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LEGENDA SIMBOLI

ATTENZIONE - PERICOLO DI LESIONI

Questo simbolo contraddistingue informazioni ed avvertenze il cui mancato
rispetto pud compromettere la sicurezza delle persone o danneggiare
I"apparecchio.

PERICOLO DI FOLGORAZIONE

Questo simbolo contraddistingue informazioni ed avvertenze di carattere
elettrico il cui mancato rispetto pud compromettere la sicurezza delle
persone o danneggiare I'apparecchio.

PERICOLO DI USTIONI

Questo simbolo confraddistingue informazioni ed avvertenze di carattere
termico il cuimancato rispetto pud compromettere la sicurezza delle persone
o danneggiare I'apparecchio.

BB >

PERICOLO DI CADUTA

Questo simbolo contfraddistingue informazioni ed avvertenze riferite
alle situazioni di utilizzo del prodotto, la cui mancata attenzione pud
compromettere la sicurezza delle persone.




AVVERTENZE

Alcune avvertenze di carattere generale

» Leggere e comprendere interamente questo Manuale prima di utilizzare la lavastoviglie.

» |l presente Manuale va conservato in un luogo faciimente accessibile all’utilizzatore della
lavastoviglie, al fine di consentirne la consultazione con velocitd e praticitad. Qualora si verificasse
il danneggiamento, la distruzione o lo smarrimento del manuale stesso, richiedere una copia al
costruttore (vedere par. 1.4 — PARTE SECONDA).

» Non utilizzare la lavastoviglie se non & possibile consultare il manuale.

» Lalavastoviglie & stata progettata peril lavaggio di stoviglie quali bicchieri e piatti di uso corrente
in esercizi pubblici. Ogni altro uso & espressamente proibito.

» La lavastoviglie deve essere utilizzata da personale esperto.
Il personale inesperto deve essere sorvegliato da un responsabile o da un collega con idonea
esperienza nell'utilizzo della lavastoviglie, fino a quando non si ritenga abbia raggiunto una
buona autonomia.

» Al termine del lavaggio togliere tensione alla lavastoviglie se non deve essere piu usata.

» Seguire scrupolosamente le indicazioni del Manuale di Uso e Manutenzione sia per le operazioni
di uso che per gli interventi di Manutenzione.

» Tenere sempre pulita la lavastoviglie e la zona circostante, per consentire un transito sicuro e
veloce all'operatore e alla sua attrezzatura. Evitare, per quanto possibile, di accumulare oggetti
o altro materiale che possa impedire un facile accesso alla porta.

» Pulire il filtfro ogni giorno.

» Pulire interamente la lavastoviglie almeno una volta alla settimana.

» In caso di pericolo togliere immediatamente tensione alla lavastoviglie agendo sul pulsante di
accensione o disconnettendo la lavastoviglie dalla rete elettrica.

» Controllare giornalmente l'integritd del cavo di alimentazione, in particolare se il punto di
connessione con la rete elettrica non & vicino alla lavastoviglie.

» Posizionare il cavo di alimentazione in modo adeguato, evitando situazioni in cui possa essere
danneggiato (evitare il calpestamento ripetuto del cavo, il passaggio del cavo sotto alle porte,
ecc.).

» Effettuare la regolare manutenzione, come indicato nel Manuale di Uso e Manutenzione.

» Ogni intervento di manutenzione deve essere effettuato a lavastoviglie ferma e disconnessa
dalla rete elettrica, fino a quando I'intervento non & terminato.
Gli interventi di manutenzione straordinaria, riparazione, sostfituzione di componenti devono
essere eseguiti da personale adeguatamente specializzato e certificato.

» | bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che non giochino con I'apparecchio;

» |l grado di protezione della macchina é IPX1 e quindi non deve essere lavata con getti di acqua
ad alta pressione



ATTENZIONE!
PERICOLO DI FOLGORAZIONE

PARTE PRIMA

1. Scopo delle informazioni contenute nella PARTE PRIMA
Lo scopo delle informazioni contenute nella PARTE PRIMA & di portare a conoscenza il Cliente
dei dati necessari per una corretta identificazione della lavastoviglie.

2. Norme di riferimento
La lavastoviglie & stata progettata e realizzata in conformitd a quanto previsto dalle Norme
EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392 CEE, 91/368 CEE,
93/44 CEE, 98/37/CE, Direttiva 2002/95/CE, 2004/108/CE, 2006/95/CE.
La lavastoviglie € inoltre conforme alle Norme di Sicurezza e della Prevenzione dedli Infortuni sul
Lavoro, vigenti alla data, per quanto applicabile alla stessa.
Siraccomanda la connessione della lavastoviglie utilizzando un differenziale adeguato secondo
normativa IEC 947 (coordinamento di tipo 1); la rumorositd massima delle nostre lavastoviglie €
di 74.3dB ed il valore KpA=2,5db

3. Applicabilita
Le istruzioni contenute nel presente manuale sono applicabili soltanto al fipo di lavastoviglie
indicata.

4. Trasporto
Per il trasporto la macchina & protetta da un robusto imballo di cartone (fig. 1).
Ilpeso della lavastoviglie pud variare fra 50 e 170 kg se imballata su pallet, in funzione del modello.
Il peso della lavastoviglie puo variare fra 35 e 50 kg se imballata su cartone, in funzione del
modello.

ATTENZIONE!

PERICOLO DI LESIONI

L'UTILIZZO DI ATIREZZATURE E DI PROCEDURE OPERATIVE NON ADEGUATE PER IL CARICO, LO
SCARICO E LA MOVIMENTAZIONE DELLA LAVASTOVIGLIE
PUO PROVOCARE DANNI AL PERSONALE ADDETTO A TALI
OPERAZIONI E/O ALLA MACCHINA STESSA.

IL COSTRUTTORE RACCOMANDA L'OSSERVANZA DELLE
NORME RELATIVE ALLE MODALITA DI CARICO, SCARICO
E MOVIMENTAZIONE VIGENTI NEL PAESE DI UTILIZZO DELLA
LAVASTOVIGLIE.

IL COSTRUTTORE NON SI ASSUME ALCUNA RESPONSABILITA
PERIDANNIALLECOSEE/OPERSONEDERIVANTIDALL'UTILIZZO
IMPROPRIO DELLE ATTREZZATURE O DALL’ATTUAZIONE DI
PROCEDURE NON CONFORMI E/O NON IDONEE ALLE
OPERAZIONI DI CARICO, SCARICO E MOVIMENTAZIONE
DELLA LAVASTOVIGLIE.

Fig. 1




All'arrivo della lavastoviglie controllare attentamente i documenti di viaggio e identificare i colli.
Nel caso di non conformitd fra i documenti e i colli consegnati o il loro contenuto, richiaomare
immediatamente il Fornitore.

Verificare attentamente la situazione dell'imballo: qualora risultasse difettoso o rotto o con segni di
cattivo maneggio, informare immediatamente il Fornitore.

Conservare i componenti di imballaggio per poterli utilizzare in caso di bisogno per la spedizione
al Fornitore.

5. Istruzioni per il disimballaggio e I'assemblaggio

ATTENZIONE!

PERICOLO DI LESIONI

PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE NELLE FASI DI DISIMBALLAGGIO/ASSEMBLAGGIO ALL’EQUILIBRIO
PRECARIO DELLA LAVASTOVIGLIE.

Le istruzioni per il disimballaggio/assemblaggio sono valide soltanto nel caso di installazione
effettuata direttamente dal Cliente.
1. Aprire con cautela il cartone diimballo (fig. 2).

Fig. 2

Se la lavastoviglie € imballata su cartone, il disimballaggio
e terminato.

Se la lavastoviglie & imballata su pallet, seguire le
indicazioni qui sotto riportate.

2. Togliere le due viti A che fissano
la lavastoviglie al bancale di trasporto (fig. 3)

Fig. 3



3. Traslare la macchina sul bancale fino a liberare
due dei quattro fori predisposti per I'inserimento
dei piedini di supporto (fig. 4).

Prendere uno dei piedini in dotazione e avvitare
la vite in una delle due sedi liberate (fig. 4).
Procedere con il montaggio del secondo piedino
seguendo la medesima procedura (fig. 4).

Fig. 4

4. Traslare la macchina fino a farla appoggiare da una parte sui piedini montati e dall’altra

sul bancale in modo da liberare gli altri due fori, quindi procedere al montaggio con la
stessa procedura.

6. Identificazione della lavastoviglie e marcatura

La lavastoviglie € identificata mediante:

* Ragione sociale

* Marcatura CE

¢ Indicazione del modello e del numero di matricola
* Anno di costruzione

¢ Certificato di prova C'E & T
— A
Questi dati sono riportati sull’ etichetta che correda la T e
lavastoviglie (fig. 5) e sono ripetuti sulla dichiarazione —r -‘ﬂ
di conformita allegata. P e e L

Fig. 5




PARTE SECONDA

1. Scopo del Manuale

Il presente Manuale di Uso e Manutenzione ha lo scopo di descrivere le misure di sicurezza,
indispensabili all'utilizzatore, da osservare nell’ utilizzo della lavastoviglie.

Il presente Manuale di Uso e Manutenzione € parte integrante della lavastoviglie.

Si infende con Utilizzatore non soltanto I'acquirente della lavastoviglie, ma tutto il personale
interessato alla gestione, operativitd, manutenzione e confrollo.

Le informazioni contenute nel presente Manuale riguardano le operazioni di installazione, messa in
servizio, utilizzo, manutenzione.

1.1. Destinatario del Manuale
I Manuale é destinato all’ operatore di lavastoviglie e al manutentore.

1.2. Utilizzo e conservazione del Manuale

Il presente Manuale & previsto per dare le informazioni necessarie per un corretto uso della
lavastoviglie e per la manutenzione, in conformitd alle norme di sicurezza introdotte dalla Direttiva
Macchine e dalle Norme armonizzate.

Per questo motivo, anche se I'operativitd della lavastoviglie € molto facilitata, € necessario che
il Manuale sia conservato integro e sia faciimente reperibile in caso di necessita: deve restare
possibilmente vicino al luogo di utilizzo, ed essere pulito, leggibile ed integro.

1.3. Durata e validita del Manuale

Il presente Manuale & valido per tutta la durata della lavastoviglie.

Esso e statoredatto tenendo conto dello stato della tecnica e dell’arte almomento della costruzione
della lavastoviglie.

Esso & pertanto riferito alla lavastoviglie con cui & stato fornito ed € da considerarsi valido anche a
fronte di aggiornamenti successivi.

1.4. Richiesta di nuovo Manuale o copia del Manuale

Se necessario, chiedere espressamente al Costruttore I'invio di una seconda copia del Manuale,
nel caso in cui quella di corredo venga distrutta o smarrita.

Le copie del Manuale di uso e manutenzione possono essere richieste citando il modello, la
matricola della lavastoviglie e I'anno di costruzione (fig. 5).

Esse saranno inviate a pagamento.

1.5. Aggiornamento
Il Costruttore siriserva il diritto di apportare modifiche alla lavastoviglie e/o di aggiornare manuali
precedenti senza darne comunicazione, a meno di casi eccezionali.
I manuale viene aggiornato dal Costruttore nei seguenti casi:
- se la lavastoviglie e inviata al Costruttore per effettuare modifiche o apportare miglioramenti
- se ilmanuale contiene errori o omissioni pregiudizievoli per I'uso in sicurezza della
lavastoviglie.
In questi casi, i Manuale in possesso del Cliente deve essere riconsegnato al Costruttore, che
provvederd a sostituirlo con una copia aggiornata.

1.6. Cessione

In caso di cessione o vendita della lavastoviglie, il Cliente deve segnalare al costruttore I'indirizzo
del nuovo proprietario e la data di validitd del contratto, allo scopo di comunicare al nuovo
contraente i limiti di responsabilita.

1.7.Consigli del Cliente
| Clienti sono invitati a sottoporre, nello spirito e nella lettera della Norma, i suggerimenti e le proposte
di miglioramento che ritenessero op-portune per migliorare I'utilizzo, la leggibilitd, la conservazione
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del presente Manuale.
Per effettuare tali comunicazioni contattare il costruttore stesso della lavastoviglie.

1.8. Limiti di Responsabilita
1.8.1. Limiti di Utilizzo
Questo apparecchio dovrd essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
concepito, e cioe perillavaggio di bicchieri, tazze ed affini che, unitamente al cesto che liaccoglie,
non superino I'ingombro massimo dell’ altezza dell’ apertura della porta, come indicato a seconda
dei modelli.
| limiti di utilizzo sono dati dalle dimensioni massime dei cestelli e delle stoviglie che possono essere
lavate.
L'utilizzo & limitato al lavaggio di stoviglie per esercizi pubblici.
La lavastoviglie NON & progettata:

* per il lavaggio di stoviglie, bicchieri o accessori in plastica

* per il lavaggio di vetri che possono esplodere al contatto con liquidi bollenti

* per il lavaggio di biberon e materiale per infanzia, quali stoviglie o contenitori equivalenti.

1.8.2. Norme da rispettare
Le Norme da rispettare riguardano specificatamente:

» |a sicurezza dell’operatore
» |a sicurezza della lavastoviglie.

Il Costruttore non assume alcuna responsabilitd nel caso di utilizzo della lavastoviglie in situazioni
di contrasto o violazione delle Norme di sicurezza vigenti nel Paese di utilizzo, anche se entrate in
vigore durante o dopo I'acquisto.

1.8.3. Responsabilita
Il fornitore non si assume responsabilitd dei danni a cose e persone nei seguenti casi:

» Uso improprio della lavastoviglie
Si intende per uso improprio I'impiego della lavastoviglie per il lavaggio di stoviglie diverse da
quelle indicate nel paragrafo relativo ai Limiti di Utilizzo (par. 1.8.1 — SECONDA PARTE), che pud
avere come risultato la rottura di parti rotanti, I'imbrattamento e simili, la produzione di schegge
e/o I'esplosione delle stoviglie stesse.
Si intende altresi per uso improprio I'utilizzo della lavastoviglie con detersivi o brillantanti di tipo
diverso da quello consigliato (come ad esempio polvere per piatti, polvere per lavabiancheria e
brillantanti specifici per lavapiatti domestiche), oppure I'impiego di decalcificanti corrosivi, di acidi
e in genere diliquidi o polveri per la pulizia non idonei.

» Uso della lavastoviglie da parte di personale non addestrato
Lalavastoviglie deve essere affidata a personale addestrato. In caso di utilizzo da parte dipersonale
non addestrato, € necessaria la sorveglianza da parte di un responsabile, fino al raggiungimento
della sicurezza nei movimenti e nell’'uso normale della lavastoviglie.

¢ Uso contrario alla normativa di sicurezza nazionale
L'utilizzo da parte di personale non in regola con le leggi sul lavoro € proibito.
* Installazione non corretta

La lavastoviglie deve essere installata, dal punto di vista meccanico ed elettrico, in modo corretto
e in ambienti tali da non presentare difficoltd all’operatore durante I'uso.

Nel Manuale sono riportate le regole per una corretta installazione, qualora la stessa venga
effettuata a cura del Cliente.

¢ Difetti di alimentazione

Difetti nell'alimentazione elettrica possono causare guasti al motore e altre parti elettriche della
lavastoviglie.
Il Costruttore non assume alcuna responsabilitd per danno causato da valori della tensione di
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alimentazione nonin accordo con quelliindicati dalla normativa vigente in materia e precisamente:
- limiti minimi di tensione: -10% valore nominale
- limiti massimi di tensione: 250 V per tensione nominale 220 V monofase e 440 V per tensione
nominale 380 V trifase.
» Carenze nella manutenzione prescritta o prevista (vedere cap. 6 = PARTE SECONDA)

La non osservanza delle regole per la manutenzione ordinaria e preventiva possono costituire
causa di guasto o di malfunzionamento.

* Modifiche o interventi non autorizzati
La lavastoviglie non deve essere modificata, in tutto o in parte.
e Utilizzo di parti di ricambio non originali o non specifiche per il modello

Si consiglia di rivolgersi al rivenditore autorizzato per I'acquisto delle parti di ricambio e, in ogni
caso, di utilizzare parti di icambio consigliate o fornite dal Costruttore.

* Inosservanza totale o parziale delle istruzioni

ATTENZIONE!

PERICOLO DI FOLGORAZIONE

LEGGERE E COMPRENDERE ATTENTAMENTE IL PRESENTE MANUALE PRIMA DELL'INSTALLAZIONE E
DELL'UTILIZZO DELLA LAVASTOVIGLIE.

L'esercizio della lavastoviglie nella totale o parziale ignoranza delle istruzioni pué mettere in
pericolo il personale e la stessa lavastoviglie.

 Eventi eccezionali
Nel caso di eventi eccezionali quali terremoti, allagamenti, ecc., il Costruttore non si assume alcuna
responsabilitd per danni a cose o persone dovuti alllimpiego della lavastoviglie nelle predette
condizioni, € neppure per il ricondizionamento totale o parziale della stessa.

2. Installazione

ATTENZIONE!

PERICOLO DI FOLGORAZIONE

L'installazione deve essere eseguita da personale specializzato e certificato, rispettando le seguenti
istruzioni.

2.1 Posizionamento e livellamento

La lavastoviglie & spedita dal Costruttore gid montata e completa di tutti gli accessori e gli ausiliari
previsti per il funzionamento.

Posizionare la lavastoviglie, possibilmente, in prossimita dei punti di allacciamento idraulico-elettrico.
L'apparecchio deve essere posizionato in piano agendo sui quattro piedini regolabili (fig. 6).

Se la lavastoviglie viene incassata, i pannelli laterali e lo schienale possono aderire ai mobili
adiacenti o alle pareti. | tubi di carico e di scarico possono essere orientati verso destra o sinistra
indifferentemente, ma quando I'apparecchio & posizionato i tubi e il cavo elettrico non devono
risultare schiacciati o piegati.




Fig. 6

2.2 Collegamento eletirico

A ATTENZIONE!

Il collegamento elettrico deve essere eseguito in conformitd alle norme vigenti del paese
nella quale viene installata la macchina.

Prima di collegare la macchina, accertarsi che il voltaggio e la frequenza della rete elettrica
corrispondano a quanto indicato nella targhetta identificativa e che la macchina sia
collegata ad un efficace impianto di messa a terrg;

Nella parte posteriore della macchina & presente un morsetto contrassegnato con il
simbolo .ﬁ, necessario per il collegamento equipotenziale fra i diversi apparecchi.

La macchina, deve essere protetta a monte,contro sovraccarichi e cortocircuiti da un
interruttore onnipolare di tipo magnetotermico,con adeguato potere diinterruzione,o da un
sezionatore sottocarico e fusibili del tipo gL di adeguata portata.

Controicontattiindiretti deve essere installato subito a valle dell'interruttore magnetotermico
o del sezionatore/fusibili, un interruttore differenziale con corrente di intervento coordinata
con il valore della resistenza dell'impianto di terra dell’'utente.

Il cavo di alimentazione, fornito con la macchina, € del tipo HO7RN-F.
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2.3 Messa a terra

Lalavastoviglie deve essere collegata all'impianto diterra dell’ edificio o ad altro sistema collaudato
e approvato secondo la Normativa vigente in materia.

ATTENZIONE!

Siricorda che, in ogni caso, il collegamento diterra da solo non € in grado diridurre la tensione
di contatto ed & pertanto necessaria la presenza di dispositivi attivi in grado di interrompere
il flusso di tensione entro i tempi previsti, secondo la Norma CEl 64-8 o equivalente Norma
Europea per I'impiantistica nei locali pubbilici.

2.4 Collegamento idraulico

Collegare il tubo dicaricoin dotazione alla lavastoviglie, ad una presa d'acqua da 24", sostituendolo
ad eventuali tubi esistenti.

La temperatura massima dell'acqua di alimentazione & di 60°C.

La pressione dell’acqua di alimentazione deve rispettare i limiti indicati nei dati tecnici (200/350

kPa

Alcune indicazioni supplementari:

Si consiglia I'utilizzo di riduttori di pressione nel caso I'alimentazione idraulica avvenga
tramite autoclave ad una pressione superiore a quella di normale esercizio della rete idrica.

* Se la pressione dell’acqua disponibile € inferiore a 1,5 bar, per garantire la fase di risciacquo
€ necessario installare una pompa esterna di aumento pressione.

* Se l'acqua presenta una durezza superiore a 14°f, € consigliato un addolcitore esterno,
onde evitare la formazione di depositi calcarei e risultati di lavaggio insoddisfacenti.

¢ Se la durezza dell'acqua é superiore a 14°f si forma calcare.
Se la durezza dell’acqua € inferiore a 8°f il risciacquo non é efficace.

Il collegamento idraulico € effettuato mediante attacco normale a vite ad un rubinetto dotato di
maniglia o volantino (fig. 8, pagina 16).

Si raccomanda la presenza di un'opportuna guarnizione nell'innesto fra tubo di alimentazione e
rubinetto (fig. 8).



Fig. 8

2.5 Collegamento dallo scarico d’acqua

Sul retro della lavastoviglie € presente un tubo di scarico, faciimente orientabile verso il piu vicino
pozzetto discarico (fig. 9).

Qualora invece lo scarico non possa avvenire per caduta, richiedere la versione con pompa di
scarico (fig.10): vedere, a tale proposito, il par. 2.6 — PARTE SECONDA.

‘OPTIONAL’

Fig. 9 Fig.10



2.6 Versione con pompa di scarico
L" estremita del tubo di scarico pud essere agganciata al bordo di un lavello, oppure collegata
ad un attacco per scarico murale dotato di un apposito sfiato per I'aria, o comungue di diametro
maggiore del tubo di scarico, per permettere il passaggio d'aria.

Un eventuale prolungamento dovrd essere di lunghezza inferiore a 2 metri.

ATTENZIONE!

Nel caso di aggancio al bordo diun lavello, posizionare I'estremita del tubo di scarico in modo che
|"acqua di scarico non possa raggiungere prese o apparecchiature elettriche.

3 Predisposizioni all'utilizzo della Macchina
3.1 Impieghi previsti
La lavastoviglie & prevista e progettata per il lavaggio di stoviglie in esercizi pubblici.

3.2 Condizioni di Impiego

La lavastoviglie pud funzionare in qualunque condizione diimpiego, in un intervallo di temperatura
compreso fra +10 e +50°C.

L'impiego & pertanto condizionato solo dalla presenza dell’operatore.

Si sconsiglia comunque di far funzionare la lavastoviglie in ambienti aperti, quali aree scoperte,
capannoniimprovvisati, stands e alfre installazioni precarie. Le temperature di funzionamento delle
lavastoviglie sono di 55/60°C per la vasca e di 85°C per il boiler

3.3 Tipi di stoviglie

Possono essere lavati:
- perimodelli lavabicchieri: bicchieri, tazze, tazzine da caffe, calici, piattini e piatti da frutta, nel
rispetto di quanto indicato nel paragrafo relativo ai Limiti di Utilizzo (par. 1.8.1 - PARTE SECONDA).

- per tutti gli altri modelli: qualsiasi tipo di stoviglie nei limiti delle dimensioni del cestello e con la
limitazione a quelle di uso corrente, nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo relativo ai Limiti
di Utilizzo (par. 1.8.1 — PARTE SECONDA).

3.4 Limiti di impiego

La lavastoviglie deve essere utilizzata per il lavaggio di stoviglie disponendo le stesse in piano nel
cestello, fino a completo riempimento ma senza sovrapposizione (fig. 11).

Verificare, inolfre, che le stoviglie non impediscano la libera rotazione delle giranti.

Fig. 11



3.5 Operatore

L'operatore deve avere una esperienza anche minima nell'utilizzo di apparecchi per esercizi
pubblici, in modo da evitare manovre non corrette.

Peraltro, la facilitd dei comandi e la semplicita delle operazioni da effettuare per mettere la
lavastoviglie in funzione sono tali che I'esperienza pud essere acquisita in breve tempo.
L'operatore deve sempre essere consapevole dei rischi (folgorazione e ustione) dovuti al
funzionamento di qualungue lavastoviglie.

L'operatore deve essere addestrato con ulteriore attenzione nei seguenti casi:

- personale avventizio, con minima o nessuna esperienza

- personale con scarsa o nulla pratica nel servizio

- personale con difficolta di comprensione della lingua

- personale con handicap fisico che ne limita le capacita di movimento.

4 Istruzioni per I'uso

Questo apparecchio deve essere usato solo da personale addestrato ed utilizzato soltanto per il
lavaggio di bicchieri, piattini, fazze ed affini, nel rispetto dei Limiti di Utilizzo descritti nel par. 1.8.1 -
PARTE SECONDA).

4.1 Controllo gen-erale del funzionamento
Prima di mettere in servizio la lavastoviglie, I'Utilizzatore deve verificare visivamente la funzionalita
dell'installazione.

In particolare, occorre confrollare periodicamente lo stato dei tubi di collegamento e della
connessione elettrica (vedere il cap. 6 — PARTE SECONDA).

4.2 Organi di sicurezza

4.2.1 Sicurezze generali

La lavastoviglie & completamente chiusa con pannelli metallici che possono essere aperti soltanto
mediante utenisili.

4.2.2 Segnali di allarme
Non sono previste segnalazioni di allarme.

4.2.3 Indicatori e segnalazioni

SPIA DI ACCENSIONE (rossa)
Macchina in tensione

SPIA CICLO INSERITO
Ciclo dilavaggio inserito

SPIA DI TEMPERATURA VASCA OK SPIA RISCIACQUO INSERITO
Temperatura acqua vasca = 60°C Ciclo dirisciacquo inserito

4.2 .4 Dispositivi di interblocco

Come dispositivo di interblocco & utilizzato un
microinterruttore, posto sulla porta della lavastoviglie
(fig. 12) e posizionato in modo da non poter essere
manomesso.

Questo microinterruttore arresta il getto dell’acqua
nella lavastoviglie, ma non toglie la tensione elettrica
alla macchina.

Fig. 12
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4.2.5 Ripari e protezioni regolabili e amovibili
Non sono utilizzati ripari e protezioni amovibili in quanto non necessari.

4.3 Misure di sicurezza
L'uso della lavastoviglie comporta I'osservanza di alcune regole fondamentaili:

¢ la lavastoviglie non deve essere rimossa dalla sua sede originale durante il funzionamento

e assicurarsi che il rubinetto di alimentazione sia aperto prima di mettere in funzione la macchina
* non usare per la pulizia acidi, spugne abrasive o spazzole d’acciaio

¢ non lavare la lavastoviglie con getti d'acqua diretti ad alta pressione

 al termine dell'utilizzo giornaliero, togliere la tensione all’apparecchio

* verificare la situazione generale della lavastoviglie, in particolare per quanto riguarda
I'alimentazione elettrica e i comandi, prima dell’utilizzo

* lalavastoviglie deve presentarsi pulita, libera possibilmente dairesidui dellavaggio precedente.
Gli accessori previsti devono essere presenti e efficienti

* se la lavastoviglie, per qualche motivo, deve rimanere inutilizzata, si consiglia di apporre un
cartello con la scritta “Fuori Servizio”. Se necessario, disconnettere la lavastoviglie dalla rete
elettrica

* nelcaso qualche cucchiaino o altro piccolo oggetto cada all’interno della vasca, € necessario
svuotare la vasca stessa:

1. spegnere la lavastoviglie (utilizzando I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2), vedere par. 4.6) e
disconnetterla dalla rete eletfrica

2. togliere il tubo di troppo pieno (fig. 16)

3. se in dotazione, azionare la pompa di scarico tenendo premuto il PULSANTE POMPA DI
SCARICO (7) (fig. 14b, pagina 21)

Fig. 16

Attendere almeno 5 minuti prima di effettuare il recupero, per dar tempo alle resistenze di
raffreddarsi.

ATTENZIONE!

PERICOLO DI USTIONI



4.4 Prova a vuoto

Prima dell'utilizzo della lavastoviglie, € opportuno eseguire un ciclo dilavaggio a vuoto, per avere
una conferma della bonta dell'installazione.

Per eseguire il ciclo di lavaggio a vuoto, fare riferimento alla procedura di utilizzo illustrata nel
par. 4.6 — PARTE SECONDA, evitando le fasi "Dosaggio detersivi e brillantanti” e “Risciacquo
supplementare”.

4.5 Operazioni di lavaggio
Per ottenere una buona igiene delle stoviglie € opportuno osservare alcune regole:

e rimuovere i residui dalle stoviglie prima di introdurle nella
lavastoviglie per il lavaggio (fig. 13)

Fig. 13

« sostituire frequentemente I'acquain vasca in funzione del numero di cicli dilavaggio effettuati,
e comunque almeno 3 volte al giorno

e asciugare le stoviglie lavate con un panno pulito

e evitare di collocare le stoviglie lavate su tappeti di spugna o altri materiali che ritengano
I'acqua

il filtro della pompa di lavaggio deve essere pulito (vedere cap. é — PARTE SECONDA) e
correttamente posizionato.

4.5.1 Lavastoviglie con addolcitore incorporato

Se la macchina & dotata di addolcitore d'acqua automatico, questo eseguird la rigenerazione ad ogni
ciclo di lavaggio (durata totale del ciclo di lavaggio 128 sec.).

La rigenerazione avviene automaticamente € non é richiesta alcuna operazione aggiuntiva.

Alla prima installazione ed ogni volta che si accende la spia “MANCANZA SALE" =  (fig.13a) sara
necessario riempire di sale il contenitore che si trova all'interno
della vasca (fig.13a). Si consiglia di utilizzare sale specifico per
lavastoviglie con grana grossa (1-4mm), prestando attenzione
a non disperderlo sul fondo vasca onde evitare ossidazione | spamancanzasae
dell'acciaio e compromettere il corretto funzionamento della L
lavastoviglie. Dopo aver riempito il contenitore riavvitare
saldamente il tappo.

Nel contenitore e possibile inserire circa 1 kg. di sale,
sufficiente per garantire un'autonomia di circa 60 cicli di | " f

P

lavaggio. L'esaurimento del sale all'interno del contenitore * o .
e sempre segnalato dall’accensione della spia “MANCANZA . .ﬂlar
SALE" " . All'accensione della spia si raccomanda di
ripristinare immediatamente il sale e di non far mai funzionare
la lavastoviglie con la spia accesa per non compromettere i
componenti della macching, in questo caso non coperti da I
garanzia.

FIG. 13a
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4.6 Funzionamento lavastoviglie elettromeccanica
In fig. 14a, 14b, 14c e 14d vengono riportati il pannello comandi della lavastoviglie e i riferimenti
dei comandiin base al modello della lavastoviglie e alla presenza o meno della pompa di scarico.

LAVASTOVIGLIE A CARICO FRONTALE

SPIA DI ACCENSIONE
INTERRUTTORE DI ACCENSIONE
SPIA MANCANZA SALE
SPIA DI TEMPERATURA ACQUA
SPIA CICLO INSERITO
PULSANTE PARTENZA CICLO
PULSANTE RISCIACQUO MANUALE
SPIA RISCIACQUO INSERITO

O|IN~N | DO IN|—

© @26 @ 6 60 @

® @@ @@ °

Fig. 14a

LAVASTOVIGLIE A CARICO FRONTALE CON POMPA DI SCARICO

SPIA DI ACCENSIONE
INTERRUTTORE DI ACCENSIONE
SPIA MANCANZA SALE
SPIA DI TEMPERATURA ACQUA
SPIA CICLO INSERITO
PULSANTE PARTENZA CICLO
PULSANTE POMPA DI SCARICO
SPIA RISCIACQUO INSERITO

O|IN |~ [ M W[N] —

© @26 ® 6 60 @

e @@ @@ °

Fig. 14b
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LAVASTOVIGLIE A CAPPOTTA
.~ comanor  RR
SPIA ACCENSIONE
INTERRUTTORE DI ACCENSIONE
INTERRUTTORE POMPA DI SCARICO
SPIA TEMPERATURA
SPIA CICLO INSERITO
SELETTORE TEMPI DI LAVAGGIO

N WIN|—

® @60 ® 6 O

T or

otelele) -

Fig. 14c

LAVASTOVIGLIE A CARICO FRONTALE CON INTERRUTTORE TEMPI DI LAVAGGIO

SPIA DI ACCENSIONE
INTERRUTTORE DI ACCENSIONE
INTERRUTTORE TEMPI DI LAVAGGIO
SPIA DI TEMPERATURA ACQUA
SPIA CICLO INSERITO
PULSANTE PARTENZA CICLO
PULSANTE RISCIACQUO MANUALE
SPIA RISCIACQUO INSERITO

© @26 @ 6 60 @

E OO SO0 E—_C

Fig. 14d

O IN [N | |WIN|—

Viene riportata qui di seguito la sequenza delle operazioni da effettuare per I'esecuzione del
lavaggio: alcune di queste operazioni sono eseguite automaticamente dalla lavastoviglie.

ATTENZIONE

PRESTARE ATTENZIONE AL MOVIMENTO DI APERTURA E CHIUSURA DELLA PORTA/CAPPOTTA DELLA
LAVASTOVIGLIE.

NON UTILIZZARE LA LAVASTOVIGLIE INDOSSANDO INDUMENTI/OGGETTI CHE POTREBBERO IMPIGLIARSI
NEI COMPONENTI DELLA LAVASTOVIGLIE, LIMITANDO LA NORMALE CAPACITA DI MOVIMENTO.
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4.6.1 Funzionamento lavastoviglie elettronica

®

@ @

@)@ %g Q:SEED , @
® O 3™ @

Freccia "SU”
Permette di selezionare i tempi di lavaggio
All'interno dei menu permette di variare i parametri memorizzati

Freccia “GIU""
Permette di selezionare i tempi di lavaggio
All'interno dei menu permette di variare i parametri memorizzati

Risciacquo manuale
Con la pressione prolungata permette di far partire il ciclo di risciacquo supplementare
All'interno del menu permette passare alla voce di menu precedente

Scarico manuale (se presente pompa di scarico)

Con la pressione prolungata permette di far partire il ciclo di scarico manuale. Al termine del
ciclo, se non si verificano errori, la lavastoviglie si spegne.

All'interno del menu permette passare alla voce di menu successiva

ON/OFF
accensione e spegnimento della lavastoviglie. La pressione prolungata all'interno del menu
permette di uscire dal menu stesso

Start:

avvio ciclo di lavaggio

ICONE DISPLAY
Ciclo dilavaggio (led acceso durante il ciclo di lavaggio)

Temperatura boiler (se il led ¢ fisso il boiler ha raggiunto la temperatura, se lampeggiante &
in atto il iscaldamento del boiler)

M Temperatura vasca (se il led € fisso la vasca ha raggiunto la temperatura, se lampeggiante

& in atfto il iscaldamento della vasca)
Scarico (led acceso durante lo scarico della macchinal)

Led acceso se & finito il sale allinterno del serbatoio e durante la fase di rigenerazione (solo
lavastoviglie con addolcitore incorporato)

Manutenzione programmata richiesta
Allarme infervenuto
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DISPLAY
Il display puo visudlizzare le informazioni fornite dalla scheda su 4 righe:

PRIMA RIGA * Incaso di errore visualizza il codice errore
e Con macchina ferma e accesa, visualizza il codice del ciclo (per es. P120)
e Durante il ciclo di lavaggio visualizza il countdown del ciclo in corso

SECONDA RIGA ¢ In caso di errore visualizza una breve descrizione dell’errore
¢ Con macchina ferma e accesa, visualizza la dicitura “Pronta”
¢ Se lalavastoviglie ha la porta aperta visualizza la dicitura “Porta Aperta”
¢ Durante i cicli visualizza una breve descrizione del ciclo in corso

TERZA RIGA ¢ Se lalavastoviglie € accesa visualizza la temperatura della vasca

¢ Se lalavastoviglie € chiusa visualizza la dicitura “Stand-by”
QUARTA RIGA e Selalavastoviglie &€ accesa visualizza la temperatura del boiler
ENERGY SAVE:

Se la macchina rimane in stand-by per piU di 10 secondi, la retroilluminazione del display viene
spenta. Per riattivarla é sufficiente premere un tasto qualsiasi.

Al termine di ogni ciclo il display lampeggia a segnalare la presenza del cestello all'interno della
lavastoviglie. All'apertura della porta il display smette di lampeggiare.

FUNZIONAMENTO

Accensione:

¢ Verificare che il filtro aspirazione pompa sia perfettamente pulito ed inserito nell’apposita sede
* Verificare che il froppo pieno sia inserito correttamente nell’apposita sede

* Verificare che eventuali filtri totali vasca siano inseriti correttamente

¢ Chiudere la porta/capotta della lavastoviglie

¢ Inserire I'inferruttore generale a muro

* La macchina si pone in STAND-BY e nel display viene visualizzato il messaggio “STAND-BY”

¢ Tenere premuto per 3 sec. il pulsante di accensione @

¢ La macchina inizia a caricare acqua e sul display appare la scritta “CARICAMENTO”

¢ Al termine del caricamento inizia la fase di riscaldamento, segnalata dai 2 led lampeggianti in

§ ) =

corrispondenza dei simboli b (boiler) e & (vasca) e nel display vengono visudlizzate le
relative temperature (le temperature saranno visibili fino allo spegnimento e/o svuotamento
della macchina)

* Quandoi?led terminano dilampeggiare, la macchina ha raggiunto la temperatura impostata.

CICLO DI LAVAGGIO
¢ Inserire il cestello con le stoviglie da lavare

¢ Selezionare il tempo dilavaggio con i tasti o

e Tenere premuto il fasto @ per 2 secondi finché si mette in funzione la pompa
e Per tutto il ciclo dilavaggio nel display appariranno le seguenti scritte:

PRIMA RIGA:

Countdown dei secondi rimanenti al termine del ciclo: se nel frattempo la temperatura del boiler
scende sotto il minimo impostato, il countdown si blocca e sulla prima riga viene visualizzata la
dicitura “Thermostop”
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SECONDA RIGA:
Pxxx — Programma in corso dove Pxxx indica il tipo di programma selezionato (per esempio P120=
programma 120sec.)

TERZA RIGA:

Temperatura Vasca (per esempio “TNK=60°C")

QUARTA RIGA:

Temperatura Boiler (per esempio “BLR"=85°C)

Sul lato sinistro del display, si accenderanno anche iled:
@ ad indicare che il ciclo € inserito

per piu volte durante il ciclo ad indicare I'inserimento della pompa di scarico (se presente)
che elimina parte della schiuma che si forma sulla superficie dell’acqua.

¢ Al termine del ciclo dilavaggio nella seconda riga appare la dicitura “Fine™ ed il display inizia a
lampeggiare finché non viene aperta la porta.

e Aprire la porta ed estrarre il cestello (il display smette di lampeggiare)

¢ Richiudere la porta; la lavastoviglie ritorna in stato di pronto e sul display verrd visualizzato il
messaggio “Pronto”

ALTRE INFORMAZIONI

Se durante il ciclo dilavaggio viene aperta la porta, viene interrotto il funzionamento e sul display
apparird:

“PORTA APERTA"

"FUNZIONAMENTO INTERROTTO"

Alla chiusura della porta il ciclo riparte dal punto in cui era stato interrotto.

Se viene fatto partire per errore un ciclo dilavaggio, questo pud essere interrotto tenendo premuto

il tasto

CICLO DI RISCIACQUO SUPPLEMENTARE

Se si desidera effettuare un ulteriore risciacquo, premere il tasto

La lavastoviglie inizia a risciacquare per un tempo pre-impostato dal tecnico installatore e sul
display appare la dicitura “Risciacquo Supplementare In Corso”.

Al termine del ciclo di lavaggio nella seconda riga appare la dicitura “Fine” ed il display inizia a
lampeggiare finché non viene aperta la porta.

SCARICO LAVASTOVIGLIE CON POMPA DI SCARICO
Per scaricare la lavastoviglie a fine lavoro:

e Togliere il froppo pieno

e Chiudere la porta

e Premere il pulsante di scarico

¢ Simette in funzione la pompa di scarico per il tempo necessario a scaricare la macchina
¢ Sulla prima riga del display viene visualizzato il tempo rimanente allo scarico della vasca
¢ Sulla seconda riga del display viene visualizzata la dicitura “Scarico in corso”

¢ Al termine dello scarico la lavastoviglie di spegne
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ATTENZIONE: se al termine del ciclo di scarico la lavastoviglie non risulta vuota, viene segnalato
I'allarme “ER12, timeoutscarico”:lalavastoviglie non sispegne ma viene disabilitatoilriscaldamento.

L'errore & segnalato dall'accensione del led corrispondente al simbolo .A

Verificare se é stato tolto il iroppo pieno, spegnere e riaccendere la lavastoviglie e far ripartire lo
scarico

DOSAGGIO DETERSIVO E BRILLANTANTE

Damenu tecnico € possibile associare ad ognuno dei 4 programmi, un diverso dosaggio di detersivo
e brillantante (solo da tecnico).
Ad ogni ciclo la lavastoviglie provvederd automaticamente a ripristinare detersivo e brillantante.

RIGENERAZIONE

Se lalavastoviglie € dotata di addolcitore automatico, la rigenerazione avviene automaticamente
durante il normale funzionamento, ogni 1+20 cicli, impostabili da menu tecnico (solo dal tecnico) a
seconda della durezza dell’acqua che alimenta la lavastoviglie.

Duranteil ciclo dilavaggio, nella fase dirigenerazione, sul display appare la dicitura “Rigenerazione”
In caso di esaurimento del sale dentro il serbatoio, sul diTloy viene visualizzata la dicitura “Manca

sale” e si accende il led corrispondente al simbolo

Per spegnere la lavastoviglie, premere il pulsante .: Prima dello spegnimento la lavastoviglie
fa partire un ciclo di rigenerazione di pochi secondi e sul display viene visualizzata la dicitura
“Rigenerazione”. Al termine della rigenerazione, la lavastoviglie si spegne.

MANUTENZIONE PROGRAMMATA

Ogni 1000 cicli di lavaggio & previsto un intervento di manutenzione da parte del centro di
assistenza al fine di verificare il corretto funzionamento di tuttii componenti critici della macchina,
prevenendo guasti improvvisi e allungando la vita della lavastoviglie.

Allo scadere dei 1000 cicli sul display si accenderd il led corrispondente al simbolo e verrd
visualizzata la dicitura “Richiesta Manutenzione™.

ALLARMI DEFINITI

Diseguito sono indicati gli allarmi definiti assieme ad una breve spiegazione. Tutti gli allarmi non sono
auto ripristinabili, ovvero permangono sino allo spegnimento e alla successiva riattivazione della
macchina. Alcuni allarmi gravi mandano la macchina in “safe” (blocco totale), altri permettono di
continuare il normale lavoro, seppure con funzionalita limitate.

Se dopo aver eseguito le opportune verifiche, spento e riacceso la macchinag, I'allarme siripresenta,
contattare I'assistenza fecnica.
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Timeout caricamento
vasca (critico): la vasca

Rubinetto della rete idrica non
eroga acqua.
Troppo pieno non inserito o

Filtro elettrovalvola ostruito.

ERO1 . : inserito male. Boiler intasato di calcare.
?eorrrl eosﬁgcis?ggcc?eovg% Getti della girante ostruiti. SAFE
P 2 Tubo di carico acqua strozzato
dietfro la schiena
Timeout caricamento
boiler (critico): il boiler non  |Rubinetto della rete idrica non | Filtro elettrovalvola ostruito.
ERO2 e stato caricato nel tempo |eroga acqua. Livellostato break-Tank
massimo previsto. Gestito | Tubo di carico acqua strozzato |bloccato
solo per le macchine con | dietfro la schiena SAFE
Break-Tank
Spina elettrica trifase
collegata male
Timeout riscaldamento ; : ; Fusibili dell' alimentazione
vasca: la vasca non L'S&ﬁgf%ed”é’ug‘?gigoidﬂgf Ao trifase saltati
ERO3 e stata riscaldata nel SronlE GleelUE Spinette alimentazione
tempo massimo previsto. Il Tub% die gric © GEEIE Sitezaho resistenza vasca scollegate
riscaldamento vasca viene i 1o seliisns a o danneggiate
disabilitato Resistenza vasca
danneggiata
SAFE
Spina elettrica trifase
collegata male
Timeout riscaldamento Troppo pieno inserito male Fusibili dell’alimentazione
boiler: il boiler non & stato  |Rubinetto della rete idrica non | frifase saltati
ERO4 riscaldato nel tempo eroga acqua. Spinette alimentazione
massimo previsto. I Tubo di carico acqua strozzato |resistenza boiler scollegate o
riscaldamento boiler viene | dietro la schiena danneggiate
disabilitato Resistenza boiler
danneggiata
SAFE
Sonda vasca aperta: la
sonda vasca non risulta Sonda danneggiata da
ERO5 connessa o € interrotta. Il |Richiedere intervento tecnico | sostituire
riscaldamento vasca viene SAFE
disabilitato
Sonda vasca in corto: .
: : Sonda danneggiata da
ERO6 Igosr(f)g?ﬁis\éoos@%rrﬁglrf]%n Richiedere intervento tecnico | sostituire
vasca viene disabilitato SAFE
Sonda boiler aperta: la
sonda boiler non risulta Sonda danneggiata da
ERO7 connessa o € interrotta. Il |Richiedere intervento tecnico | sostituire
riscaldamento boiler viene SAFE
disabilitato
Sonda boiler in corto: la -
g : Sonda danneggiata da
ERO8 ﬁ?i?éj& ggg%;'fg Ifboolilnesor’ro. Richiedere intervento tecnico |sostituire
viene disabilitato SAFE
Verificare il corretto
intervento del termostato
! della scheda elettronica
Termostato sicurezza vasca e
ERO9 (critico): il termostato Richiedere intervento tecnico al raggiungimento della

sicurezza vasca si € aperto

temperatura impostata.
Riarmare il termostato di
sicurezza

SAFE
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Termostato sicurezza boiler
(critico): il termostato
sicurezza boiler si € aperto

Timeout scarico: il
pressostato vasca non &
risultato aperto alla fine de
ciclo di scarico manuale

Pannello non connesso
(critico): il pannello &

stato disconnesso durante
il funzionamento della
macchina e quindi questa
non & piu controllabile
mediante tastiera

Richiedere intervento tecnico

Troppo pieno inserito
| Tubo di scarico strozzato

Richiedere intervento tecnico
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Verificare il corretto
intervento del termostato
della scheda elettronica
al raggiungimento della
temperatura impostata.
Riarmare il termostato di
sicurezza

SAFE

Tubo di scarico ostruito

Spinette pompa di scarico
danneggiate

Pompa di scarico
danneggiata

SAFE

Cavo flat del pannello di
controllo scollegato
Pannello di controllo
difettoso

SAFE




1. Accensione

3. Riscaldamento
acqua

Chiudere la porta/cappotta della lavastoviglie.
Premere I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2):
la SPIA DI ACCENSIONE (1) si accende

Il iscaldamento dell’acqua avviene
automaticamente.

Prima di iniziare il lavaggio vero
e proprio, attendere il tempo di
riscaldamento  dellacqua nella
vasca dilavaggio indicato nel cap.
TEMPI DI RISCALDAMENTO
LAVASTOVIGLIE (vedere cap. 12 -
PARTE SECONDA).

Al raggiungimento della
temperatura prefissata dell’acqua,
la SPIA DI TEMPERATURA ACQUA (4)
siaccende.

Il iscaldamento dell’acqua avviene
automaticamente.

Prima di iniziare il lavaggio vero
e proprio, attendere il tempo di
riscaldamento  dellacqua nella
vasca di lavaggio indicato nel
cap. TEMPI DI RISCALDAMENTO
LAVASTOVIGLIE (vedere cap. 12
— PARTE SECONDA), in modo da
consentire all'acqua della vasca e
del boiler di arrivare alla temperatura
prefissata.

Al raggiungimento della
temperatura prefissata dell’acqua,
la SPIA DI TEMPERATURA ACQUA (3)
siaccende




5. Selezione
tempi di
lavaggio

Se la lavastoviglie € predisposta per
la regolazione dei tempi dilavaggio,
selezionare il tempo desiderato con
I'INTERRUTTORE TEMPI DI LAVAGGIO
(3) (fig. 14d): questo interruttore
consente 2 tempi di lavaggio,
in funzione del fatto che fale
interruttore sia premuto o meno

Prima di iniziare il lavaggio,
selezionare il tempo di lavaggio
desiderato con il SELETTORE TEMPI DI
LAVAGGCIO (4) (se in dotazione).
Posiz. 1: Lavaggio 45 sec.
Risciacquo 15 sec.
Totale ciclo 60 sec.
Lavaggio 75 sec.
Risciacquo 15 sec.
Totale ciclo 90 sec.
Posiz. 3: Lavaggio 105 sec.

Risciacquo 15 sec.

Totale ciclo 120 sec.
Posiz. O:
La posizone O €& una posizione
speciale che FISSA la funzione in
corso della lavastoviglie:
- se la macchina e in lavaggio,
continuerad il lavaggio all’infinito;
- se la macchina é in risciacquo,
continuera il risciacquo all’infinito;
- se la macchina e in sosta, non
potra partire aprendo e chiudendo
la cappotta.

Posiz. 2:

6. Lavaggio

Aprire la porta, introdurre il cestello
con le stoviglie (assicurandosi che
la disposizione delle stoviglie rispetti
quanto descritto nel par. 3.4 — PARTE
SECONDA), chiudere la porta e
premere il PULSANTE PARTENZA
CICLO (6) per avviare la fase di
lavaggio: la SPIA CICLO INSERITO (5)
siaccende.

A lavaggio terminato si accende la
SPIA RISCIACQUO INSERITO (8), ad
indicare che la fase di risciacquo e
attiva: attendere la fine della fase di
risciacquo.

La fase dirisciacquo termina quando
si spegne la SPIA CICLO INSERITO (5)

Alzare la cappotta, introdurre il
cestelloconlestoviglie (assicurandosi
che la disposizione delle stoviglie
rispetti quanto descritto nel par.
3.4 — PARTE SECONDA), abbassare
la cappotta e premere la maniglia
di chiusura della cappotta verso il
basso: la SPIA CICLO INSERITO (5) si
accende.

Il ciclo di lavaggio/risciacquo inizia
automaticamente.

Il ciclo termina quando si spegne la
SPIA CICLO INSERITO (5)

7. Risciacquo
supplementare

Se la lavastoviglie & predisposta per
I'attivazione manuale delrisciacquo
(fig. 14a o fig. 14d, in funzione del
modello) e se si desidera effettuare
un Ulteriore risciacquo, tenere
premuto il PULSANTE RISCIACQUO
MANUALE (7) periltempo desiderato
dirisciacquo
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Per fogliere il cestello con le stoviglie | per togliere il cestello con le stoviglie
aprire la porta. alzare la cappotta

Se la lavastoviglie & predisposta per
|"attivazione manuale del risciacquo
(fig. 14a o fig. 14d, in funzione del
modello), per eliminare I'eventuale
appannamento dalle stoviglie:

1. reinserire il cestello con le stoviglie
2. richiudere la porta

3. effettuare un secondo risciacquo,
tenendo premuto il PULSANTE
RISCIACQUO MANUALE (7) per il
tempo desiderato dirisciacquo

8. Scarico delle
stoviglie

Fig. 15

4.7 Fine del servizio
Ogni giorno, dopo I'uso:

1.spegnere la lavastoviglie con I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2) (figg. 14a, 14b, 14c o 14d, pagine
21-22)

2. togliere il tubo di troppo pieno (fig. 16, pagina 19)

3.lasciare scaricare completamente lalavastoviglie, azionando la pompa discarico (se in dotazione).
Per azionare la pompa di scarico, fenere premuto il PULSANTE POMPA DI SCARICO (7) (fig. 14b)

4. togliere I'alimentazione elettrica disinserendo I'interrutfore generale posto a monte della
lavastoviglie o disconnettendo la lavastoviglie dalla rete elettrica

5. togliere e pulire il filtro pompa di lavaggio (fig. 17, pagina 32) ed eventuali filfri vasca, se presenti

6. pulire con cura la vasca di lavaggio

7. controllare e, se necessario, smontare e pulire i fubi di lavaggio e risciacquo

8. rimontare tutti i pezzi che avete rimosso nella loro posizione, procedendo in sequenza inversa

9. lasciare la porta/cappotta aperta per tutto il tempo diriposo.
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ATTENZIONE!

& PERICOLO DI LESIONI

PERICOLO DI CADUTA

LA PORTA APERTA DELLA LAVASTOVIGLIE PUO COSTITUIRE UN OSTACOLO PER IL PASSAGGIO DI
PERSONE E COSE NELLE VICINANZE DELLA LAVASTOVIGLIE STESSA.

Fig. 17
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5 Istruzioni per lo smontaggio

ATTENZIONE!

PERICOLO DI LESIONI
PERICOLO DI DANNEGGIAMENTO DELLA LAVASTOVIGLIE

Lo smontaggio deve essere effettuato da personale specializzato e certificato.
Si consiglia pertanto di portare la lavastoviglie presso il rivenditore autorizzato, nell’eventualita di
dover smontare in tutto o in parte la lavastoviglie.

6 Manutenzione

ATTENZIONE!

PERICOLO DI LESIONI

PERICOLO DI USTIONI

LE ATTIVITA DI MANUTENZIONE VANNO ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE A LAVASTOVIGLIE SPENTA E
DISCONNESSA DALLA RETE ELETTRICA E A VASCA VUOTA.

ATTENDERE, INOLTRE, PRIMA DI ESEGUIRE LA MANUTENZIONE, IL TEMPO DI RAFFREDDAMENTO DELLE
RESISTENZE (ALMENO 5 MINUTI).

L'UNICA ECCEZIONE A TALI REGOLE E RAPPRESENTATA DAL CONTROLLO DEL FUNZIONAMENTO DEL
MICROINTERRUTTORE (VEDERE TABELLA SOTTOSTANTE).

Nella tabella seguente sono schematizzate le attivitd di manutenzione della lavastoviglie e la
frequenza con cui eseguirle.
Nel caso di necessita di intervento, rivolgersi al rivenditore autorizzato.

MANUTENZIONE FREQUENZA NOTE
Pyl'Z'O de]lo vasca Ogni giorno Da effettuarsi con particolare cura.
dilavaggio

Smontare la girante svitando il nottolino di fissaggio e

tirarla verso I'alto (fig. 18, pagina 34). Lavare la girante

con acqua.

Eseguire le stesse operazioni per la girante superiore.

Pulizia  del filtfro Oani ai Estrarre il filtro pompa di lavaggio tirandolo verso I'alto,
; . gni giorno o A

pompa dilavaggio lavarlo e risciacquarlo (fig. 19, pagina 34).

Puliza  dei Ailtri

Pulizia della girante Ogni giorno

Estrarre i filtri della vasca dilavaggio firandoli verso I'alto,

vasca di lavaggio Ogni giorno L "
; lavarli e risciacquarli
(se presenti)
Controllo rotazione . Confrollare  manualmente la libera rotazione della
. Ogni giorno :
della girante girante.
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MANUTENZIONE

Pulizia delle pareti
esterne

FREQUENZA

Ogni 1-2 giorni

NOTE

Non utilizzare solventi sul pannello di comando.

Controllo
funzionamento
microinterruttore

Ogni settimana

Controllare il funzionamento del microinterruttore della
porta a ciclo inserito, aprendo/chiudendo la porta o
alzando/abbassando la cappoftta.

Controllo del cavo
di  alimentazione
elettrica e dei tubi
idraulici

Ogni 6 mesi

ATTENZIONE!
A PERICOLO DI FOLGORAZIONE

& PERICOLO DI LESIONI

In_caso di lesionamento di queste parti, togliere la
tensione alla lavastovigli nza t re il cavo elettri
(portare l'interruttore a monte della lavastoviglie in
posizione “spento” o togliere la tensione all'intera rete
elettrica a cui € collegata la lavastoviglie).

Rivolgersi immmediatamente al rivenditore autorizzato e
fare eseguire la riparazione a personale specializzato e
certificato.

Non utilizzare la lavastoviglie fino a riparazione eseguita.




7 Pericoli residui

Il .pencolg re§|duo e rappresentato dalla tensione di N T e

alimentazione in corrente alternata. TOGLIERE TENSIONE
T . ATUTTII CIRCUITI

Le avvertenze poste sulla lavastoviglie indicano e segnalano

questo pericolo nei punti opportuni, con un simbolo in

accordo alle Norme, riportato qui a lato.

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 Istruzioni per situazioni di emergenza

ATTENZIONE

Le situazioni di emergenza che possono verificarsi nell’ utilizzo della lavastoviglie sono dovute a:
* perdita diisolamento
« folgorazione

In ogni caso di cattivo o mancato funzionamento, per cui si possono verificare situazioni di
emergenza & necessario togliere tensione alla lavastoviglie, agendo sull'interruttore generale
posto a monte dell’apparecchio, al fine di interrompere I'alimentazione elettrica.

Nel caso difolgorazione & necessario assumere le opportune precauzioni suggerite dalle Norme di
sicurezza, che prevedono di non toccare direttamente I'infortunato, ma togliere tensione agendo
sull'interruttore generale posto a monte dell’apparecchio.

In ogni caso di cattivo o mancato funzionamento, per cui si possono verificare le situazioni di
emergenza sopra descritte, o dopo che si & verificata una delle situazioni di emergenza sopra
descritte & necessario evitare I'utilizzo della lavastoviglie e farla esaminare e riparare da personale
specializzato e certificato.

9 Risoluzione dei problemi

Ogni apparecchio, prima dilasciare la fabbrica, € collaudato da personale specializzato, in modo
da dare i migliori risultati di funzionamento.

Sel'apparecchio dovesse presentare qualche disfunzione, controllare prima se € possibile eliminare
I'inconveniente in base alle seguenti indicazioni.
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Richiesta manutenzione (avviso):

A differenza degli altri allarmi la
segnalazione rimane visibile anche
in off (mediante I'apposita icona)

e viene azzerato solo mediante
I'azzeramento del contacicli parziale
framite I'apposita voce di menu
(vedere di seguito)

tecnico

Richiedere intervento

Manutenzione
programmata richiesta
Azzerare il conta cicli
parziale dal menu tecnico.

Rigenerazione in corso (avviso):
viene attivato quando durante |l
ciclo dilavaggio viene eseguita una
rigenerazione. Non modifica in alcun
modo il normale funzionamento
della macchina. Gestito solo per

le macchine con addolcitore
incorporato

Manca sale (avviso): viene
attivato in caso di mancanza sale.
Gestito solo per le macchine con
addolcitore incorporato.

Aggiungere il sale
nell’apposito serbatoio.

0. La lavastoviglie non si accende

L'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2)
(fig. 14a 0 14b o 14c o 14d, a seconda
del modello) & in posizione “spento”

Portare I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE
(2) (fig. 14a 0 14b o 14c o 14d, aseconda
del modello) in posizione "acceso”

L'interruttore a monte della
lavastoviglie € in posizione “spento”

Portare [l'interrutfore a monte della
lavastoviglie in posizione "acceso”

La spina o il cavo di alimentazione
sono danneggiati

ATTENZIONE!
A PERICOLO DI FOLGORAZIONE

In caso di lesionamento di queste parti
togliere la tensione alla lavastoviglie
senza toccare il cavo elettrico (portare
I'interruttore a monte della lavastoviglie
in posizione ‘“spento” o fogliere la
tensione all'intera rete elettrica a cui &
collegata la lavastoviglie).
Rivolgersiimmediatamente al rivenditore
autorizzato e fare eseguire la riparazione
a personale specializzato e certificato.
Non utilizzare la lavastoviglie fino a
riparazione esequita.

o : : . Attendere il ripristino  dell’energia
2 % o9 g Mancanza di energia elettrica Aletities
5298 5 g Porta/cappotta della lavastoviglie | Aprire il rubinetto di alimentazione
— ‘g 2 5 © g non chiusa dell'acqua
52 ~ 038 [Filtro del rubinetto di alimentazione | Pulireil filtro delrubinetto di alimentazione
= dell’acqua intasato dell’acqua
w0 g PorTo/qoppoHo della lavastoviglie Chiuder¢ ) la  porta/cappotta  della
825 8 < non chiusa lavastoviglie
%é%: 5 L'interruttore a monte della | Portare l'interruttore  a  monte della
95 E ©] g lavastoviglie € in posizione “spento” | lavastoviglie in posizione “acceso”
<\i5m8 o II' PULSANTE PARTENZA CICLO non e |Ripremere il PULSANTE PARTENZA CICLO

stato premuto per almeno 2 secondi

per almeno 2 secondi
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@ Il filtro pompa di lavaggio (fig. 19) €| Lavare e risciacquare il filtro pompa di
® g intasato lavaggio (fig. 19)
93 | bracci di lavaggio della girante (fig
00 18) urtano i pezzi da lavare sporgenti | DisPore le sfoviglie in modo da evitare
= dal cesto 'urto con i bracci di lavaggio della
= girante, seguendo le indicazioni riportate
1%} nel par. 3.4 - PARTE SECONDA
La pressione del'acqua di| Rivolgersi al'installatore  per installare
alimentazione & inferiore a 1,5 bar una  pompa  supplementare  per
o I'aumento della pressione dell’acqua di
S alimentazione
g Filtro del rubinetto di alimentazione | Lavare e risciacquare il filiro del rubinetto
2 dell'acqua ¢ intasato di alimentazione dell’acqua
% Gli ugelli della girante sono intasati Lavare e risciacquare gli ugelli della
2 girante
Q | bracci della girante non ruotano
.8 Iiberoménfe g v - Disporre le sjoviglie .in modo dq evitare
Rl |'urto con i bracci di lavaggio della
& girante, seguendo le indicazioni
~ riportate nel par. 3.4 - PARTE SECONDA
- Lavare e risciacquare la girante
La lavastoviglie non ha terminato Ia | Pima di iniziare il “lavaggio vero
fase di riscaldamento dell'acqua in|€ Proprio, ~aftendere il tempo di
10) vasca riscaldamento dell'acqua nella vasca
(Se) di lavaggio indicato nel cap. TEMPI DI
k) g RISCALDAMENTO LAVASTOVIGLIE (cap.
Sz 12 - PARTE SECONDA).
o 2 Al raggiungimento della temperatura
D99 prefissata  dellacqua, la SPIA DI
8’ 'g TEMPERATURA ACQUA si accende
> N -
ke} 8 Ridurre la quantita di brillantante utilizzata.
5 0 L'eccesso di brilantante ha provocato | N€! i CO?O Io.l dlcvosqugh? mfct).sse
e predisposta per il dosaggio automatico
del brillantante, € necessario rivolgersi
all'installatore per regolare il dosaggio
% o % | bracci di I.ovog.gio della girante (ﬁg: P&sr?grrgolﬁ Sitog:glii'ndrincl)c?\/%g;oevggﬁg
%S g <]3I£<5:1)I ggggo i pezzi da lavare sporgenti girante, seguendo le indicazioni riportate
P g O nel par. 3.4 - PARTE SECONDA
= [0
o 2 La girante necessita di pulizia Lavare e risciacquare la girante
i o IItubo di scarico (fig. 21} & ostruito Rimuovere I'ostruzione dal fubo di scarico
o2k S
:% & g Il filtro della pompa di scarico (se in | Lavare e risciacquare il filtro della pompa
Og © dotazione - fig. 21) & intasato di scarico
O c

Dopo le suddette verifiche, se la disfunzione dovesse permanere € bene chiamare il centfro di
assistenza piv vicino, specificando il modello di macchina (fig. 5) e il tipo di inconveniente.

10 Addestramento del personale

L’addestramento del personale riguarda le operazioni di carico, scarico, predisposizione all’utilizzo

e utilizzo della lavastoviglie.

Tutte le operazioni sono molto semplici e richiedono la normale accortezza per evitare piccoli

incidenti.
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11 Indicazioni utili
Ecco alcune indicazioni utili al completamento del funzionamento della lavastoviglie:

 nel caso la lavastoviglie fosse dotata degli automatismi di dosaggio del detersivo (1)/brillantante
(2), controllare il livello brillantante e detersivo nel contenitore esterno, ed eventualmente
sostituirlo (fig. 22)

e j bracci di lavaggio e dirisciacquo devono essere completi di getti e tappi

¢ ysare solo detersivo industriale a basso potere schiumogeno

e usare solo detersivo e brillantante industriale come quelli da noi forniti o di composizione
equivalente

e usare le dosi di detergente consigliato dal manuale (par. 4.6 — PARTE SECONDA) o dal produttore
del detersivo stesso

e in caso di dosaggio automatico del brillantante, tenere presente che, quando il brillantante
termina (o come avviene alla prima messa in funzione della macchina) sono necessari circa 7-8
lavaggi per permettere al dosatore diricaricare le condotte di aspirazione

Fig. 22

12 Garanzia

* Si garantisce il buon funzionamento del prodotto in oggetto per un periodo di 12 mesi dalla data
di acquisto.

* La garanzia comprende la riparazione o la sostituzione dei componenti dell’apparecchio
riconosciuti dalla stessa difettosi di fabbricazione o nel materiale.

¢ La garanzia decade per:

- danni provocati daincuria, uso ed installazione erratinon conformi alle avvertenze riportate nel
presente libretto diistruzione
- incidenti, manomissioni o riparazioni errate da parte di personale non autorizzato

- danni avvenuti durante il trasporto da e per il cliente non denunciati al trasportatore
all'accettazione della merce

* Qualsiasi pezzo difettoso sostituito in garanzia diventerd proprietd della ditta costruttrice.

« E escluso il risarcimento per danni diretti o indiretti causati a persone o cose conseguenti all'uso od
alla sospensione dell’uso dell'apparecchio.

* Sono esclusi dalla garanzia i componenti elettrici danneggiati da sovratensioni o da errata
installazione.

« E esclusa la sostituzione dell'apparecchio e/o il prolungamento della garanzia in seguito ad un
guasto intervenuto.
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13 Istruzioni per lo smaltimento
Istruzioni per lo smaltimento di apparecchiature elettriche.

Il simbolo indicato a fianco, riportato sull’ apparecchiatura elettrica da Lei acquistata,

indica che I'apparecchiatura non pud essere smaltita come un qualunque rifiuto,

ma dovrd essere oggetto di raccolta separata.

Infatti i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche devono essere sottoposti

ad uno specifico trattamento, indispensabile per evitare la dispersione degli

inquinanti contenuti all'interno delle apparecchiature stesse, a tutela dell’ambiente

e della salute umana. Inoltre sard possibile riutilizzare/riciclare parte dei materiali di cui i rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche sono composti, riducendo cosi I utilizzo dirisorse naturali,
nonché la quantita dirifiuti da riciclare.

AVVERTENZA

LA CASA COSTRUTTRICE SI RISERVA IL DIRITTO DI APPORTARE AL PRODOTTO QUELLE MODIFI-

CHE CHE RITIENE UTILI O NECESSARIE, SENZA PREGIUDICARE LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI.
LA DITTA COSTRUTTRICE DECLINA OGNI RESPONSABILITA QUALORA NON VENISSERO STRET-
TAMENTE OSSERVATE LE NORME CONTENUTE IN QUESTO MANUALE.
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SYMBOLS KEY

ATTENTION - RISK OF INJURIES
This symbol marks information and warnings which if not respected can
jeopardise personal safety or damage the appliance.

ELECTROCUTION HAZARD
This symbol marks information and warnings which if not respected can
jeopardise personal safety or damage the appliance.

BURNING HAZARD
This symbol marks information and warnings which if not respected can
jeopardise personal safety or damage the appliance.

B> >

FALLING HAZARD
This symbol marks information and warnings referring to situations when using
the product, where lack of attention can jeopardise personal safety.
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WARNING

Please read the following general warnings carefully.

» Please make sure you have fully read and completely understood this manual before you use
the dishwasher.

» The manual must be kept within the user’s reach so that it can be looked up easily and fast.
Should it be damaged, destructed or lost, please ask your constructor for a new copy (see
par.1.4 — PART TWO).

» Do not use the dishwasher if you cannot look up the manual.

» This dishwasher was designed to wash items such as glasses and plates normally used in bars and
restaurants. Any other kind of usage is strictly forbidden.

o
=)
=
)
Z
w

» The dishwasher must be used only by trained operators.
Untrained operators must be supervised by a manager or a colleague with enough experience
in the use of dishwashers, as long as he has become enough experienced to run it on his own.

» Shut down the dishwasher once the washing cycle has finished and you no longer need to use it.

» Follow the Instruction and Maintenance Manual with outmost care both for use and maintenance
operations.

» Always keep the dishwasher and the area around it clean, so that the operator and his equipment
can transit fast and safely. Do not pile objects or other material that can prevent the access to
the door.

» Clean the filter every day.

» Clean the whole dishwasher at least once a week.

» In case of danger, disconnect the power supply of the dishwasher immediately by pressing the
on/off switch or by unplugging the machine.

» Check that the power supply cable is in good working conditions every day, especially if the
connection with the power supply network is not close to the dishwasher.

» Place the supply cable correctly, so that it cannot be damaged:; in particular, prevent it from
being stepped on frequently, laying under doors etfc.

» Carry out maintenance regularly by following the Instruction and Maintenance Manual.
» Children must be looked after in order to make sure that they are not playing with the machine.
» The protection degree of the machine is IPX1, and therefore the machine does not have to be

washed with wash jets at high pressure. The maximum noise level of our dishwashers is of 74.3dB
and the KpA value=2,5db
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WARNING!
SHOCK HAZARD

PART ONE

1. Purpose of the information found in PART ONE
The purpose of the information found in PART ONE is to inform the Customer about the necessary
data for the proper identification of the dishwasher.

2. Reference standards
This dishwasher was designed and manufactured in compliance with the following standards:
EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392 CEE, 91/368 CEE,
93/44 CEE, 98/37/CE; directives 2002/95/CE, 2004/108/CE, 2006/95/CE.
This dishwasher also complies with the Safety and Work Hazard Prevention Regulations (applicable
to dishwashers) in force at the date of manufacture. The dishwasher’s connection with a suitable
residual current operated circuit-breaker according to IEC 947 standard (type 1 coordination)
is highly recommended; the maximum noise level of our dishwashers is 74.3dB and the value
Kpa=2.5db

3. Applicability
The instructions found in this manual are suited only for the type of dishwasher specified.

4. Transport
The machine is packed in a heavy cardboard crate when transported (fig. 1).
The dishwasher weight may vary between 50 and 170 kg if packed on pallet, according to the
model.
The dishwasher weight may vary between 35 and 50 kg if packed in cardboard, according fo
the model.

WARNING!

INJURY HAZARD

THE USE OF EQUIPMENT AND THE OPERATIONS NOT SUITED TO THE LOADING, UNLOADING AND
HANDLING OF THE DISHWASHER MAY DAMAGE BOTH THE
PERSONNEL IN CHARGE WITH SUCH OPERATIONS AND THE
MACHINE ITSELF. THE CONSTRUCTOR RECOMMENDS TO
COMPLY TO THE STANDARDS ON LOADING, UNLOADING
AND HANDLING IN FORCE IN THE COUNTRY WHERE THE
DISHWASHER IS USED.

THE CONSTRUCTOR DECLINES EVERY RESPONSIBILITY FOR
DAMAGES TO THINGS OR PERSONS CAUSED BY IMPROPER USE
OF THE EQUIPMENT OR BY PROCEDURES NOT SUITED TO AND/
OR NOT IN COMPLIANCE WITH THE LOADING, UNLOADING
AND HANDLING OF THE DISHWASHER.

Fig. 1
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Once the dishwasher has arrived to destination, check the transport documents and the number
of items.

Should you find any discrepancy between the documents and the items delivered, contact your
Dealer immediately.

Checkthe packaging conditions carefully: shoulditlook faulty or broken, or show signs of mishandling,
contact your Dealer immediately.

Please do not throw the packaging accessories away, you might need them to ship the machine
back to your Dealer.

5. Unpacking and assembling instructions

WARNING!

INJURY HAZARD
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PLEASE PAY SPECIAL ATTENTION DURING UNPACKING AND ASSEMBLING OPERATIONS BECAUSE OF
THE INSTABILITY OF THE DISHWASHER.

The unpacking/assembling instructions are valid only if the machine is installed by the Customer
himself.
1. Open the cardboard packaging carefully (fig. 2).

Fig. 2

If the dishwasher is packed in a cardboard crate, the
machine is fully unpacked.
If the dishwasher is packed on pallet, please follow the instructions below.

2. Unscrew the two A screws that fasten the dishwasher
to the transportation pallet (fig. 3)

Fig. 3
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3. Slide the machine across the pallet until two of the
four holes provided for the supporting feet are free of
obstruction (fig. 4).

Take one supporting foot and screw it in one of the
two free holes (fig. 4).

Proceed with the assembly of the second foot
following the same procedure (fig. 4).

Fig. 4

4. Slide the machine further off the pallet until the first side is standing on its own two feet
and the other is still supported by the pallet, so that the two remaining holes are free;
then proceed as explained above.

6. Dishwasher identification and marking

The dishwasher bears the following identification marks:

e Corporate name

* CE marking

* Indication of model and type
* Year of consfruction

* Test certificate C'E & T
— A
This information is printed on the label situated on T e
the dishwasher (fig. 5) and can also be found on the —r -‘ﬂ
declaration of conformity enclosed herewith. ameinciciind do
Fig. 5
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PART TWO

1. Purpose of this manual

The purpose of this Instruction and Maintenance Manual is to provide a description of the safety
measures necessary to the User, which have to be observed when using the dishwasher.

This Instruction and Maintenance Manual is to be considered as an integral part of the dishwasher.
The term User comprises not only the purchaser of the dishwasher, but also the personnel involved
in running, maintenance, checking and handling operations.

The information found in this manual concerns installation, putting into service and maintenance
operations.

1.1. Who should read this manual
This manual is addressed to the dishwasher operator and maintenance servicemen.

1.2. Use and preservation of this manual

The purpose of this manual is to provide all the information you need to use and to maintain the
dishwasher properly, according to the safety terms established by the Machine Directives and the
unified standards.

For this reason, although the dishwasher is extremely simple to operate, this manual will have to
be kept in good conditions and must be easily accessible for consultation when necessary. Please
keep it clean, legible and complete in all its parts.
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1.3. Duration and validity of this manual

This manual is to be considered valid for the entire life of the dishwasher.

It has been drawn up according to the current state-of-the-art technology existing at the time of
the construction of the dishwasher.

The manual therefore specifically refers to the dishwasher it was provided with, and is to be
considered valid in the event of future updates as well .

1.4. Request of a copy or of a new manual

Should your copy of this Manual be lost or damaged, please ask your Manufacturer for a new one.
Copies of the Instruction and Maintenance Manual can be requested by declaring the serial
number, registration number and year of construction of the dishwashing machine (fig. 5).

Copies are available only on payment.

1.5. Update
The Manufacturerreserves the right to modify the dishwasher whenever necessary and/or to update
previous manuals without giving prior notice, except for special cases.
The manual will be updated by the Manufacturer in the following cases:
- if the dishwasher is returned to the Manufacturer for modifications or improvements
- if the manual contains errors or omissions that may prejudice suitable use of the dishwasher in
conditions of total safety.
In such cases, the original Manual supplied to the Customer must be returned to the Manufacturer,
who will provide a new updated copy.

1.6. Transfer of property

In case of sale or transfer of property of the dishwasher, the customer is required to give notice to
the manufacturer, specifying the address of the new owner and the date of validity of the sales
contract, so that the manufacturer may inform the new owner on the limits of their liability.

1.7. Customer’s suggestions

Customers are invited to communicate any suggestions or proposals they consider helpful to
improve the use, legibility or preservation of this manual, as in the spirit and terms of our Standards.
If you want to communicate your suggestions, please contact the Manufacturer of this dishwasher.
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1.8. Liability limits
1.8.1. Limits to use
This appliance must only be used for the function for which it was designed, that is to wash glasses,
cups and similar items which do not exceed the maximum height of the door opening, together
with the basket that contains them, as specified for the different models.
The limits of use are determined by the space available and the overall dimensions of the baskets,
as well as that of the dishes that may be washed.
The dishwasher can be used only to wash plates and glasses commonly used in bars and restaurants.
The dishwasher is NOT designed to:

e Wash plates, glasses or other accessories made of plastics

e Wash glass items that are likely to explode when in contact with boiling hot liquids

*  Wash baby feeding-bottles or other plates and food containers for babies.

1.8.2. Compliances
The rules to be observed refer in particular to:

» The operator’s safety conditions
» The dishwasher’s safety conditions.

The Manufacturer will accept no responsibility whatsoever if the dishwasher is used in such a way
as to be in conflict with or violating the safety regulations in force in the country of use, even if they
enter in force during or after purchase.

1.8.3. Liability
The Manufacturer will accept no responsibility whatsoever for damage or injury to things or persons
in any of the following situations:

* Misuse of the washing machine
The term misuse refers to the use of the dishwashing machine with dishes and items other than
those recommended in the paragraph on the Limits to Use (par. 1.8.1 — PART TWO). This can lead to
damages or soiling to the rotating parts and to the splintering and/or explosion of the dishes.
Misuse is also to be considered the use of detergents or lustering products other than those
recommended (such as dishwashing powder, laundry detergents specific forhousehold dishwashers)
or corrosive decalcifying products, acids and other unsuitable liquid or powdery cleaning products.

* Use of the dishwashing machine by untrained personnel
The dishwasher must be handled by trained personnel only. Untrained personnel using the machine
should be supervised by a person in charge of the machine, unftil a certain degree of skill and safety
has been achieved in the correct use of the dishwasher.

* Use not in compliance with national safety standards
The use of the machine by operators not legally employed is forbidden.

* Wrong installation
The dishwashing machine must be properly installed, both mechanically and electrically, and
sifuated in a suitable place that does not create difficulties to operators during its use. This manual
provides instructions referring to proper installation, when this is carried out by the Purchaser.

* Faulty power supply
A faulty main power supply may cause damage fo the internal motor pump and to the electrical
parts of the dishwasher.
The Manufacturer accepts no responsibility for any damage caused by use of the machine with
power supply voltages not in accordance with the relative Standards, namely:
- lower voltage limit: -10% of nominal voltage rating
- upper voltage limit: 250 Vac for 220 Vac single-phase nominal voltage rating and 440 Vac for
three-phase nominal voltage rating 380 Vac.

e Failure to carry out regular, prescribed maintenance (see chap. 6 — PART TWO)
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Failure to carry out regular, ordinary maintenance is likely to cause damage or malfunction.
* Unauthorised modiifications or tampering
The dishwashing machine cannot be modified, fampered with, in any part whatsoever.

¢ Use of non-original or unsuitable spare parts for the specific model

We recommend contacting the authorized sales office when purchasing spare parts and, in any case,
to use spare parts recommended or supplied by the Manufacturer only.

e Total or partial inobservance of the instructions for use

WARNING!

INJURY HAZARD
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THIS MANUAL MUST BE READ CAREFULLY AND UNDERSTOOD BEFORE INSTALLING AND USING THE
DISHWASHER.

The total or partial ignorance of the instructions for use of the dishwasher may expose personnel to
safety hazards and cause damage to the machine.

* Natural events
In case of natural events such as earthquakes, floods and so on, the Manufacturer will accept no
responsibility whatsoever to refund damage or injury to people and property due to use of the
dishwashing machine under these conditions, nor for partial or total regeneration of the machine.

2. Installation
WARNING!

SHOCK HAZARD

Installation operations are to be carried out by qualified personnel in compliance with the following
instructions.

2.1 Positioning and leveling

The Manufacturer delivers the dishwashing machine already mounted and complete of all
accessories necessary to be used properly.

If possible, place the dishwashing machine close to the electric and water mains connections. The
machine must be leveled on a flat surface by turning its 4 adjustable feet (fig. 6).

If the machine is encased in undercounter installations, its side and back panels may adhere to
adjacent furniture or walls. The load and drain pipes may be left or right oriented, but once the
machine is positioned, the pipes and the electric cable must not be bent or squashed.
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Fig. 6

2.2 Electrical connection

A ATTENTION!

The electrical connection has to be carried out in compliance with the laws in force in the
country in which the machine is installed.

Before connecting the machine, please make sure that the voltage and the frequency of
the electrical supply system correspond to what indicated in the label and that the machine
is connected to an efficient earthing system;

On the back of the machine there is a clamp marked with 6 symbol, necessary for the
equipotential connection among the different appliances.

The machine must be protected upstream against the overcharges and the short-circuits by
an omnipolar switch of thermal magnetic kind, with enough power of interruption, or by a
load switch and fuses of gL type with adequate rate of flow.

Against the indirect contacts, immediately after the thermal magnet switch or the knife
switch/fuses, you should install a differential switch with working electricity coordinated with
the value of the heating element of the user’s earthing system.

The power cable supplied with the machine is HO7RN-F.
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ELECTRICAL INSTALLATION OF A SINGLE-PHASE DISHWASHER
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ELECTRICAL INSTALLATION THREE-PHASE DISHWASHER
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2.3 Earthing

The dishwasher must be connected to the earthing system of the building or to another tested and
approved system in compliance with safety regulations.

WARNING!

It must however be understood that a good earthing systemis not enough onits own to ensure safe
conditions. It will therefore be necessary to install suitable safety devices capable of interrupting
the mains power supply with infervention times in compliance with IEC 64-8 Regulations or other
equivalent European Standard referring to electrical systems in public buildings.

2.4 Water supply

Connect the load pipe supplied with the dishwasher to a water 3/4" gas infake.

The highest water supply temperature is 60°C.

The water supply pressure must respect the limits indicated in the technical data (200/350kPa).
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Further indications:

Pressure reduction devices are recommended in those cases where the water supply is provided by means
of an autoclave with a pressure that is greater than normally available from the local) distribution outlet.

* Should the available mains water pressure be below 1.5 bar, it is mandatory to install an external pump fo
ensure a correct rinsing.

* Should the water hardness be above 14°f, it is advisable to connect the machine to an extemal softener, which
requires regular regenerations. This will avoid ime deposits, while washing and rinsing performances will be impeccable.

If water hardness is higher than 14°, limestone forms.
If water hardness is lower than 8%, the dishes will not be rinsed properly.

The connection to the water supply is o be caried out by means of a normal screw-on attachment to a water

tap fitted with a handle or hand wheel (fig. 8, page 54).
Itis advisable to place a fitting gasket in the connection between the water hose and the tap (fig. 8).
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Fig. 8

2.5 Connection to the water drain

On the back of the machine there is an elbow connector, which can be easily orientated towards
the nearest drain well. (fig.9)

Wheneverwater drain cannot be by gravity, the model with a built-in drain pump must be specifically
requested (fig.10): see par. 2.6 — PART TWO.

‘OPTIONAL’

Fig. 9 Fig.10
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2.6 Model with drain pump

The of a drain hose can be hooked-up to the edge of a sink, or connected to an outlet in the wall;
this outlet must be provided with an air breather or have a diameter larger than that of the drain
hose to allow the passage of air.

If an extension is required, it must not exceed 2 min length.

WARNING!

If the dishwasher is hooked-up to the edge of the sink, place the end of the drain hose in such a
way that prevents the blow-off water cannot reach plugs or electrical devices.

3 3 How to use the dishwasher
3.1 Type of use
The dishwashing machine has been designed for washing dishes commonly used in bars and restaurants.

o
=)
=
)
Z
w

3.2 Use conditions

The dishwashing machine may be used under any condition, providing that the operating
temperature range is between +10 and +50°C.

Its use is subordinated only to the presence of the operator.

At any rate, we recommend avoiding the use of the dishwashing machine in open spaces, such as
uncovered areas, improvised sheds, or other temporary installations. The operating temperatures
of dishwashers are 55/60°C for tank and 85°C for boiler

3.3 Dishwasher types

Articles that can be washed:
- Glass washers can wash: glasses, mugs, coffee cups, wine goblets, small plates, fruit bowls in
compliance with the norms stated in the paragraph on the Limits to Use (par. 1.8.1 — PART TWO).

- All other models can wash: All other models can wash: all kinds of dishes, crockery and glasses
commonly used in most bars and restaurants, within limits determined by the size of the baskets,
in compliance with the norms stated in the paragraph on the Limits to Use (par. 1.8.1 — PART
TWO).

3.4 Use limits

The dishwashing machine is to be used for washing dishes stacked flat in the basket inside the
machine, up to its full carrying capacity, with no overlapping (fig. 11).

Moreover, make sure that the dishes do not prevent the rotors from rotating.

Fig. 11
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3.5 User's requirements

The operator should have sufficient experience in the use of equipment commonly supplied o public
business concerns to prevent incorrect handling.

At any rate, the simple commands and ease of operation when using the dishwasher make it easy to
acquire the necessary experience in a very short time.

The operator must always be aware of the risks (i.e. shock and burn hazards) due to use of any brand
of dishwasher.

The operator has to be trained with special attention in the following cases:

- femporary employees, with little or no experience;

- personnel with little or no service practice;

- personnel with local language comprehension difficulties;

- physically handicapped personnel with limited movement capabilities.

4 Instructions for use

This machine must be operated by frained personnel only. It can be utilized only to wash glass, cups
saucers and similar items, in compliance with the norms stated in the paragraph on the Limits to Use
(par. 1.8.1 = PART TWO).

4.1 General functioning check-up

Before starting up normal operation, the User should check the functional characteristics of the
installation by a visible inspection of connections to the dishwasher.

Regular inspection is also recommended regarding the conditions of connecting hoses and electric
power supply cables (see chap. é - PART TWO).

4.2 Safety devices
4.2.1 General safety devices
The dishwashing machine is enclosed inside metal cabinets that can be opened only by using appropriate fools.

4.2.2 Alert signals
No alert signals are installed.

4.2.3 Indicators and warning lights

RED POWER-ON LIGHT INSERTED CYCLE SPY LIGHT
The power supply is ON The washing cycle is running
TANK TEMPERATURE LIGHT OK CYCLE RINSING SPY

Temperature water tank = 60°C The rinsing cycle is running
4.2.4 Interlock devices

A micro switch is fitted to the door of the machine
(fig.12), in a suitable position that makes it impossible
to tamper with.

This micro switch stops the water intake in the event
that the door is opened, without switching off the
power supply on the machine.

Fig. 12
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4.2.5 Removable and adjustable safety guards
No adjustable or removable guards are provided, as they are not necessary.

4.3 Safety measures
Several basic rules must be complied with using the dishwasher:

¢ The dishwasher must never be removed from its original position when working

* Make sure the water supply tap is open before turning the appliance on

* Never clean with corrosive products acids, steel wool or steel brushes

* Never wash the appliance with direct or high-pressure jets of water

* Af the end of the daily use, switch off the dishwasher

* Inspect the general situation of the machine before use, with a particular attention to the
electric power supply connections and the operation controls

¢ The dishwashing machine should be clean and possibly free from residues from previous
washing cycles and in good working conditions. All auxiliary accessories have to be installed
correctly and working

« If for any reason the machine is not fo be used, we recommend to place an “Out-of-Order”
sign in a visible position and, if necessary, the electric power supply should be disconnected

* In the event that a spoon or other small object falls inside the machine tank, the tank will have
to be emptied out:
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1. Switch off the dishwasher (by using the POWER ON SWITCH (2), see par. 4.6) and disconnect
it from the electrical network

2. Remove the overflow pipe (fig. 16)

3. Start the drain pump by pressing the DRAIN PUMP SWITCH (7) (fig. 14b, page 59), if supplied

Fig. 16

Wait about five minutes to allow the heating elements to cool down before attempting to recover
the stray objects.

WARNING!

BURN HAZARD
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4.4 |dle test

Before starting the dishwasher, it is advisable to make an idle test to make sure that the machine
was installed correctly.

To make the idle test, look up the instructions for use on par. 4.6 - PART TWO, skipping the phases
“Detergent and rinse additive dosage” and “Supplementary rinsing”.

4.5 Washing operations
A few basic rules need to be observed to ensure proper hygiene for cleaned dishes:

* Remove any food remaining from the dishes before
washing them in the dishwasher (fig. 13)

Fig. 13

» Frequently replace the water in the tank according to

the number of washing cycles that have been performed; it should be done at least 3 times a
day.

¢ Dry the washed dishes with a clean cloth

¢ Do not put dishes on rubber cloths or on other water-retaining materials

* The washing pump filter must be kept clean and placed correctly (see chap. 6 — PART TWO).

4.5.1 Dishwasher with built-in softener
If the machine is equipped with an automatic water softener, this will perform regeneration at every
wash cycle (fotal wash cycle duration 128 sec.).

Regeneration happens automatically and no additional operation is required.

Upon installation and every time the “NO SALT" light = - (fig. 13a) switches on, the container inside the
tank (fig. 13a) must be filled with salt. We recommend using
specific coarse-grained salt for dishwashers (1-4 mm), pay
attention not to disperse it on the bottom of the tank to avoid
oxidation of the steel and jeopardising the correct operation | stamancanzasaie
of the dishwasher. After having filled the container securely .
fasten the cap.

The confainer can hold about 1 kg of salt, sufficient to

guarantee an autonomy of about 60 wash cycles. The D_ﬁ
exhaustion of the salt inside the container is always signalled o I - F

. g : E
by the “NO SALT" light * . switching on. Upon switch-on of o _ﬂ'; .
the light, immediately restore the salt and never operate the L ¥ R

dishwasher with the light on, in order to avoid jeopardising the
machine components, in this case not covered by warranty.

Fig. 13a
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4.6 Electromechanical dishwasher operation
On fig. 14q, 14b, 14c e 14d you can see the confrol panel of the dishwasher and the reference to each
control, according to the model of the dishwasher and the presence or absence of the drain pump.

FRONT LOADING DISHWASHER

IGNITION SPY LIGHT
IGNITION SWITCH
NO SALT LIGHT
WATER TEMPERATURE SPY LIGHT
INSERTED CYCLE SPY LIGHT
STARTING CYCLE SWITCH
MANUAL RINSE SWITCH
CYCLE RINSE SPY

O|IN~[ | MW IN|—

ENGLISH

© @26 @ 6 60 @

® @@ @@ °

Fig. 14a

FRONT LOADING DISHWASHER WITH DRAIN PUMP

IGNITION SPY LIGHT
IGNITION SWITCH
NO SALT LIGHT
WATER TEMPERATURE SPY LIGHT
INSERTED CYCLE SPY LIGHT
STARTING CYCLE SWITCH
DRAIN PUMP SWITCH
CYCLE RINSE SPY

O|IN |~ W[N]~

© @26 ® 6 60 @

e @@ @@ °

Fig. 14b
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HOOD DISHWASHER

.~ CoNRols R
ON INDICATOR LIGHT

ON SWITCH
DRAIN PUMP SWITCH
TEMPERATURE INDICATOR LIGHT
CYCLE ENGAGED INDICATOR LIGHT
WASHING TIMES SELECTOR

N WIN|—

® @60 ® 6 O

T or

otelele) -

Fig. 14c

FRONT LOADING DISHWASHER WITH WASHING TIME SWITCH

IGNITION SPY LIGHT
IGNITION SWITCH
WASHING TIME SWITCH
WATER TEMPERATURE SPY LIGHT
INSERTED CYCLE SPY LIGHT
STARTING CYCLE SWITCH
MANUAL RINSE SWITCH
CYCLE RINSE SPY

© @26 @ 6 60 @

E OO SO0 E—_C

Fig. 14d

O IN || |WIN|—

In the following pages you will find the instructions on the washing operations; some of them are
automatically carried out by the dishwasher.

WARNING

PLEASE PAY ATTENTION TO THE OPENING AND CLOSING OF THE DOOR/HOOD OF THE DISHWASHER.
DO NOT USE THE DISHWASHER IF YOU ARE WEARING CLOTHES/ITEMS THAT COULD GET ENTANGLED IN
THE DISHWASHER PARTS, AS THEY CAN LIMIT THE PERSONNEL'S REGULAR MOVING ABILITY.
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4.6.1 Electronic dishwasher operation

®

@ @

@ @[

[C_aIC )

B
*® ©

Allows to select washing times
Inside the menu, it allows to vary the stored parameters
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“DOWN" arrow
Allows to select washing times
Inside the menu, it allows to vary the stored parameters

ENGLISH

Manual rinse
Holding the button down starts the additional rinse cycle
Inside the menu, it allows to pass to the previous menu item

Manual drain (if drain pump present)

Holding the button down starts the manual drain cycle. At the end of the cycle, if no errors
have occurred, the dishwasher switches off.

Inside the menu, it allows to pass to the next menu item

ON/OFF
dishwasher switch on and off. Holding the button inside the menu allows to exit the menu

Start:

wash cycle start

DISPLAY ICONS

Wash cycle (LED on during wash cycle)

Boiler temperature (if the LED is fixed, the boiler has reached the set temperature; if it flashes
the boiler is heating)

M Tank temperature (if the LED is fixed, the fank has reached the set temperature; if it lashes

the tank is heating)

Drain (LED on while the appliance is draining)

LED on if there is no more salt in the tank and during the regeneration phase (only dishwashers
with built-in water softener)

Programmed maintenance required

Alarm triggered
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DISPLAY
The display can view information provided by the board on 4 lines:

FIRST LINE * In case of error views the error code

¢ With machine stopped and on, it views the cycle code (e.g. P120)

e During the wash cycle, it views the countdown of the cycle in progress
SECOND LINE ¢ In case of an error, it views a brief description of the error

e With machine stopped and on, it views the text “Ready *

e If the door of the dishwasher is open, it views the text “*Door Open”

¢ During the cycles, it views a brief description of the cycle in progress

THIRD LINE e |f the dishwasher is on, it views the temperature of the tank

e |If the dishwasher is closed, it views the text “Stand-by”
FOURTH LINE e If the dishwasher is on, it views the temperature of the boiler
ENERGY SAVE:

If the machine remains in standby for over 10 seconds, the backlighting of the display switches off.
Press any key to reactivate it.

At the end of each cycle, the display flashes indicating the presence of the basket inside the
dishwasher. The display quits flashing when the door is opened.

OPERATION

Switch on:

e Check that the pump intake filter is perfectly clean and inserted in its housing

e Check that the overflow tube is properly inserted in its housing

e Check that any tank total filters are inserted properly.

¢ Close the door/hood of the dishwasher

e Connect the main wall switch

* The machine goes into STAND-BY and the display views the message “STAND-BY"

* Keep the start button pressed for 3 sec.

¢ The machine starts to load water and the text “LOADING" appears on the display
* When loading is over the heating phase starts, indicated by 2 flashing LEDs near the symbols
e ] —_ .
_ (boiler) and & (tank) and the display views the relative temperatures (the temperatures
will be visible until the machine switches off and/or empties).
¢ When the 2 LEDs quit flashing, the machine has reached the set temperature.

WASH CYCLE
¢ Insert the basket with the dishes to be washed

¢ Select the washing time with the keys or

¢ Keep the key pressed for 2 seconds until the pump switches on
¢ During the whole wash cycle, the following texts appear on the display:

FIRST LINE:

Countdown of seconds remaining unftil the end of the cycle: if in the meantime the temperature
of the boiler drops below the minimum set temperature, the countdown blocks and the text
“Thermostop” is displayed on the first line
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SECOND LINE:

Pxxx — Program in progress where Pxxx indicates the type of program selected (for example P120=
program 120sec.)

THIRD LINE:

Tank Temperature (for example “TNK=60°C")

FOURTH LINE:

Boiler Temperature (for example “BLR"=85°C)

The following LEDs on the left side of the display also switch on:
@) indicating that the cycle is engaged

several times during the cycle indicating that the drain pump is on (if present) eliminating
part of the suds formed on the water surface.
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¢ At the end of the wash cycle, the text “End"” appears on the second line and the display starts
to flash until the door is opened.

¢ Open the door and remove the basket (the display quits flashing)

* Close the door; the dishwasher returns to ready status and the message “ Ready " appears on
the display

FURTHER INFORMATION

If the door opens during the wash cycle, operation is interrupted and the display reads:
“DOOR OPEN"

"OPERATION INTERRUPTED"

When the door is closed, the cycle resumes from where it was interrupted.

If a wash cycle starts by mistake, it can be interrupted by pressing the key

ADDITIONAL RINSE CYCLE

If you wish to perform further rinsing, press the key

The dishwasher starts rinsing for an amount of time set by the installer and the text “Additional
Rinsing in Progress” appears on the display.

At the end of the wash cycle, the text "End” appears on the second line and the display starts to
flash until the door is opened.

DRAINING DISHWASHER WITH DRAIN PUMP
To drain the dishwasher at the end of work:
¢ Remove the overflow tube

¢ Close the door

¢ Press the drain button

* The drain pump switches on for the fime necessary to drain the machine

¢ The fime remaining until the tank is empty appears on the first line of the display
¢ The second line of the display reads “Draining in progress”

¢ When draining is finished, the dishwasher switches off
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ATTENTION: if the dishwasher is still not empty at the end of the drain cycle, the alarm “ER12, drain
timeout” is triggered: the dishwasher does not switch off but heating is disabled.

The error is signalled by the LED corresponding to the symbol switching on.
Make sure that the overflow tube has been removed, switch the dishwasher off and back on and
restart draining

DETERGENT AND RINSE-AID DOSAGE

From the technical menu it is possible to associate each of the 4 programs with a different dosage
of detergent and rinse-aid (only by the technician).

At every cycle, the dishwasher will automatically restore detergent and rinse-aid.

REGENERATION

If the dishwasher has an automatic water softener, regeneration is performed automatically
during standard operation, every 1+20 cycles. This can be set on the technical menu (only by the
technician) depending on the hardness of the water feeding the dishwasher.

During the wash cycle, the text “"Regeneration” appears on the display during the regeneration
phase.

Ifsaltruns outinside the tank, the text “Salt missing” appears on the display and the LED corresponding

to the = symbol switches on.

To switch the dishwasher off, press the button , Before switching off the dishwasher, run a
regeneration cycle for a few seconds with the display reading “Regeneration”. When regeneration
is over, the dishwasher switches off.

PROGRAMMED MAINTENANCE

Maintenance by our service centre is foreseen every 1000 wash cycles to make sure all the critical
components of the machine work properly, preventing sudden failures and lengthening dishwasher
life.

When the dishwasher has reached 1000 cycles, the LED corresponding to the symbol switches
on and the text “Maintenance Required” is displayed.

DEFINED ALARMS

The following is a list of the defined alarms together with a short explanation. The alarms are not all
self-restorable, namely they remain until the machine has been switched off and back on. Some
serious alarms place the machine in “safe” mode (total block), others allow it fo continue standard
operation, though with limited functions.

If after having performed the appropriate checks and having switched the machine off and back
on, the alarm appears again, contact our technical service.
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Valve of water mains does not .
. . supply water. Solenoid valve filter
{gﬂﬂgﬁqﬁg %mnfﬁgs st Overflow tube not inserted or | obstructed.
ERO1 2@ it dh Fresmmwm inserted incorrectly. Boiler clogged with
e (ol EEEn Impeller water jets obstructed. |limestone.
Water loading tube squashed | SAFE
behind the back
Boiler loading timeout ;
(critical): the boiler has not | Valve of water mains does not g%g?fc'?e\aowe filter
ERO2 filed within the maximum | supply water. Break-Tank level switch
fime foreseen Managed Water loading tube squashed blocked
only for machines with behind the back SAFE
Break-Tank
VT Three—p?c:(sje elecfricﬂplug
ot . verflow fube inserte connected incorrectly
Iﬁgﬁgﬁkoggsgr:g?ﬁggfe d incorrectly Three-phase power fuses
ERO3 Wi e e A Valve of water mains does not | blown
oS, Telk nEating i supply water. Tank resistance power plugs
alselolEal 9 Water loading tube squashed | disconnected or damaged
behind the back Tank resistance damaged
SAFE
. Three-phase electric plug
Overflow fube inserted :
Boiler heating timeout: incorrectly ?ﬁgg?cgg?e'nchgﬂ&es
0 Thehboilﬁr has not heated Volwle of water mains does not bl ownp P
ERO4 within the maximum time  |supply water. . :
foreseen. Boiler heatingis | Water loading tube squashed Boler resistance power plugs
disabled behind the back disconnected or damaged
Boiler resistance damaged
SAFE
Tank probe open: the tank
ERO5 probe is not connected Request intervention of a rDeorlggggd probe fo be
oris it interrupted. Tank fechnician S AFI):E
heating is disabled
Tank probe short-circuited:
ERO6 the tank probe is short- Request intervention of a rDeOT&g%Zd probe fo be
circuited. Tank heatingis  |technician SAFI)EE
disabled
Boiler probe open:
o |CPIO0RE, | |Roquestimenentionofa  |Camagedprobetobe
inferrupted. Boiler heating SAFE
is disabled
Boiler probe short-circuited:
eros | The boiler probe is short- — |Request infervention of a Peoﬁggggd probe fo be
circuited. Boiler heatingis |technician S AFI)EE
disabled
theck that the thermostat
of the circuit board triggers
ERO9 {ggtli(cﬁ{ﬂ%;qggmkgggt Request infervention of a when it reaches the set
B i oGt e @) enec}/ technician temperature.
[ Rearm the safety thermostat
SAFE
Check that the thermostat
] of the circuit board triggers
ER10 ?%fééﬂf?ﬁgggﬂgoégf Request intervention of a when it reaches the set
thermostat has o enedy technician temperature.
P Rearm the safety thermostat
SAFE
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Drain tube obstructed

Drain pump plugs damaged

SDrc1in pump damaged
AFE

Drain timeout: the tank
ER1?2 pressure switch did not Overflow tube inserted

open at the end of the Drain tube squashed
manual drain cycle

Panel disconnected
(critical): the panel was
disconnected during
machine operation and
therefore it is no longer
controllable by the
keyboard

Flat cable of control panel
Request intervention of a disconnected

ER14 technician Control panel faulty
SAFE
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1. Switch-on

3. Water heating

Close the door/hood of the dishwasher.
Push the IGNITION SWITCH (2):
the IGNITION SPY LIGHT (1) turns on.

The water is automatically heated.
Before starting the machine, wait
for the water in the washing tank
fo reach the set temperature as
explained in chap. DISHWASHER
HEATING TIME (see chap. 12 — PART
TWO).
Once the

water temperature

reaches the set level, the WATER
TEMPERATURE SPY LIGHT (4) turns on.
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The water is automatically heated.

Before starting the machine, wait
for the water in the washing tank
and in the boiler to reach the set
temperature as explained in chap.

DISHWASHER HEATING TIME (see
chap. 12 - PART TWO).
Once the water temperatfure

reaches the set level, the WATER
TEMPERATURE SPY LIGHT (3) turns on.
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5. Selecting the
washing time

If the dishwasher is set to adjust
the washing time, select the time
needed and push the WASHING
TIME SWITCH (3) (fig. 14d): you can
choose between two times, one by
pressing the switch the other by not
pressing it.

Before starting fo wash, select the
washing time needed by using
the WASHING TIME SELECTOR (4) (if

supplied).
Position. 1: 45 sec. washing
15 sec. rinse
Total fime: 60 sec.
Position. 2: 75 sec. washing
15 sec. rinse
Total time: 90 sec.
Position. 3: 105 sec. washing
15 sec. rinse
Total fime: 1200 sec.
Position. O:

Position O is a special position that
BLOCKS the current function in use:
- if the machine is washing,

it will go on washing if not stopped;
- if the machine is rinsing,

it will go on rinsing if not stopped;

- If the machine is on a stand-by
position, it will not get started by

opening and closing the hood.

7. Supplementary
rinse

If the machine is set to ocﬁvo‘re the
rin: | lly (fi r fi

144, Qccordlng to the model cmd
if you want one more rinse cycle to
be done, keep pressed the MANUAL
RINSE SWITCH (7) aslong as you want
the cycle fo last.
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Open the door fo remove the basket | Lift the hood to remove the basket
with the dishes. with the dishes.

If the machine is set to activate the
rinse cycle manually (fig. 14a or fig.
14d, according to the model), and
8. Dishes m;eg(.) not want the dishes to be
unloading 1. Insert the basket with the dishes back
into the dishwasher

2. Close the door

3. Do another rinse cycle by keeping
pressed the MANUAL RINSE SWITCH (7)
as long as you want the cycle to last.

ENGLISH

Fig. 15

4.7 End of washing cycle
Every day, after use:

1. Switch off the dishwasher by pressing the IGNITION SWITCH (2) (figg. 14a, 14b, 14c or 14d, pages
59-60)

2. Remove the overflow pipe (fig. 16, page 70)

3. Let the dishwasher drain completely by starting the drain pump (if supplied).To start the drain
pump, keep pressed the DRAIN PUMP SWITCH (7) (fig. 14b)

4. Cut off the electric power by turning off the main switch installed upstream the dishwasher or
disconnect it from the electric network

5. Remove and clean the washing pump filter (fig. 17, page 70) and other tank filters if present

6. Carefully clean the washing tank

7. Check and, if necessary, unscrew and clean the washing and rinse pipes

8. Replace all the items removed by proceeding in inverse order

9. Leave the door/hood open for the time the machine is off.

69



WARNING!

& INJURY HAZARD

FALL HAZARD

WHEN THE DISHWASHER DOOR IS OPEN IT CAN BE AN OBSTACLE TO PEOPLE AND THINGS PASSING BY
THE MACHINE ITSELF.

Fig. 17
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WARNING!

5 Instructions for disassembly

INJURY HAZARD
DAMAGE HAZARD FOR THE DISHWASHER

Only skilled personnel should be allowed to disassemble the dishwasher.
We therefore recommend that the dishwasher be taken to the nearest authorised dealer in case
you need to disassemble all or part of the dishwasher.

6 Maintenance

ENGLISH

WARNING!

INJURY HAZARD

BURN HAZARD

MAINTENANCE MUST BE CARRIED OUT ONLY WHEN THE MACHINE IS SWITCHED OFF, DISCONNECTED
FROM THE POWER SUPPLY NETWORK AND THE TANK IS EMPTY.

MOREOVER, MAINTENANCE SHOULD BE CARRIED OUT ONLY AFTER THE HEATING ELEMENTS HAVE
COOLED DOWN (WAIT AT LEAST FIVE MINUTES).

THE ONLY EXCEPTION TO THIS RULE IS THE CHECK-UP OF THE MICROSWITCH FUNCTIONING (SEE THE
TABLE BELOW).

In the table below you will find a list of the necessary maintenance operations and their frequency.
In case of technical problems, please contact your Dealer..

MAINTENANCE FREQUENCY NOTES
Woshl_ng fank Every day To be carried out with care.
cleaning

Dismantle the rotor by unscrewing its securing nut (fig.18,
page 72), then clean it and rinse it with water .

Rotor cleaning Every day Wash the inside of the rotor arms by unscrewing the
securing nut of each arm.

Carry out the same operations for the upper rotor.

Remove the washing pump filter by pulling it upwards,

Washing pump filter

cleaning Every day then wash it and rinse it (fig. 19, page 72).

Ve . Ton!( Remove the washing tank filters by pulling them upwards,
lighs EeeEring (i Sy el then wash them and rinse them

supplied) :

Rotor rotation

check-up Every day Check manually that the rotor rotates properly.
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MAINTENANCE FREQUENCY NOTES

Outer. S Every 1-2 days Do not use solvents on the confrol panel.

cleaning

Microswitch Check that the door microswitch works properly when
functioning check- Every week the machine is on by opening/closing the door or by

up

lifting/lowering the hood.

Power supply
cable and water
hoses check-up

Every 6 months

WARNING!

A SHOCK HAZARD
& INJURY HAZARD

In_case these parts are damaged, disconnect the
ishwasher from th wer ly without t hing th
electric cable (Turn the upstream switch of the dishwasher
to the “off" position or disconnect the whole power
supply network to which the dishwasher is connected).
Immediately contact your Dealer and have the machine

repaired by qualified personnel.
Do not the dishwasher until it h nr ir

Fig. 18
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The olternot{ng current mains power supply represents a SRIMA DI APRIRE

source of residual hazard. TOGLIERE TENSIONE
. . . " . . ATUTTII CIRCUITI

Warnings placed in convenient positions on the dishwashing

machine warn the operators of these hazards, in compliance

with Safety Standards, as shown here.

7 Residual hazards

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

ENGLISH

8 Instructions for emergency situations

A WARNING

Emergency situations that are likely to arise during use of the dishwasher are:
* insulation failure
 electric shock

In all situations in which the dishwasher is not working, or not working properly, thus generating
possible hazardous circumstances, the electric power supply must be immediately disconnected
by switching off the upstream switch and disconnecting the mains power cord.

In the event of electrocution or electric shock, carefully follow the precautions set out by Safety
Regulations. Do not touch the injured person directly, but switch off the upstream switch.

In all situations in which the dishwasher is not working, or not working properly, thus causing the
hazardous situations described above, or after one of these situations has occurred, do not use the
dishwasher and have it checked up and repaired by qualified personnel.

9 Troubleshooting

Before leaving the factory, each machine is thoroughly tested by specialized engineers to make
sure that it performs perfectly.

However, in the event a failure occurs, before calling for service, the following trouble shooting
operations may be tried.
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Maintenance required (waming):
Unlike other alarms, the message
remains visible even when the
appliance is off (by means of the
specific icon) and is only reset by
resetting the partial cycle counter
by means of the specific menu item
(see further on)

Programmed maintenance

Request intervention of |required
a technician

Reset partial cycle count on
technical menu.

Regeneration in progress (warning):
activated when a regeneration is
performed during the wash cycle. It
does not change standard machine
operation in any way. Managed
only for machines with built-in water
softener

Ul

Salt missing (warning): activated
when salt is missing. Managed only
for machines with built-in water
softener

tank.

Add salt to the specific

0. The dishwasher does not turn on

model) is in OFF position.

THE IGNITION SWITCH (2) (fig. 14a or
14b o rl4c or 14d, according to the

Turn the IGNITION SWITCH (2) (fig. 14a
or 14b or 14c or 14d, according to the
model) to ON position.

The upstream switch is in OFF position.

Turn the upstream switch to ON position.

are damaged.
WARNING!

A SHOCK HAZARD

The supply plug or the feeder cable

In _case these parts are damaged,
disconnect the dishwasher from the
power supply without touching the
electric cable (Turn the upstream switch
of the dishwasher to the "off” position
or disconnect the whole power supply
network to which the dishwasher is
connected).

Immediately contact your Dealer and
have the machine repaired by qualified
personnel.

Do not use the dishwasher until it has

been repaired.

There is no electricity.

Wait for electricity to come back.

o= 5
= g c 2 Deeiiieee @ i SHnestEr B Mo Close the door/hood of the dishwasher.
—Z28< closed.
©2 0% :
55 3 The filter of the water supply tap is
ol Clean the water supply tap.
3 6 § Door/hood of fhe dishwasher is not Close the door/hood of the dishwasher.
S (ZD .§ St Closed.
'c E Eo % % The_ _upsfreom switch is in  OFF Turn the upstream switch to ON position.
0 3gu 5*5 position.
Lag 8 © = | The STARTING CYCLE SWITCH was not | Press the STARTING CYCLE SWITCH for at
« O£ pressed for at least 2 seconds. least 2 seconds again.
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The washing pump filter (fig. 19) is
blocked.

Wash and rinse the washing pump filter
(fig. 19).

The washing arms of the rotfor (fig.
18) hit the items to be washed that
protrude from the basket.

3. The washing
cycle is noisy

Place the items so that they do not get
hit by the washing arms of the rotor by
following the instructions on par. 3.4 —
PART TWO.

The water main pressure is lower than
1,5 bar.

Contact a technician to install a
supplementary pump to increase the
water main pressure.

The filter of the water supply tap is
blocked.

Clean and rinse the water supply tap.

The nozzles of the rotor are blocked.

Wash and rinse the nozzles of the rotor.

The rotor arms do noft turn freely.

4. Inadequate rinsing

- Place the items so that they do not get
hit by the washing arms of the rotor by
following the instructions on par. 3.4 —
PART TWO.

- Wash and rinse the rotor arms.

The dishwasher is not finished with the
heating of the water in the tank.

Before starting the washing cycle,
wait for the water in the tank to heat
as explained in chap. DISHWAHSER'S
HEATING TIME (chap. 12 - PART TWO).
Once the set water temperature has
been reached, the WATER TEMPERATURE
SPY LIGHT turns on.

Too much rinse additive was put in
the dishwasher.

5. There is too much foam
during the washing

Put less rinse additive in the dishwasher.
If the dishwasher is supplied with the rinse
additive automatic dosing, please call a
fechnician to adjust the dosing.

. € The rotor arms (fig. 18) hit the items | Place the items so that they do not get
% 2 - to be washed that profrude from the | hit by the washing arms of the rotor by
5?6 basket. following the instructions on par. 3.4 —
<, PART TWO.
= o
o -8 The rotor needs cleaning. Wash and rinse the rotor.
5 The drain pipe (fig. 21) is blocked. Remove the clogging from the drain
o g ‘g - pipe.
— %3 9 q . .
~ é S The drain pipe filter (if supplied - fig. | Wash and rinse the drain pipe filter.
5O 21) is blocked.

If the problem persists even after you have followed these instructions, please contact the nearest
officially appointed Service Station, reporting model data (fig. 5) and type of failure.

10 Personnel training

The personnel has to be trained regarding the operations for loading, unloading and start-up of the

ma-chine.

All these operations are relatively simple and require normal prudence in order to avoid injuries and

accidents.
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11 Helpful hints
Here are some helpful hints in addition to the regular dishwasher functioning:

¢ In case the dishwasher is supplied with automatic detergent (1)/rinse additive (2) dosing device,
check the detergent and rinse additive level in the in the external tanks and replace or fill up if
necessary (fig. 22)

e Washing and rinsing arms must be clean and equipped with spouts and taps

¢ Use only industrial foamless detergents

¢ Please use only industrial detergents and rinse-aids such as the ones that we supply or others with
equivalent composition.

¢ Use the doses of detergent recommended in this instruction manual (par. 4.6 — PART TWO) or by
the detergent manufacturer

¢ In case the dishwasher is supplied with automatic rinse additive dosing device, remember that,
when the rinsing additive finishes, or the first time the appliance is started up, the appliance must
run about 7-8 cycles to allow the dis penser to refill, and to fill intake and delivery pipelines

\
)

Fig. 22

12 Warranty

* The firm grants the proper operation of the product described in this warranty for a period of 12
months from the purchasing date.

* The warranty includes free repairs or replacement of components which the service station
recognized as having material or production faults.

¢ The warranty will not cover:

-damage resulting from negligence, improper use, installation not complying with the instructions
shown in this manual

- accidents, tampering, improper repairs or damage caused by unauthorised personnel

- damages during fransport from and to the customer which have not been signalled to the
carrier when the goods are accepted

¢ Replaced faulty parts covered by warranty become the property of the construction firm.

¢ No refund for damages will be allowed for direct or indirect damages to persons or property
resulting from the use or interrupted use of the appliance.

* The warranty is not valid for the electric components damaged by overvoltage or wrong installation.

¢ The appliance will not be replaced and/or the warranty extended following a failure.
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13 Instructions for disposal

Istructions for the disposal of electrical devices.

The label shown on the right is applied to electrical devices you have bought and means that the
appliance cannot be disposed like common waste but will have to be disposed

separately.

In fact, the waste deriving from electrical or electronic devices has to undergo special

freatment in order to prevent the pollutants contained in the devices from spreading,

and to protect the environment and human health. Moreover, it will be possible to
reuse/recycle part of the material of which this waste is made up, thus reducing the

depletion of natural resources and the quantity of waste to be recycled.

WARNING

DUETO ITS POLICY OF CONTINUOUS PRODUCT IMPROVEMENT, THE MANUFACTURER RESERVES
THE RIGHT TO MAKE ANY CHANGES DEEMED NECESSARY.

THE MANUFACTURER CANNOT BE HELD RESPONSIBLE IF THE INSTRUCTIONS CONTAINED IN THIS
MANUAL ARE NOT OBSERVED.

o
=)
=
)
Z
w
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LEGENDE DER SYMBOLE

ACHTUNG - VERLETZUNGSGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise gekennzeichnet,
bei deren Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen gefdhrdet oder das
Gerdt beschadigt werden kann.

STROMSCHLAGGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise elektrischer Art
gekennzeichnet, bei deren Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen
geféhrdet oder das Gerat beschadigt werden kann.

VERBRENNUNGSGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise thermischer Art
gekennzeichnet, bei deren Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen
geféhrdet oder das Gerat beschadigt werden kann.

B B>

STURZGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise zu den
Gebrauchsbedingungen des Produkts gekennzeichnet, bei deren
Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen gefdhrdet oder das Gerat
beschadigt werden kann.
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ANWEISUNGEN

Einige allgemeine Hinweise

» Lesen und verstehen Sie bitte diese Anleitung vollstéindig, bevor Sie den GeschirspUler benutzen.

» Das vorliegende Handbuch muss an einem leicht zugdnglichen Ort vom Benutzer des GeschinspUlers
aufbewahrt werden, um einen schnellen und praktischen Gebrauch zu férdern. Bei Besch&digung,
Zerstérung oder Verlust desselben Handbuches, fordemn Sie bitte eine Kopie beim Hersteller an (siehe
Abschnitt 1.4 — ZWEITER TEIL).

» Benutzen Sie den Geschinspiler bitte nicht, wenn es nicht méglich ist, im Handbuch nachzuschlagen.

» Der GeschirspUler wurde zum SpUlen von hédufig benutzten Glésern und Tellern in dffentlichen Betrieben
projektiert. Jeder andere Gebrauch ist ausdricklich untersagt.

» Der GeschirspUler muss von erfahrenem Personal benutzt werden.
Unerfahrenes Personal muss von einer zusténdigen Person oder einem erfahrenen Kollegen instruiert
werden, bis dieses entsprechend autonom handeln kann.

» Unterbrechen Sie, sofemn Sie das Gerdt nicht mehr benutzen, am Ende des SpUlvorganges die Spannung.

» Beachten Sie fUr Gebrauch und Wartung gewissenhaft die Hinweise des Handbuches sowohl zum
Gebrauch als auch zur Wartung.

» Halten Sie den GeschirspUler sowie seine Umgebung immer sauber. Vermeiden Sie sofern es moglich ist,
ein Ansammeln von Gegenstéinden aus anderem Material. Dies kdnnte einen einfachen Zugriff auf die
TUr verhindem.

DEUTSCH

» Reinigen Sie den Filter t&glich.
» Reinigen Sie den ganzen GeschirrspUler mindestens einmal pro Woche.

» Unterbrechen Sie bei Gefahr sofort die Spannung des Geschirrspulers, indem Sie auf die Start-Taste
drUcken oder die Maschine vom Stromnetz frennen.

» Uberprifen Sie die Volisténdigkeit des Versorgungskabels téiglich, besonders wenn der Anschluss ans
Stromnetz sich nicht in der N&he des GeschirrspUlers befindet.

» Legen Sie das Versorgungskabel, so dass dieses nicht beschddigt werden kann (vermeiden Sie das Kabel
wiederholf zu betreten, es unter der TUr durchzuschieben usw.).

» Kinder sind zu beaufsichtigen, damit sichergestellt ist, dass diese nicht mit dem Gerdit spielen.

» Der Schutzgrad des Gerdts ist IPX1; somit darf es nicht mit einem Hochdruckreiniger geséubert werden.
Der maximale Gerduschpegel unserer GeschirspUler betrégt 74.3 dB; KpA = 2,5 dB
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ACHTUNG!
STROMSCHLAGGEFAHR

ERSTER TEIL

1. Ziel der im ERSTEN TEIL angegebenen Informationen
Zielderim ERSTENTEIL angegebenen Informationenist es, dem Kunden die fUr eine komrekte Identifizierung
des GeschirrspUlers notwendigen Daten zu vermitteln.

2. Bezugsvorschriften
Der GeschirrspUler wurde entsprechend den Vorschriffen EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN
61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392 CEE, 91/368 CEE, 93/44 CEE, 98/37/CE, Richtlinie 2002/95/CE, 2004/108/
CE, 2006/95/CE projektiert und aufgestellt.
Der GeschirrspUler entspricht auBerdem den gultigen und anwendbaren Sicherheitsvorschriften
sowie den unfaliverhUtenden Vorschriften. Der AnschluB der GeschirrspUler mit einem passenden
Leitungsschutzschalter gemd&B der Norm [EC 947 (Koordinierung Typ 1) wird streng empfohlen; Die
maximale Lautstérke unserer GeschirrspUlmaschinen ist 74.3dB und der Wert Kpa=2.5db

3. Anwendbarkeit
Die im vorliegenden Handbuch enthaltenen Anweisungen sind nur auf den angegebenen
GeschirrspUlertyp anwendbar.

4. Beforderung
FUr die Beférderung ist die Maschine mit einer starken Verpackung aus Pappe geschitzt (Bild 1).
Das Gewicht des GeschirrspUlers kann von 50 bis 170 Kg betragen, wenn er auf Palette verpackt ist,
nach dem Modell.
Das Gewicht des Geschirrspulers kann von 35 bis 50 Kg betragen, wenn er im Karton verpackt ist, nach
dem Modell.

ACHTUNG!

VERLETZUNGSGEFAHR

DIE BENUTZUNG VON FURS BELADEN, AUSLADEN UND HANDHABUNG DES GESCHIRRSPULERS AUSRUSTUNGEN
UND BETRIEBSVERFAHREN KANN DAS ZUSTANDIGE PERSONAL
UND/ODER DIE MASCHINE BESCHADIGEN.

DER HERSTELLER EMPFEHLT DIE BEACHTUNG DER IM
BENUTZUNGSLAND DES GESCHIRRSPULERS GELTENDEN UND
DAS BELADEN, AUSLADEN UND HANDHABUNG BETREFFENDEN
VORSCHRIFTEN.

DER HERSTELLER LEHNT JEDE VERANTWORTUNG FUR SCHADEN
AN MENSCHEN UND/ODER DINGEN AB, DIE DURCH DEN
UNSACHGEMABEN ODER NICHT BESTIMMUNGSGEMARBEN IN
DIESER DOKUMENTATION NICHT GENANNTEN GEBRAUCH (BZW.
BELADEN, AUSLADEN UND HANDHABUNG DES GESCHIRRSPULERS)
ENTSTEHEN.

Bild 1
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Konftrollieren Sie beim Eingang des GeschirspUlers aufmerksam die Reisedokumente und Uberprifen Sie
die Kolli.

Soliten Sie Fehlerhaffigkeiten bei den Dokumenten und den gelieferten Kolii oder Ihren Inhalt feststellen,
setzen Sie sich bitte sofort mit Inrem Lieferanten in Verbindung.

Uberprifen Sie aufmerksam die Verpackung: solite diese fehlerhaft oder beschédigt sein oder Zeichen
einer unsachgemd&Ben Handhabung aufweisen, informieren Sie sofort den Lieferanten dartber.
Bewahren Sie bitte die Verpackungsteile auf, um sie bei Bedarf fUr die Spedition an den Lieferanten
verwenden zu kdnnen.

5. Hinweise zum Auspacken und zur Montage

ACHTUNG!

VERLETZUNGSGEFAHR

SCHENKEN SIE DEM UNSTABILEN GLEICHGEWICHT DES GESCHIRRSPULERS BESONDERE AUFMERKSAMKEIT IN
DER AUSPACKUNGS- UND MONTAGEPHASE.

Diese Anweisungen sind nur dann gultig, wenn die Installation direkt vom Kunden durchgefGhrt wird.
1. Den Verpackungskarton vorsichtig 6ffnen (Bild 2).

DEUTSCH

Bild 2

Wenn der GeschinspUler in einem Karton verpackt ist, ist das
Auspackung fertig gestellt.

Wenn der Geschirspuler auf Palette verpackt ist, befolgen Sie
bitte die folgenden Schritte.

2. Die beiden ,,A" Schrauben abnehmen, wo den
GeschirrspUler an der Transportpalette befestigt ist (Bild 3)

Bild 3

83



3. Die Maschine auf der Palette bis zur Freilegung von zwei
der vier fUr die Anbringung der StellfiBe vorgesehenen
Bohrungen verschieben (Bild 4).

Eins der zwei StellfUBe, mit denen die Maschine
ausgestattet ist, fassen und die Schraube in eins der zwei
freien Lécher einschrauben (Bild 4).

Zur Montage des zweiten StellfuBes mit derselben
Vorgehensweise schreiten (Bild 4).

Bild 4

4. Die Maschine verschieben, bis sie auf einer Seite auf den beiden StellfUBen steht und auf der
anderen auf der Palette, so dass nun die anderen beiden Bohrungen frei liegen. Zur Montage
mit derselben Vorgehensweise schreiten.

6. Identifizierung und Kennzeichnung

Der GeschirrspUler wird identifiziert durch:

» Gesellschaftsform (Firma)
* EG-Kennzeichnung
* Modell- und Matrikelnummer-Angabe

¢ Baujahr
* Prifungszertifikat I:'E & T
— A
Diese Daten befinden sich auf der Efikette, mit der der ~iienl i
Geschirspuler ausgestattet ist (Bild 5), und befinden sich femer —r -“
auch in der beigefigten Ubereinstimmungserkicirung. P e e L

Bild 5

84



IWEITER TEIL

1. Ziel des Handbuches

Das vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch hat zum Ziel, dem Benutfzer die aus den
verwendeten Kommunikationsmitteln bestehenden SicherheitsmaBnahmen zu vermitteln, um diesen
entsprechend zu schulen.

Das Handbuch ist integrierter Bestandteil des Geschirrspulers.

Unter Benutzer verstent man nicht nur den Kaufer des GeschirrspUlers, sondern auch das gesamte
Personal, das mit der Bedienung, Tatigkeit, Wartung und Kontrolle zu tun hat.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen betreffen Installation, Inbetriebnahme, Gebrauch
und Wartung.

1.1. Benutzer des Handbuches
Das Handbuch ist fUr Bediener des GeschirrspUlers und Wartungspersonal bestimmt.

1.2. Verwendung und Aufbewahrung des Handbuches

Das vorliegende Handbuch ist vorgesehen, um die notwendigen Informationen fUr einen korrekten
Gebrauch des GeschirrspUlers sowie fUr die Wartung innerhalb eines Sicherheitskonzeptes, das von der
Maschinenvorschrift und der entsprechenden Vorschrift eingefUhrt wurde, zu vermitteln.

Trotz einfacher Bedienung des GeschimrspUlers ist es notwendig, dass das Handbuch vollsténdig
aufbewahrt wird und dass es jederzeit bei Bedarf rasch zur Hand ist: im Idealfall solite es in der NGhe des
Anwendungsortes sauber, leserlich und volisténdig aufoewahrt werden.

1.3. Daver und Giltigkeit des Handbuches

Das Handbuch ist fUr die gesamte Lebensdauer des GeschirrspUlers gultig.

Es wurde unter BerUcksichtigung des technischen Standes wahrend der Herstellung des Geschirrspllers
redigiert.

Es bezieht sich daher auf den GeschirrspUler, mit dem es mitgeliefert wurde und ist auch bei folgenden
Neuerungen gultig.

DEUTSCH

1.4. Anforderung eines neuen Handbuches bzw. Kopie des Handbuches

Fordern Sie bei Bedarf ausdricklich beim Hersteller eine zweite Kopie an, wenn die Gefahr besteht, dass
das mitgelieferte Handbuch zerstért oder verloren gehen kdnnte.

Die Kopien des Gebrauchs- und Wartungshandbuches kdnnen angefordert werden, indem Sie einfach
die Seriennummer, Matrikelnummer des GeschirrspUlers und das Baujahr angeben (Bild 5).

Die Kopien werden in Rechnung gestellt.

1.5. Aktualisierung
Der Hersteller behéilt sich auBer in Ausnahmeféllen das Recht vor, ohne Benachrichtigung Anderungen
am GeschirrspUler und an der Herstellung vorzunehmen oder vorangegangene HandbUcher auf den
letzten Stand zu bringen.
Das Handbuch wird durch den Hersteller in den folgenden Fdllen auf den letzten Stand gebracht:
- Wenn der Geschirrspiler dem Hersteller zur Durchfihrung von Anderungen oder Verbesserungen
geschickt wird.
- Wenn im Handbuch Fehler oder fir die sichere Anwendung des GeschirrspUlers nachteilige
Unterlassungen enthalten sind.
Das im Besitz des Kunden befindliche Handbuch muss dem Hersteller wieder Ubergeben werden, der
dafUr Sorge trégt, dass dieses durch eine aktudlisierte Kopie ersefzt wird.

1.6. Ubergabe

Bei Ubergabe oder Verkauf des GeschirrspUlers muss der Kunde dem Hersteller die Adresse des neuen
Besitzers sowie das Gultigkeitsdatum des Vertrages mitteilen, um dem neuen Partner die Haftungsgrenzen
mifzuteilen.
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1.7. Kunden-Tipps

Die Kunden werden gebeten, Empfehlungen und Verbesserungen, die sie fir eine bessere Verwendung,
Lesbarkeit, Aufoewahrung des vorliegenden Handbuches als angebracht halten, den Vorschriften
entsprechend zu unterbreiten.

Um diese Mitteilungen vorzunehmen, setzen Sie sich bitte in Verbindung mit dem Hersteller des
GeschirrspUlers selbst.

1.8. Haftungsgrenzen
1.8.1. Gebrauchsgrenzen
Dieses Gerdt darf ausschlieBlich den ausdricklich festgelegten Bestimmungszweck verwendet werden,
d.h. zum SpUlen von Glésern, Tassen und dhnlichem, die zusammen mit dem Geschirrkorb einen
Raumbedarf von max. H=200 mm. oder 260 mm je hach Modell nicht Uberschreiten.
Die Einsatzmdglichkeiten werden vom Platz und den HochstmaBen der Kérbe sowie des zu waschenden
Geschirrs bestimmt. Die Verwendung ist fUr das GeschirrspUlen in &ffentlichen Betrieben bestimmt.
Der GeschirrspUler ist NICHT vorgesehen fur:

* das SpUlen von Plastikgeschirr, -Gléser oder -Zubehdr

 das Spulen von Glas, das beim Kontakt mit kochenden FlUssigkeiten explodieren kann.

* das Spulen von Babyflaschen und Kindergeschirr oder &hnlichen.

1.8.2. Zu beachtende Vorschriften
Die zu beachtenden Vorschriften betreffen konkret:

» Sicherheit des Bedieners
» Sicherheit des GeschirrspuUlers.

Der Hersteller lehnt jede Haftung im Falle der Verwendung des GeschirrspUlers in anderen Situationen
oder bei Verletzung der im jeweiligen Land gUltigen und wéhrend oder nach dem Ankauf in Kraft
getretenen Sicherheitsvorschriften ab.

1.8.3. Haftung
Der Lieferant Gbernimmt in folgenden Féllen keine Haftung bei Personen- und Sachschéden:

» UnsachgemdiBe Verwendung des Geschirrspulers
Unter unsachgemd&Ber Verwendung des GeschirrspUlers zur Geschimwdsche versteht man jene,
die sich von der im Gebrauchsgrenzen betreffenden Abschnitt (1.8.1 — ZWEITER TEIL) angegebenen
unterscheidet, die zum Bruch von rotfierenden Teilen, Verschmutzung und &hnlichem fUhren kann oder
die Splitter erzeugt oder explodiert. AuBerdem versteht man unter unsachgemdBer Verwendung, den
Einsatz von SpUlmitteln und die nicht empfohlen sind, wie zum Beispiel Pulver fUr Teller, Waschpulver und
spezielle KlarspUler fir den HaushaltsgeschirrspUler oder der Einsatz von korrosiven Entkalkern, S&uren und
im allgemeinen ungeeignete flissige oder pulverférmige Reinigungsmittel.

* Verwendung des GeschimrspUlers von ungeschultem Personal
Der GeschirrspUler muss von geschultem Personal bedient werden.

Ungeschultes Personal muss von einer verantwortlichen Person solange beaufsichtigt werden, bis
Sicherheit im Bewegungsablauf und bei der normalen Bedienung des GeschirrspUlers erreicht wird.

* Einsatz der im Gegensatz zu den nationalen Sicheheitsvorschriften steht
Der Einsatz von nicht ordnungsgemdB gemeldetem Personal ist untersagt.

* Unkorrekte Installation
Der GeschirrspUler muss mechanisch und elektrisch korrekt installiert werden und an einem Aufstellungsort,
der fUr den Bediener wdhrend des Gebrauchs keine Schwierigkeiten aufweist. Im Handbuch sind die
Regeln fUr eine korrekte Installation angegeben, wenn diese vom Kunden durchgefUhrt wird.

* Versorgungsfehler
Fehler in der elektrischen Versorgung kénnen Motorschdden verursachen.

Der Hersteller Ubermimmt keine Haftung fur Schéden, die durch Spannungswerte die unter oder Uber
den angegebenen Grenzwerten liegen, verursacht werden:
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- Mindestgrenze der Spannung: -10% Nennwert.

- Héchstgrenze der Spannung: 250V fir Nennvolt 220V Einphasenmotor und 440 V fir Nennvolt 380 V
Dreiphasenmotor.

* Md&ngel in der vorgeschriebenen oder vorgesehenen Wartung (siehe Kapitel 6 — ZWEITER TEIL)

Das Nichtbeachten der Regeln zur regelmd&Bigen und vorbeugenden Wartung kann Schadensursache
oder schlechter Betrieb sein.

« Nicht genehmigte Anderungen oder Interventioneni
Der GeschirrspUler darf nicht zur Ganze oder teilweise verdndert werden.
* Verwendung von keinen oder nicht spezifisch auf das Modell abgestimmten Original-Ersatzteilen

Wir empfehlen Ihnen, fir den Ankauf von Ersatzteilen an den autorisierten Fachhandel zu wenden und
auf jeden Fall vom Hersteller empfohlene oder gelieferte Ersatzteile zu verwenden.

* Gdnzliche oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen

ACHTUNG!

VERLETZUNGSGEFAHR

LESEN UND VERSTEHEN SIE BITTE DIE VORLIEGENDE ANLEITUNG VOLLSTANDIG VOR DER INSTALLATION
UND BENUTZUNG DES GESCHIRRSPULERS.

Der Betrieb des Geschirrspilers unter teilweiser oder génzlicher Nichtbeachtung der
Anweisungen, kann das Personal oder den Geschirrspiler gefahrden.

* Ausnahmesituationen
Bei Ausnahmesituationen wie Erdbeben, Uberschwemmungen und &hnlichem lehnt der Hersteller
jegliche Haffung fUr Personen- oder Sachschdden ab, die durch den Einsatzes des GeschirspUlers unter
den obengenannten Bedingungen verursacht wurden und auch nicht fUr die génziche oder teiweise
Neukonditionierung desselben.

DEUTSCH

2. Installation

ACHTUNG!

STROMSCHLAGGEFAHR

Die Installation muss von qualifiziertem und spezialisiertem Personal unter Beachtung der folgenden
Hinweise durchgefihrt werden.

2.1 Aufstellung am Boden

Der GeschirrspUler wird vom Hersteller bereits montiert und mit sémtlichem Zubehdr und vorgesehenen
Hilfsmitteln fOr den Betrieb verschickt.

Stellen Sie den GeschirrspUler méglichenfalls in der N&he von Strom- und Wasseranschlissen auf.

Die Maschine muss auf eine ebene Fl&iche durch seine vier regulierbaren StellfUBe gestellt werden.
Wenn der Geschirrspilmaschine eingebaut werden soll, kénnen die Seiten- und Rickwénde an die
angrenzenden Schrénke oder Wand direkt angebracht werden. Das Gerdt ist entsprechend dem
Schaltbild und den Angaben auf dem Typenschild abzusichern. Druck- und Abflussrohre kénnen
unterschiedslos nach rechts oder links gerichtet werden, aber wenn die Maschine positioniert wird,
sollen die Rohre und das Stromkabel nicht zerdrickt oder gebogen werden.
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Bild 6

2.2 Elektrische Installation

A ACHTUNG!

Der elektrische Anschluss muss in Ubereinstimmung mit den im Aufstellungsland des Gerdts
geltenden Normen erfolgen.

Vor dem AnschlieBen des Gerdts sicherstellen, dass die Spannung und Frequenz des
Stromnetzes den Angaben des Typenschilds enfsprechen, und dass das Ger&t an eine
funktionstUchtige Erdungsanlage angeschlossen ist.

Imhinteren Ger&tebereich befindet sich eine Klemme, die mit dem Symbol&gekennzeichnef
ist und fUr den Potentialausgleich zwischen den verschiedenen Ger&ten bendtigt wird.

Das Gerdt muss gegen Uberlasten und Kurzschlisse durch  einen  allpoligen
Leistungsschutzschalter mit angemessenem Ausschaltvermdgen oder durch einen
Lasttrennschalter und Sicherungen Typ gL mit geeigneter Leistung geschitzt werden, die
dem Gerdét vorgeschaltet sind.

Zum Schutz vor einem indirekten BerUhren muss dem Leistungsschutzschalter bzw. dem
Trennschalter/den Sicherungen direkt nachgeschaltet ein Differentialschalter installiert
werden, dessen Schaltstrom auf den Wert des Widerstands der Erdungsanlage des Betreibers
abgestimmt ist.

Das mit dem Gerdat gelieferte Versorgungskabel hat die Bauart HO7RN-F.
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ELEKTRISCHE INSTALLATION WECHSELSTROM GESCHIRRSPULER
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ELEKTRISCHE INSTALLATION DREHSTROM GESCHIRRSPULER
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2.3 Erdung

Der GeschirrspUler muss an der Erdungsaniage des Gebdudes oder an einem anderen erprobten und
gemdBen den geltenden Bestimmungen Stromsystem angeschlossen werden.

ACHTUNG!

Es wird daran erinnert, dass in jedem Fall die Erdverbindung allein nicht ausreicht, die Konfaktspannung
zu reduzieren und daher ist das Vorhandensein von aktiven Vonichtungen erforderlich, die in der Lage
sind, den Spannungsfluss innerhalb der vorgesehenen Zeiten entsprechend der Vorschrift CEl 64-8 oder
gleichwertigen Europdischen Vorschrift fur Anlagen in 6ffentichen Betrieben zu unterbrechen.

2.4 Hydraulik-Anschluss

Das Ladungsrohr, mit dem der GeschirrspUler ausgestattet ist, mit einem 3/4" gas Wasseranschluss
verbinden.

Die Héchsttemperatur des Speisewassers ist von 60°C.
Der FlieBwasserdruck muss die in den technischen Daten angegebenen Grenzwerte einhalten (200/350

kPa).

Einige zusatzliche Hinweise:

* Der Gebrauch von Druckreduzierventilen wird bei einer Wasserspeisung durch Wasserdruckkessel mit
einem Wasserdruck, dem hdher als dem Normalbetrieb des Wasserleitungsnetzes ist, empfohlen.

* Wenn der Druck des verfUgbaren Wassers niedriger als 1,5 bar ist, ist es nétig, eine &uBere
Drucksteigerungspumpe einzubauen, um den NachspUlgang zu garantieren.

DEUTSCH

* Wenn die Wasserh&irte hher als 14°F ist, wird ein GuBerer Wasserenthdrter empfohlen, um die
Entstehung von Kalkablagerungen und unbefriedigende SpUlergebnisse zu vermeiden.

* Wenn die Wasserhdrte héher als 14°F ist, bildet sich Kalkstein.
Wenn die Wasserhdrte niedriger als 8°F ist der SpUlgang nicht wirksam.

Der Hydraulik-Anschluss wird mittels normalem Gewindeanschluss an einen Wasserhahn, den mit einem Giriff

oder einem Rad ausgestattet ist, durchgefUhrt (Bild 8, Seite 92).
Eine angemessene Kupplungsdichtung zwischen Zuleitungsrohr und Wassernahn wird empfohlen (Bild 8).
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Bild 8

2.5 Anschluss fir Wasserabfluss

Auf der RUckseite der Maschine befindet sich ein WinkelanschlussstUck, das leicht in die Richtung des
ndchstgelegenen Abflusses orientiert werden kann. (Bild 9).

Solite es nicht mdglich sein, einen abfallenden Abfluss zu haben, bitten Sie um das Modell mit Abflusspumpe
(Bild 10). Siehe Abschn. 2.6 — ZWEITER TEIL.

‘OPTIONAL’

Bild 9 Bild10
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2.6 Version mit Abflusspumpe

Das Ende des Abflussrohrs kann an einen SpUlbeckerkranz angehdngt werden oder mit einen
Wandwasserabfluss mit Luftabzug am Fussboden verbunden werden. Der Luftabzug muss auf jeden Fall
ein Durchmesser grosser als der des Abflussrohrs haben, damit die Luft freillaufen kann.

Eine eventuelle Verlingerung kann nicht I&nger als 2 Meter sein.

ACHTUNG!

Falls der Abflussrohr an einen SpUlbeckerkranz angehdngt wird, dessen Ende muss positioniert werden, so
dass das Abflusswasser Steckdosen oder elekirische Gerdte nicht erreichen kann.

3 Vorbereitungen zum Benutzung des Geschirrspulers
3.1 Vorgesehener Einsatz
Der GeschirrspUler ist fUr das SpUlen von Geschirr in 6ffentlichen Betrieben vorgesehen und projektiert.

3.2 Einsatzbedingungen

Der GeschimspUler kann in einem Temperaturbereich zwischen +10°C und +50°C unter jeder
Einsatzbedingung funktionieren.

Der Einsatz ist daher nur an das Vorhandensein des Bedieners geknUpft.

Wir empfehlen Ihnen aber, den GeschirrspUler in offenen RGumen, wie freie Fi&ichen, provisorische Hallen,
Stands und andere vorhergehende Installationen nicht in Betrieb zu nehmen. Die Betriebstemperaturen
der GeschirspUlmaschinen sind 55/60°C fir Tank und 85°C fUr Boiler

3.3 Geschirrspiilertyp

Es kdnnen gespult:
- FUr GléserspUlermodelle: Gléser, Tassen, Kaffeetassen, Weingldser, kleine Teller und Obstteller gemd&n
der Anweisungen im Abschnitt Uber die Gebrauchsgrenzen (Abschn. 1.8.1 — ZWEITER TEIL).

DEUTSCH

- Fir alle anderen Modelle: jede Art von héufig verwendetem Geschirr, sofern es im Korb Platz hat
gemdB der Anweisungen im Abschnitt Uber die Gebrauchsgrenzen (Abschn. 1.8.1 — ZWEITER TEIL).

3.4 Einsatzgrenzen

Der GeschirspUler muss fur das SpUlen von Geschir verwendet werden, wobei dieses in den Korb
einzuordnen ist bis der Korb voll ist. Das Geschir darf aber nicht Gbereinanderliegen (Bild 11).

AuBerdem Uberprifen Sie, dass das Geschirr die freie Rotation des NachspUlarms nicht verhindert.

Bild 11
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3.5 Bediener

Der Bediener sollfe mindestens eine geringe Kenntnis von Gerdten in &ffentlichen Betfrieben besitzen, damit
eine falsche Bedienung verhindert wird.

AuBerdem tragen die Einfachheit der Kommandos und diie zur Inbetriebnahme notwendigen auszufUhrenden
Arbeitsschritte dazu bei, dass die entsprechende Kenntnis in kurzer Zeit angeeignet werden kann.

Der Bediener muss immer der Gefahren (Stromlag- und Verbrennungsgefahr) bewusst sein, die beim Betrieb
jedes Geschirspulers auffreten kbnnen.

Insbesondere muss der Bediener vorsichtig geschult werden, wenn er/sie:

- Nebenerwerbspersonal mit geringer oder keiner Erfahrung,

- Personal mit geringer oder keiner Praxis im Service

- Personal mit Sprachverstdndigungsschwierigkeiten

- Personal mit physischen Gebrechen, das in seiner Bewegungsfreiheit einschréinkt ist.

4 Gebrauchsanweisungen
Dieses Gerdat soll nur von eingewiesenem Personal fUr Gl&ser-, Teller-, Untertassen- und TassenspUlung in der
Befolgung derim Abschn. 1.8.1 — ZWEITER TEIL beschriebenen Gebrauchsgrenzen gebraucht werden).

4.1 Allgemeine Betriebskontrolle

Vor der Inbetriebnahme des GeschirrspUlers, muss der Bediener auf Sicht die Installationsfunktionalitéit
Uberprifen.

Insbesondere raten wir |hnen, periodisch die VerbindungsschiGuche und elekirischen AnschlUsse zu
kontrollieren (siehe Kap. 6 — ZWEITER TEIL).

4.2 Sicherheitsorgane

4.2.1 Aligemenine Sicherheitsvorkehrungen

Die GeschirrspUlmaschine ist komplett mit Metallplatten abgeschlossen. Sie kann nur mithilfe von
Werkzeugen gedffnet werden.

4.2.2 Alarmsignale
Alarmsignale sind nicht vorgesehen.

4.2.3 Anzeiger und Meldungen
ROTE EINSCHALTKONTROLLAMPE SPUELPROGRAMM
Maschine unter Spannung Aktivierter SpUlzyklus

KONTROLLAMPE TANKTEMPERATUR OK KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET
Wassertanktemperatur = 60°C Akfivierter KlarspUlzyklus

4.2.4 Blockierungsvorrichtungen

Als Blockierungsvorrichtung wird ein an der TUr der
GeschirrspUlmaschine befindlicher Mikroschalter
verwendet, damit sie nicht beschadigt werden kann.
Dieser Mikroschalfer unterbricht den Wassereinwurf,
entfernt aber nicht die Spannung vom Gerat.

Bild 12
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4.2.5 Einstellbare und abnehmbare Schutzvorrichtungen
Es werden keine abnehmbaren Schutzvorrichtungen verwendet, weil sie nicht erforderlich sind.

4.3 SicherheitsmaBnahmen
Bei der Benutzung der GeschirrspUimaschine sind einige Grundregeln zu beachten:

 Die GeschirspUlmaschine darf nicht von seinem urspringlichen Standort entfernt werden.

« Uberprifen Sie, ob der Wasserabsperhahn fir den Zulauf offen ist, bevor das Gercit in Betrieb gesetzt wird.
* Verwenden Sie fUr die Reinigung des Gerdétes keine korrosiven Mittel, keine S&uren, keine Stahlwolle
oder Stahlbdrsten.

* Reinigen Sie das Gerdt niemals mit einem direkten Wasserstrahl oder einem Hochdruckreiniger

* Am Ende der tdglichen Verwendung, schalfen Sie das Gerdt aus.

* Vor dem Benutz prifen Sie den allgemeinen Zustand des Geschirspllers und insbesondere die
elektrische Versorgung und die Schaittafel.

* Der GeschirrspUler muss gereinigt, frei von eventuellen RUcksténden vom vorherigen Spulen sein. Das
vorgesehene Zubehdr muss anwesend und funktionierend sein.

« [st der GeschirmspUler ausirgendeinem Grund unbenutzbar, ist es empfehlbar, ein Schild mit der Aufschrift
/AuBer Betrieb" anzubringen und die Versorgung zu unterbrechen.

« Sollte ein Dessertiéffel oder ein anderer kleiner Gegenstand ins Beckeninnere fallen, ist es notwendig,
das Becken zu leeren und:

1. Das GeschirrspUimaschine durch den EINSCHALTKNOPF (2) auszuschalten, (siehe Abschn. 4.6)
und sie vom Sfromnetz frennen

2. Das Uberlaufrohr abnehmen (Bild 16)

3. Wenn sie versehen ist, die Abschlusspumpe beim Dricken des ABSCHLUSSPUMPEKNOPES (7)
starten (Bild 14b, Seite 97)

DEUTSCH

Bild 16

FUnf Minuten warten bis zur Wiederherstellung, damit die Widersté&nde sich abkUhlen kédnnen.

ACHTUNG!

BRANDVERLETZUNGSGEFAHR
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4.4 Leerlaufprifung

Vor der Inbefriebnahme ist es empfehlbar eine Leeraufprifung auszufuhren, um die
Installationsfunktionalitét zu Gberprifen.

Um eine Leerlaufpriofung auszufUhren, bitte beziehen Sie sich auf die Anweisungen im Abschn.
4.6 — IWEITER TEIL. Lassen Sie aber die Phasen ,SpUlmittel- und KlarspUldosierung® und ,,Zusaizliche
NachspUlung” aus.

4.5 Spiloperationen
Um die Sauberkeit des gereinigten Geschirrs zu erhalten, miBen einige Grundregeln beachtet werden:

* Das Geschirr bitte sGubern, bevor Sie esin die SpUlmaschine
r&Gumen. (Bild 13)

Bild 13

* Wechseln Sie as Wasserim Spulraum héufig und regelmd&Big, je nach der Anzahl der durchgefGhrten
Spllgdnge, sowieso mindestens Dreimal am Tag

* Das gewaschene Geschir mit einem sauberen Tuch frocknen

* Wechseln Sie das Wasser h&ufig und regelmdBig im Tank, je nach der Anzahl der durchgefihrten
Spllgdnge, sowieso mindestens Dreimal am Tag

* Der Filter in der Waschpumpe muss sauber (siehe Kap. 6 — ZWEITER TEIL) und in derrichtigen Lage sein.

4.5.1 Geschirrspilmaschine mit eingebautem Wasserenthdrter

Wenn die Maschine mit automatischem Wasserenthdrter ausgestattet ist, fihrt dieser die Aufbereitung
beijedem SpUlgang aus (Gesamtdauer des Spulgangs 128 sec).

Die Aufbereitung erfolgt automatisch, es ist kein zus&tzlicher Bedienvorgang erforderlich.

Bei der ersten Installation und immer wenn die Anzeige ,,SALZ FEHLT" =  (Abb. 13a) aufleuchtet, muss
Salz in den Behdlter im Innern der Wanne eingefUllt werden
(Abb. 13a). Wir empfehlen, grobkdmiges SpUlmaschinensalz
(1-4mm) zu verwenden. Darauf achten, dass es nicht auf
dem Boden der Wanne verstreut wird, um die Oxidation | sramancanzasae
des Stahls zu vermeiden und den einwandfreien Betrieb der L
Geschirrsptlmaschine nicht zu gefdhrden. Nach Beflllen des
Behdlters den Deckel wieder festschrauben.

In den Behdilter kann ca. 1 kg Salz eingefillt werden, das fOr D_ﬁ
etwa 60 SpUlgénge ausreicht. Wenn das Salz im Behdlter 1 ' f
zu Ende ist, wird dies immer durch Aufleuchten der Anzeige * "ﬂ'..r ; "E
WSALZ FEHLT* = - gemeldet. Wenn die Anzeige aufleuchtet, ) = e i
sofort Salz nachfillen. Die GeschirrspUimaschine niemals bei
eingeschalteter Kontrollleuchte laufen lassen, um die Bauteile ]
der Maschine nicht zu beschddigen, die in solchem Fall nicht
durch die Garantie gedeckt sind. ;

FIG. 13a
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4.6 Funktionsweise elekiromagnetische Spilmaschine
In Bildern 14a, 14b, 14c und 14d finden Sie die Schalttafel der GeschirrspUlmaschine und die
entsprechenden Nummer gemdB dem Modell und der An- oder Abwesenheit der Abschlusspumpe.

FRONTLADE GESCHIRRSPULMASCHINE

EINSCHALTKONTROLLAMPE
EINSCHALTKNOPF
ANZEIGE ,,SALZ FEHLT"
WASSERTEMPERATURLAMPE
KONTROLLEUCHTE SPUELPROGRAMM
ZYKLUSSTARTKNOPF
MANUELLER SPUELKNOPF
KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET

O|IN~N | MW IN|—

© @26 @ 6 60 @

® @@ @@ °

Bild 14a

DEUTSCH

FRONTLADE GESCHIRRSPULMASCHINE MIT ABFLUSSPUMPE

EINSCHALTKONTROLLAMPE
EINSCHALTKNOPF
ANZEIGE ,,SALZ FEHLT"
WASSERTEMPERATURLAMPE
KONTROLLEUCHTE SPUELPROGRAMM
ZYKLUSSTARTKNOPF
ABFLUSSPUMPEKNOPF
KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET

O|IN |~ [~ W[N] —

© @26 ® 6 60 @

e @@ @@ °

Bild 14b
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GESCHIRRSPULMASCHINE MIT HAUBE
~ BEDENUNGEN  NUM.
BETRIEBSLEUCHTE
EIN/AUS-SCHALTER
SCHALTER FUR ABLASSPUMPE
TEMPERATURLEUCHTE
SPULGANG-LEUCHTE
SPULZEIT-WAHLER

N WIN|—

® @60 ® 6 O

T or

otelele) -

Bild 14c

FRONTLADE GESCHIRRSPULMASCHINE MIT WASCHZEITDREHKNOPF

EINSCHALTKONTROLLAMPE
EINSCHALTKNOPF
SPULZEITDREHKNOPF
WASSERTEMPERATURLAMPE
KONTROLLEUCHTE SPUELPROGRAMM
ZYKLUSSTARTKNOPF
MANUELLER SPUELKNOPF
KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET

© @26 ® 6 60 @

; OOIG—-SO0IE_c

Bild 14d

O IN || A |WIN|—

In den folgenden Seiten finden Sie die auszufUhrende SpUloperationsreihenfolge: einige von diesen
Operationen werden automatisch von der GeschirspUlmaschine ausgefUhrt.

ACHTUNG

ACHTEN SIE AUF DIE OFFNUNGS- UND SCHLIESSUNGSBEWEGUNG DER TUR/HAUBE DER
GESCHIRRSPULMASCHINE.

BENUTZEN SIE DIE GESCHIRRSPULMASCHINE NICHT, WENN SIE KLEIDER/GEGENSTANDE TRAGEN, DIE SICH IN
DEN BESTANDTEILE DER GESCHIRRSPULMASCHINE VERFANGEN UND DIE NORMALE BEWEGUNGSFAHIGKEIT
BEGRENZEN KONNTEN.
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4.6.1 Funktionsweise elektronische Spilmaschine

@)@ %g Q:SEED , @
® O 3™ @

Pfeil “NACH OBEN"
Zur Einstellung der SpUlzeiten
Innerhalb von Menis zum Andern der gespeicherten Parameter

®

Pfeil “NACH UNTEN"
Zur Einstellung der SpUlzeiten
Innerhalb von MenUs zum Andern der gespeicherten Parameter

Manuelles Klarspulen
Durch langes Dricken kann der zusatzliche KlarspUlgang gestartet werden.
Innerhalb von MenUs zum Springen zum vorherigen Menuieintrag

@ «

Manuelles Abpumpen (wenn Ablasspumpe vorhanden)

Durch langes Dricken kann das manuelle Abpumpen gestartet werden. Am Ende des
Vorgangs wird die SpUlmaschine, wenn keine Fehler aufgetreten sind, ausgeschaltet.
Innerhalb von MenUs zum Springen zum ndchsten MenuUeintrag

@

ON/OFF
Ein- und Ausschalten der SpUlmaschine. Innerhalb von MenUs durch langes Dricken zum
Verlassen des MenUs

DEUTSCH

Start:
Starten des SpUlgangs

DISPLAY-SYMBOLE
SpUlgang (wdhrend des SpUlgangs leuchtet die LED)

@ Boiler-Temperatur (wenn die LED fix leuchtet, hat der Boiler die Temperatur erreicht, wenn sie
O blinkt, I&uft der Aufheizvorgang des Boilers)

M Tank-Temperatur (wenn die LED fix leuchtet, hat der Tank die Temperatur erreicht, wenn sie
blinkt, l&uft der Aufheizvorgang des Tanks)

.] Abpumpen (wdhrend des Abpumpens der Maschine leuchtet die LED)

(= Die LED leuchtet, wenn das Salz im Behdlter aufgebraucht ist, und wdhrend der
=) Regenerationsphase (nur bei SpUlmaschinen mit eingebautem Enthdarter)

Alarm ausgeldst

Planmd&Bige Wartung féllig
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DISPLAY
Auf dem Display k&nnen in 4 Zeilen Informationen von der Elektronik angezeigt werden:

ERSTE ZEILE e Zeigt bei Fehlern den Fehlercode an
» Zeigt bei eingeschalteter aber nicht laufender Maschine den Code des SpUlgangs
an (z.B. P120)
¢ Zeigt wéhrend des SpUlgangs die bis zum Ende verbleibende Zeit an
IWEITE ZEILE * Zeigt bei Fehlern eine kurze Beschreibung des Fehlers an

e Zeigt bei eingeschalteter aber nicht laufender Maschine “Pronta” (bereit) an
e Zeigt bei geodffneter SpUlmaschinentUr “Porta Aperta” (TUr gedffnet) an
» Zeigt wahrend der SpUlgénge eine kurze Beschreibung des laufenden Vorgangs an

DRITTE ZEILE e Zeigt die Temperatur des Tanks an, wenn die SpUlmaschine eingeschaltet ist
e Zeigt “Stand-by"” an, wenn die SpUlmaschine geschlossen ist

VIERTE ZEILE e Zeigt die Temperatur des Boilers an, wenn die SpUimaschine eingeschaltet ist

ENERGY SAVE:

Wenn die Maschine ldnger als 10 Sekunden im Stand-by bleibt, wird die Hinterleuchtung des
Displays ausgeschaltet. Um sie wieder einzuschalten, eine beliebige Taste driicken.

Am Ende jedes Spilgangs blinkt das Display, um anzuzeigen, dass sich der Korb in der Spilmaschine
befindet. Beim Offnen der Tir hért das Display zu blinken auf.

FUNKTIONSWEISE

Einschalten:

* PrUfen, ob der Ansaudfilter der Pumpe vollkommen sauber und richtig eingesetzt ist

 Prifen, ob der Uberlauf richtig eingesetzt ist

¢ Prifen, ob eventuell vorhandene Totalfilter richtig eingesetzt sind

e TUr/Haube der SpUlmaschine schlieBen

¢ Hauptschalter an der Wand einschalten

¢ Die Maschine geht in STAND-BY und auf dem Display wird die Meldung “STAND-BY" angezeigt

¢ 3sec.lang die Ein/Aus-Taste gedrickt halten

* Die Maschine beginnt, Wasser zu zapfen, und auf dem Display erscheint “CARICAMENTO"” (ZAPFEN)
* Am Ende des Zapfvorgangs beginnt die Aufheizphase, was durch das Blinken der beiden LEDs

der Symbole k=l (Boiler) und b (Tank) angezeigt wird, und auf dem Display werden die
jeweiligen Temperaturen angezeigt (die Temperaturen werden bis zum Ausschalten bzw. Leeren
der Maschine angezeigt)

* Wenn die beiden LEDs zu blinken aufhéren, hat die Maschine die eingestellte Temperatur erreicht..

SPULGANG
e Korb mit dem zu spUlenden Geschirr einsetzen

¢ Mit den Tasten bzw. die SpuUlzeit einstellen

¢ Die Taste 2 Sekunden lang gedrUckt halten, bis die Pumpe in Betrieb geht
¢« Wahrend des gesamten SpUlgangs erscheinen auf dem Display folgende Meldungen:

ERSTE ZEILE:

Countdown der bis zum Ende des SpUlgangs verbleibenden Sekunden: Wenn in der Zwischenzeit
die Temperatur des Boilers unter das eingestellte Minimum sinkt, wird der Countdown eingefroren
und in der ersten Zeile wird “Thermostop” angezeigt
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IWEITE ZEILE:

Pxxx - Laufendes Programm wobei Pxxx die Art des gewdhlten Programms angibt (z. B. P120=
120sec.-Programm)

DRITTE ZEILE:

Tank-Temperatur (z. B. “TNK=60°C")

VIERTE ZEILE:

Boiler-Temperatur (z. B. “BLR"=85°C)

Auf der linken Seite des Displays leuchten auch die LEDs:
@) um anzuzeigen, dass der SpUlgang eingeschaltet ist

mehrmals wdhrend des SpUlgangs, um das Einschalten der Ablasspumpe (wenn vorhanden)
anzuzeigen, die einen Teil des Schaums beseitigt, der sich auf der Wasseroberfléche bildet.

¢ Am Ende des SpuUlgangs erscheint in der zweiten Zeile die Meldung “Fine” und das Display
beginnt zu blinken bis die Tur gedffnet wird.

e TUr 6ffnen und Korb entnehmen (das Display hért auf zu blinken)

e TUr wieder schlieBen; die SpUlmaschine kehrt in den Bereitschaftszustand zurUck und auf dem
Display erscheint die Meldung “Pronto” (bereit)

SONSTIGE INFORMATIONEN

Wenn wdéhrend des SpUlgangs die Tur gedffnet wird, wird der Betrieb unterbrochen und auf dem
Display erscheint:

“PORTA APERTA” (TUR GEOFFNET)

"FUNZIONAMENTO INTERROTTO" (BETRIEB UNTERBROCHEN)

DEUTSCH

Beim SchlieBen der TUr startet der SpUlgang erneut von dem Punkt an, an dem er unterbrochen
wurde.

Wenn ein Spulgang versehentlich gestartet wurde, kann dieser durch Dricken der Taste
unterbrochen werden.

ZUSATZLICHER KLARSPULGANG

Wenn ein weiterer KlarspUlgang erfolgen soll, die Taste drUcken.

Die SpUlmaschine fUhrt den KlarspUlgang fur die Zeit aus, die vom Installationstechniker voreingestellt
wurde, und auf dem Display erscheint “Risciacquo Supplementare In Corso” (Zusdtzlicher
KlarspUlgang lauft).

Am Ende des SpUlgangs erscheint in der zweiten Zeile die Meldung “Fine” (Ende) und das Display
beginnt zu blinken, bis die Tdr gedffnet wird.

SPULMASCHINE MIT ABLASSPUMPE ABPUMPEN

Um die SpUlmaschine am Betriebsende abzupumpen:
» Uberlauf herausnehmen

e TUr schlieBen

¢ Taste zum Abpumpen drUcken

* Die Ablasspumpe geht solange in Betrieb, wie fir das Abpumpen der Maschine erforderlich ist
¢ In der ersten Zeile des Displays wird die bis zum Ablassen des Tanks verbleibende Zeit angezeigt
¢ In der zweiten Zeile des Displays erscheint die Meldung “Scarico in corso” (Abpumpen Iauft)

* Am Ende des Abpumpens wird die SpUlmaschine automatisch abgeschaltet
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ACHTUNG: Wenn die Spilmaschine am Ende des Abpumpvorgangs nicht leer ist, wird der Alarm
“ER12, timeout scarico” (ER12, Timeout Ablass) gemeldet: Die Spilmaschine wird nicht abgeschaltet,
aber ihre Heizung wird deaktiviert.

Der Fehler wird durch das Aufleuchten der LED des Symbols gemeldet.

Sicherstellen, dass der Uberlauf entnommen wurde, Spiilmaschine aus- und wieder einschalten und
das Abpumpen starten.

DOSIERUNG VON REINIGER UND KLARSPULER

Uber das Techniker-MenU kann jedem der 4 Programme eine andere Reiniger- und Klarspuler-
Dosierung zugewiesen werden (nur durch Techniker).

Bei jedem SpuUlgang sorgt die SpUlmaschine automatisch fUr das Aufflllen von Reiniger und
KlarspUler.

REGENERATION

Wenn die SpUlmaschine mit automatischem Enthdérter ausgerUstet ist, erfolgt die Regeneration
automatisch wadhrend des normalen Betriebs alle 1-20 SpUlgdnge, was Uber das Techniker-MenU
(nur durch Techniker) je nach Harte des Wassers, mit dem die SpUlmaschine gespeist wird, eingestellt
werden kann.

Wd&hrend des SpuUlgangs erscheint in der Regenerationsphase auf dem Display die Meldung
“Rigenerazione” (Regeneration).

Wenn das Salz im Behdlter aufgebraucht ist, erscheint auf dem Display die Meldung “Manca sale”

S|

(Kein Salz) und die LED des Symbols

Um die SpUlmaschine auszuschalten, die Taste drUcken. Vor dem Ausschalten startet die
SpUlmaschine einen wenige Sekunden dauernden Regenerationsgang und auf dem Display
erscheint die Meldung “Rigenerazione” (Regeneration). Am Ende der Regeneration wird die
SpUlmaschine automatisch ausgeschaltet.

PLANMASSIGE WARTUNG

Alle 1000 SpUlgange ist eine Wartung durch den Kundendienst vorgesehen, um die einwandfreie
Funktion aller kritischen Bauteile der Maschine sicherzustellen und dadurch plétzlichen Defekten
vorzubeugen und die Lebensdauer der SpUlmaschine zu erhéhen.

Bei Ablauf der 1000 SpUlgénge leuchtet am Display die LED des Symbols und es wird die
Meldung “Richiesta Manutenzione” (Wartung féllig) angezeigt.

FESTGELEGTE ALARME

Die folgende Liste enthdlt die festgelegten Alarme zusammen mit einer kurzen Erklérung.
Keiner der Alarme ist selbstrickstellbar, d. h. sie bleiben bis zum Ausschalten und zum n&chsten
Wiedereinschalten der Maschine akfiv. Einige schwere Alarme setzen die Maschine in “safe” (totale
Sperre), andere lassen den normalen Betrieb mit eingeschrdnkter Funktionalitat zu.

Wenn nach AusfUhrung der entsprechenden Prifungen, dem Aus- und Wiedereinschalten der
Maschine der Alarm erneut auftritt, den technischen Kundendienst versténdigen.
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Aus der Wasserleitung kommt
. . kein Wasser.
0 {m’igﬁ;%gﬁﬂﬁp&um & Uberlauf nicht oder nicht richtig Molgnetvenflil—Filfer ve;sfopf’r.
ERO1 ot : eingesetzt. Boiler mit Kalk verstopft.
ngg?eﬂgnrgﬁ)z(gﬁ% eftllt DUsen der Dreharme verstopft. |SAFE
Wasserzulaufschlauch an der
RUckseite eingeschnUrt
Timeout BoilerfUllung
(kritisch): Der Boiler wurde | Aus der Wasserleitung kommt | Magnetventil-Filter verstopft.
ERO2 nicht in der maximal kein Wasser. Break-Tank-FUllstandsmesser
vorgesehenen Zeit gefUllt. | Wasserzulaufschlauch an der | blockiert
Nur bei Maschinen mit RUckseite eingeschnUrt SAFE
Break-Tank
Drehstrom-Stecker nicht
richtig angeschlossen
) . . . Sicherungen der
;mi%&gggﬁgﬁg%eeer Uberlauf nicht richtig eingesetzt. | Drehstromversorgung
- Aus der Wasserleitung kommt | ausgeldst
ERO3 ;“eﬁxgnﬁ' gﬁégingsgﬁenen kein Wasser. Anschlussstecker
Tonkheigzjun it Wasserzulaufschlauch an der | Tankheizstab nicht
Sl e 9 RUckseite eingeschnUrt gngeﬁgg[oisen oder
eschddig
Tankheizstab beschadigt
SAFE
Drehstrom-Stecker nicht
gi.cr%ﬁg ongesc&hlossen
Timeout Boilerheizung: Der | Uberlauf nicht richtig eingesetzt. icherungen aer
Boiler wurde nicht in der Aus der Wasserleitung kommt BLeshseflrggnversorgung
ERO4 maximal vorgesehenen kein Wasser. Ans?:hlusssfecker
Zeit aufgeheizt. Die Wasserzulaufschlauch an der Boilerheizstab nicht
Boilerheizung wird RUckseite eingeschnUrt angeschlossen oder
deaktiviert o e?ch Gaigt
Boilerheizstab beschadigt
SAFE
Tankfl’Jhllgr r%eé')ffnef: o
Der TankfUhler ist nicht o .
ERO5 angeschlossen oder seine | Technischen Kundendienst 222%2?33?&? Uhler muss
Leitfung ist unterbrochen.  |anfordern SAFE
Die Tankheizung wird
deaktiviert
Kurzschluss an TankfUhler:
Der TankfUhler ist . - Beschd&digter FUhler muss
ERO6 kurzgeschlossen. Die Li?g%gﬂen Kundendienst ersetzt werden
Tankheizung wird SAFE
deaktiviert
BoilerfUhler gedffnet:
Der BoilerfUhler ist nicht o -
ERO7 angeschlossen oder seine | Technischen Kundendienst 222;9&3:%}? Uhler muss
Leitfung ist unterbrochen.  |anfordern SAFE
Die Boilerheizung wird
deaktiviert
Kurzschluss an BoilerfUhler:
Der BoilerfUhler ist . : Beschdadigter FGhler muss
ERO8 kurzgeschlossen. Die Toi(?grnc'lﬁpen Kundendienst ersetzt werden
Boilerheizung wird SAFE
deaktiviert
PrUfen, ob der Thermostat
{Enk—SriwciherheifsTkllermosfc’r ger Elek’rror\ilI(I beim Erreichen
ritisch): Der Tank- . : er eingestellfen Temperatur
ERO9 Sicherheitsthermostat hat Li%%secrﬂen Kundendienst ordnungsgemaB auslost.
sich gedffnet Sicherheitsthermostat
zurUcksetzen
SAFE
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Boiler-Sicherheitsthermostat
(kritisch): Der Boiler-
Sicherheitsthermostat hat
sich gedffnet

Technischen Kundendienst
anfordern

Timeout Ablass: Der Tank-
Druckwdchter war am
Ende des manuellen
Ablassvorgangs nicht
gedffnet

Uberlauf eingesetzt
Ablassschlauch eingeschnUrt

Bedientafel nicht

angeschlossen (kritisch):

Die Bedientafel wurde

wdhrend des Betriebs der | Technischen Kundendienst
Maschine abgetrennt, anfordern

daher ist diese nicht

mehr Uber das Tastenfeld

steverbar.
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PrUfen, ob der Thermostat
der Elektronik beim Erreichen
der eingestellten Temperatur
ordnungsgemaB auslost.
Sicherheitsthermostat
zurUcksetzen

SAFE

Ablassschlauch verstopft
Stecker der Ablasspumpe
beschadigt

Ablasspumpe besché&digt
SAFE

Flachkabel der Bedientafel
abgetrennt

Bedientafel defekt

SAFE




Frontlade GeschirspUlmaschine
(Bild n. 14a oder 14b oder 14d).

GeschirspUlmaschine mit Haube
(Bild n. 14c).

Die TUr/Haube der GeschirspUimaschine zumachen.

3. Wassererheitzung

Temperatur erreicht hat, bevor Sie das
Spulen anfangen.

Wenn das Wasser die voreingestellte
Temperatur emreicht hat, schaltet sich
die WASSERTEMPERATURLAMPE (4) ein.

1. Einschaltung Den EINSCHALTKNOPF dricken (2):
die EINSCHALTKONTROLLAMPE (1) schaltet sich ein.
2. Das Anfillen des SpUlbeckens bis zum Héchstpegel des Uberlaufrohres erfolgt
Wassereinpumpen automatisch.
Die Wasserheitzung erfolgt | Die Wasserheitzung erfolgt
automatisch. Trofzdem warten Sie | automatisch.
darauf, dass das Tankwasser die im | Trotzdem warten Sie darauf, dass
Kapitel  WASSERHEIZUNGSZEIT (siehe | das Tankwasser die im  Kapitel
Kap. 12 — ZWEITER TEIL) gezeigten | WASSERHEIZUNGSZEIT (siehe Kap. 12

— ZWEITER TEIL) gezeigten Temperatur
erreicht hat, bevor Sie das Spulen
anfangen, so dass das Tankwasser
und das Boiler die voreingestellte
Temperatur zu erreichen. Wenn das
Wasser die voreingestellte Temperatur
emeicht hat, schaltet sich die
WASSERTEMPERATURLAMPE (3) ein.

4a. Manuelles Spulen

Die Tor der GeschimspUimaschine
zumachen.

Das Spulmittel in den SpUlraum gieBen
(Bild 15, Seite 107).

Zu Beginn 1 Loffel (1 Tasse bei flussigem
SpUlmittel), in der Folge noch 1/2 Loffel
hineingeben (1/2 Tasse) bei jedem
dritten SpUlzyklus hinzufGgen.

Umn noch dlénzenderes Geschir zu
erhalten, bei jedem Zyklus in das
SpUlbecken (Bid 15, Seite 107) 1
Dessertloffel hinzufugen.

ACHTUNG!

A BRENNVERLETZUNGSGEFAHR

Die Haube der GeschirspUlmaschine
zumachen.

Das SpUlmittel in den SpUlraum gieBen
(Bild 15, Seite 107).

Zu Beginn 2 Loffel (2 Tassen bei flissigem
Spulmittel), in der Folge noch 1 Loffel
hineingeben (1 Tasse) beijedem dritten
SpuUlzyklus hinzufGgen.

Um noch gldnzenderes Geschir zu
erhalten, bei jedem Zyklus in das
SpUlbecken (Bild 15, Seite 107) 1
Dessertloffel hinzufugen.

ACHTUNG!

A BRENNVERLETZUNGSGEFAHR

4b. Automati-
sierungen

Ist der GeschirrspUler mit Automatisierungen fur das SpUlmittel und den KlarspUler
ausgestattet, werden die Einstellungen vom Installateur durchgefihrt. Das AnfUllen

des Spulmittel/KlarspUlmittel erfolgt automatisch.
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5. SpuUlzeitauswanhl

Wenn die GeschirspUlmaschine ist mit
derSpUlzeitauswahlausgerUstet, wahlen
Sie durch den SPULZEITDREHKNOPF

(3) die gewlnschte Zeit aus (Bild 14d):
dieser Knopf eraubt 2 SpUlzeiten, eine,
wenn er gedruckt ist und die andere,
wenn er nicht gedruckt ist.

Vor dem SpuUlbeginn  wdhlen Sie
die gewlnschte  SpuUlzeit  durch
den SPULZETDREHKNOPF (4) (wenn
versehen).

Posit. 1:  45sec. Spulen

15 sec. Nachspulen
Totaldauer 60 sec.

Posit. 2:  75sec. Spulen
15 sec. NachspuUlen
Totaldauer 90 sec.

Posit. 3: 105 sec. SpUlen
15 sec. Nachspulen
Totaldauer 120 sec.

Posit. O:

Position O ist eine Sonderposition,

mit der die laufende Funkfion der
SpUlmaschine BLOCKIERT wird:

- wenn die SpUlmaschine I&uft das
Spdlen endlos weiter;

- wenn die SpUlmaschine nachspdllt,
IGuft das NachspUlen endlos weiter;

- wenn die SpUlmaschine sfillsteht,
schaltet sie sich nicht durch Offnen und
SchlieBen der Haube ein.

6. Spulen

Die Tur aufmachen und das Korb mit
dem Geschir hineingeben. Versichemn
Sie sich, dass die Geschirrstellung gemaB
den Anweisungen vom Abschn. 3.4 —
ZWEITER TEIL) ist, die Tur zumachen und
den ZYKLUSSTARTKNOPF (6) drUcken,
um die Spullphase zu starfen: die
KONTROLLEUCHTE ~ SPUELPROGRAMM
(5) schaltet sich ein.

Am Ende des Spulzykius schalfet sich
die  KONTROLLAMPE NACHSPULUNG
EINGESCHALTET (8), die zeigt, dass die
NachspUlung aktiviert wordenist. Warten
Sie auf das Ende der NachspuUlung.

Die NachspUlungsphase endet,
wann die KONTROLLEUCHTE
SPUELPROGRAMM (5) schaltet sich aus.

Die Haube anheben und das Korb mit
dem Geschirr hineingeben. Versichern
Sie sich, dass die Geschinstellung
gemdB den Anweisungen vom
Abschn. 3.4—ZWEITER TEIL) ist, die Haube
wiederzuklappen und den Griff nach
unten dricken: die KONTROLLEUCHTE
SPUELPROGRAMM (5) schaltet sich ein.
Das Nach- und SpUlzyklus erfolgt
automatisch.

Das  Zyklus endet, wann die
KONTROLLEUCHTE = SPUELPROGRAMM
(85) schaltet sich aus.

7. Zusaitzliche
NachspUlung

Wenn die Geschirspilmaschine ist mit
demmanuellen Spulen ausgerUstet (Bild
140 oder Bild 14d, je nach dem Modell),
und wenn Sie noch ein zusatzliches
SpUlen machen wollen, halten Sie den
MANUELLEN SPULKNOFPF (7) gedrickt,
solange das Spulen dauern muss.
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Um den Geschirkorb herauszunehmen, | Um den Geschirrkorb herauszunehmen,
machen Sie die Tor auf. heben Sie die Haube an.

Wenn die GeschirspUlmaschine mit
dem manuellen SpUlen ausgeristet
(Bild 14a oder Bid 14d, je nach dem
Modell) ist und damit sich das Geschir
nicht beschlagt:

1. Der Geschirkorb wiederhineingeben
2. Die TUr wieder zumachen

3.noch ein zusatziches SpUlen machen,
den MANUELLEN  SPULKNOPF  (7)
gedrickt halten, solange das Spulen
dauern muss.

8. Entladen des
Geschirrs

DEUTSCH

Bild 15

4.7 Ende des Spilens
Jeden Tag folgen Sie diesen Hinweisen, nach Ende der Arbeitszeit:

1. Die SpUmaschine durch den EINSCHALTKNOPF (2) ausschalten (Bilder 14a, 14b, 14c oder 14d, Seiten 97-98)

2. Das Uberlaufrohr abnehmen (Bild 16, Seite 108)

3. Die SpUlmaschine beim Starten der Abflusspumpe (wenn versehen) abflieBen lassen. Um die Abflusspumpe
zu starten, halten sie den ABFLUSSPUMPEKNOPF (7) gedrUckt. (Bild 14b)

4. Schalten Sie den Strom an der SpUlmaschine ab. Schalten Sie dazu den Hauptschalter aus, der sich an der
Stromleitung vor der SpUimaschine befindet oder schalten Sie die Geschirspiimaschine von der Sfromnetz aus
5. Nehmen Sie den Filter der SpUlpumpe und andere eventuelle Tankfilter heraus und sGubern Sie ihn (Bild 17,

Seite 108)
6. Reinigen Sie das Waschbecken grindiich
7. Prifen Sie und, wenn nétig, zerlegen und sédubem Sie die SpUl- und NachspUlrohren
8. Sefzen Sie alle Teile wieder ein, die Sie ausgebaut haben. Gehen Sie dabei in umgekehrter Reihenfolge vor
9. Lassen Sie die Tur der SpUlmaschine offen, so lange die SpUlmaschine ausgeschaltet ist.
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ACHTUNG!

& VERLETZUNGSGEFAHR

STURZGEFAHR

DIE OFFENE TUR DER GESCHIRRSPULMASCHINE KANN EIN HINDERNIS FUR LEUTE ODER SACHEN, DIE
SICH IN DER NAHE DER GESCHIRRSPULMASCHINE BEFINDEN.

Bild 16

Bild 17
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ACHTUNG!

VERLETZUNGSGEFAHR

5 Anweisungen zur Demontage

BESCHADIGUNGSGEFAHR DER GESCHIRRSPULMASCHINE

Die Demontage muss von erfahrenem Personal durchgefhrt werden.
Es empfehlt sich daher, das Ger&t zu einem autorisierten Fachhdndler zu bringen, wenn die
GeschirrspUlmaschine teilweise oder vollig demontiert werden soll.

6 Wartung
ACHTUNG!

VERLETZUNGSGEFAHR

BRENNVERLETZUNGSGEFAHR

DIE WARTUNGSOPERATIONEN MUSSEN AUSSCHLIESSLICH AUSGEFUHRT WERDEN, WENN DIE
GESCHIRRSPULMASCHINE AUSGESCHALTET, VON DER ELEKTRISCHEN NETZWERK AUSGESCHLOSSEN IST
UND WENN DER TANK LEER IST.

AUSSERDEM WARTEN SIE DARAUF, DASS DIE WIDERSTANDE SICH ABGEKUHLT HABEN, BEVOR SIE DIE
WARTUNG AUSFUHREN (MINDESTENS 5 MINUTEN).

DIE EINZIGE AUSNAHME IST DIE KONTROLLE DES LAUFS DES MIKROSCHALTERS (SIEHE TABELLE UNTEN).

DEUTSCH

In der folgenden Tabelle befinden sich die Wartungsoperationen der GeschirrspUlmaschine und ihre
Ha&ufigkeit.
Sollte eine Wartungsarbeit nétig sein, wenden Sie sich an lhren autorisierten Fachhé&ndler.

WARTUNG HAUFIGKEIT ANMERKUNGEN
Re'f"gung des Jeden Tag Mit besonderer Sorgfalt zu fun.
SpUlraums

Den Nachspllom durch  L&sen der Befestigungsfeder
abmontieren und ihn nach oben ziehen (Bild 18, Seite 110). Den
Reinigung des JedenTa NachspUlam mit Wasser spUlen.

NachspUlarms 9 Den inneren Tel der Hochspllorme durch Ldsen der
Befestigungsschraube von jedem einzigen Am spulen.

Die selben Operationen fUr den oberen NachspUlarm ausfUhren.

Den Filter der SpUlpumpe herausnehmen, indem Sie ihn nach

Reinigung des Filters

der SpUlpumpe JedenTag oben ziehen. Ihn spUlen und nachspUlen (Bild 19, Seite 110).
Reinigung der Fiter L . . .

- Die Filter des SpUlraums herausnehmen, indem Sie sie nach
e Leenleg oben ziehen. Sie spllen und nachspulen.
(wenn versehen)
Profung der . . . o
Nachsplamdrehung Jeden Tag Manuell die freie Drehung des NachspUlarms prifen.
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WARTUNG HAUFIGKEIT ANMERKUNGEN
Reinigung e Alle 1-2 Tage Keine Losungsmittel auf der Schalttafel benutzen.
AuBenwand
Prisfun des Den Mikroschalferbetrieb der Tur wdhrend des Spulzyklus
Jiung . Jede Woche beim Offnen/SchlieBen der TUr oder Anheben/Klappen der

Mikroschalterbetriebs ..

Haube prifen.

ACHTUNG!

A STROMSCHLAGGEFAHR

& VERLETZUNGSGEFAHR
Prifung des Fals  diese  Bestondtele  beschédigt  werden,  der
elektrischen hirspUimaschine _di nnun: nifemen, _ohn n
Versorgungskabels Alle 6 Monate elekirischen Kabel zu berthren. (Den Schalter, den sich an der

undderhydraulischen
Schiduche

Stromleitung vor der Maschine befindet, auf die Position “Aus”
einstellen oder die Spannung der ganzen Stromnefz entfernen, an
der die Maschine angeschlossen ist).

Sich sofort an den autorisierten Fachhdndler wenden und die
Maschine von Fachpersonal reparieren lassen.

Die GeschirspUimaschine nicht benutzen, bis sie repariert
worden ist.

Bild 18

Bild 19
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Sonstige Gefahren bestehen in der Versorgungsspannung mit RINA DI APRIRE

Wechselstrom. TOGLIERE TENSIONE
Die am Geschirspiler angebrachten Hinweise weisen auf diese ATUTTIT CIRCUIT!
Gefahr an den entsprechenden Punkten mit dem nebenan
gezeigten Symbol in Ubereinstimmung mit den Normen hin.

7 Sonstige Gefahren

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 Anweisungen zu Notsituationen

ACHTUNG

Die Noftsituationen, die bei der Benutzung des GeschirrspUlers auftreten kénnen entstehen aufgrund von:
* [solationsverlust
 Stromschlaggefahr

DEUTSCH

Bei mangelhaftem oder ausbleibendem Betrieb, aufgrund dessen Notsituationen entstehen kénnen, ist
es notwendig, den Geschirrspiiler spannungslos durch Betdtigen vom Hauptschalter, dem sich an der
Stromleitung vor der Geschirrspilmaschine befindet, zu machen.

Bei Stromschlag ist es notwendig, die entsprechenden, von den Sicherheitsvorschriften empfohlenen
VorsichtsmaBnahmen zu treffen, die es vorsehen, niemals den Verunglickten zu berGhren, sondern die
Spannung durch Betdtigung des Versorgungsschalters abzuschalten.

Bei jenem mangelhaftem oder ausbleibendem Betrieb, aufgrund dessen die oben beschriebenen
Noftsituationen entstehen kénnen oder nachdem eine von diesen Situationen sich ereignet hat, ist es
notwendig die Maschine nicht zu benutzen und sie von Fachpersonal Gberprifen und reparieren lassen.

9 Lésung der Probleme
Jede SpUlmaschine wird vor Verlassen der Fabrik von Fachpersonal geprift, um die besten
Funktionsergebnisse zu erzielen.

Falls die Maschine irgendwelche Funktfionsstérungen aufweist, sollfe man zuerst versuchen, wenn méglich,
den Mangel auf Grund der nachstehenden Anweisungen zu beheben:
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Richiesta manutenzione (Wartung
fallig) (Hinwesis):

Im Untferschied zu den anderen
Alarmen bleibt die Meldung auch
im Aus-Zustand sichtbar (Uber

das entsprechende Symbol)

und wird erst beim Reset des
Teil-SpUlgangzahlers Uber den
entsprechenden Menueintrag (siehe
weiter unten) zurUckgesetzt.

anfordern

Technischen
Kundendienst

Planmd&Bige Wartung fdllig
Teil-SpUlgangzdhler Uber
das Techniker-MenU auf Null
stellen.

Rigenerazione in corso
(Regeneration I&uft) (Hinweis):

Wird aktiviert, wenn wdhrend des
SpUlgangs eine Regeneration
ausgefUhrt wird. Beeinflusst den
normalen Betrieb der Maschine in
keiner Weise. Nur bei Maschinen mit
eingebautem Enthdrter

Manca sale (Kein Salz) (Hinweis):
Wird bei Salzmangel aktiviert. Nur
bei Maschinen mit eingebautem
Entharter.

Salzin den
entsprechenden
Behdlter nachfullen.

0. Die GeschirrspUlmaschine schaltet sich nicht ein

Der EINSCHALTKNOPF (2) (Bild 14a oder
14b oder 14c oder 14d, je nach dem
Modell) ist auf Position ,,aus*.

Den EINSCHALTKNOPF (2) (Bild 14a oder 14b
oder 14c oder 14d, je nach dem Modell) auf
Position ,,ein* einstellen.

Der Schalter, der sich an der Stromleitung
vor der GeschirrspUlmaschine befindet,
ist auf Position ,,aus".

Den Schalter, den sich an der Stromleitung
vor der GeschinspUlmaschine befindet, auf
Position ,,ein* einstellen.

Der Versorgungsstecker oder

Versorgungskabel sind beschadigt

ACHTUNG!
A STROMSCHLAGGEFAHR

Falls diese Bestandteile beschédigt werden,
der Geschirspiimaschine die Spannung
entfernen, ohne den elekirischen Kabel zu
berUhren. (Den Schalter, den sich an der
Stromleitung vor der Maschine befindet,
auf die Position "Aus” einstellen oder die
Spannung der ganzen Stromnetz entferen,
an der die Maschine angeschlossen ist).
Sich sofort an den autorisierten Fachhdndler
wendenunddie Maschine vonFachpersonal
reparieren lassen.

Die Geschimspilmaschine nicht benutzen, bis sie
repariert worden ist.

= - - -
(‘B § g g Keine elekirische Energie. \I/Dv%fce}rl‘:jevr\geﬁsteglftc\/ﬁscidle SSUESE IS
‘8 ,é“; g TN eUss Clepiesaline e, Den Filter des Wasserabsperhahns sauber
~EE g machen.

23 Filter des Wasserabsperhahns verstopft. | Den Wasserabsperhahn aufdrehen
ch o L TUr/Haube der Maschine nicht zu Die Tur/Haube der Maschine zumachen.
% 'Ezf % S Der Schalter, der sich an der Stromleitung | Den Schalter, den sich an der Stromleitung
% § ;)‘7’ § vor der Geschirspilmaschine befindet, | vor der Geschirspilmaschine befindet, auf
g ist auf Position ,,aus*. Position ,,ein* einstellen.
cqﬂ)_ E 9 % DerZYKLUSSTARTKNOPFist nicht mindestens | Den  ZYKLUSSTARTKNOPF ~ mindestens 2
g 2 Sekunden lang gedrUckt worden. Sekunden lang dricken.
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Der Wasserabsperhahn (Bild 19) st
verstopft.

Den Filter des Wasserabsperhahns sauber
machen und nachspilen (Bild 19).

Die Wascharme (Bild. 18) sfoBen gegen
die waschenden Teile (Gléser und Teller).

3. Die
Maschine ist
laut

Das Geschirr so legen, dass die Wascharme
gegen die waschenden Teile nicht stoen.
Siehe die Anweisungen im Abschn. 3.4 —
ZWEITER TEIL.

Der Druck des Versorgungswasser ist
unter 1,5 bar.

Sich an den Installateur wenden, um eine
zus@iziche Pumpe fUr die Erhdhung des
Versorgungswasserdrucks zu installieren.

Filter des Wasserabsperrhahns verstopft.

Den Filter des Wasserabsperhahns sauber
machen und nachspulen.

Die WasserdUsen des NachspUlarms sind
verstopft.

Die WasserdUsen des NachspUlarms sauber
machen und nachspulen.

Die Wascharme drehen sich nicht frei.

4. Ungenugender KlarspUlung

- Das Geschirr so legen, dass die Waschame
gegen die waschenden Teile nicht stoBen.
Siehe die Anweisungen im Abschn. 3.4 —
ZWEITER TEIL

- Den NachspuUlarm sauber machen und
nachspulen.

Die Geschimsptlmaschine ist mit der
Heizung des SpUlraumwassers nicht fertig.

Vor dem SpUlen warten Sie darauf, dass das
Wasser im SpUlraum geheizt wird. Siehe den
Kap. HEIZUNGSZETEN DES GESCHIRRSPULERS
(Kap. 12— ZWEITER TEIL).

Nachdem die voreingestelite
Wassertemperatur emeicht worden ist, schaltet
sich die WASSERTEMPERATURLAMPE ein .

Zu viel KlarspUler hat  Schaum
hervorgebracht.

5. Das Spulen bringt zu viel Schaum
hervor

Weniger KlarspUler hinzufUgen.

Falls die Geschimspllmaschine mit  der
automatischen Dosierung des KlarspUlers
ausgerUstet ist, ist es notwendig, sich dem
Installateur anzuwenden, um die Dosierung
einzustellen.

Die Wascharme (Bild. 18) stoBen gegen
die waschenden Teile (Gl&ser und Teller).

Das Geschirr so legen, dass die Wascharme
gegen die waschenden Teile nicht stoen.
Siehe die Anweisungen im Abschn. 3.4 —
ZWEITER TEIL.

6. Der
Nachspulam
dreht nicht frei

DerNachspUlarm muss gereinigt werden.

Den NachspUlarm sauber machen und
nachspulen.

Der Abflussrohr (Bild 21) ist verstopft.

Die Verstopfung vom Abflussrohr entfernen.

{B 22859

gcog?2 ’

8 _% Q& 0 5 Der Filter der Abflusspoumpe (wenn | Den Filter der Abflusspumpe saubermachen
20 2832 |versehen—Bid 21) ist verstopft. und nachspulen.

Solite nach den obenstehenden Uberprifungen die Stérungen weiterhin anhalten, ist es
empfehlenswert, den Kundendienst zu benachrichtigen, dem man dann das SpUimaschinemodell

(Bild 5) und die Art der Stérung erléutert.

10 Schulung des Personals

Die Personalschulung betrifft das Beschicken, Entladen und die Inbetriebnahme der

GeschirrspUlmaschine.

Samtliche Arbeitsschritte sind sehr einfach und erfordern die normale Aufmerksamkeit, um kleine

Unfélle zu vermeiden.
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11 Nitzliche Hinweise
Hier sind einige nUtzliche Hinweise zur Vollendung des Betriebs der Geschirrspllimaschine:

* Wenn der GeschirrspUler mit Automatisierungen fUr SpUlmittel (1) /KlarspUler (1) ausgestattet ist, muss den
Klarspuler- und SpUlmittelstand im AuBenbehditer Uberprift und eventuell aufgefillt werden (Bild. 22)

* Die SpuUlarme und Nachspllarme mussen gereinigt und komplett mit Wasserentwirfen und
Stépseln ausgestattet sein

¢ Nur leicht schdumendes IndustriespUlmittel verwenden

¢ Nurindustrielle SpUlmittel und KlarspUler wie die von uns gelieferten bzw. solche mit gleichwertiger
Zusammensetzung verwenden.

¢ Nur die im Handbuch (Abschn. 4.6 — ZWEITER TEIL) oder vom SpUlmittelhersteller angegebenen
Spulmittelmengen verwenden

e Bei der automatischen Dosierung des KlarspUlmittels achten Sie darauf, dass, wenn das
KlarspUlmittel aufgebraucht ist, bei der Anfangsinstallierung 7-8 Spllgdnge nétig sind, damit sich
der Dosierspender wieder auffillt und die Ansaug neu fUllt

Bild 22

12 Garantie

* Der Hersteller garantiert den fehlerfreien Betrieb des angegeben Produktes fUr einen Zeitraum von
12 Monaten ab Kaufdatum.

e Die Garantie ist fir die Reparatur oder Ersetzung der Gerdtkomponenten, in denen, die
Kundendienststelle Fabrikations- oder Materialfehler feststellen, gultig.

¢ Die folgenden angegebenen Schdden verursachen den Verfall der Garantie:

- Nachldassigkeit, mit den Gebrauchsanweisungen nicht Ubereinstimmenden Verwendung oder
Installation

- Unfallschdden oder falsche Reparaturen von nicht ermdchtigten Kundendienststellen

- Schéden, die beim Transport von und nach dem Kunden, die an den Beférderer beim
Wareneingang nicht angemeldet wurden

» Jeder mangelhafte Teil, der mit Garantie ersetzt wurde, wird der Hersteller Eigentum.

e Der Ersatz fUr direkte oder indirekte Schdden, die an Leuten oder Sachen wegen der falschen
Verwendung oder der Unterbrechung der Verwendung des Gerdtes verursachen wirden, ist von
der Garantie ausgeschlossen.

« Von der Garantie sind von Uberspannung oder von falscher Installierung beschédigten elekirische
Bauelemente ausgeschlossen.

¢ Die Ersetzung des Gerdtes und/oder die Verldngerung der Garantiefrist nach einem vorkommenden
Schaden ist ausgeschlossen.
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13 Anweisungen zur Entsorgung

Anweisungen zur Entsorgung der elekirischen Einrichtungen.

Das Zeichen nebenan, das auf dem von lhnen gekauftem elektrischen Einrichtung ist, zeigt, dass
dieses Gerdt nicht wie normaler Abfall sondern getrennt beseitigt werden darf.

Die Abfdlle von elekirischen und elektronischen Einrichtungen muissen besonders

aufbereitet werden, um die Zerstreuung von den in den selben Gerdten enthaltenen
umweltschddlichen Stoffen zu vermeiden und, um die Umwelt und die menschliche

Gesundheit zu schitzen. AuBerdem ist es mdéglich einen Teil der Materiale wieder

zU benutzen/verwerten, aus denen die Abfdlle von elekirischen und elekironischen
Einrichtungen bestehen, damit der Benutz von den natUrlichen ReichtUmern und die Quantitat von
zu verwertenden Abfdllen zu verringern.

WARNUNG

DIE HERSTELLERFIRMA BEHALT SICH DAS RECHT VOR, AM PRODUKT ANDERUNGEN
VORZUNEHMEN, DIE SICH FUR PASSEND ODER NOTWENDIG HALT, OHNE DADURCH SEINE
WESENTLICHEN EIGENSCHAFTEN ZU VERANDERN.

DIE HERSTELLERFIRMA LEHN JEGLICHE VERANTWORTUNG AB, WENN DIE IN DIESER
BETRIEBSANWEISUNG ENTHALTENEN NICHT STRENGSTEN EINGEHALTEN WERDEN.

DEUTSCH
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Mivakag mepieXouéveyv

MPQTOTYNEX OAHTIEX

MPOEIAONOIHXEIX 119
MEPOX NPQTO 120
1. IKOTTOG TGV 08nyIcV oL repiExovral oto MPQTO MEPOX 120
2. Kavoveg avapopdg 120
4. Meragopad 120
5. O8nyieg yia 1o §eTOAIyUa Kal TNV gubvapuoAdynon 121
6. Tavtomoinon Kai £TIKETA TOL TTALVTNPIOL TIATWY 122
MEPOZX AEYTEPO 123
1. IKo1og ToL BiBAiov OdnyicV 123
1.1. Xe moiov amevdiveral To BiBAio O8nyicodv 123
1.2. Xpfion ka1 vAagn Touv BipAiov OsnyicvV 123
1.3. Aidpkela ka1 ykopoTnTa Tov BifAiov odnyicov 123
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1.5. Evnuépwon 123
1.6. Merapipaon 123
1.7. TupPoLAEG ToL MeAATn 123
1.8.'Opia EvBbvNg 124
1.8.1. Opia Xpnong 124
1.8.2. Kavoveg TTou mpérel va akohoveite 124
1.8.3. ELOOVEeG 124
2. Eykaractaon 125
2.1 ToroB£TNON KAl ICOCTAOHION 125
2.2 HAeKTpIKNR O0OVEEON 126
HAEKTPIKH ETKATAXITAIH 127
2.3 lcicoon 129
2.4 YSpavAikn obvéeon 129
2.5 1Ov6e0N PE TNV AQTTOXETELOT VEPOD 130
2.6 Ek&oxn pe avrAia amoxérevong 131 §
Z
3 0Oényieg yia Tnv XpnRon TnG TLOKELAG 131 B
3.1 Mpoopigopevn xpnon 131 g
3.2 TuvOnkeg Aarovpyiag 131
3.3 Eién KOLJIVIKGOV OKELOV 131
3.4'Opia xpnong 131
3.5 Xeipiotng 132
4 4 Odnyieg yia TRV Xpnon 132
4.1 Tevikog ENeyX0G TNG AaiTovpyiag 132
4. 2'Opyava acpaleiag 132
4. 2. 1 levikég Siatageig acgpalsiag 132
4.2.2 Inpata covayeppon 132
4.2.3 AcikTeg KAl onUATO80OTEG 132
4.2.4 Aata§eig pavéaiwong 132
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EAAHNIKA

4.3 MpooTarevuTika héTpa 133
4.4 Aokipn Xwpig popTio 134
4.5 Aladikaoieg TALTipaTog 134
4.5.1 MALVTAPIO TATWY HE EVOWUATOHEVO ATTOCKALPNVTI VEPOD 134
4.6 Agitovpyia TOL TTALVTNPIOL ATV 135
4.6.1 Aarovpyia NAEKTPOVIKGV TTALVTNPIWV TIATOV 137
4.7 Tehog xpnong 145
5 Oényicg yia Tnv amoouvvapuoloynon 147
6 Ivvthpnon 147
7 YOOAEINTOMENOI KINAYNOI 149
8 O&nyicg yia KATACTACEIG EKTAKTNG AVAYKNG 149
9 ADOEIG TV TPORANHATV 149
10 ExmraiSevon ToL TPOCWITIKOL 152
11 XpNoiueg OLUPOLAEG 152
12 Eyybnon 152
13 Oényieg yia TR amoéppiyn 153

AEZANTA TYMBOAQN

MPOIOXH - KINAYNOZ TPAYMATIZIMOY

To cLUROAO ALTO eMONUAIVEI TTANPOPOPIES KAl TIDOEISOTTOINTEIC TOL OTTOIOL N
UN CLPPOPPWON UTTOPE VA BETEI O€ KIVOLVO TNV ACPAAEID TV TTOOCWTIWY N
Va TTPOKAAETEl (NI OTOV EEOTTAIOHO

KINAYNOZ HAEKTPOMAH=IAL

To oLUPOAO ALTO EMONUAIVEl TTANPOPOPIEG KAl TTOOEISOTIOINCEIG BEPUIKOD
XAPAKTAPA TOL OTTOIOL N PN CLPPOPPMWON UTTOPE va Béoel ot Kivéuvo TNV
ACPANEID TOV TTOOTDTIWV 1) VA TTPOKAAETEI NI OTOV €EOTTAICUO.

KINAYNOZL MTQIHX

To cLUPOAO QLTO EMONUAIVEl TTANPOPOPIEG KAI TTOOELISOTTOINCEIG BEPUIKOD
XOPAKTAPA TOL OTTOIOL N PN CLPPOPPWON UTTOPE va Béoel o€ Kivéuvo TNV
ACPAANEID TRV TTOOOTI®YV I VA TTPOKAAECE! {NUIG OTOV eEOTTAICUO.

BB >

KINAYNOZ MNTQIHY

To cLUROAO ALTO emOoNUAIVEl TTANOOPOPIES KAI TIOOEISOTTOINCEIG OXETIKA UE TIG
KATAoTACEIG XPHOoNG TOL TTPOIOVTOG, TV OTTOIWV N EAAEIYN TTIOOCOXNG UTTOPEI
va Béoel o€ KivOLVO TNV ACPAAEIA TV TTOOCWTIWY.
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MPOEIAONOIHXEIX

MEPIKES YEVIKEG TTOOEISOTTOINTEIG

» AIORACTE KAl KATAVONOTE OAOKANOWTIKA TO TIAPOV BIBAIO 06NYIGYV TIOIV XONCIUOTTOINCETE TO TTALVIAPIO
MATWY.

» DuAAyeTe TO TTAPOV BIBAIO 08NYIGV GE £va XWPO £DKOANG TTPOCRACNG YIA TOV XENOTN TOL TTALVTNEIOL
ATV, YIA VA UTTOPE VA TO CLUBOLAELETAI EVKOAQ Kall YPrYopPad. EAV 1O BIBAITT 06nyIcv LuTTooTel {NUIA,
KataoTpage ) xabei, INTHOTE £va avTiypapo artd TOV KATAOKELAOTH (RAETeTE TNV TTap. 1.4 — MEPOX
AEYTEPO).

» MnV XPNOIUOTIOIEITE TO TTALVTAPIO ATV AV SV HTTOPEITE VA CLUPBOLALLTEITE TO BIBAIO 08NYIGY.

» To TTALVTNPIO TIIATWY TIPOOPICETAI YIA TO TIAOBCIUO KOLYVIKGV TKELGV, OTIWG TTOTAPIA KAl TTIATA KOIVAG
XONONG O€ €CTIATOPIA KAl TIAPOUOIA KATACTANATA. ATTAYOPELETAl ONTA KABE AAAN XPHoN.

» To TTALVTAPIO TTPETTEl VA XONCIUOTIOIEITAI ATTO EKTTAISEVUEVO TIOOTWITIKO.
TO QVEKTTESELTO TTPOCWTTIKO OA TTOETTEI VA TTARATNEEITAI ATTO KATTOIOV LTTELOLVO, ) ATTO KATTOIO CLVASEAPO
TTOL SIABETEI TNV ATTAPAITNTN TTEIPA OTNV XEHON TOL TTALVTNEIOL TTIATWY, £G TTOL VA BewpENBt ot B¢éon
VA EOYAOTE ALTOVOUQ.

» ITO TENOG TNG TADONG ATTOOLVSEECTE TO TTALVINEIO TTIATWV ATTO TO EELUA  av Sev TIPETE va TO
EQVAXPNOIUOTTIOINTETE.

» [ TNV XPNoN Kai TIG eTTEUBACEIG CLVTHPNONG, AKOAOLONOTE TIPOTEKTIKA TIG 0SNYIES TOL BIBAIoL OdNnyICY
XfAong kai TuvTENoNG.

» KpatnoTe TAvTa KaBapo TO TTALVIAPIO TIIATY KAl TNV YOO TTEQIOXN), YIA VA ETMTOEWETE UIA EDKOAN
SIGRaAcN OTOV XPAOTN KAl TOV €E0TTAICHO TOL. ATTOPUYETE, OCO YIVETAI, VA UAZEVETE AVTIKEIUEVA 1 AANQ
LAIKA TTOL PTTOPE! VA EUTTOSICOLY TNV EDKOAN TTIOOCRACN OTNV TTOETA.

» KaBapilete TO QiATOO o€ kaBNuepIvA RAon.

» KaBapilete ONOKANPWTIKA TO TTALVINOIO TIIATOV TOLAAXICTOV pId PoPd TNV eRSOUASA.

P J€ TIEQITTTCOON KIVELVOUL, ATTEVEQYOTTOINOTE APECKG TO TTALVINPIO THIATWY, XONOIUOTIOIOVTAG TO KOLUTTI
EVEQYOTTOINONG I ATTOCLVSEOVTAG TO TTALVTAPIO ATTO TO SIKTLO NAEKTPIKOL PELUIATOGC.

» EAEyXeTE O€ KABNUEPIVA PACN TNV AKEPAIOGTNTA TOL KAAWSIOL TPOSOEATNONG, EISIKA €AV N TTRI{A COVEEONC
Sev BpioKeTal KOVTA OTO TTALVTHPIO TTIATWV.

» TOTTOBETNOTE CWOTA TO KAAGDSIO TOOPOSOTNONG, ETOI COTE VA ATTOPLYETE KATACTACEIG TTOL UTTOPEI VA TO
NUICOLY (UNV TTATATE TO KAAGWSIO e TA TTOSIA, PNV TO TIEQVATE KATGW ATTO TTOPTES, KATT.).

EAAHNIKA

P EKTEAEITE TNV CLVTHPNON EPOLTIVAG, OTIWG TIEQIYPAPETAI OTO BIPAIO 0dnyicov Xpriong Kal IuvThpnong.

» KaBe emepBacn cuvinonong TTEETTEl VA EKTEAEITAI E ATTEVEQYOTTOINWEVO KAl ATTOCLVSESEUEVO ATTO TO
SIKTLO NAEKTPIKOL PELUIATOG TO TTALVTAPIO TIIATWY. To TTALVTAPIO TNATWY TTEETTEl VA TTAPAUEIVE XWPIG
PELUA YIa OAN TNV SIAPKEIA TNG ETTEURACNG.

Ol EKTAKTEG ETTEURATEIG TLVTAPNONG, Ol ETTICKELEG, Ol AVTIKATACTATEIG EEAOTNUATV TTRETTEI VA EKTEAOLVTAI
aATTO KATAANAQ EISIKELUEVO KAl TIIOTOTTOINUEVO TIPOCGITTIKO.

» Ta maisia Ba meéTel va emTnEoLvTal WoTe va eEac@aliletal 0T Sev TaAi{oLY Pe TN CLOKELN.

» O Pabuog mMPooTaciag TNG PNXAvAG gival IPX1 kal eTopévag dev Ba TTEETTEN va TIAEVETAI e TTIOAKES
vEOQOUL LWNANG TTIEONG TO PEYIOTO ETTITTESO BOPLROL TWV TTALVTNPIWY TIATWY Pag cival 74.3dB kai n
Tiun KpA=2,5db
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MPOXOXH!
KINAYNOZLX HAEKTPOINAHZIAX

MEPOZX NPQTO

1. IKOTTOG TGV 08nyIcV oL TmepiExovral oto MPQTO MEPOX
O OKOTTOG TGV 08NYIGV TTOL TIEPIEXOVTAI OoTO MPQTO MEPOX eival va §600LY OTOV TTEAATN Ta arTapaitnTa
OTOIXEIA VIO TNV OWOTH €EAKPIRWON TALTOTNTAG TOL TIALVTNEIOL THATWY.

2. Kavoveg avagpopdg
To TPV TTALVINPIO TTIATWY £XEl OXESIAOTE KAI KATAOKELAOTEl COUPWVA PE TIG TTOOSIAYPAPES TGV
Evpwrdikcov Mty EN 60335/ 1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392
EOK, 91/368 EOK, 93/44 EOK, 98/37/EK, Oényia 2002/95/EK, 2004/108/EK, 2006/95/EK.
To TaPOV TALVTNPIO TIATWY CLUPUOPPGVETAI ETONG PE TA TTOOTLTIA ACPAOAEIAs Kal MpdAvywng
TV EPYQTIKGV ATUXNUATYV, TTOL epapPOlovTal OXETKA pe TO i6l0. LLVIOTATAI N OLVSECN TOL
TTALVTNEIOL VA XPNOCIUOTIOIEI SIAPOPETIKO PELUATOANTITN COPPWVA HE TOV Kavoviouo IEC
947 (oLVTOVIOUOG TOL TUTTOL 1); to LWNAOTEPO eTTITTESO BOPLROL TWV TTALVTNPEIWY PAG
eival 74,3dB kai n ipr) Kpa=2.5db

3. Epappoyn
O108nYieg TTOL TTEPIEXOVTAI OTO TIAPOV RBIRAIO 08NYIGV XONONG EPAPHOLOVTAI ATTOKAEICTIKA KAl HOVO OTO
TOTTO TTALVTNPEIO TTIATCV TTOL AVAYPAPETAI.

4. Metagopa
a TNV JETAPOPA, N UNXAVN TIOOCTATELETAI ATTO PIA CLOKELAGCIA ATTO GKANEO XaAETOVI (€. 1). To BAPOC
TOL TTALVTNPEIOL TTIATWY KVUAVETAI aTTO 50 £0G 170 KIAG, €AV £XEl CLOKELAOTE! ETTAVE O€ TIAAETA, AvVAAOYA
E TO OVTENO.
To BAPWG TOL TTALVTNPEIOL THIATWY KLUAVETAI ATTO 35 £6dG 50 KING, EQV EXEl CLOKELAOTE ETTAVE TE XAPTOVI,
AVAAOYQ UE TO HOVTEAO.

MPOXOXH!

KINAYNOL TPAYMATIZMQN

MNATO ®OPTQMA, TO SE®OPTQMA KAITHN AIAKINHIHTOY MAYNTHPIOY MIATQN MMOPEI NA MPOKAAEXEI
TPAYMATIIMOYI ITO NPOIQMNIKO MOY EKTEAEI AYTEL TIX
AIAAIKAIIEE H/KAI ITO IAIO TO MHXANHMA.

O KATAIKEYAITHI IAX IYNIITA NA THPEITE TOYI KANONEL,
IXETIKA ME TIX AIAAIKAZIEZ ®OPTQIHY, EKKENQIHI KAl
AIAKINHZIHE, NMOY E®APMOIONTAI ITHN XQPA ONOY
XPHEZIMOMOIEITAI TO MAYNTHPIO MIATQN.

O KATAIKEYAITHI AEN ®EPEI KAMIA EYOYNH TlA BAABEX
IE NMPATMATA H MPOIQMA, MOY MIMOPEI NA MPOKYWOYN
AMNO THN AKATAAAHAH XPHIH TQN EZOMNAIIMQN, H ANO
THN E®APMOIH MH XIYMBATQN H/KAI AKATAAAHAQN
AIAAIKAIIQN TIA THN ®OPTQIH, THN EKKENQIH KAI THN
AIAKINHZH TOY MAYNTHPIOY NIATQN.

Eik. 1
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‘OT1av TTAOPAAAPRETE TO TTALVTAPIO THATWY, EAEYETE TIDOTEKTIKA TA £YYPAPA LETAPOPAC KAI TIC OCPEAYISES.

Y€ TIEQITITGYON TTOL SIATNIOTWOETE KATIOIA N CLUPOPPGON OTA £YYOAPA KAI TA SEUATA TTOL TTAPAAGPRATE,
I OTO TIEQIEXOUEVO TOLG, TNAEPGDVNOTE APECHG OTOV MANTH.

EAEYETE TIOOCEKTIKA TNV KATACTACH TNG CLOKELATIAG: €AV TTAPOLOIACE! KATTOIO EAATTUA 1 {NuId, ) av
PEPE CNUASIA KAKOL XEIPIOUOU, EISOTTOINOTE AUETWG TOV MANTA.

DLAGETE T LAKA TNG CLOKELATIAG YIA VA UTTOPETETE VA TA XONOIUOTIOINGCETE YIA TNV ATTOOTOAR OTOV
MANTA.

5. O8nyieg yia 1o §eTOAIyUa Kal TNV GLVAPHOAOYNoN

MPOXOXH!

KINAYNOX TPAYMATIZMQN

KATA TO ZETYAITMA / THN ZYNAPMOAOTHEH, AQXTE IAIAITEPH MPOXOXH ITHN EMIX®AAH IZOPPOMNIA TOY
MAYNTHPIOY MIATQN.

O1 08nyieg yia 1o EETOAIYUA / TNV TLVAPUOAOYNON ICXLOLY POVO TE€ TTEPITITAON TTOL N EYKATACTAON Vivel
KaTeLBeiav aTod ToV [MeAaT.
1. AVOIETE TIPOOEKTIKA TO XOPTOVI TNG CLOKELATIAG (€IK. 2).

Eik. 2

Eav 10 TTALVTNPIO TTIATWY £XEl CLOKELAOTE EMAVE OE XAPTOVN, TO
EETONIYUID ExEl ONOKANPWOEI.

Eav 10 TTALVTNPIO TTIATWY £XEl CLOKELAOTE ETAVE OE TTAAETT,
QAKOAOLONOTE TIG TTAPAKATW OdNYIES.

2. AQaIpoTe TIG SLO PISES A TTOL KPATAVE TO TTALVTAPIO
OTEPEWUEVE ETTAVGR OTNV TTAATPOPUA HETAPOPAC (eK.3)

EAAHNIKA

Eik. 3
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3. METAKIVAOTE TNV PNXaVN €AV OTNV TIAATPOPHIC £G
TTOL VA EAELBEPATETE SLO ATIO TIG TEOTEPEIG OTTEG TTOL
TIPOOPICOVTAN YIA TNV EI0AYWYN TGV KISV OTHEIENG (€. 4).
MapETe pia atd TI AKIGES TTOL CAG TTAPEXOVTAI KAl BISGOTE
TNV Rida o€ pia aTmo TIC CAeLOEPES E60EC (eIK.4).
TOVEXIOTE e TNV CLVAPHIOAOYNON TNG SeLTEPNG AKISAC,
aKOAOLBVTAG TNV ISIa SIAdIKACIa (€. 4).

Ek. 4

4, MeTAKIVACTE TNV UNXAVEA PEXO! TTOL VA AKOLUTTA ATTO TNV WIA TIAELEA EMTAV® OTIG AKIGES TTOL
poVTAPATE, KA ATTO TNV AAAN OTNY TIAATPOPUA, £T0T OOTE VA EAELOERWOTETE TIG AAMEG SLO OTTEG,
KQll ETTEITA CLVEXIOTE TO OVTAPICUA AKOAOLOVTAG TNV iSia Siaikacia.

6. TavTomoIiNON Kal ETIKETA TOL TTALVTNPIOL TATWV

H avayvopion ToL TTALVTNEIOL TTIATGY YIVETAI UECG TV
TIOPOKATG OTOIXEIWV:

* ETQioikn erteovopia

 Jnua EK

* MOVTENO Kl PIBIOS UNTEOL
* 'ETOG KQTAOKELNG

¢ [ioTOTTOINTIKO SOKIUNG t IE
AR
ALTA Ta CTOIXEIQ BEICKOVTAI OTNV ETIKETA TTOL £Xel TOTTOOETN Ok = G TR
OTO TIALVTAPIO THIATAV (€K, 5), KOl QvaypApOVTal €MoNG otV = _-‘
SMNAWON CLUPIOPPLONG TTOL CLVOSEVEI TO TIALVTAPIO TTIATCIV. S
Eik. 5
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MEPOZX AEYTEPO

1. Ikomog Touv BipAiov OSnyicdv

O okoTog avtoL ToL  BiBAIoL OdNyIKY XEPAONG Kal ZLVTNENONG Eival va TIEPIYPAWE! TA ATTAPAITNTA YIA TOV
XEIOTA PETOA AOPOAEIag, TToL Ba TTEETTE va GERETTE KATA TNV OO TOL TTALVTNEIOL TIATWV.

To TapdV BRI OdnyIcy XpNnong KAl ZLVIHPNONG ATTOTEAE CUUTTANOGTIKO EQOG TOL TIALVTNEIOL TTIATV.
HAeEN XepioTng Sev avagépeTal UOGVO GTOV AyOpATTr) TOL TTALVTNEIOL THIATGV, MG KAl O€ OAO TO TIOOTWTTIKO
TTOL TO XEIPIZETA, TO XPNOIUOTTOIE], EKTEAEI TOV EAEYXO KQI TNV CLVTHONO.

O1 TTANPOPOPIEG TTOL TTEPIEXEN TO TIAPOV BIBNI0 Odnyicdv Xpriong Kai IuvIPNong ApopoLyY TG SIASKATIES
£YKaTAOTAONG, EVEQYOTTOINONG, XOPNONG KAl SLVTAENONG.

1.1. Xe mo1dv amevBiveral To BifAio Oényicv
To BipAio Obnyicdov armeuBvbVETal OTOV XONOTN KAl OTOV CLVTNENTH TOL TTALVTNEIOL TIIATWY.

1.2. Xpfion kai oAagn Tov BiAiov Osnyicv

To 1TapdV BRAIo O8NYIGV ExEl YOOPTE YIA VA TIOOOMERE! TIG ATTAPAITNTEG OSNYIES YIA TNV CWOTN XPNON TOL
TIALVTNEIOL TIIATGY, KAl YIA TNV CLVTAPNON TOL, CLPIPEVA HE TA TIEOTLTIA AoPaieiag TNG Odnyiag yia TG
MNXQVEG KOl TGV EVARUOVIOUEVGV MOOTUTTCV.

M"=auTd TOV AOYO, AV KAl N XOHoN TOL TTALVTNEIOL TTIATGV €ival TIOAD EDKOAN, €Val ATTARAITNTO VA PLAAEETE O
ApIoTn KataoTaon To BBAIo 0dnyicdv, KAl va To TOTTOBETOTE O eva ONEio EDKOANG TIPOCRACH € TIERITITCION
QAvAYKNG: TTOETTEl VA PLAAYETAI KOVTA OTO ONEIo OTTOL XENOIUOTTOIETAI, KAl VA €ival KABApO, AvayVvaaoIUo KAl
o¢ ABIKTN KATAoTAON.

1.3. AiGpkeia Kal eyKupoTtnTa ToL BifAiov odnyicv

To TIPSV BIBANIO 06NnYICV IoXLE! YIA OAO TOV KOKAO {GAG TOL TTALVTNEIOL TIIATCV.

To BIBANO 08NnyIcV €xel TLVTCXOE EXOVTAG LTT'OWIV TA TEXVIKA KAl YOAPIKG OTAVIAP TNG XOOVIKAG OTIYMAG TTOL
KOTAOKELAOTNKE N PNXAVA.

TOVETTCG, ALTO TO BIBAIO OSNYICV AVAPEETAI OTO TTALVTHIO TTIATGV TTOL CLVOSEVE! KAl BEWPEITE £YKLPO OF
TIEQITTTCOON PETAYEVECTEQGV EVNEDTEWV.

1.4. Aitnon yia éva kaivobpyio BiBAio odnyicdv iy yia éva avriypagpo

AV XpelaoTel, {NTNOoTE ATTd TOV KATACKELAOTH) VA 0AG OTeIAEl Eva avTiypaAPO, O TIEQITITGON TTOL QLT TTIOL OAG
TICOEXETAI OPXIKA XOBE ) SeV UTTOPE! VA XONCIUOTTOINOE.

Mropeite va {NTHOETE Ta avTiypapa ToL BIBAIOL 08NYICV XPNONG KAl CLVTHENONG, AVAPEDOVTAG TO LIOVTENO,
TOV APIBUO UNTEGOL TOL TIALVTNEIOL TIIATAWY KAl TO £ETOG KATAOKELNG TOL (€KK. 5).

ALTA Ba oag TANOOLV ETT TTANPGUNG.

1.5. Evnuépwon
O KataokeLaoTAG EMPLAACTETAI TOL SIKAIUATOG VA TROTTOTTOINTEN TO TIALVIHOIO TTIATGWY N/KAI VA EVNUEDWOTE!
TTAAQITEQA BIBAIC 08NYICV XWEIG Kapia TTOOEISOTTOINGT, EKTOG ATTO EISIKEG TTEQITTTAIOEIG.
To RIRAIO 08nyIcY evnpgpcveral amd Tov KOTAoKELAOTA OTIG €ENG TTEQITTTCCEIG:
- €QV TO TTALVTAPIO TTIATCV OTAABEl OTOV KATAOKELAOT) YIA VA EKTEAETEI TOOTTOTTOINTEIG 1) BEATIOTOTTOINCTEIG
- Qv 70 BIRAI0 08NYICOV TTEQIEXEI AGBN 1) TIOPAAEIPEIC.
Y€ QUTEG TIG TTEQITTTCICEIC, TO BIBAIO 08NyIcdV TOL TTEAGTN Ba TTEETEl va TIapadoBel oTov KAtaokewbaaoTr), TToL 6a
(PPOVTIOE! VA TO QVTIKATACTAOE! E EVA EVNUERWUEVO QVTYOAPO.

EAAHNIKA

1.6. MeraBipaon

Ye TIEMTON peraRiBaong n mwANoNG ToL TTALVTNEIOL TIATWY, O MeAdTNG Ba TEEME va avapépe oTovV
KOTAOKELAOT TNV SIEDOLVOT TOL VEOL ISIOKTATN, KA TNV NUELOUNVIA £yKLPATNTAG TOL CLUBOACIOL, £TCT OOTE
TTANPOPOPNOE O VEOS ISIOKTITNG YLPG ATTO TA OPIA ELOLVNG.

1.7. TupPOLAEG TOL MeAATN
O1 TIEAATEG KAAOLVTAI , COUIPVA HE TO MPOTLTTO, VA KAVOLV TIC TIARATNEACEIC, KAI TIC REATICITIKES TTOOTACEIG
TTOL BEWPEOLY ATTAPAITNTES, YIA LI KAADTEPN XONON, AVAYVGON KAl CLVTHENOT ALTOL TOL BIBAICL OSNYICOV.
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Ma VA TO KAVETE APTO, ETTIKOIVGVAOTE E TOV KATAOKELAOTH TOL TIALVTNEIOL TIIATCV.

1.8.'Opia EvBvVNg
1.8.1.'Opia Xpnong

AUTA N CLOKELY) B TIEETTEN VA XPNOIMOTTOIEITAI UOVO YIa TNV XPNoN YIa TNy ortoia éxel oxediaoTel, SnAadr yia To
TAVCIUO TTOTNEIGYY, PATZAVIGVA KAl TIAPOUIRV TTOL, A e TO KAAGB! TToL Ta KOLPAAJ, Sev EEMEEVOLY TO LEYIOTO
DYOG avolypaTog TNG TIOPTAG, TIOL AVAPERETAl AVANOYQ HE TO OVTEAO.
Ta Opla xeroNng eEaPTOLVTAI ATTO TIG UEYIOTES SIACTATEIG TGV KAAGBIGV KAI TV KOLJVIKGV OKELGV TTOL UTTOPOLY VA
TALOOLV.
ALTO TO TIALVTTOIO UTTORE! VA XENCIOTIOINGE UOVO YIA TO TIALCIO KOLJVIKGV OKELGV YIA ECTIATOIA KAl TIAPOUOIES
ETMXEIONOEIG.
ALTO TO TTALVTAPIO TIIATRV SeV eival KATAMNAO Yiar:

* 70 TTAOOILIO KOLJVIKGY TKELGDV, TTOTNOICV 1 AAAGV TTAQCTIKEOV agecoudp

7O TTADOIIO YOQAIGOV TTOL UTTOPEI VA EKOQYOLV OF€ ETTA) JE KALTA LY

* TO TTAOCILIO UTTIUTTERCOV KA GGV TTOOIOVTEV YIa TNV TTAISIKT) (proVvTI&a, OTIWG TIATA, LIAXQI0OTTIOOLVA 1) TATTER.

1.8.2. Kavoveg mmou mpérel va akoAovOeite
O1 Kavoveg 1oL TTRETTEN VO AKOAOLBEITE APOPOVLY CLYKEKDIUEVA:

» TNV AoPAAEIA TOL XEPIOTH
P TNV QOPAAEIQ TOL TTALVTNPIOL TTIATCV.

O KATACKELAOTAG SEV PEPE! KAPIA ELBLVN TE TIEPITTTCICN TTOL TO N XOEAOT TOL TTALVTNEIOL TTIATOV SeV YIVETAI COLIPLVA
e 1A MEOTLTTIA ACPAAEES TTOL ICKLOLY TTNV XEA OTTOL XPNOIUOTTOIEITAI ) CLOKELY), AKOUN KIT AV EXOLV EPAPUOCTE
HETA aMTO TNV ayopd TNG.

1.8.3. ELOLVEG
O NG Sev Pépel kaplia evBLVN Yia PAGRES OE TTPOCWTTA 1) TIPAYUATA OTIG £§1G TIEPITTTCTEIS:

* AKQTGANAN X0ran TOL TTALVINEIOL TIATWYV
OewpeiTal akaTAMNAN N XPAoN ToL TIALVTNEIOL TIIATEY YIA TO TIAVOIIO KOLJVIKGV OKELGV TTOL SIAPEOOLY ATTO ALTA
TTOL TTEPIYPAPOVTAI OTNV TIAPAYPAPO OXETKA pe Ta ‘Opia Xpriong (map.  1.8.1 - MEPOL AEYTEPO), oL uropei va
TIOOKAAEDE TNV B0ALON TGV TIEPICTEEPOUEVEY EEQOTNUATV, TO ARG KATT, N SnuioLpyia Bpauoudry n/kaln ekpngn
TGV KOLYVIKGV OKELGV.
Oewpeital emong akatdMNAN N XENoN ATTOPEUTTIAVTIKGV 1 YOONCTKGY TIPOIOVTGY, SIAPOPETKA aTTd aLTd TTOL
CLVICTOLVTAI (OTTEWG YIA TIAPASEYLIA ATTOPEULTTAVTIKO G OKOVN YIA TA TTIATA, ATTOPEULTTAVTIKA Gt OKOVN YIA TIALVIT oI
POLXWV KO YOONOTIKEG OLTIEG EIBIKEG VI TATIALVTAIA TTIATEV OKIGKAG XOAONG), N XONON SIABOGTIKGY ATTOCKANPULVTIKGV
TIPOIOVTGY, OEEWV KA, YEVIKOTEDD, N XOHON AKATAAANAGVY ATTOPELTTAVTIKGV, O OKOVN 1) € LYEN LOP®H.

* Xpron 1oL TALVINEIOL ATTO QVEKTTAISELTO TIOOOWITKO
EUTTOTELTETE TO TTALVTNEIO TIIATV OVO OF EKTTAISEVIIEVO TIPOCWTTIKO. L€ TIEQITTTCION TTOL XOENOILIOTTOINGE ATTo AMeipo
TIPOCWTTIKO, £iVal ATTAPAITNTO CLTO VA EMTNEEITAI ATTO KATTOIOV LTTEBBLVO, PEXOI TTOL VA ATTOKTIOE OlYOLPIA OTIG KIVACEIG
Kall GTNV KQVOVIKI X0 TOL TIAUVTNEIOL TIIATGV.

* Xonon un ouuBarr) ye 10 éBVIKO TOOTLTTIO AOPAAEIAS
ATTayOpELETAl N XPAON TNG CLOKELG ATTO TIPOCWTTIKO TTOL €V GUUUOPPCIVETAN E TOLG VOUOLG OXETIKA JE TNV £0YAOIaL.
* AavBaopévn eykaraoTaon
H UNXaVIKr) Kl NAEKTRIKM £YKATAGTAOT TOL TTALVTNEIOL TIIATEV B TIPETTEN VA Yivel e TOV OWOTO TEOTTO, KAl OE £Va XWEO
TETOIO TTOL VA NV EUTTOSIZEI TOV XEIRIOTY) OTNV X0 TOL TTALVTNPEIOL.
To BIRANo 08nyitv 0ag TTAREXE TIG 05NYIES YIA TNV OWOTH £YKATACTACN TOL TTALVTNEIOL THATEY, OE TIEPITTTCON TTOL 1 IGIa
yivel amd Tov MeAam.

* EAQTTGOLIATA 0TV T000050TON
Ta eAaTTOUATA OTNY TPOPOSOTNON UTTORE VA TIOOKAAECOLY BAGRES OTNV UNXAVN 1 O AAG NAEKTOKA EON TOL
TALVTNIOL TTIATCOV.
O kataokevaoTng Sev PéPel Kapia evBLVN YIa PAGREG TTOL OPEAOVTAI OTO YEYOVOG OTI Ol TIEG TNG TAONG
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TPOPOSOTNONG VAl SIAPOPETIKEG ATTO EKEIVEG TTOL KABOPIZE N ICKLOLOA AVAAOYN VOLIOBESIA, KOl CUYKEKQILEVA:
- AGIoTO OpIo TAoNG: 10% OVOUQOTIKN TN
- LéyioTo Opio Taong: 250 V yia ovouaoTiK Taon 220 V- ovogpacikr) kai 440 V yia ovopaoTikr 1aon 380 V 1oipacikn).
* ENéieic oty TTeplyoagouevn 1 oTny TooyRaQuUUATIoEVH ouvinonon (BAETeTe ke®. 6 - MEPOY AEYTEPQ)
H un THoNon TV Kavovay Yid TNV TTOOYQAUUATICEVN KAl TV TIOOANTITIK CLVTENON UTTOPE VA ATTOTEAECOLY
arma PAAPNG f SLoAETOLPYIAG.
* Mn e60LOI0E0TNUEVEGS TOOTTOTTOINTEIG 1] EMELBACEIS
ATTAYOPEVETAN N LEIKT ) ONIKNA TOOTTOTIOINGN TOL TTALVTNEIOL TIIATCIV.

* Xonon un auBevIikaV QVTAMAKTIKGV 1) QVTAAMAKTIKGVY TTOL SV TTO00RICOVTA YIA TO CLYKEKOIUEVO UOVTEAO

Ma TNV ayopd TV AVIAAACKTIKGYV, QTTELBLVOETE OTOV £E0LCIOSOTNUEVO TTOANTT), KAl XONOIUOTTOIETE TIAVTA T
QVTANMCKTIKA TTOL A CLVIOTA 1 TTIOL CAG TIAPEXE! O KATAOKELACTNG.

* HmAnong ) ev uépe un Tonon 16V 08nyiev

MPOXOXH!

KINAYNOLX HAEKTPOMNAHZIAX

AIABAITE KAl KATANOHITE MPOXEKTIKA TO MAPON BIBAIO OAHTIIQN MPIN APXIZETE NA XPHIIMOMOIEITE
TO MAYNTHPIO MIATQN.

H xprion Tov TTALVTNPIOL MATKWYV OF KATACTACT UEPIKNAG N TTARPNG Ayvolag TIG odnyieg, umopei va Béoel
0€ KiVELVO TO TIPOOWTIKO KAl TO TTALVTAPIO THATGV.

Y€ TIEQITITGOON EKTAKTGV YEYOVOT®Y, OTIWG O€ CEICHOVG, TTANUVPES, KATT., O KATACKELAOTAG Sev (PEPE! KAIa
€LOLVN YIa PAARES, O TTPOCWTTA 1) TIOAYUATA, TTOL OPENOVTAI TTNV XONON TOL TTALVTNEIOL TTIATWY OTIG
TTAPATTIAVE CLVOMKEG, KAl OLTE YIA TNV LEPIKT I ONIKF) ATTOKATACTACH TNG CLOKELNG.

2. Eykardctaon
MPOXOXH!

KINAYNOL HAEKTPOMNAHZIAX

H eykardoTaon TG CLOKELNG TIPETTEI VA YiVEl ATTO EISIKELUEVO KAl TNOTOTTOINHMEVO TIPOOGITIKO , COUPGVA HE
TIG TTAPAKATE O8NYiEG.

EAAHNIKA

2.1 Torro®£TNON KAl ICOCTAOMION

To TIALVTAPIO TIIATEY CAC TIAREXETE ATTO TOV KATAOKELADTr) CLVAPUOAOYNUEVO Kal Jadi e OAQ Ta ATTapaitTa Yia TNV
Xnon aeooudp Kal EEaPTAUATAL.

TOTTIOBETAOTE TO TIALVTI IO TTIATEIV, AV YIVETAI, KOVTEA OTA ONIEIA TV LEPALAKGV KA NAEKTRIKGV CLVEECEWY. H CLOKEVE
TpEMel va TomoBeTBel ot eVBEiQ, pe TV BorBeia TV PLBUILOUEVEV TKIGWV (€K. 6).

1€ TIEQITTTCIOT TIOL EVTOIXIOTE N GLOKELT), TA TIACIVA PTERA KAl N TTAATN LTTOPOLY VA EPAPUOCOLY OTA YOPO EMMTTAA 1
OTOLG TOIXOLG. MTTOPEITE AVETA VA KATELBUVVETE TOLG AYWYOLS POPTWONG KAl EKPOPTWONG TIPOG Ta SEEIA ) ApIoTERQ,
OMG GTaV N CLOKELN £xEl TOTTOBETNBEI, O AYWYOI KAI TO NAEKTOIKO KAAWSIO Sev TTOETTEl VA SITAGVOLV 1) VA GLUTTIECOVTAL.
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Eik. 6

2.2 HAeKTpIKN O0VEEON

A MPOXOXH!

H nAekTPIKA cLVEECN BA TTPETTEN VA €ival COPPVN PE TOLG IOXVOVTEG VOUOULG TNG XWPEAG
OTTOL £yKABIOTATAI TO UNXAVNUA.

Mpiv cvvééoere TO PNxavnua RePaiwbdeite OTI N TAON KAl N SLXVOTNTA TOL NAEKTOIKOL PELUATOG
eival avaloya e Ta 6oa ava@EpovTal oTny TIVAKiSa avayvmpiong Kal OTI To UnxAavnua ivai
OLVEESEUEVO PE Eva ATTOTEAEOUATIKO OLOTNUA YEIWONG.

17O MO PEPOG TOL UNXAVAPATOG LTTAPXEN EVAG AKPOSEKTNG TTOL ETMIONUAIVETAI UE TO

oLUPROAO aTIaPAITNTO YIA TNV ICOSLVAMIKA CLVEETN HETAED SIAPOPETIKAV CLOKELEV.

To pnxavnua Ba meéTel va TToooTATELETAI AVAVTN, ATTO TIG LTTEPPOPTWTEIG KA BPAXLKLKAGOUATA
amod évav

TTOAIKO SIAKOTITN HAYVNTOBEPUIKOV TOTTOL e KATAAANAN IKAVOTNTA SIAKOTING N ATTO £vVav
amroleLKTN XOUNAAG POPTWONG KAl AOPAAEIEG TOTTOL gL KATAANANG XWPENTIKOTNTAG.

a TNV TTPOoCTACiA ATTO TIG EUUECES ETTAPEG OA TIPETTEl VA £YKABICTATAI AUECWG KATAVTN TOL
HAyVNTOBEPUIKOL SIAKOTITN

1 TOL S1AeLKTN/TWY ACPAAEIDYV, EVAG SIAPOPIKOG SIAKOTITNG PE PEVLUA SIAKOTING COVTOVIOUEVO
ME TNV TIUA TNG AVTIOTAONG TOL CLOTAPATOG YEILONG TOL XPNOTN.

To KaA®SI0 TPOPOSOTIAG TTOL TTAPEXETAI E TO UNXAvNUA gival TOTToL HO7RN-F
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HAEKTPIKH ETKATAITAIH MONO®AZIKOY MAYNTHPIOY MIATQN
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HAEKTPIKH ETKATAXITAIH TPI®AZIKOY MAYNTHPIOY NIATQN
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2.3 ltiwon

To TTALVTAPIO TTIATWY TTEETTEI VA CLVSEDE! UE TO CLOTNHA YEIONG TOL KTNEIOL 1) € KATTOIO AANO CLOTNUA,
EMOEWPENUEVO KAl EYKEKDILEVO COUPMVA UE TNV avaioyn Ioxvovoa NouoBeaia.

MPOXOXH!

Tag vtevOupilovpe OTI, Ot KABE TIEQITITCON, N CLVSECHIOAOYIA Yeiwong Sev eival o BEon va PemoEl
aTo PovVN TNG TNV TACN EMTAPNG, KAl YI'ALTO €ival ATTAPAITATO VA LTTAPXOLY EVEQYES SIATAEEIS IKAVES
va SIGKOWOULV £YKAIPA TNV OOF) PELHATOG, COUPWVA He To MpoTurto CEl 64-8 1) AAO I005LVAUIO
EvpcotTdikd MOOTLTTO OXETIKA WE TIG £YKATACTACEIG O SNUOCIOVS XPEOLG.

2.4 YépavAikn obvéeon

TOVEEDTE TOV AYWYO POPTWONG TOL TTALVTNEOL TTIATGWY € PIA LEPOANWIA TCV 3/4" gas.

H péyioTn Bepuokpaoia 7oL VeEpoL Tpomodoaiag eival 60°C.

H mrieon ToL vepoL TooMoS0oiag Ba TIPETTE VA TNOEI TA OPIA TIOL AVAMENOVTAI OTA TeXVIKA Sedouéva (200/350kPal).

MEeQIKEG CUUTTANPGUATIKEG TTANOOPOPIES:

* JOVIOTATE N XONON HEITOWV TTIECNG, O TTERITTTGIOT TTOL N LEPAVAIKT) TPOPOSOTIA YIVETAI LIECG QUTOKAEIOTOL
L€ Wial TTiEon TToL LTTEPRAIVE EKEIVN TNG KAVOVIKAG AETOLPYIAG TOL SIKTUOL SIAVOLING VEQOU.

* EQv n 110N ToL vepoL eival xapnAoTeon arro 1,5 bar, yia va eEacgalioete Ty Siadikaoia EemAvaiuaTog, eivai
QITOPQITNTO VA EYKATAOTNOETE LIA EECOTEDIKY) QVTAIQ yIa TNV abEnon TG TTiEoNG.

* EGv ) okANpoTNTa TOL VEPOL EETTERVA TOLG 14, CLVIOTATE N XPION EVOG EEWTENIKOL ATTOTKANOULVTIKOL, YIa
va arroUYETE TNV SNUIOLEYIA TV AAATGV KQI TA QVIKAVOTTOINTIKA QTTOTEAEOATA .

*EQv N oKANpOTTA TOL VEPOL EETTEOVA TOLG 14°f SnuiovpyouvTal dAara.
Ed&v n okAnpommra o vepou Sev pBdve Toug 8%, To EEmALA Sev eival IKavVOTTOINTIKO.

H LSPALAIKY COVEECN YivETal PECG KAVOVIKOL CLVSECHOUL e BiSa, ot pia Bovon pe AaBh ) TooxO (K. 8,
oeAiba 130).

TOVIOTATE N XPNON EVOG KATAAMNAOL SAKTOANIOL OTNV EVAIOT PETAEL TOL CWANVA TPOPOSOTNONG KAl TNG
Bpvong (ek. 8).

EAAHNIKA

129



Eik. 8

2.5 10v6e0n PE TNV QTTOXETELOT VEPOD

17O TMOW MEPOG TOL TTALVTNEIOL TTIATWV LTTAPXEN EVAG CWANVAG ATTOXETELONG, TTOL UTTOPEITE EDKOAT Va
KATELBVVETE TTIPOG TO TTANCIECTEQO CNUEIO ATTOXETELNG (€IK. ).

Y€ TTEQITITCOCN TTOL N EKKEVGTN SEV UTTOPEI VA Yivel he TN PApLTNTA, {NTHOTE TNV EKSOXN UE AVTAIQ QTTOXETELONG
(e 10): yia TTANPOPOPIES, PAETTETE TNV TTAP. 2.6 - MEPOY AEYTEPO.

‘OPTIONAL’

Eik. 9 Eik.10
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2.6 Ek&oxn pe avrAiia amoxérevong

MTTOPEITE VO AYKITTOWOETE TO AKPO TOL CWAVA EKPOPTWONG OTNY AKEN EVOG VITTTNOA, 1 VA TO CLVSECETE g EVal
OLVEECHIO YIC ETTITOIXIA ATTOXETELON, TTOL VA SIOBETE! EISIKT) PANBISA EEQEDICHIOL, I TTOL VA £XEl SIAPETPO HEYOALTEDO
QTTO EKEIVO TOL AYWYOU EKKEVEIONG, £TO1 QOTE VA ETTITOETTEN TO TIEQACKIA TOL QEPOG.

AV XONOIUOTIOINCETE WIC ETTEKTACN, TO MNKOG TNG &€V Ba TTOETTEl val EeTepva Tl 2 UETRA.

MPOLOXH!

AV QYKIOTPQOETE TO CWAVA ATTOXETELONG  OTNV AKEN KATTOIOL VNTTTINA, TOTTOBETAOTE TO GKPO TOL CWAAVA g
TETOIO TPOTTO TTOL TO VEPO VA NV UTTORE Va €088 OE eTTAP e TIPICEG 1N NAEKTPIKEG CLUOKEVEG.

3 0Oényieg yia Tnv Xpnon TnG ILOKELAG

3.1 NMpoopilouevn xpnon

ALTO TO TTALVTTOIO TTIATCV EXEl OXESIAIOTEN KAl KATAOKELAOTE! YIA TO TAVCIUO KOLJVIKGV OKELGV OE ECTIATOPIC KOl
TIAPOUOIA KATAOTAUATA.

3.2 TuvOnkeg AaTovpyiag

To TIaPOV TTALVTTOIO TTIATCV AETOLPYE! OE OTTOIECONTTOTE TLVONKEG AETOLPYIAG, T XWPEOLG e BEPUOKOATIT ETAED
+10 kar +50°C.

QOTOC0 N XEroN TOL TIEPIOPICETAI IOVO ATTO TNV TIAPOLCIA TOL XEIPIOTH.

Y& KABE TIERITTTCOON, OAG CLVICTOLUE VA NV BECETE OE AETOLPYIC TO TIALVTAPIO TIIATGWY GE AVOIXTOLG XWPOLG, OTIWG
O€ AKAAUTITOLG XWPOLG, ALTOOKESIA LTTOCTEY, TTEQITITENA EKOETEWY KAl AMEG TIPOOWPIVEG EyKATAOTACEG. Ol
BEPUOKPATIES OTIC OTTOIEG AETOLPYOLY Ta TTALVTEIA eival 55/60°C yia T &e€apevr) kai 85°C yia to Aépnra / O1
BepPOKPATIES AeToLPYIAG TeV TTALVTNPIGY gival 55/60°C oTov KA60 kal 85°C GTO UTTOINED

3.3 Eidn KoLJIVIKGV OKELOV

e ALTO TO TTALVIAPIO TTIATEV PITOPOLY VA TTALBOLV:
- VIO T UOVTEAQ YIQ TO TTAVOILIO TTOTNQIGV: TIOTHOIA, KOUTTEG, PAT{AVI TOL KAE, TIOTAOIA TNG COUTTAVIAG, THIATAKIA KAl
TTIATA PEOVTGV, TUPVA UE OOQ QVAPEDE N TTAPAYPAPOS OXETKA e Ta Opia xonong (map. 1.8.1- MEPOX AEYTEPO).
- yIa 0AQ 1a AMQA UOVTEAQ: OTTOIOSATTOTE KOLQVIKO OKEVOG, KOIVAG XONONG, TToL Sev LTTEPRAIVE! TIG SIACTACEIG TOL
KaAQBIoL, CUUPVA e OOQ aVaPERE! N TIAPAYPAPOG OXETKA e Ta Opia xonong (map. 1.8.1- MEPOX AEYTEPQ).

3.4'Opia xpnong

To TIALVTAPIO THIATWV TTEETTE VA XPNOIUOTTOIEITAI VIO TO TTADCIIO KOLJVIKGOV OKELCIV, TTOL TTRETTEI VA TOTTOBETOLVTAI OE
€LOEIA PECA OTO KAAGIB), £60C TTOL ALTO VA YEUITE EVIEAGS, OMA XWPIC VA TOTTOBETOLVTAI TO £VA ETTAVG OTO GAO.
BeRaiwbeite, emiong o1 Ta okedN TEOG TTALCIUO Sev uTTOSICoLY TNV EAELOEON TTEQICTPOPH TGV TTEDIOTOEPOUEVEV
EOYAAEIV.

EAAHNIKA

Eik. 11
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3.5 Xaip1otng

O xeIpIoTAG Ba TTPETTEN VA EXEl KATTOIQ TTPOBTTNEEDIA, £0TGW KAl EAAXIOTN, OTNV XPNON TV CLOKELRV YIa
€0TIATOPIA KAl GAAQ TTAPOPOIA KATACTHUATA, YIA VA arto®LYel AAB0G XEpIoUoLG.

EEAANOL, 0 EDKOAOG XEIPICUOG TGV SIATALEWY KAl N ATTAOTNTA TGV ATTAPAITNTV XEIRICUGY YIA TNV XoNon
TOL TTALVTNEIOL THIATAWY, §iVOLY OTOV XPHOTN TNV SLVATOTNTA VA ATTOKTACEl YONYOPA EUTTEIDIA.

O XeIPIOTNG TIOETTEl VA YVGWPICEI TTAVTA TOLG KIVEOLYOULG (NAEKTOOTTANEIC KAl EYKALUATA) TTOL CLVEMTAYETAI N
X0NON OTTOIOLENTTOTE TTALVTNEIOL THATWY.

O XeIPIOTAG TTEETTEN VA EKTTAISEVETAI g ISITITEON TTIDOCOXN OTIG TTAPAKATW TIEQITITAOEIG:

- TTIOOCKQAIPO TTPOCWITIKO, E EAGXIOTN 1) Kauia TToolTTNEETIa

- TIOOCWTTIKO LE EACIXIOTN ) KQUIQ EUTTEIOIQ OTNV LTTNPETIA

- TIOOCWTTIKO e SUOKOAEIEG TTNV KATAVONON TNG YAWTOAG

- TIPOOWTTIKO |UE OGUATIKF) QvaTTNEIa TTOL S€EV TTEPIOPICE! TIG KIVIOEIG.

4 4 Oényieg yia TV xpnon

ALTI N CLOKELH TTPETTEl VA XENOILOTIOIEITAI HOVO ATTO EKTTAISELPEVO TIPOCWITTIKO KAl VA XPNOIUOTTOIETAl
UOVO YIA TO TTADCIHO TTOTNPICYV, HIKOGYV TTIATGV, QATIAVICV KAl TTAPOUOIKY OKELGY, COPPOVA JE TA
‘Opla Xpnong mou Treplypdgovtal otny 1ap. 1.8. 1 - MEPOXL AEYTEPO).

4.1 TevikOg £AeyXOG TNG A&iTovpyiag

Mplv BECETE OE ASITOLPYIC TO TTALVTPIO TTIATGWY, O XENOTNG BA TTPETTEN VA EAEYEEI OTTTIKA TNV AEITOLPEYIKOTNTA
NG £YKATAOTAONG.

1810iTEQQ, TTEETTEI VA EAEYXETE TAKTIKA TNV KATACTACN TWV KAADSIV OLVEEONG KAl TA NAEKTPIKA KAAGSIO
(BAETTeTE TNV TIEQ. 6 - MEPOX AEYTEPO).

4. 2'Opyava acpaleiag

4. 2. 1 Tevikég Siatageg acgalsiag

To TALVIAPIO TTIATAV €ival EVTEADG KAEIOTO HE PETAANKG TTAvIA TTOL avoiyouv POvVo He TNV BonBeia
EPYOAEI®V.

4.2.2 Inupara ovvayeppov
Agv LTTAPXOLYV TTPOEISOTTOINTIKA CHUATA CLVAYEOUOD.

4.2.3 AcikTeG Kl ONUATOSOTEG
AYXNIA ENAYZHE (KOKKIVR) AYXNIA KYKAOX ENEPTONMOIHMENOX
Mnyxavn og Téon KOKAOG TTALGIUATOG €VEQYOTTOINUEVOG

AYXNIA ©EPMOKPAIZIA KAAOY OK
OgPPOKOAOIT TOL VEOL TOL KAGOL = 60°C

AYXNIA ZENAYMA ENEPTOMOIHMENO
KOKAOG EETTALLIATOG EVEQYOTTOINUEVOS

S

4.2.4 Aiataeig pavéalwong

Qg Sataén pavéaGAwong éxel XEnolhotToINBel  évag
HIKOOSIAKOTITNG, TTOL BPICKETAI OTNV TTOPTA TOL TTALVTNEIOL
ATV (€K, 12), Kal TToL &xel TOTTOBETNOEI £TO1 COOTE VA UV
UTTOPE VA TTEIDAIKTE.

ALTOG O HIKPOSIAKOTITNG OTAUATA TNV POr) TOL VEPOL OTO
TIALVTAPIO TTIATWY, XWEIG VA BYAAE TNV TAON TG UNXAVAG.

Eik. 12
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4.2.5 PuBuidpeva Kal KIVNTA TTPOCTATELTIKA OKETATHATa Kai S1atageig
Agv £XOLV XPNOIUOTTOINBE! KIVNTA TIPOCTATELTIKA OKETTACATA Kall SiaTaigeig, SIoT Sev gival amapaitTa.

4.3 MpooTATELTIKA PETPA
H xprnon auToL ToL TIALVTNEIOL TIIATWY ATTAITE TNV TAENON PEPIKAY BACIKGOV KAVOVGV:

* QTTQYOPEVETAI N LIETAKIVNON TOL TTALVTNEIOL TTIATGY ATTO TNV CEXIKI TOL BECN, KATA TNV ASTOLYEIA

* BeBaicbeire 0TI N BEVLON TEPOPOSOTNONG EVAI QVOIXTH) TTOIV BETETE TO UNXAVNIUQ O€ ASToLEYIa

* LNV XPNOIUOTTOIETE O&EQ, AEIQVTIKG OPOoLYYAPIA 1] ATOAAIVES BOVPTOEG Yia TOV KABAPIoUO

* UNv KaBaPIETE TO TIALVTIIO LE ATTELOEIAG POI) VEPOL EYAANG TTiECNG

* OTO TEAOG TNG KABNEPIVAG XOoNG, BYAATE TNV TAIoN QTTO TNV OLOKEL

* TIOIV QTTO TNV XONON, EAEYXETE TNV YEVIK) KQTAOTAON TOL TTALVTNPEIOL TIATAWY, E8IKA OO0V Apopd TNV
NAEKTOIKT) TOOPOSOTIa Kai TIG SIATAEEIG

 TO TTALVTIOIO TIIATGV TTOETTE VA SIATNOETAI KABAO, KAl AV YIVETAN, X6PIG LTTOAEULIATA ATTO TO TTIOONYOULLIEVO
TAVOIO. Ta e§00TAIATA TTOETTE VA BRICKOVTAI OTIG €50€G TOUG KAl O€ KAAN KATAOTAON AETOLPYIAG.

* €AV IO KATTOIO AOYO, TO TTALVIFOIO TIATCV TTOETTEl VA TTAPQAEIVEl QTTEVEQYOTTOINUEVO, OAG CLVIOTOULE VA
TOTTOBETNOETE LIa TIVAKISA TTOL VA YPApe “EKTOC ATovpyiag”. Av x0eQoTe], ArToCLVEESTE TO TTALVTIOIO
ATV ATTO TO NAEKTOIKO SIKTLO

* O€ TIEQITTTCOON TTOL KATTOIO KOLTAACKI, 1) éva GANO QVTIKEUEVO TTECEI OTO ECWTEQIKO TOL KASOUL, &ival
QTTaEAITNTO VA TO ASEIACETE:

1. ATTeEVELYOTTOINOTE TO TTALVTNPIO THATWY, UEC ToL AIAKOIMTH ENEPFOMNOIHEHE /AMENEPTOMNOIHIHE
(2), BAérreTe TNV TTQP. 4.6) KQI QTTOCLVEETTE TO ATTO TO NAEKTOIKO SIKTLO

2. BydATte Tov owArva Lrepxeiliong (ek. 16)

3. OTTOUL LTTAPXEI, EVEQYOTTOINTETE TNV AVTAIQ ATTOXETELONG, KPATWVTAG TTATNUEVO TO KOYMII ANTAIA
ATIOXETEYSHE (7) (eik. 14b, oeAisar 135)

EAAHNIKA

Eik. 16
MPIV AQAIPETETE TO OKEDOG, TTIEPIUEVETE TOLAGKIOTOV 5 AETTTd, YIA VA KPLWOOLY Ol AVTIOTACEIG.

MPOXOXH!

KINAYNOL ETKAYMATQN
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4.4 AoKiun Xwpig popTtio

MPIV XPNOIUOTIOINTETE TO TIALVTHPIO TNIATWY, TAG CLVIOTOVUE VA EKTEAETETE EvA KOKAO TTALCIUATOG XWPEIG
popTio, yia va BeRaiwBeite OTI N eykATAOTAON £XEl Yivel OWOTA.

M va eKTENETETE TOV KOKAO X@PIG (POPTIO, AKOAOLBNOTE TNV SIASIKACIa XPAoNG TTOL TIEPIYPAPETAl OTNY
map. 4.6 - MEPOX AEYTEPO, ammopévovtag Ta BAUATa *AOCOAOYIQ ATTOPEULTTAVTIKGV KA YOANICTIKGV" KAl
“EMMEOCOETO ZETALUA’.

4.5 4.4 Aladikaoieg TAvTiparog
M va EMTOYXAVETE KOAEG CLUVONKEG LYIEIVAG TTRETTEl VA TNEAOETE PEPIKOVG KAVOVEG:

* AQQIOETTETA LTTOAEIUQATA ATTO TA OKELN, TTOIV TA TOTTOBETAOTE
OTO TTALVTNPIO YIa TNV TTALON (€iK. 13)

Eik. 13

* aMAleTe oLXVA TO VEPO TOL KASOL, AVAAOYQ UE TOV aPIBUO KOKAGY TTALOIUATOG TTOV EKTEAEITE KA, O€
KABOE TTEPITTTCOON, TOLAQXIOTOV 3 POPES TNV NUEPA

* OKOUTTICETE TA TTALEVA OKELN LE Eva KABAPO Tavi

* QTTOEVYETE VA TOTTOBETEITE TA TTALUEVA OKELN ETTAVG O€ BETEE ') AAAQ DAIKA TTOL KOATAVE TO VEQO

* 7O PIATOO TNG avTAiag MALTIUATOG TTPETTE va gival KaBapo (BAEeTe To kep. 6 — MEPOX AEYTEPO) kai
OWOTA TOTTOBETNEVO.

4.5.1 MALVTAPIO MATWV HE EVOWUATWHUEVO ATTOTKALPNVTH VEPOL
AV TO TIALVTAPIO SI0BETEl ALTOUATO ATTOKALENVTH VEQOL, Ba YiveTal avavéwon oe kABe TTALON (CLVOAKA
SIGpKEIa TOL KOLKAOL TTALONG 128 sec.).

H avavéwmon viverar avtoyara kai dev amaireital mpoaBern Aerovpyia.

Katd Tnv TN eykaTAoTaon Kal KABe popd mov avapel o Seiktng “EAAEIWH AAATIOY” = - (ek.13q)
Oa TPéTTeEl va YeUioeTe e AAATI TO SOXEIO TTOL PEICKETAI PECA
oTov kabo (ek.13a). TuvioTaral n xpnon edikob aiaTioL yia
TTALVTAPIA TIIATWV PE XOVEPOLG KOKKOLG (1-4mm), evad Ba
TEETTEl Va SISETAI 1I1QITEQN TTIOOCOXN WOTE VA PNV TTEPTEI UECQ | SPIAMANCANZA SALE
oTov KAG0 YIa va Unv Tov 0feISVEl KAl va uny emnpeddel T L
OWOTN AEIToLEYIA TOL TTALVTNPEIOL. APOL YepioeTe TO Soxeio,
BI6COTE KAAG TO KATTAKI.

To Soxgio xwpael TepitoL 1 kg. aAATI TTOL APKEN YIa avTovVouia D_ﬁ
60 Tepimou TMALOEwY. H e€AviAnon Tou aAaTiob pPEoa OTo 1 - F
Soxelo  LITOSEIKVLETAI TTAVIA ATTO TNV €vavon ToL ek * "ﬂ'* 3 E
"EAAEIWH AAATIOY" = . 'Otav_avaBel o SeikTNG ouvioTaTal ' = s i
va amokaBIoTATE AUECWG TO AAATI KAl VA UNV_AEITOLOYEITE )
TO TTALVINPIO UE TOV SEIKTN AVAUUEVO WOTE va Unv BEceTe Ot
kivbuvo BAAGPNG Ta e€apTAUATA TOL TTALVTINEIOL, TTOL OE QLT
TNV TTEPIMTQON Sev KAADTITOVTAI Ao £YYONON. I
Eik. 13a
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4.6 Aarovpyia NAEKTPOUNXAVOAOYIKEV TTALVTNPIWV THATWV
ITnG eik. 14a, 14b, 14c kai 14d TreplypAgovTal O TTivaKag SIATAEE@Y TOL TTALVTNEIOL TNIATAWY, KAI Ol AVAPOPES
TV SIATAEEWY, AVANOYA [E TO HOVTEAO KAl TNV TTAPOLOIA 1 N TNG AVTAIAG ATTOXETELONG.

MAYNTHPIO NIATQN ME MMNPOXTINH ®OPTQ:IH

AYXNIA ENAYIHX
AIAKOTTHE ENEPTOMOIHXHE/ANENEPTOMNOIHEHE
AEIKTHE EAAEIWHE AAATIOY
AYXNIA ©EPMOKPAZIAL NEPOY
AYXNIA KYKAOEX ENEPTONOIHMENOX
KOYMII EKKINHEHE KYKAOY
KOYMII XEIPOKINHTO ZEMAYMA
AYXNIA ZENMAYMA ENEPTOTNOIHMENO

O|IN~N[ | MW IN|—

© @26 @ 6 60 @

° @@ @@ ©

Eik. 14a

MAYNTHPIO ME MMPOZXTINH ®OPTQIH KAI ANTAIA ANOXETEYXIHX

AYXNIA ENAYXHY
AIAKOIMTHE ENEPTOTOIHEHE/AMNENEPTOMNOIHEHE
AEIKTHE EAAEIWHE AAATIOY
AYXNIA ©EPMOKPAZIAL NEPOY
AYXNIA KYKAOEX ENEPTOTNOIHMENOX
KOYMMI EKKINHEHE KYKAOY
KOYMII ANTAIAY ANTOXETEYZHE
AYXNIA ZENMAYMA ENEPTOTNOIHMENO

O|IN |~ [~ W[N] —

EAAHNIKA

e @@ @@ °

Eik. 14b

135



MAYNTHPIO MIATQN TYNOY KAMMANA

N
ENAEIKTIKH AYXNIA ENEPFOMOIHEHYE

AIAKOMMTHY ENEPTOMOIHIHL

AIAKOMTHE ANTAIAL AMNOXTPATITIZHE
ENAEIKTIKH AYXNIA ©EPMOKPAZIAL

ENAEIKTIKH AYXNIA TYNAEAEMENOY KYKAOY

EMIAOTEAL XPONOY MAYIIMATOX

N WIN|—

® @60 ® 6 O

T or

OO ® (=

Eik. 14c

MAYNTHPIO NIATQN ME MMPOXTINH ®OPTQXIH KAI ENIAOTEA TA THN AIAPKEIA THE MAYIHE

AYXNIA ENAYIHY
AIAKOMMTHY ENEPTOTOIHEHE/AMENEPTOMNOIHEHE
EMIAOTEAL AIAPKEIAL THE MAYZHX
AYXNIA ©EPMOKPAZIAL NEPOY
AYXNIA KYKAOL ENEPTOMNMOIHMENOX
KOYMII EKKINHIH KYKAQY
KOYMIMI XEIPOKINHTO ZEMAYMA
AYXNIA ZENMAYMA ENEPTOTIOIHMENO

© @26 ®@ 6 60 @

; OOG—-SO0IE_c

Eik. 14d

O IN || |WIN|—

AKONOLOEI N CEIPA TWV KIVACEWY TTOL TTRETTEl VA KAVETE YIA VA EKTEAETETE VA KOKAO TTAVCIUATOG:  UEPIKES
amd ALTEG TIG KIVAOEIG EKTEAODVTAI ALTOUATA ATTO TO TTALVINPIO THATGV.

MPOXOXH

AQITE MPOXOXH ITIX KINHZEIZ ANOIFMATOX KAI KAEIZIMATOX THX MOPTAL/KAMMANAL TOY MAYNTHPIOY
MIATQN.
MHN XPHZIMOMOIEITE TO NMAYNTHPIO OTAN ®OPATE POYXA/ANTIKEIMENA NMOY ©A MMOPOYIAN NA
MMOAEXTOYN XITA EEAPTHMATA TOY MAYNTHPIOY MNIATQN, MEPIOPIZONTAL THN KANONIKH IKANOTHTA
KINHIHL.

136



4.6.1 Aarovpyia NAEKTPOVIKGV TTALVTNPIOV MATOV

@)@ %g Q:SEED , @
® O 3™ @

Béhog “EMANQ"
YOG ETITPETTEl VA ETTAEEETE TO XPOVO TTADONG
Méoa amd To JevoL oag emTEETTEl VA AANAEETE TIG TTAPAPETOOLG TTOL ATTOONKELOVTAI

®

BéAog “KATQ™
YOG EMTPETTEl VA ETTIAEEETE TO XPOVO TOL TTALTIUATOG
Méoa amd To JevoL oag emMTEETTEl VA AANAEETE TIG TTAPAPETOOLG TTOL ATTOBNKELOVTAI

XelpokivnTo EEmALUAa
Mg TO TTAPATETAUEVO TTIATNUA OAG ETMITOETTEI VA EEKIVATETE TOV TTODOCOETO KOKAO EETTADUATOG
Méoa amd To Jevold Oag EMITEETTEN VA TIEPATETE OTO BEUA TOL TTPONYOVUEVOL PEVOD

@ «

XelpokivnTn amooTpdyyion (av uTrdpExel aviAia armooTpdyyiong)

METO TTAPATETAPEVO TTATNUA OAG ETIITEETTEI VA EEKIVATETE TOV XEIPOKIVNTO KUKAO ATTOCTPAYYIONG.
170 TEAOG TOL KOKAOUL, AV &gV £MONUAVOOLY AABN, TO TTALVTAPIO TIIATWY ORAVEI.

Méoa atrd 1O YEVOL OAG ETTITRETTEl VA TTEPATETE OTO BEUA TOL ETTOPEVOL PEVOL

@

ON/OFF
EVEQYOTTOINON KAl ATTIEVEQYOTTOINCN TOL TTALVTNEIOL TIATWY. TO TTAPATETAUEVO TTATNUA OTO
MEVOL OQG ETTITOETTEI VA €EENDETE

Start:
£Evapén ToL KOLKAOL TTALCIUATOG

EIKONIAIA OOONHI
KOkAOG TTALGIUATOG (avauuévo led kaTtd Tn SIAPKEID TOL KOKAOL TTALCIUATOG)

Qeppokpacia Tov AépNnTa (av 1o led eival oTaBepd N Bepuokpacia ToL AERNTA Exel ETITELXOE,
av avapooPnyvel eival o eEENIEN N Bépuavon Tov)

EAAHNIKA

M Ocpuokpaoia NG Aekavng (av 1o led eival oTaBepd n Beppokpacia TNG AeKAVNG Exel ETTITELXOE,
av avapoopnvel eival o eEENIEN N Bépuavar) TNG)

ATooTPAYYION (led avappévo katd Tn SIGPKEIa atmooTEAYYIoNG TOL UNXAVAUATOG)

Led avappévo av éxel TEAEIOEl TO AAATI Yéoa oTn de€apevn Kal kaTtd Tn SIAPKEIA TNG PACNG
aAvavemong (UOVO TTALVTAPIA THIATWY JE EVOWUATWUEVO ATTOOKANPLVTH VEOOD )

AITNUA TTOOYPAUPATIOUEVNG CLVTAPNONG
Eméupaon Iuvayeppold
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OOONH
H 0B0ovn pmropei va ugavioel TIg TTANPOPOPIES TTOL TTAPEXOVTAI ATTO TNV KAPTA O¢ 4 YPAUUEG:

MPQTH TPAMMH ¢ Av OTGpXEl OPANUC EUPAVICETAI O KWOIKOG CQANIATOG

*  METO UNXavNUQ OTAPATNUEVO KAl AVAUEVO, EUPAVICETAI O KWSIKOG TOL KOKAOUL (T1.x. P120)

o Katd mn SiGpKeIa ToL TTALCIUATOG EUPAVICETAl N AVTIOTPOMN PETENGN TOL KOKAOL OF EEENEN
AEYTEPH TPAMMH ¢ Av urdpxel OGpANUa eUPaVICETal LIa YPryopn TIEQIYPADH TOL OQAALIATOG

e METO UNXAvNUA OTAPATNHEVO KAl QVAULEVO, Eppaviletal n ypagr) “Etoiuo”

e AV gival QvoIXTA N TTOPTA TOL TTALVTNPEIOL TIIATAV eUPavieTal n ypapr “MdpTa avoixth”

o Kard T SIAPKEIA TV KOKAGQV eUpaVIZETal Jia CUVTOUN TIERIYPAMH TOL KOKAOL O€ eEENEN
TPITH TPAMMH e Av gival QVOPPEVO TO TTALVTAPIO TIATGV EUPaVI(ETal N Bepuokpacia TG Aekavng

e Av 10 TALVTAPIO THIATGY €ival KAEIOTO eupaviletal n ypaoer “Stand-by”
TETAPTH TPAMMH ¢ Av 10 TTALVTAPIO TIIATGV €IVal QVAPEVO eUPaVIeTal n Bepuokpaaia Tov Aepnta

EEOIKONOMHXIH ENEPTEIAXL:
Av 10 unxavnua mapapével ot stand-by yia mepioooTepo amd 10 SevtepoAenta, ofrvel o omicBiog
POTIOUOG TNG 086VNG. Na va TOV EVEPYOTTOINTETE ATTAQ TIATAOTE OTTOIOSATTOTE TTARKTPO.

ITo TEAOG KABg KOKAOL N 006vN avaPooPhvel EMONUAIiVOVTAG TNV TAPOLCIa Tov KAaAadioL péca
OTO TTALVTAPIO MATWV. Mg To Avolypd TG mOPTAg n 086vn madel va avaBooPrvel.

AEITOYPTIA

Evepyotroinon:

e BeRaiwbeite OTI TO PIANTPO AvapPOPNONG TNG AVTAIAG gival ATTOALTMG KABAPO KAl TOTTOBETNUEVO TNV
KATAANAN Béon

* BePaiwOeite OTI N LTTEPXEINION Exel TOTTOBETNOEI CWOTA GTNY KATAANAN B¢on

* BePaiOeite OTI KOBe COVOAO PIATPWY TNG AEKAVNG £XOLV TOTTOBETNOEI CWOTA

o KAEIOTE TNV TTOPTA/KOLKOVLAQ TOL TTALVTNEIOL TNATWYV

¢ TOTTOBETHOTE TO YEVIKO SIAKOTITN OTOV TOIXO

¢ To pnxavnua perapéperal oe STAND-BY kal oTny 00ovn gugaviletal To pryvoua “STAND-BY”

e KOOTAOTE TTATNUEVO YIA 3 SELTEPOAETTTA TO KOLUTTI EVEQYOTTOINONG @
e To pnxavnua apxilel va yepilel pe vepod Kal oTny 08ovn eupaviletal n emypaen “NMAHPQIH"
e YTO TEAOG TOL YediopaTog apxilel N edon TG Bépuavong, Tov emonuaiveral amd 1a 2 led mmou
. . . 1ON = .
AvVAPOOPAVOLY CE AVTIOTOIKIA Pe TA CLUROAC b (AéRNTC) KOI ME (Aexkavng) kal oTnv 0BdvN
EUPAVICOVTAI OI OXETIKEG BEPUOKPATIES (Ol BEPUOKOATIES BA gival 0OPATEG PEXOI TNV ATTEVEQYOTTOINCN
/KAl TO ASEIACUA TOL UNXAVALUATOG)

¢ 'Otav 10 2 led oTapatoouy va avapooPrivouy, To UNXAvNUa EXel pTACE TN PLBUICUEVN Bepuokpaaia.

KYKAOIX NAYIIMATOX
¢ TOTTOBETAOTE TO KAAAOI e T TIIATA TTOL TTOOKEITAI VA TTADVETE

e EmMAEETE TO XPOVO TOL TTALCIMATOG PE TA TTAAKTOA n

e KparteioTe Tatnpévo 1O TTARKTPO @ yIa 2 SeLTEPOAETTTA PEXOI VA APXIOE! va AelToLPYEN N AVTAIa
e [1a OAO TOV KOKAO TOL TTALGIUATOG OTNY 08OVN BA EUPAVICTOLY OI TTAPAKAT ETTIYOAPEG:

MPQTH TPAMMH:
AVTIOTPO®N PLOUICN TV SELTEPOAETITGV TTOL XPEIAZOVTAI UEXPI TO TEAOG TOL KUKAOUL: AV €V TG YETALD
n Bepuokpaacia ToL AEBNTA TTECE KATW ATTO TNV EAAXIOTN PLBUICN, N AVTICTOOMN UETPNON UTTAOKAEI
Kal oTNV TTPGTN YOAUUN eupaviletal n ypaoen “Irdon Bgpuokpaciag”
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AEYTEPH TPAMMH :

Pxxx - Mpoypappa e e§ENIEN OTTOL Pxxx Seixvel TOV TOTTO TOUL ETMAEYUEVOL TTPOoYyPAUUaTOS (Yia
mapadelyua P120= mmpoypauua 1206¢uT.)

TPITH TPAMMH:

O¢puokpacia Aekavng (yia Tapaderyua “TNK=60°C")

TETAPTH TPAMMH:

O¢puokpacia AéRnTa (yia Tapdaderyua “BLR"=85°C)

TNV ApIOTEPN TTAELPA TNG 0BOVNG, avaBouy emiong Td led::
@) LTTOSEIKVLOVTAG OTI O KOKAOG £xel El0AXOEi

VIO APKETEG POPES KATA TN SIAPKEI TOL KOKAOL LTTOSEIKVOETAI N EICAYWYN TNG AVTAIAG ATTOOTEAYYIONG
(av uTTAPEXE) N oTToIa EEAAEIPE! PELOS TOL APEOL TTOL CXNUATICETAI OTNV ETTIPAVEIQ TOL VEQOUL.

e YTO TEAOG TOL KOKAOL TTALGIUATOG OTN SeLTEPN YPAUUN euPavileTal N ypoaer “TEAOS” kal n 0Oovn
apxiel va avaBooPrivel péxpl va avoiel n opTa.

e AVOIETE TNV TTOPTA KAl APAIPESTE TO KAAAOI (N 066vN Ba oTaPATACEl va avapooPrvel)

* ZavakAeoTe TNV TTOETA. To TTALVTAPIO TIIATWY ETMOTEEPEI GTNV KATACTACN TNG ETOIUOTNTAG KAl TNV
000vn Ba gupavioTei To PRvouua “Etoipo”

AAAEL NAHPO®OPIEX

Av Kata TN SIAPKEIA TOL KOKAOL AVoIgel N TTOPTA, Ba SIAKOTIE N A&IToLPYIA Kal oTNV 08ovN Ba
EUPAVIOTEI:

“MOPTA ANOIXTH”

"AIAKOIMH AEITOYPTIAL”

Me TO KAgIoIUO TNG TTOPTAG O KOKAOG Eavapxilel ATTd TO ONUEIO ATTO OTTOL €ixe OTAUATNOEL.
Av Q11O )\deoi isKlvhosl £vaG KOKAOG TTALCIUATOG, UTTOPEITE VA TOV SIGKOWETE KPATWVTAG TTATNUEVO

TO TTANKTPO
KYKAOX NMPOXIGETOY ZENAYMATOX

AV OEAETE VA KAVETE EVA ETIITTAEOV EETTALUA, TTATAOTE TO TTANKTOO

To mAvvTAPIo MATWY apxilel va EeRydadel yia TO XPOVO TTOL EXEl TIOOKABOPICTEN ATTO TOV TEXVIKO TNG
eykatdoTaong kal otnv 086vn eugaviletal n ypaon “MpodocBero SéRyalpa oe EEENIEN".

YTO TEAOG TOL KOKAOL TTALCIUATOG OTN SeLTEPN YPAUUN eupavileTal n ypapn “TéNog” kal n oBovn
apxiel va avaPooPrvel yéxpl To Avolyua TNG TTOPTAG.

ANOZXTPAITIIH MAYNTHPIOY MIATQN ME ANTAIA AMOXTPAITIIHX

la va armooTPAyYIoETE TO TTALVTAPIO TIIATWY OTO TEAOG TNG AEITOLEYIAG:
e AQQIPESTE TNV LTTEPXEINION

e KheioTe TNV TMOPTA

e [laTroTE TO KOLYTTI ATTOCTEAYYIONG

e Apxiel va AeiTovpyei N avTAia amooTpdyyiong Yid TO XPOVO TTOL ATTAITETAl yIa TNV ATTooTPAYYIoN
TOL UNXAVAUATOG

e ITNV TTPWTN YPAUPN TNG 0BOVNG euPaVileTal O XPOVOG TTOL XPEIAJETAl PEXOI TO TEAOG TNG
QAmOoTPAYYIONG TNG AEKAVNG

e 11N €LTEPN YPAUMM OTNY 000vN eugaviletal N ypaon “AtrooTpdyyion ot eEENEN”

¢ 170 TEAOG TNG ATTOCTPAYYIONG TO TTALVTHPIO THATWY OPRrVE
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MPOIOXH: av oTo TEAOG TOL KOKAOL ATMOOTPAYYIONG TO TALVTAPIO TMATWV &ev éXel adadoel,
emonpaiveral o ovvayepuodg “ER12, xpovioTAg amooTpdyyiong”: To TALVTAPIO TAT®V &ev OPRvEl
aAAa oTapartd va Ogpuaiverai.

To ogpdAua emonuaiveral amd Thv evepyotroinon Tou led mouv avrioTolxei oTo COHPBOAO
BePaicBcsite 611 £xe&1 apaipeBei n vepxeilion, oPROTE Kal avayTe Eava To TALVTAHPIO TMATWV BéTovTag
o€ AeItovpyia TNV amooTpdyyion

AOIOAOTIA AMOPPYMANTIKOY KAI AAMIMPYNTIKOY

ATIO TO TEXVIKO LEVOD UTTOPEITE PE KABE £va atmmd TA 4 TTPOYPAUUATA VA CLVSLACETE MIA SIAPOPETIKA
S5000A0OYIa ATTOPELTTAVTIKOL KAl AQUTTPLVTIKOL (MOVO ATTO TOV TEXVIKO).

Ye KABe KOKAO TO TTALVTAPIO TIATWV B©d ATTOKATACTACE ALTOUATA TO ATTOPPEULTIAVTIKO KAl TO
AQUTTOOLVTIKO.

ANANEQIH

AV TO TTALVTNPIO THIATWY SIABETEl EVAV ALTOUATA ATTOCKANELVTH, N AVAVEWGCN YiVETAI ALTOPATA KATA
TN SIAPKEIA TNG KAVOVIKAG A&ITovpyiag, kaBe 1+20 KOKAOLG, TTOL PLOUILOVTAl ATTO TO TEXVIKO PEVOUL
(uOVO aTTO TOV TEXVIKO) AVAAOYA HE TN OKANPOTNTA TOL VEQOL TTOL TOOMOSOTE TO TTALVTHPIO TIIATWV.
Kata tn Sidpkeia ToL KOKAOL TTALCIUATOG, OTN GACN TNG AvavE®ONG, TNV 0Bovn eupavidetal n
ypaopn “Avavéwon”

Ye mepimTon eEAVIANCONG TOL AAATIOL PECQ OTN Se€apevn, O'T%V 000vN guaviletal n ypaoen “Agv

vIrapxel aham” kai avapel 1o led Tou avTioToIKoL CLUROAOL

la VA ATTEVEQYOTTOINTETE TO TTALVTNPIO THIATWY, TTATAOTETO KOL)}JT[i. Mpivamo TN atmevepyoTToinon
TOL TTALVTNPEIOL TNIATWYV EEKIVAEI O KOKAOG AVAVEDONG AlYWV SELTEPOAETITGV KAI OTNY 00OVN eppavileTal
n ypaoen “Avavémon”. ITo TEAOGC TNG AVAVEWONG TO TTALVTNPIO TIIATWY CRNAVEL.

MPOTPAMMATIZIMENH XYNTHPHIH

K&Be 1000 KOKAOLG TTALCIUATOG EKTEAEITAI HIQ EQYACIA CLVTAENONG ATTO TO KEVIPO €ELTTNPETNONG
TTOOKEIUEVOL VA €TTAANBELTEI N CWOTA AEITOLEYIA OAWDV TWV KPICIUWY CLOTATIKAV HEPWY TOUL
uNXavAuaTog, TpoAaBaivovtag Eapvikeg PAAPES kal TTapaTeivovTag Tn SiIdpkeia (NG TOL TTALVTNPIOL

MAT®V.

Y10 TEAOG TV 1000 KOKA®Y oTnv 006vN Ba avayel To led TToL AVTIOTOIXEI OTO TUUPBOAO . Kal 6a
euQavioTe N ypaen “Aitnua Ivvinpnong’.

OPIIMOZ LYNATEPMQN

YN OLVEXEIQ LTTOSEKVDETAI O OPICHOG TV CLVAYEPUQV Padi pe pia oLVTOPN emeghynon. Asgv
ETAVAPEOOVTAl OAOI Ol CLUVAYEPUOI ALTOUATA N TIAPAPEVOLY WEXPI TNV ATTEVEQYOTTOINGN Kal TN
SIa80XIKr EVEQYOTTOINCN TOL PNXAVAUATOG. OPICUEVOlI CORBAPOI TLVAYEPUOI 0SNYOLY TO UNXAvNUa
ot “ao@aield” (TTANPEG UTTAOKAPICUA), AANOI ETTITPETTOLY TN CLVEXEIQ TNG KAVOVIKNG AEITOLPYIAG 0T
KAl JE TTEPIOPITUEVN AEITOLPYIKOTNTA.

AV UETA TNV EKTEAECN TWV EAEYXWV, TNV ATTEVEQYOTTOINCN KAl EVEQYOTTOINON TOL WNXAVAUATOG,
£avaTTapoLOIAcTEl O CLVAYEPUOG, ETIKOIVGVNOTE LE TNV TEXVIKA LTTNPECIA EELTTNPETNONG..

140



H Bpoon Touv sikTbow LépeLONG Sev
XPOVIOTHG GOPTOONG TTAEXEl VEEO. MTTAOKAPICUEVO PIATOO
AEkAVNG (KPIoILO): N Aekavn Ig:c;)g;géa)l\)gcergéav e 5 NAEKTPOROABISAG.
ERO1 eV £xel POPTWOE! EVIOG TOL Ol pIYEIG T0L POTEPG E)goov PPaEE. /\iﬁmog PPAYMEVOG UE
us\g%%u TTOORAETTOUEVOL T6MIVAE 600G VEPO SAcF:Eo.
X OTPAYYANOUEVOG THOGW ATTO TNV
TAGTN
XPOoVIOTNG pOPTWONG
AeRNTa (KPioIUO): 0 AePNnTag H BVOM TOL LEPALAKOD MmAokapiopevo @iATpo
8ev POPTOONKE EVTOG TOL 6IKT€OUr]6£V o ‘g €1 VEPO. NAEKTPORAABISAG.
MEYIOTOL TIPOPRAETTOHEVOL OEXE! VEQ AlakoTTTnG oTGOHNG 60KEI0L
ERO2 Xpovou. Alaxeipigeral éc;))\gvog)\algpeggg \1{582)0011 o LYPQV BpavouaTY
HOVO aTTo Ta PnXavruaTa Tﬂ\?ﬂ\){\\ém HEvoS UTTAOKOPIOEVOG
ue Aoyeio Yypov SAFE
OPALOUATOV
H NAEKTOIKI TRIPACIKN TTPICa
. givar ouvéedeptvn AaBog
H vtrepxeiNion éxel eloaxOei OI TPIPACIKEG AOPAAElE
;\(p(():x/lo—rn& elg‘f“gvo"}\%mv aBog 1P0POd0Tiag Exovy Koé
6;'(/ & gq opm)%a) a\r/]To TOLT H Bpvon 1oL LEPALAKOL Mpieg TPoPodOCiag
ERO3 . o)"(r o?rrp oBAETTO s\gou SIKTOOL beV TTAPEXE! VEPO. avrioTaong Aekavng
i \gvou AE\F/) s &ﬁm LWANVAG EI0PONG VEPOL QATTOCLVEESEUEVES N EXOLV
)é‘:g NG TS N nn OTPAYYANIOPEVOG TTIOG aTTO LTTOOTEl {NUIA
PH S ns TNV TTAQTN ‘Exer vrooTel {nuId n
avriotaon TG Aekavng
SAFE
H nAekTpIKr TRIPAOIKN) TTRICa
) . . i eV AC
H vrrepxeihion éxel eloaxOei %\1?;3%2/ gfgg“é\glp g)\ea(zg
XpovioTng B¢ppavong AaBog , TPOPOSOTIAC EXOLV KaE
Aepnra: o Aépnrag dev H ppbon 1oL LEPALAIKOL Hoitec T00 gﬁomo
£xel Oepuaveel eviog Tou SIKTOOUL eV TIAPEXE! VEPO. p§ G TPOP S
ERO4 avTioTaong )\aﬁr]To
uswmoo npoﬁ)\snouevoo TWAAVAg alcpong vspou QMOGUVBESELIEVES 1 EXOLY
XOOVoL. Agv gival suvaTth n | oTPAYYANOUEVOG TTIOW ATTO OTIOGTE UG
B¢puavon Touv AEpnTa TNV TTAQTN Exel LTTOTE NI N
avtiotaon ToL AéBnTa
SAFE
AIoBNTPAG Aekavng
e e e e
NG Aekavng Sey eival . -
ERO5 OLVEESEUEVOG N EXEl InreioTe TeXvIKN eméupaon avTikabioTaTtal
SlaKoTTEl. Agv gival SuvaTn n SAFE <
Bépuavon TG Aekavng )
BpoequUK)\o);)J\zvog =z
alodNTNEAG AekAvNg: o . . T
doonmipce mcdadvs | Sk R <
ERO6 eival ﬁpoxuxok)\oousvog INTEIOTE TEXVIKN ETTEPRACN AVTIKABISTaTal
Aev gival suvar n SAFE =
O¢puavon NG AeKavng
AioBnTrpag )\E%I’]TO
QVOKTOS: 0 AIgeNMPag O aIeBNTMPAg oL éXel
o8 )\anTo bev S'VG' : - LTTOOTEl {NUIA TTEETTEN VA
ERO7 OLVOESEHEVOG N EXEl INnTeiOTE TEXVIKN ETTEURACN e oo
SlaKoTTEl. Agv gival SuvaTn n SAFE
Béppavaon Tou AépnTa
BpOeXUKUK)\Ql)J\EEOQ
aioBnmpPag AéRnra: o . .
doonmipoc ook O acomioas oo b,
ERO8 eival ﬁpOXUKoK)\wuevog INTEIOTE TEXVIKN ETTEPRACN AVTIKABISTaTal
Agv gival duvaTnh n SAFE
Bépuavaon Tou AEpNnTa
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EAeyEte TN ococm emeppaon
T?\U BepuooTaT TNG
OgppooTamg cogpc)\aiog Ecxigf?no\y 'grrr]”g&'()gﬁmg
ERO9 Aekavng (kpioio): o InTeioTe TEXVIKN eTEPRACN NG PLOKICOPEVNG
BeppoaTaTNG AoPaAEia BEpLIOKOG O'I ac.
TNG AEKAVNG €ival QVOIXTOG EMavapopd ToL BeppoaTdm
ao@aieiag
SAFE
EAeyETE TN owOoTN eméppaon
T(;\L) BeppooTtam ng
OepUOoOTATNG AOPaAEiag E&g?g\;’ Q%g‘gﬁmg
ERI0  |AhnTa (kpioio): o INTEIOTE TEXVIKT) EMEURAON NG PLOUILOHEVNG
BeppooTamg aopaieiag BEPLIOKPATIAG.
Agpnra eivar avoixTog Ermavagopd Tov BeppoaTaTn
ooq)o)\siog
SAFE
H l’])\EKTplsKr]éTpl(POO'IKré] TTpiCa
elval ouvéedepevn AaBoG
)e(powomg OTG(;\ng s OI TPIPACIKEG AOPAAEIEG
3 Efggggar& S o‘c’frgg% 3y TPOPOEOCIAS EXOLV KAE]
K(gTO 5 nc: op‘# %TCI - H Bpbon ToL LEPALAIKOD Mpieg TPOPodoTiag
ERT1 100 esn (po O'rrc]ﬁ nEVTO ng SIKTOOL eV TTAPEXE! VEQO. avriotaong Agpnra
R il S QTTOCLVOESEUEVEG N EXOLY
MEYIOTOUL TTOOPRAETTOUEVOL OTIOOTE! UG
XPOVoU. Agv gival Suvatn n Exe, OMTOGTe nuict n
Otpuavon Tou Aenra. avTtiotaon Tou AepnTa
SAFE
. DPAYPEVOG OWAHVAG
ég{g\&mgg onc: amooTEAYYIONG
P payyyions: O1 1mpieg avihiag
TNECOOTATNG TNG H vrtepxeihion exel elo0xPei AMOGTOAVVIGNE EYOLY
ER12 Aekavng Sev nrav ITPAYYANOHEVOG CWANVAG oTTo OTS Cr\gl a NG &X
QVOIXTOG OTO TEAOG TOL amooTPAYYIONG H avrAia aTiooTedyyiong éxel
KOKAOUL XgIPOKIVNTNG VTTOOTE NI
aTrooTPAYYIONG. SAFE
foryyopn Géppavon MMAOKAPIO
JEVOG
ER13 )éiﬁvc?feg ég()\%v\r(]per)](?opo INnTEiOTE TEXVIKN ETTEURACN rnaoomgmgg Ki" Stpuavon
Agv gival Suvarr n E\L\E&Yﬂ be abeia Aekavn.
BOtpuavon TNG AeKavng
MaveA Tou dev
eival ouvoedepevo
gﬁéco'%%&ailg\%)‘%m EMIMESO KAAGSIO TOL TTaVEA
ER14 Sidpkela BEpUavong Tov INTEiOTE TEXVIKN ETTEURACN EE))\\Z'IXT%) gqgg%gfgfgfgo oL
UNXAVAUATOG KAl EMTOUEVEG SAFE H YX
Sev UTTOPEi va eAeYX O]
TTAEOV TO UNXAVNHA PEC
TOL TTANKTPOAQYIOL
ATTQOAEID VEPOL aTTo TO
AOX&I)S) Yypov ©pavcudtey
ATIAEID VEQOL aTTo Ta
ATIGALA VEPOD aTTo uavikia Tou Aoxeiov Yypav
70 AeNTa (KPiowo): , ., ©PALOHATGV
ER18 Aioxeipigerar povo amo INTEIOTE TEXVIKN ETTEURACN ATIGONEID VEQOD QTS TV
TA INXavARATa e Aoxeio avTAia Tou EeRYAaAUaTOg
Yypov ©pavoudtoV AIGKOTTNG o-roeung
UTTAOKOPICUEVOG
SAFE
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MALVTNEIO UE UTTPOCTIVI) (POPTWON
(avaep. ek. 14°1 14b 1) 14d).

MALVTNEIO ATV TOTTOL KAPTIAVA
(avaep. ek. 14c).

1."Evavon

KAgioTe TV TIOPTA/KAUTIAVA TOL TTALVTNEIOL TTIATV.
MatoTe Tov AIAKOTMTH ENEPTOTNOIHEHE/ATENEPTOMOIHIHL (2):
N AYXNIA ENAYIHE (1) avdBel.

2. DOPTWON VEPOL

H évavon ToL KA&0L TALCIATOG £6G TO UEYIOTO CNUEIO TOL AWANVA LTTEPXEINONG,
ekTeNElQl QLTOUATA.

3. ©¢ppavon vepoL

H ©¢puavon ToL VEPOUL EKTEAETAI ALTOUATA.
M1V EEKIVAOETE TNV KOEIA TIADOT), TIEQIEVETE
TOV QTMAPAITNTO XPOVO Yia TV Bépuavon
TOL VEQOL TOL KASOL TTALCIUATOG, TTOL
QVOPEPETAl OTO KEP.

XPONOL ©EPMANIHL TOY MAYNTHPIOY
MIATON  (BAértere 1O Ke. 12 — MEPOX
AEYTEPO).

‘OTavToVERO POAVEICTNVTTOOKABOPICUEVN
Bepuokpaoia, N AYXNIA @EPMOKPAZLIAL
NEPOY (4) avapel.

H ©¢ppavon ToL VEPOU EKTEAEITAI ALTOPIATA.
Mpiv EekvrOETE TNV KDEIA TIADOT, TIEQIEVETE
TOV ATIAPAITNTO XEOVO Yia TNV Bépuavon
TOL VEPOL TOL KASOL TTALCIUATOG, TTOL
QVOPEQETAl OTO KEP.

XPONOL ©EPMANIHL TOY MAYNTHPIOY
MIATON  (BAértere 1O Ke®. 12 — MEPOX
AEYTEPO), £T01 Q0OTE VA ETTOEVETE OTO VEQO
TOL KASOUL KAl €KEIVO TOL bailer va pBacoLV
OTNV TTOOKABOoPIoPEVN BepoKOaOIal.

‘OTavToVERO POAVEITTNVTTOOKABOPICHEVN

Beppokpacia, N AYXNIA ©@EPMOKPATIAL
NEPOY (3) avapel

4q. Xeipokivntn

AVOIETE TNV TIGETA TOL TTALVTNEIOL THATEV.
Pi€te TO amoppLTTaVIKO OTovV  KAdo
TIALOIUATOG (€. 15, OeNSal 145).

IV TPt TALON PIETE UId KOLTANA
(Eva @ATCavak, av TTPOKETAl Yid LYPO

QTTOPEULTTAVTIKO)* oty OLVEXEID,
TTIOOOBETETE LIOT) KOLTANIA (IO PATLaVAKI)
KABE 3 KOKAOLG TTALGIIATOG.

Ma va EXETE OKOUA TTIO YOANICTERA OKELN,
TIDOOBETETE, TIAVTA OTOV KASO TTALCIIATOG
(eik. 15, oeNiGa 145 T KOLTAAGK YOONGTIKOD
Ot KABE KOKAO TTALGIUATOG.

MPOXOXH!

A KINAYNOZX ETKAYMATQN

AVOIETE TNV KOUTIAva TOL  TTALVTINPIOL
TIATCOV.

Pi€te TO QmMOPPEULTAVTKO OTOV  KAS0
TIALCILATOG (€K. 15, oeNiba 145).

IT0 TIPQTO TALOIUO PIETE 2 KOLTONEG
(2 pAtCavakia, av TpoKeTal yia LYPO
QATOPEUTTAVTIKO)* omv oLVEXEID,
TIOOOBETETE Hia KOLTANA (Eva PATCavVAKI)
KOBE TPEIG KOKAOLG TTALCILIATOG.

Mia va EXETE AKOPA TTIO YLONOTEQA OKELN,
TIOOOBETETE, TIAVTA OTOV KAS0 TTALTIIATOG
(ek. 15, 0eNiSa 145), 1 KOLTAAGKI YOANTTIKOD
€ KABE KOKAO TIALGIIATOG,.

MPOXOXH!

A KINAYNOX ETKAYMATQN

4b.
AUTOATIOUOI

TETTEQITITGON TTOLTOTIALVTIPIO TTIATGY SIABETEIAVLTOLIATIOUOVGS YIATO ATTOPELTTAVTIKO
KQll TO YOQAIOTIKO, Ol PLOUICEIG EKTEAOLVTAI ATTO TOV EYKATACTATN.
H pOpTWON TOL ATTOPPELTTAVTIKOL/YVLANGCTIKOV EKTEAETAI ALTOUIATA, KATA TNV TTADON.
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5. Emhoyr g
SIGPKEIAG NG
TALONG

Av 1o TALVTAEIO SI0BETEl TNV SIATAgN yia
TNV €mAoYyn NG SIAPKEIAg TOL  KOKAOL
TALCIIATOG, EMAEEETE TOV EMOLUNTO XPOVO
pe TV RorBeia Tou EMIAOTEA AIAPKEIAT THE
MAYZIHE (3) (ek. 14d): autdG O SICKATTING 0OG
ETTOETTEN VA ETIAECETE AVAEDT OE 2 XPOVOLG
Sicpkeiag. H emAoyr yiverar Tatcoviag fy un
auTdy ToV SIOKOTTTN.

Mo gxivhoete 10 TINOOIUO, €mMAECTE TNV
emoupnT) Sidpkea TG TALONG, He TNV
RorBeia Tou EMIAOTEA AIAPKEIAL MAYIHE (4)
(omov LTTAPXE).

©ton1:  MAoon45sec.

ZtmAupa 15 sec.

TOVOAO KUKAOL 60 sec.

MA\bon 75 sec.

Z¢mAupa 15 sec.

TOVOAO KUKAOL 90 sec.

MAbon 105 sec.

Z¢mAupa 15 sec.

TOVOAO KUKAOL 120 sec.

Oion 2:

O©ton 3:

©ton O:

H 6¢on O eval pia 1diaitepn Béon, oL
YTAGEPOMOIE TNV Toéx0LOT ASTOLEYIA TOL
TTALVTNEIOL TTIATEV:

- av 10 TAuvIpIo PpiokeTal otV PAon
mAvoiuarog, Ba ouvexioe aoTaudTnTa TNV
TAVOT);

- av 10 TALvIPIo PpiokeTal otV PAon
&mAvoiuarog, Ba ouvexioa aoraudamra 1o
&moua;

- av To TALVINPIO &val OTauaTNUEVD, Sev
ToOKemal va Qvagekvioe avolyovTag Kal
KAEVOVTAG TV KQUTTAVAL.

6. TAboN

AVOIETE TNV TTOPTA, €0AYeTE TO KAAGO
Je TO KOLQVIKA OKeLN (BeRaicoBete O
n SIGBeon TV OKELAV Exel Yivel OTIG
meplypdpetal otnv map. 3.4 — MEPOX
AEYTEPQ), kAgioTe TNV TTOPTA KAl TIATACTE
10 KOYMITI EKKINHEHE KYKAQY (6) yia va
apxioete 10 TALOIWO: N AYXNIA KYKAOX
ENEPTOMOIHMENOX (5) avaipe.

‘Orav n MALON £xel OAOKANEGOE, N AYXNIA
ZEMAYMA ENEPTOMOIHMENO (8) avape,
YIa Va onudvel OTl Exel ApXIoe TO EETTALUAL
TIEQIUEVETE VA OAOKANPGOE TO EEMALLIAL.

To &mA\upa ohokAnpaveTal OTav oPrvel n
AYXNIA KYKAOL ENEPTOMOIHMENOX (5).

TNKAOTE TNV KAUTTAVA, E0AYETE TO KOAGO
e Ta okELN (PePalcdbeite OTI N SIGBeoN TeV
OKELQV EXEl YiVEl OTIG TTEPIYPAPETAl OTNV
Tap. 3.4— MEPOX AEYTEPO), kareRaoTeny
KUTTAVA Kal TTIETE TTIPOG TA KATG TNV AAPr
yia To KAEIoIUO ™G Kapmavag: n AYXNIA
KYKAOX ENEPTOTNOIHMENOX (5) avapel.
O kbkAog TTALGiaTOG/EemALaiuaTOG Eekiva
auToéuara.

O kOKAoG ohokAnpaveral otav N AYXNIA
KYKAOZ ENEPFOMOIHMENOS (5) oPrvel.

7. EmmpooBeto
Emhopa

Av_TO TIALVINQIO ATV EMTEETTEl TNV
XEpOKIVNTN EVEQYOTTOINGN TOL EEMABUIATOG
(eik. 14° 1) eik. 14d, avAAOyQ e TO UOVTEAO)
Kal Qv €mBLETE VA eKTEAETETE OMNO Eval
&nAoua, koathote TTatnuévo 1o KOYMIMI
XEPOKINHTO ZEMAYMA (7) via OAn v
€MOLUNTH SIGEKEIA TOL EETTAVIATOG.
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Maiva BYGAETE TO KOAGBILETA OKEON, QVOISTE | Mg var Byaikete To KaAGBI pe Ta OKEDN,
v mopTaA. ONKQOTE TNV KOUTTAVA.

AV TO TIALVTNQIO ETTITEETTEl TNV UNXAVIKN
EVEQYOTTOINON TOL EEMALUIATOG (eK. 14a
) eK. 14d, avaAoya pe To JOVTEAD), Yia va
QQAIPETETE TNV EVOEXOUIEVN OUIXAGOTN TGV
OKELEOV:

1. eoyere Eava TO KAAGB! e TA OKeLN

2. kAgioTe EQva TV TTOpTa

3. KTENETTE £va SELTEPO EETTALLICL, KOOTCVTAG
mamuévo 10 KOYMMI  XEIPOKINHTO
ZENAYMA (7) yia OAn Tnv amBuunTr) Sipkeia
TOL EEMALUATOG,.

8. Abgiaoua Twv
OKELGV

Eik. 15

4.7 Tehog xpnong
Kabe pépa, boTepa amo TNV xpnon:

1. QTTEVEPYOTTOIETE TO TTALVIPIO TNIATGV e PETE ToL AIAKOMTH ENEPTOMOIHIHL/AMENEPTOMNOIHIHY (2) (ekdveg
140, 14b, 14c 1y 14d, GeNeC 135-136)

2. ByAleTe TOV O VA LTTERXENONG (€K. 16, oeNSa 146)

3. QQAVETE TO TTALVTIPIO VA ASEIACE EVIEAQG , EVEQYOTTOIVTAG TNV AVIAIQ ATTOXETELONG (OTTOL LITAEXE). Ma va
EVEQYOTTOINOETE TNV AVTAIA ATTOXETELONG, KPATOTE TTATNPEVO To KOYMITI ANTAIAL ANOXETEYIHE (7) (ek. 14b)

4. SIAKORETE TNV TOOPOSOTIA NAEKTOIKOV PEVUATOG ESE TOL YEVIKOL SIAKOTTTN, TTOL BPICKETAI OTO TIAVG UELOG TOL
TIALVTNPIOL TTIATEV, I} ATTOCLVSEOVTAG TO TTALVTIOIO TTIATGV ATTO TO NAEKTOIKO SIKTLO.

5. Bydiete kal kaBapideTe TO PIATPO TNG AVTAIAG TALCIUATOG (€IK. 17, GeNSa 146), ki Ta evoeXOHEVA PIATOA TOL KASOU,
Qv LTTAPKOLY

6. KOBAPICETE ETTUEADG TOV KASO TTALCIUATOG

7. ENEYXETE KQll, QV XPEIQOTE], EEUOVTAPETE KAl KABAPIOTE TOLG CWANVEG TTALCILIATOG Kall EETTAVIATOG

8. EQvapoVTAPETE OTIG E6PEC TOLG OAA TA KOUATIA TTOL EXETE EEUOVTAPE!, AKOAOLBOVTAG TNV AVTIOETN CePd

9. APIVETE AVOIXTA TNV TTOPTA/KAUTIAVA, YIA A0 TOV XPOVO TTOL SEV XONOIUOTTOIEITAI TO TIALVTARIO TIIATCOV.

EAAHNIKA
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MPOXOXH!

A KINAYNOX TPAYMATIZIMQN

KINAYNOL NTQIHX

H ANOIXTH MOPTA TOY NAYNTHPIOY MIATQN MIMOPEI NA AMOTEAEXZEI EMMOAIO TlA TO NEPAIMA
ANOPQMNQN KAI ANTIKEIMENQN F'YPO ANO TO 1AIO TO MAYNTHPIO MIATQN.

Eik. 16

Eik. 17
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5 Oényieg yia Tnv amoovvappuoloynon

MPOXOXH!

KINAYNOX TPAYMATIZIMQN
KINAYNOZX BAABHEX XTO NMAYNTHPIO NMIATQN

H amocuvapuoAOYNon TIOETTEl VA EKTEAEITAI OTTO EISIKELUEVO KA TIIOTOTIOINUEVO TIOOCWITIKO.
[1m'auTd, 0ag CLVIOTOLWE VA TIATE TO TTALVTAPIO TIIATWY OTOV EEOLOIOSOTNUEVO TTIWANTA, AV XOEIAOTE LEQIKA 1
OAIK) QTTOGLVAPHOAOYNON.

6 Ivvthpnon

MPOXOXH!

KINAYNOX TPAYMATIIMQN

KINAYNOL ETKAYMATQN

OIAIAAIKAZIELLYNTHPHEHZMPEMEINAEKTEAOYNTAIAMOKAEIZTIKAMETOMAYNTHPIONIATQN ANENEPTONOIHMENO
KAI ANNOLYNAEAEMENO AMO TO HAEKTPIKO AIKTYO, KAl ME TON KAAO AAEIO.

MPIN EKTEAELETE THN IYNTHPHXH, MEPIMENETE TON AMAPAITHTO XPONO (TOYAAXIETON 5 AEMTA) [TANA KPYQIOYN
OI ANTIZTAZEIL.

AMNOTEAEI MONAAIKH EZAIPEIH AMNO AYTOYX TOYI KANONEX O EAETXOL THX AETOYPTIKOTHTAL TOY
MIKPOAIAKOIMTH (BAEMETE TON MAPAKATQ MINAKA).

ITOV TTOPCKATE TTVAKA TTIEQIYPAPOVTAI AETITOUEREG Of EMEURACEIG CLVTNPNONG TOL TTALVTNEIOL TIATWY, KAl N
OLXVOTNTA WE TNV OTTOICl TTIPETTEN VA EKTEAODVTAI.

AV XeIaoTel KAToIa eEURACT, ATTELOLVOEITE TOV ££0LOIOSOTNUEVO TTIGANTY). <
b4
Z
MANUTENZIONE FREQUENZA NOTE g
KaBapioudg TOL . . . . .
K500 TNUGIIATOG Kabnuepiva Mpémel va ekTeAeiTal P I8IaiTEPN TIPOOOXN. wi
ZEUOVIOPETE TO TTEQIOTOEPOUEVO €QYTAED EERISAOVOVTAG TO KAEOTOO
Keb . Kal TPOR@VTAG To TIPOG Ta TIAva (ek. 18, oeNiba 148). MALvere 1O
g e T Keo . TIEQIOTOEPOUEVO EQYANEID UE VEQO. TTAOVETE TO ECGTERIKO TV TITEQCIV TOL
IR TN SEUEECES TIEQIOTREPOUEVOL EQYTAEIOL, ATTEAELBELCOVOVTAG TV RIS TNG KEPANG
epYaheion TOU PTEPOL.
ErravalaRere v idia SIaSIKAsial yia TO EMAVE TIEQIOTOEPOLIEVO EDYTAEI.
KaBapiouog TOL . . , . .
. ’ . APaIpETTe TO PIATPO TNG AVTAIAG TTALCIUATOC, TOAPRWVTAG TO TTPOG
(p')‘Tp.OU mg avihiag KaBnueova TA TTAVE, TIAOVETE Kall EETTAOVETE TO (k. 19, oeNiba 148).
TALCIUATOG
KaBapioudgTav giNtocv . \ . . .
Too K3600. TIALGITOC KaBreod A(pc!pema Ta PIATPQ TOL lfcéou TIALCIATOG, TOARWVTAG TA TTPOG
X . TA TTAVE, TIAOVETE Kall EETTAOVETE TAl.
(omoL uApEKoLY)
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MANUTENZIONE FREQUENZA NOTE
'EAeYXOG TTEQIOTOOPNG . . . . .
10O TEPITOEDOLEVOL KaBrEONV E)\eyirel UNXAVIKA TN EAELBEEN TTEQICTPOMI TOL TIEDICTREPOEVOL
; gOYQaAEioL.
£OYOAEIOL
KaBapiopog TQV A . A e ) .
EEGITEOIKCOV TOXLATEY KaBe 1-2 nuépeg MnV XxoNoIUOTTOINTE SIGAUTEG ETTAVE GTOV TTHIVAKA EAEYXOL.
‘EAeyxog mng EAEYXETE TNV ASTOLPYIKOTNTA TOL HIKOOSIKOTTTN TNG TTOPTAG, UE
AETOLPYIKOTNTAG  TOL Kaibe eBdoudidba EVEQYOTTOINUEVO TOV KOKAO, QVOIYOVTAG/KAEVOVTAG TNV TTIOPTA N
HIKOOSIOKOTTTN aveBAlovTag/kaTeBalovTag TV Kapmaval.
MPOXOXH!
A KINAYNOZX HAEKTPOMAHZIAX
s 100 & KINAYNOE TPAYMATIIMON
KOAWSIOL  NAEKTPIKNG 2 TTEQITTT IC T3 TQ KOUIQIT] OATE TNV TC ALV O
TPOPOSOTNONG KAl K&Be 6 prveg TIATGV. XGWPIC VA ayviEere T0 NAKTOKO KOAGGIO ((péETE TV SIaKOTTM,

TV LEOALNKGV
OWNVQV

TIoL PPICKETal OTO EMAVE PEPOG TOL TALVINEIOL TIAT@Y OTnV B¢an
“QeveQYOTTOINUEVO" 1) BYAATE TNV TAION GO OAO TO NAEKTIKO SIKTLO, OTO
oTT0I0 £El OLVEEDE! TO TTALVTI IO TIATGV).

ATELBLVEETTE AUETIG OTOV EE0LOIOEOTNUEVO TIGANTH), Kl (PPOVTIOTE VAl
YIVEI 1 ETTIOKELI) QTTO EISIKEVIUEVO KAl TIOTOTTOINLEVO TIOOTGTTIKO.

Mnv XoNnOIUOTIOINTETE TO TAALVTNOIO TIATGV £GC TIOL VA EXEl VIVEl N ETIOKELI).




ATTOTEAE Iorro)\amc?uavo kKivbbvo n TGON TPOPOSOCIAG OF SRIMA DI APRIRE
EVANACOOPEVO PELUA. TOGLIERE TENSIONE
Ol TIPOEISOTIOINTEIG TIOL £XOLV TOTTOBETNBE! ETTAVE GTO TTALVTHOIO, ATUTTIT CIRCUIT!
SelxvoLV Kal Emonuaivouy avtov Tov kKivéuvo, oTa KATAAANAG oneia,
e Eva ONUa COPPWVO e TA MEOTLTTA, TTOL AVAPEQETAI €5 SITTAC.

7 YOOAEINOMENOI KINAYNOI

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 O8nyicg yIa KATACTATEIG EKTAKTNG AVAYKNG

MPOXOXH

O1 kaTaoTACEIG EKTAKTNG AVAYKNG TTOL UTTORE VA TIPOKOWOLY KATA TNV XONON TOL TIALVTNEIOL TTIATGY OPENOVTAI OF:
* KOKr HOVGON
* nAektporAnéia

It KGOt TEPITTEON SvoAeTovpyiag n acroxiag, €atiag TNG ommoiag MPOKLTITOLY KATACTACEIG EKTAKTNG
avaykng, gival amapaitnTo va BYAAETE TNV TACT OTO TTALVTNPIO TATKV, §PCVTAG ETAVE GTOV YEVIKO SIAKOTITH,
TTOL BPICKETAI OTO EMAVE PEPOG TNG CLOKELNG, YIA VA SIAKOWETE TNV NAEKTPIKN TPOPOSoaia.

Ie mepinTedon nAekTpomAngiag cival amapaitnto va Aapete Ta KAtaAANAa PETPA, TIOL CLVICTOLY Ta MpdTuTTa
aopalsiag, va unv ayyigere Tov rpavpartia, aAAG va BYAAETe TNV TAOT, SPAVTAG EMTAVE OTOV YEVIKO SIAKOTIT,
TTOL BPICKETAI OTO TTAVE PEPOG TOL TTALVTNPIOL TTIATEV.

It KABE MePITTEOON SLOAEITOLEYIAG 1 acToxiag, e§aITiag TNG OTToIAg TTPOKVITTOLY Ol TTAPATTAVE KATACTACEIG
EKTAKTNG AVAYKNG, I DOTEPA ATTO Wia ATTd TIG KATAOTACEIS TTOL TTEPIYPAPNKAV O TTAVE, gival armapaitnto va
QATTOPOYETE VA XPNOIUOTIOINTETE TO TTALVTIPIO TATGYV, KAl VA (PPOVTICETE VA YiVOLV Of arrapaitnTol EAeyXol Kai
EMOKELEG, ATIO EISIKELPEVO KA TIIOTOTTOINUEVO TIPOOGTTIKO.

EAAHNIKA

9 AOoEIG TV TTPORANHATOV

KaBe ovokeun, Trolv Byei attd 10 E0YOOTACIO, EAEYXETE ATTO EISIKELUEVO TIPOCWITIKO, £TO1 WOTE TIDOCPEQE! TA
KaAOTEQA SLVATA ATTOTEAECIATA OTNV XPNOoN.

Eav n ouokeLr| TTAPOLOIACE KATTOI SLOAETOLEYIC, EAEYETE TTPCTA AV UTTOPEITE Va SlopBwaoETe TO TIPORANUA
e TNV PONBEIA TRV TTAPAKATW 08NYICV.
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AiTnUa cuvTAENONG
(TpoeibotToinon):

Ye avTiBeon pe TOLG AANOLG
OLVAYEPUOLG N CHUAVON TIAPAUEVEI
OTITIKF) aKOUA Kal o€ off (kavovTag
KAIK OTO €IkoVidlo) kKal undevidetal
UOVO PECEK TOUL HEPIKOL UNSEVIOUOD
TOUL LETENTH KOUKAGYV OTTO TO
KATaAMNAo Béua ToL pevoD (BA. oTn
oLVEXEID)

INTEIOTE TEXVIKA

emeppaon

AITNUa TTPOYPAUUATIOUEVNG
oLVTHPENONG

MEPIKOG UNSEVIOUOG TOL
UETENTA KOKAGV ATTO TO
TEXVIKO LEVOD.

Avavéwon oe eEENEN
(TTpoeIboTToINCN): EvEpyOTTOIEiTAl
oTav KATA TN SIAPKEIA TOL KOKAOL
TALOIUATOG YiVETAl AvavEéWaN.
MnVv aAAGZeTe e kKavéva TOOTTO
TNV KAVOVIKR A&ITovpyia Tov
UNXAVAUATOG. Alaxeipion pdvo yia
TA PNXAVAUATA [E EVOWUATWUEVO
QATTOOKANPLVTH

Agv LTTAPXEI AAATI (TTpoeiSoTToinon):
EVEQYOTTOIEITAI OE TIEQITITCION TTOL SV
LTTAPXEl AAATI. AlAXEIPION LOVO Yia
TA UNXAVAUOTA JE EVORUATWUEVO
QATTOCKANQEULVT.

MoooBETTE AAATI OTNV
€I6IKr) S5eEApEVT.

0. To ALV IO TTIATGV Sev avapel

O AIAKOTTHZ ENEPTOMOIHZIHL/
AMENEPFOMOIHIHE (2) (ek. 14a 1 14b
N 14c 1 14d, avaAoya pe TO UKOVTEAO)
BpiokeTal oTny Béon “arevepyoTToinuévo”.

QOépre Tov AIAKOMTH  ENEPFOMOIHIHE/
AMENEPTOMOIHIHL (2) (ek. 14a 1 14b ) 14c
f 14d, avaloya pe 1O pOVTENO) OTnv BEon
“EVEQYOTTOINUEVO”.

O 8IaKOTTING TTOL PEICKETAI OTO TIAVE PEPOG
TOL TTALVTNEIOL TIIATWV BEICKETAI OTNV BEoN
"'aTTevepyoTToINUEVO™.

DEpTE TOV SIOKOTTTN TTOL PPICKETAI OTO TIAVE
PEQOG TOL TTALVINEIOL TIATV OTNV  Béon
“EVEQYOTTOINUEVD".

To BOOWA 1 TO KOAGSIO TOOPOSOTNONG EXOLY
{NUIC6E.
MPOXOXH!

A KINAYNOZ HAEKTPOMAHZIAX

1€ EQim@on {NUIGG O€ ALTA TA Koudma, ByAaAte
TNV TA0N OTO TTALVINEIO THATWY XWPIC VA ayYigeTe
10_NAEKTOKO KAARSIO ((PEPTE TOV SIOKOTTTN TTOL
BpiokeTal OTO EMAVE PELOG TOL TTALVTINEIOL
TIATY OTNY G0N “ATTEVEQYOTTOINUEVD”, 1) BYAATE
TNV 140N OE OAO TO NAEKTEIKO SIKTLO, GTO OTTOI0
&xel oLVEEDE TO TTALVTTEIO TIIATCV).

ATTELOLVOEITE QUECWG OTOV EE0LOIOSOTNLIEVO
TTGANTT), KQI PPOVTIOTE Va YiVel ) EMOKELY) Ao
EISIKELUEVO Kall TTIOTOTTOINIEVO TTOOTGTTIKO.

MnV XoNOIUOTIOINTETE TO TTALVTHOIO THATWY £WG
TTOL VA EXEl YIVEI N ETTIOKELY).

1. To TTALVTPIO
TIATGV SEV EKTENEI

£xel POLATEL

s Aev LTTAPXE NAEKTOIKO PELLAL. TEPILEVETE TNV EMTIOTOOMI TOL NAEKTOIKOL PEVUATOG.
E=)

3 8 . . : ;

3 H mopTta/ kapmava Tov TTALVINEIOL TTIATGV ] 2 . 0

'8 ‘:s)’ SV Eye KAEOTT, AVOIETE TNV BEVLON TG TTAPOXNG VEQOL.

'E 2 To @iNTPo NG BPLONG TG TIAPOXNG VeEOL | KabBapioTe To PIATPO TNG PPLONG TNG TIAPOXNG

VEQOU .
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= > HTTC‘)IpTCl/ KauTrdvo TOL TTALVTNEIOL TIIATCV K)gicm TV TOPTA/ KAUTIAVA TOL TTALVTNEIOL
329 Sev éxel KAEIOTEl. TIATGV.
0.5 6 > : . . ; ; . " ;
29922 O SIaKOTTING TTOL PPICKETAI OTO TTAVE PEPOG | DEOTE TOV SIAKOTTTN TIOL PPICKETAl OTO TTAVER
220 T TOL TTALVTNEIOL TIATGY, BPICKETAI OTNY BEON | UEPOG TOL  TTALVINPEIOL TTATGY OtV B¢oN
O u;%g < armevepyoTToiNuEVO”. "'eVEQYOTTOINUEVD".
3 5 To KOYMIIEKKINHEH KYKAQY &ev éxel ratnOei | MammoTe Eava 1o KOYMITI EKKINHZH KYKAQY, via
E VIO TOOAGIKIOTOV 2 SELTEQOAETTTA. TOLAGKIOTOV 2 SELTEQOAETTTAL.
o =z To GiATPO TNG AVTAIGG TTALGIIATOG (eKK. 19) éxel | MAVVETE Kal EEMAGVETE TO GIATPO TG AVIAIAG
e85 BovAaael. TIALCIATOG (€. 19).
O 6 N y 5 5 Y N N
5 T 9 § Ta Prepd TTALCIUATOG, TOU TTEQIOTPEPOLIEVOL Tonoeanqa 70 OKebN €701 GOTE VAl LNV XTUTIGVE
ESQF gOYaAEioL (ek. 18), xTumGve OTA KOPUATIA | OTA PTERA TIAVCIUATOG TOL TTEQIOTPEPOLEVOL
2 _:8’ TTIPOG TTAVGIHO TTOL EEEXOLY ATTO TO KOAGB. | gpyaheion, AKOAOLBVIAG TG 08NyieG TIoL
RE» avagépovial atny Trap. 3.4 — MEPOX AEYTEPO.
H mieon ToL VeEPOL TPOPOSOGIAG Eival | AMELBLVBETE  OTOV  EYKATAOTATN  yid  va
XauUNAGTEEN amo 1,5 bar. €YKOTOOTACETE LId CLUUTTANEGWATKA aviNid, Yid
TNV ALENCN TNG TTIETNG TOL VEPOD TOOPOSOTIAG.
;% To @iATPO TG BELONG TG TEOPOSOGTIAG VEPOL | MAGVETE Kal EEMADVETE TO QIATEO TNG BELONG TNG
f'% &xel BoLAGOEI. TPOPOS0TIAG VEPODL.
fg Ta oTouia ToL TIEQIOTPEPOLIEVOL  €0YAAEIOL KaeopiO'rsl Kal §€nA0yaTs 70 OTOUIO  TOL
é £XOLV BOLAGTEI. TIEQIOTPEPOEVOL EQYTAEIOL.
5 Ta P1eEd TOL TIEPICTEEPOHEVOL EDYOAEIOL SeV | - TOTIOBETACTE Ta OKEVN ETC1 CYOTE VA NV XTUTTAVE
< yupilouy eAebBEPQ. oTa @TEPd TALCIUATOC TOL TTEPIOTREPOUEVOL
~ €OYOAEIOL, OKOAOLBVTAG TG Odnyieg TOL
avagépovral oTny Tiap. 3.4 - MEPOYL AEYTEPO.
-TAOVETE KON EETTAOVETE TO TIEQIOTREPOLIEVO EQYAAEID.
.fé‘ To TALVTTIO TIATGV GeV EXEI ONOKANPGWOEI TNV | Mo EekiviGETe TV KPIA TIAUOT, TIEQIEVETE TOV
e (AN BEPUAVONG TOL VEPOL GTOV K&SO. anapaitTo XEOVo Yia TV Bépuavan ToL Vepow
5 TOL KA50L TTALCIIATOG, TTOL AVAPEQETAl OTO KEP.
§ XPONOZL ©EPMANZHE TOY MAYNTHPIOY TMIATON
Q (kep. 12— MEPOX AEYTEPO).
%-b" ‘Orav 10 Vvepd @Bave oMV TIPOKOBOPIOUEVN
5 % Bepuokpacia, n AYXNIA @EPMOKPALIANEPOY avapel.
=
50° MeoTe TV TIOOOMTA  YOONOTKOD — TTOL
T XONOILOTONEITE.
«;— H urepBoAKr) TOoOTNTG YOGNOTIKOD éXel | & TIEQITTGION  TIOL  TO  TIALVITQIO  TTIATGY
-0 TIPOKAAETEI TNV SnUIoLPYIC ApEADL. SI0BETel ALTOPATIOUIOVLS Yia TNV 6000AoYia ToL
g YOONOTIKOD, €val amapaitnTo va amevBuVeeTe
o} OTOV £YKATAOTATN YIA VA PLBPICETE TIG TTOCOTNTES.
° , . X
3> § Ta TEPA TOL TIEPIOTOEPOUEVOL EQYANEIOL (€. TonoesrnoTa 7O OKELN £101 WOTE VA LMY XTUTTAVE
963 18) ytutdve OTA OKELN TTOL €EEXOLY ATTO TO 010 QIEQA TAUGHIATOG TOU TIEQIOTOEQOLEVOL
el 9—§ 2 B! €OyaAgion, aKoAOLBVTIAG TG 0dnyieg  TIOL
3 % [eIrch ’ avagépovTal oty Top. 3.4 - MEPOL AEYTEPO.
o =2
% © % To TTEPIOTPEPOUEVO EQYAAEIO XOEIAZETAITIADOIO. | TTAOVETE KOl EETTAOVETE TO TIEQIOTREPOLIEVO EQYAAED.
g % 0 O 0N VAG ATTOXETELONG (€K. 21) EXEIBOLAGTE! | APQIDETTE O,TIBOLAGVEI TOV CLAVA ATTOXETELONG.
o E 2 _r\gn 8 |To ¢iktpo g aviNag amoxérevong (Ormov | MAOveTe kal EEMALVETE TO GIATPO TG avIAIAG
N353 S | umdpxe - k. 21) éxel BOLAGTEL, QTTOXETELONG.
EE O

YoTepa amod TOLG TTAPATIAVG EAEYXOULG, £V N SLOAETOLEYEIQ ETTIUEVE, OAG CLVICTOLUE VA TNAEPGVOETE OTO
TIANCIECTEQO KEVTOO EELTTNEETNONG, AVAPEDOVTAG TO LOVTEAO TOL TTALVTNEIOL TIIATAWV (&K, 5) KAl TO TIOORANUC

TTOL TTAPOLOIALE!.
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10 EKTTQiS€v0N TOL TTPOCWTIKOL

H exmraiéeuon TOL TTPOTWTTIKOL APOPA TIC SIASIKATIES POPTWONG, EKPOPTWONG, ETOIIACIAC YIA TNV XPNoN KAl TNV
XONON TOL TTAVVTNEIOL TTIATEV.

‘ONeG QLTEG O SIASIKATIES €VAl TIOAD ATTAEG KAl AIPKET Niyn TTIOOCOX YIQ VA ATTOMPEVYETE LKA ATUXNUATA.

11 Xpnoiueg CLPPOLAEG
AULTEG gival IEPIKEG XONOIUESG CLUPOLAEG, VIO TNV OAOKANPGON TN AETOLPYIKOTNTAG TOL TTALVTNEIOL TTIATGV:

* EQv TO TTALVTNPIO THATWY SIQBETEl QLTOUATIOMOUG YIa TV SOCOAOYIa TOL ATTOPELTTAVTIKOL (1)/YLAANICTIKOD
(2), eAéyETe TNV OTABUN TOL ATTOPPELTTAVTIKOV KAl TOL YOQAICTIKOU, OTO £WTEQIKO SOXEIO KAl , AV XOEIQOTE,
EavayeuioTe 1O (€IK. 22)

* Ta @TEOA TTALOIUATOG KAl EETMALCIUATOG TTOETTEN VA EXOLV OTOUIA KAl KATTAKIA

* Xpnoiuorroieite uovo Alyo appilovra Bounxavika arroppLTTAVTIKA

* XONCTIUOTTOIEITE UOVO BIOUNXAVIKO QTTOPPULTTAVTIKO KAl OTIABTIKO OTTS ALTA TTOL TTAPEXOVTAIl ATTO
EUAG ) I00S8VvVauNGg oLVBEoNG

* XONOILOTTOIEITE TIG TTOOOAOYIEG ATTOPEUTTAVTIKV TTOL CLVIOTA TO BIBAIO 08NYICV (TTap. 4.6 —MEPOX AEYTEPO,)
1 © TTAPAYWYOS TOL ATTOPPUTTAVTIKOV.

* Y€ TTEQITTITCOTN TTOL N SOTOETONTN TOL YOAAITTIKOV EKTEAEITAI LUE AVTOUATO TPOTTO, EXETE LT OWNV OAG OTI, OTAV
TO YOQAIOTIKO TEAEICOVEI (1) OTTGG CUUPBAIVE! LE TNV TTOTN EVEQYOTTOINCN TOL TTALVTNEIOL TIIATWV), XPEAoVTal
7-8 TAVCEIC, YIa va UTTORETEl O SOTOLIETONTAG VA EMAVAPOPTNOE TOLG AYWYOULS AVAPPWPNONG

Eik. 22

12 Eyybnon

* EyyLdral n KaArn Aeroupyia ToL TIPOIOVTOG Yia £va SIACTNUA 12 vy aTTo TN NUEQOUINVIa TG ayopdc.

¢ H eyyONnon KQAOTTTE TNV €TMIOKELY) ) TNV AVTIKATAOTAOT TGV EQRTNUATGV TTOL NiSIAl AVAYVWPIZE WG EAATTGUATIKAG
KOTAOKELNG ) DAKGOV.

 Heyynon &ev ioxLel yia:

- -BAGBES TTOL OPENOVTAI OE AMPOTEEIQ, AQvBaoUEVN XONON KAl EYKATACTAOT) TTOL SEV CERETAI TIG TIOOEISOTTOINTEIG
TTOL AVAPEPOVTAl OTO TIAPOV BIBAI0 06nyicY

- QTUXAATA, TOOTTOTTOINCEIG 1 AQVOAOUEVEG ETTIOKEVEG, TTOL £XOLV EKTEAEDTE! ATTO LN E0LOTIOSOTNUEVO TTOOTTTIKO

- {NUIEG TTOUL TTOOKVTITOLY KATA TNV ETAPOPA ATTO KAl TTOOG TOV TTEAQTN, KAl TTOL &6V SNAGVOVTAI OTOV UETAPOPEQ
TNV OTIyUn TG TTAPAS00NG TOL EUTTOPEVUATOG

¢ OTTOI08ATTOTE EAQTTUIATIKO KOUUAT, TTOL AVTIKATACTATAI, AVOIKEl OTNY KATAOKELAOTIKY) ETAINIC AVOIKE!
* Aev gival Suvarh| n armolnpioN, YIa AUECEG A EPECES NUIEG OE TIOOCTTA f) TIOAYUATA, TTOL TIPOKVTITOLY aTTd TNV
Xonon N amod TNy SIAKOTIH TNE XEHONG TG CLOKELNG.
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e AtV OLUTTEQINAUPBAVOVTAI OTNV €yYONON TA NAEKTOIKA €EQPTAWATA TTOL EXoLYV {NuUIBE aTd LTTEPTACN N
AavBaopévn eykaraoTtaon.
* ATTOKAEIETaI N QVTIKATAOTACT TNG CLOKELNG N/KAI N TIAPATACN TNG £YYLNONG, KETA ATTO KATTOIA PAGRN.

13 O&nyieg yia Tnv améppiyn

06nyieg yia TNV amopPIYn NAEKTPIKGV CLOKELGV.

To &mAavd onpa, TToL Exel TOTTOBETNOEI OTO OTNY NAEKTOIKK) GLUOKELT) TTOL EXETE ETTIAEEE!, oNpaivel OTi

QT N CLOKELY) eV UTTOPET VA ATTOPPEIPOE! OTTCG KABE ANO ATTORANTO, AAG N aToPPIYN TG Ba

TTOETTEN VA YiVEl EEXPIOTA.

Ol NAEKTPIKEG KaI Ol NAEKTPOVIKEG CLOKELEG TTOETTEl VA LTTORAAAOVTAI OE pIa EI6KA €Megepyacia, Tov eival
aTrapPaiTNTN YIa VA ATTo@eLXOEi N SICKOPTTION TGV POALVTIKGY OLOIV TTOL BPICKOVTAI OTO ECWTERIKO ALTWV TWV
CLOKELAY, YIA TNV TIPOOTACIA TOL TTEPIBANOVTOG KAl TNG AVBETIVNG LYEIAC. ETTTAEOV, KATI TETOIO ETTITOETTE! TV
ETAVAXENOIPOTTOINGT KAl TNV AVAKOKAGOT PEPIKAV ATTO TA LAKA KATAOKELAG, HEILVOVTAG £TO1 TNV KATAVAAWCN
PLOKV TTOPGV KAl TNV TTOTOTNTA ATTOPRAINTGV TTIOOG AVAKOKAWOT).

MPOEIAOMNOIHEH

H KATAIKEYAITIKH ETAIPIA EMIGYAAIIETAI TOY AIKAIQMATOX NA E®APMOZEI XTO MPOION KAGE
TPOMOMNOIHZH NOY GEQPEI XPHZIMH H AMAPAITHTH, XQPIZ NA ENIPEAZEI TA KYPIA XAPAKTHPIZTIKA TOY.
H KATAZKEYAZXTIKH ETAIPIA AMOMOIEITAI KAGE EYOYNHL, AN AEN THPHOOYN AYITHPA Ol KANONEXL
NOY NEPIEXEI TO MAPON BIBAIO OAHTIQN.

EAAHNIKA
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CNEULUNPUKALLUA

BHMMAHME — ONACHOCTb NMOBPEXAEHMA
3TOT CHMMBOA MHADOPMUPYET U MPEAYNPEXAJET, YTO HEeCOBOAIOAEHME
MHCTPYKLMM  MOXKET MOCTOBUTb MOA Yrpo3y Oe30NMACHOCTb AAEN WAM
MPUBECTU K MOBPEXAEHMIO OOOPYAOBAHMUS.

OMNACHOCTb 3AEKTPUYECKOTO YAAPA

OTOT CUMBOA MPEAYNPEXAQET OO IAEKTPUYECKUX HOPMAX, HECODAIOAEHME
KOTOPbIX MOXET MOCTABUTH MOA Yrp0o3y 6E€30MACHOCTb AIOAEM MAU MPUBECTU K
NOBPEXAEHUIO OBOPYAOBAHMS.

OMNACHOCTb OXOros

DTOT CUMBOA MPEAYNPEXACET O TEPMMYECKMX HOPMAX, HECOBAIOAEHME
KOTOPbIX MOXET MOCTABUTL MOA Yrp03y 6€30MNACHOCTb AOAEM MAM MPUBECTU K
NMOBPEXAEHUIO OBOPYAOBAHMS.

BB >

OMNACHOCTb NAAEHMA

DTOT CMMBOA MHADOPMUPYET O HOPMOX MCIMOAb3OBAHMS OBOPYAOBAHMS,
HECOBAIAEHME KOTOPBIX MOXET MOCTABUTH MOA YrPO3y OE30MACHOCTb ADAEM
MAM NPUBECTU K NMOBPEXAEHMIO OBOPYAOBAHMS.
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BHUMAHMUE

O6LME NOAOXKEHMS

» [lepea HA4OAOM pPABOTEl C NOCYAOMOEYHOM MALLUMHOW BHUMATEABHO MPOMYTUTE HACTOdLLLEE

PYKOBOACTBO.

» Ha CAy4OM CMPaBKM HACTOSLLEE PYKOBOACTBO AOAXKHO XPOHMTLCH B MECTE, AETKOAOCTYMHOM AA4
NepPCOHAAQ. MpU MPUBEAEHUM PYKOBOACTBA B HETOAHOCTb 3AMPOCUTE Y M3TOTOBMTEAS MALLMHBI
AOMOAHUTEABHYIO KOMMIO (CM. M. 1.4 — BTOPAA YACTb).

» He 3KCnAyaTUpyHTe MALLMHY NPU HEAOCTYMHOCTU PYKOBOACTBA.

» MOLUMHO NPEAHA3HAYEHA AAS MOMKM MOCYAbl, HOMPUMEP, CTAOKAHOB, TAPEAOK U T.M., B 3ABEASHMAX
OBLLLECTBEHHOIO NUTAHMS. MICNOAB3OBAHWE MALLMHBI AAS APYTKX Lieaen 3ATIPELLLEHO.

» MallIMHA AOAKHA SKCMAYATUPOBATECH OBYYEHHBIM M MOATOTOBAEHHBIM MNEPCOHAAOM.
AOMYCK K MOLLMHE HEMOATOTOBAEHHOTO MEPCOHOAQ AOAXKEH OCYLLLECTBAATHCS MOA KOHTPOAEM
OMbITHOrO PABOTHUKA, KOTOPbIA AOAKEH YOEAMTLCS B MPABMABHOCTH BBIMOAHEHMS BCEX ONEPALMi AO
NPUBEAEHMS MOLLMHBI B Ge30nacHoe paboyee COCTOSHUE.

» 10 OKOHYQHWM MOMKM, ECAU ACABHENLLIEE UCTIOAB3OBAHME MALLIMHBI HE MACHUPYETCS, OTKAIOYUTE €€ OT
SAEKTPUYECKOM CETU.

» [py 3KCOAYATALMM M MPOBEAEHUM TEXHMYECKOTO OBCAYXMBAHWA HEYKOCHWUTEABHO COBAIOACHMTE
YKO3QHMS, MPUBEAEHHbIE B HOCTOSLLLEM PYKOBOACTBE.

» AA9 obecneyeHns BecnpenaTtCTBEHHOrO MPOXOAQ MEPCOHOAC BCErAQ COAEPXMTE MALLMHY W
OKpYy>XatoLLlee MPOCTPAHCTBO B YMcCTOTE. M3berante, Mo BO3IMOXHOCTM, OOPA30BAHMS CKOMAEHMM
MATEPUTAOB, NMPENATCTBYIOLLMX CBOBOAHOMY AOCTYMNY K ABEPU MALLIMHbI.

» EXXEAHEBHO OYMLLLAMTE GOUABTP.

» [TPOU3BOAMTE MOAHYIO MOMKY MALLMHBI HE PEXE OAHOTO PA3A B HEAEAIO.

» PW BO3HMKHOBEHMM ONACHOCTM HEMEAAEHHO 0BECTOYLTE MALLIMHY, HOXKAB HO KHOTKY BbIKAKOYEHMS MAM
BbIAEPHYB LLHYP 13 PO3ETKM.

» ExXeAHEeBHO npoaepﬂl?ﬂe LLEAOCTHOCTb SAEKTPMHECKOIo KabeAs, 0COBEHHO ECAM po3eTka C-)AeKTpl/NeCKOl;I
CETU HOXOAMTCH HE BO3AE MALLMHDbI.

P MPOAOXKMTE DAEKTPUYECKMIA KABEAL TAKMM OBPA30OM, 4TOBbI MCKAIOYMT BO3MOXHOCTb €r0 MOBPEXAEHMS
(13berante NPOKAGAKM KOBEAS B MPOXOACX, MOA ABEPAMMU M T.M.).

» [POBOAUTE PETYAIPHOE TEXHUYECKOE OBCAYXKMBAHME MALLIMHbI, KOK YKA3GHO BHACTOSLLLEM PYKOBOACTBE.

> Aloboe TeEXHUYECKOE OBCAYXMBAHME AOAXHO MPOBOAMTLCS MCKAIOYMTEABHO HO BbIKAIOYEHHOM U
OTCOEAMHEHHOM OT DAEKTPUYECKOW CETU MALUMHE. He BKAIOYAMTE MALLMHY B CETb AO 30BEPLUEHUS
pabor.
PaBoTbl N0 CNeuMaAbHOMY TEXHUYECKOMY OBOCAY>KMBAHMIO, PEMOHTY M 30MEHE KOMMOHEHTOB AOAXHbI
NMPOBOAMTLCS CNELMAAUIMPOBAHHBIM MEPCOHAAOM.

» CAeANTb 30 AETbMM, 4TOObI OHM HE UMPAAM C MALLIMHOM.

» CreneHb 3aLLMTbl MALLIMHBI - IPXT, CAEAOBATEABHO, €€ HEAB3S MbITb CTPYEN BOAbI MOA ACBAEHUEM.

» MOKCHMMOABHBIM YPOBEHb LLIYMA HALLMX MOCYAOMOEYHbIX MALLMH - 74.3 AB 1 3Ha4eHKe kMa=2,5 Ab.
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BHUMAHME!
ONACHOCTb MNOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

NEPBASA YACTb

1. HasHa4eHue uHdopmaumumu, coaepxauieiica B MEPBOU YACTU
MEPBAA YACTb pPYKOBOACTBA COAEPXMT MHAOOPMALMIO, HEODXOAMMYIO AAS MPABUMABHOM
MAEHTUAOUKALLMM MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

2. CcbIAOYHbIE HOPMATUBHBIE AOKYMEHTbI
MOCYAOMOEYHAR MALLMHA CMPOEKTMPOBAHA M U3FOTOBAEHO B COOTBETCTBMM C TPEDOBAHMUAMM
CAeAyloLLMX HOpM: EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392
CEE, 91/368 CEE, 93/44 CEE, 98/37/CE, ampektnsa 2002/95/CE, 2004/108/CE, 2006/95/CE.
Kpome TOro MnoCyAOMOEYHAS MALUMHA COOTBETCTBYET TPEOOBAHMAM MPABMA  TEXHWUKM
©6e30MacHOCTM M HOPM MO MPEAOTBPALLLEHMIO HECHACTHbIX CAYYOEB HA MPOM3BOACTBE,
AEWCTBOBABLLUMX HO AQTY CEPTUAMKALIMM.
PekomeHAyeTCq BbINOAHUTL MOAKAIOHEHME MOCYAOMOEYHOM MALLMHBI C  MCMOAb3OBAHUEM
COOTBETCTBYIOLLLETO  AMAPAEPEHLMAABHOTO  BLIKAIOYOTEAS COTAQCHO CTaHAQpPTY [EC 947
(KOOPAMHUPOBAHME MO TUMY 1); MOKCUAMOAbBHbIMA YPOBEHbB LLIYMA HALLIMX MOCYAOMOEYHbBIX MALLIMH
cocTaBAseT 74.3 Ab 1 3Ha4eHue klMa =2,5 Ab.

3. IpMMeHUMOCTb
YKO3QHMSA, NPOMBEAEHHBIE B HOCTOSLLLEM PYKOBOACTBE, MPOUMEHNMbI TOABKO K YKA3AHHOMY TUMY
MOLLIMH.

4. TpaHCnopTUMpPOBKA
AAS TOAHCMOPTUPOBKM MALLMHA YNAKOBBIBAETCS B MPOYHYIO KAPTOHHYIO YNAKOBKY (puc. 1).
Bec maLLmHbl B YNAKOBKE HA MOAAOHE COCTABAAET OT 50 A0 170 Kr, B 30BMCHMMOCTM OT MOAEAM.
Bec MaLLMHbBI B KOPTOHHOM YNAKOBKE COCTABASET OT 35 A0 50 KI, B 3ABUCUMOCTM OT MOAEAM.

BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

MUCNOAb3OBAHMUE MPUCNIOCOBAEHUIA UAU METOAOB, HEMPUTOAHbIX AAS MOTPY3KU, PA3IPY3KU
M  NEPEMELLLEHMS MALLUWHbBI, MOXET TMPUBECTU K
TPABMUPOBAHUIO MEPCOHAAA U/UAU NMOBPEXAEHUIO
MALLUUHbI.

U3rOTOBUTEAD PEKOMEHAVYET HEYKOCHUTEABHO
COBAIOAATb TPEBOBAHUS AEWCTBYIOLLUX HOPM MPU
MOTPY3KE, PA3IPY3KE U NEPEMELLLEEHUM TOCYAOMOEYHOM
MALLUHbI.

M3rOTOBUTEAb HE HECET HUKAKOW OTBECTBEHHOCTU
3A NPUMMHEHUE YULEPBA 3AOPOBBIO MEPCOHAAA
UAU UMYLLECTBY 3AKA34YUKA, BbI3BAHHbIE HEBEPHbIM
OBPALLEHUEM C TPY3OM WAU WUCMNOAb3OBAHUEM
HEMOAXOASALWNX METOAOB MNOIPY3KWU, PA3IPY3KU U
NEPEMELLLEHUS.

Puc. 1
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Mpu NPUOLITUM TPY3d BHUMOTEABHO O3HOKOMbBTECH C COMPOBOAMTEABHBIMU AOKYMEHTAMMU 1
OMPEAEAUTE HYXKHbIE TPY30BbIE MECTA.

Mpu OBHAPYXEHUM PACXOXKAEHUA MEXAY COAEPXAHUEM AOKYMEHTOB U COAEPXMMBIM MECT
HEMEAAEHHO CBSXXMUTECH C M3roTOBUTEAEM.

BHUMATEABHO OCMOTPUTE YMNAKOBKY. MpW OBGHAPYXEHUM CAEAOB €E MOBPEXAEHUS HEMEAAEHHO
YBEAOMbTE M3rOTOBUTEAS.

CoXpaHUTE YNAKOBKY HO CAYHYQM BO3BPATA M3AEAMS M3rOTOBUTEALD.

5. Yka3aHus no pacnakoBke u céopke

BHUMAHME!

OMNACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

NPU PACMAKOBKE/CBOPKE MALUUHbI OCOBOE BHUMAHUE OBPALLLAMTE HA CTABUABHOCTb EE
MOAOXEHUA HA BCEX STANAX PABOTbI.

YKQ30QHMA MO PACMNAKOBKE/COOPKE AEUCTBUTEAbHBI TOABKO MPW BbIMOAHEHWM YCTAHOBKM MALLIMHBI
3AKA3YUKOM.
1. AKKYPQTHO CHUMMKTE KAPTOHHYIO YNAKOBKY (pPUC. 2).

Puc. 2

ECAM MALLIMHA YNAKOBAHA TOABKO B KOPTOH, HO 3TOM €€
PACNAKOBKA 3dBEPLLUEHA.

EcAM maLLIMHA yNAKOBAHA HAO MOAAOHE CAeAyﬂTe
YKA3AHMAM ACAEE.

2. OTKpYyTUTE ABA BUHTA, KpensLme
MOLLMHY K TOAHCMOPTUPOBOYHOMY MOAAOHY (puUcC. 3)

PYCCKUHU

Puc. 3
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3. NMepeaBrHbTE MALLIMHY HO MOAAOHE TAK,
4TOObI OCBOOOAMAMCH ABQ W3 YETBIPEX OTBEPCTUM
AASl YCTOHOBKM HOXEK (puC. 4).
BO3bMMTE OAHY M3 BXOATLLIMX B KOMIAEKT MOCTABKM
HOXEK U 30KpyTUTE €€
B OAHO M3 OCBOBOAMBLLIMXCS OTBEPCTUM (pUC. 4).
AHOAOTMYHBIM OBPA30M 3aKPYTUTE
BTOPYIO HOXKY (puC. 4).

Puc. 4
4. NepeABnHbTE MALLMHY TAK, 4TOObI C OAHOM CTOPOHbI OHA CTAAQ HO HOXKM, O C APYrom
OCTABAAOCH HA MOAAOHE, HO MPW STOM OTKPLIAMCb ABO APYTMX OTBEPCTMS AAS HOXEK.
YCTOHOBUTE OCTABLUMECS HOXKM, KOK OMMCAHO BbILLIE.

6. MAeHTMCbMKOLI.MOHHI:Ie ACGHHbIE U NACNOPTHASA TAGAMYKA MALUUHbI

K MAEHTUAOUKALLMOHHBIA AQHHbBIM MALLIMHBI OTHOCMKTCS
CAEAYIOLLLAS MHADOPMALLMS:

* HaMMEeHOBAHME M3rOTOBUTEAS
* Mapkuposka CE

* OBO03HAYEHNE MOAEAM U CEPUMHBIM HOMEP MALLIMHBI I:'E & T
e [0A BbIMyCKA

* MICMbITATEAbHbIE XAPAKTEPUCTUKM

OTU AQHHbBIE MPUBEAEHbBI HO MACMOPTHOM TABAMYKE,
YCTOHOBAEHHOM HOMALLIMHE (PUC. 5), MBNPUAOXKEHHOM
AEKAQPALMM COOTBETCTBUS.

Puc. 5
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BTOPAf YACTb

1. HasHa4yeHHe pyKoBOACTBA

Hacroduiee PYKOBOACTBO MO SKCMAYATALUMM N TEXHNHECKOMY O6C/\y>Kl/IBGHl/IIO COAEPXUT ONMMCAHME NPABUA
TEXHWKM BE30MACHOCTH, KOTOPbIE AOAXKHbI HEYKOCHUTEABHO COBAIAQTLCS NpPK 3KCNAYaATaUMM MALLIMHBI.
Hacroduiee PYKOBOACTBO ABAGETCA HEOTbEMAEMOM YOCTbIO MALLIMHBI.

oA 3aKA34MKOM MOAPA3YMEBAETCA HE TOABKO MOKYMNATEAb MALLIMHbBI, HO U BECbH MEPCOHAA, CBS3QHHbIM C
YCT(]HOBKOI;I, SKCI'IAYOTOLJ.I/Iele M TEXHMHECKMM O6C/\y>Kl/IBOHl/IeN\ MALLUNHDbI.

PYKOBOACTBO COAEPXMT BCIO HEOOXOAMMYIO MHADOPMALLMIO MO YCTAHOBKE, MYCKY B PABOTY, SKCNAYATALMM
N TEXHMYECKOMY O6CAy)Kl/IBCIHl/ﬂO MALLUMHbI.

1.1. LeAeBas ayauTOpUs PyYKOBOACTBA
PYKOBOACTBO MPEAHA3HAYEHO AAT AKCMAYATALMOHHO-OBCAY>KMBAIOLLLETO NEPCOHAAC MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

1.2. UcnoAb3oBaHME U XPAHEHUE PYKOBOACTBA

ACQHHOE PYKOBOACTBO MPEAHO3HAYEHO AAY ODECMneYeHMs MEPCOHAAC MHADOPMALIMEN MO KOPPEKTHOM
IKCMAYATALUMUMUTEXHUYECKOMY OOCAYXKMBOHMIO MALLIMHbI, BCOOTBETCTBUM C TPEOOBAHUIMMHOPMBE30MACHOCTH,
YKQ3QHHbIX B AUDEKTUBE MO MALLMHHOMY OBOPYAOBAHMIO M APYTUX YHUTCOULUPOBAHHbIX €BPOMEMCKMX HOPMAX.
[0 AGHHOM MPMYMHE, ACXKE HECMOTPA HO MOKCMMAABHYIO MPOCTOTY MALLIMHBI B 3KCTMAYQTALMM, DYKOBOACTBO
AOAXKHO ObITb MOCTOSHHO AOCTYMHO AAS MEPCOHAAC. OHO AOAXHO MOAAEPXMBATLCS B LLEAOCTU M COXPAHHOCTM
M XPAHWUTLCA MOBAM3OCTM OT MALLIMHBI.

1.3. Cpok cAyX6bl pyKOBOACTBA

HacTosLLEee PYKOBOACTBO AEMCTBUTEABHO B TEYEHME BCETO CPOKA CAYXKObI MALLMHBI.

OHO COAEPXKUT MHADOPMALMIO, AOCTOBEPHYIO HO MOMEHT BbIMYCKA MOLLIMHBI.

MO3TOMY B PYKOBOACTBE ACHbI CCbIAKM HO MALLIMHY, B KOMMAEKT MOCTABKM KOTOPOM OHO BXOAMT. PYKOBOACTBO
OCTAETCS B CUAE, ACKE HECMOTPS HO BO3MOXHbIE MOCAEAYIOLLIME U3MEHEHMS.

1.4. 3anpoc KON1MM MAU HOBOTO PYKOBOACTBA

B cAydae yTpaThl PYKOBOACTBA AOMOAHWUTEABHYIO KOMMIO MOXHO 3QKQ3QTh Y M3rOTOBUTEAS, HOMPOBMB €My
COOTBETCTBYIOLLIMI 3QMPOC.

Mpr 30KA3e AOMOAHUTEABHBIX KOMMM COOBLLIMTE M3rOTOBUTEAID MOAEAb, CEPUMHBIM HOMEP M TOA BbIMYCKA
MALLMHBI (prc. 5).

AOMOAHUTEABHBIE KOMMM BLICBIACIOTCS 30 AOMTOAHMTEABHYIO MACTY.

1.5. O6GHOBAEHME
M3roToBUTEAL COXPAHSET 30 CODOM MPABO BHECEHMSA M3MEHEHMIM B KOHCTRYKLMIO MALLIMHBI M/MAM OBHOBAEHMIA
B PYKOBOACTBC 6€3 MPEABAPUTEABHOTO YBEAOMAEHMSA 3AKA34MKOB, 301 UICKAIOHEHMEM YPE3BBIMAMHBIX CAYHOEB.
PyKOBOACTBO OOHOBASETCS M3rOTOBUTEAEM B CAEAYIOLLIMX CAYHOSX:
- €CAMMALLIMHA BO3BPALLIAETCS M3rOTOBUTEAID AN MOAEPHUIALLUM MAM BHECEHMSA M3MEHEHMI BKOHCTPYKLIMIO
- €CAM B PYKOBOACTBE BYAYT OOHAPYXKEHbI OLLMOKM MAM MPOMYCKM MHGDOPMALMM, BAXKHOM AAS 6E30MACHOM
OKCMNAyaTaumm MALLMHBI.
B TOKMX CAYHOSX, PYKOBOACTBO, MMEIOLLLEECS Y 3AKA34MKA, AOAKHO ObITb BO3BPALLLEHO M3rOTOBMTEAIO B OOMEH
HO OOHOBAEHHYIO BEPCUIO PYKOBOACTBA.

1.6. MpoAaxa MaLUmHbl

Mpun nepeaaye MAM NMPOACXKE MALLIMHBI CASAYIOLLLEMY BACAEAbLLY, 3AKA34MK OBA3AH COOOLLIMTL
M3roToBUTEAID AAPEC HOBOTO BAOAEABLLO M CPOK OKOHYOHMUS FAPAHTUM AAS PELLEHMS BOMPOCOB MO
FTAPOHTUMHBIM OBA3ATEABCTBAM C HOBbIM BACAEABLLEM.

1.7 CoBeTbl 30KA34MKOB
3AMEYAHMS MO YAYHLLIEHMIO PYKOBOACTBA M YCTPAHEHMIO 3AMEYEHHBIX HEMOAOAOK CAEAYET HAMPOBAITD
M3rotoBuTEAIO.

AQHHYIO MHEDOPMALMIO CAEAYET NEPEACBATE COMOMY U3TOTOBMTEAID MOCYAOMOEYHBIX MALLIMH
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1.8. TPAHULbI OTBETCTBEHHOCTH
1.8.1. peAeAbl HICNOAb3OBAHMSA
AQHHOE M3AEAnE NPEAHA3HAYEHO AAS MbITb CTOAOBOM MOCYAbl: OOKAAOB, HYALLUEK M T.M., KOTOPAS,
ByAy4M PA3ZMELLLEHHOM B KOP3MHE, MO FABAPUTHBIM PAZMEPTM HE MPEBBILLAET rABAPUTOB KOMEPDI
MOWMKM, YKA3AHHOM B TEXHUYECKMX XAPAKTEPUCTUKAX MOAEAM.
MpeAeAbl MCMOAb30OBAHMA OrPAHUYMBAKOTCA MAKCUMOABHBIMM  PAIMEPOAMM MOCYAbI, KOTOPAS
MOXET OblITb BbIMbITA.
MALIMHO NPEAHO3HAYEHO MCKAIOYMTEABHO AAS MOMKM MOCYAbl B 3CGBEAESHMIX OBLLLECTBEHHOTO
MUTAHKS.
MOCYAOMOEYHA MALLUMHA HE MPEAHA3HAYEHA:

* AAS MOMKM MAQCTHMKOBOM MOCYAbI

* AN MOMKM CTEKASIHHOM MOCYAbI, AOMQAIOLLLEMCS NPH KOHTAKTE C KMMALLLEN BOAOM

* AAT MOMKM AETCKMX BYThIAOYEK M APYTOM AETCKOM MOCYAbI.

1.8.2. HopMbi, Tpebylowme cobAOAEHUSA
HeyKkoCHUTEABHO COBAIOAQTBCH AOAXHBI HOPMbI, KACQIOLLIMECS:

» 6e30MaCHOCTHM Oneparopa
» 6E30MACHOCTH MMOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

M3roToBMTEAD HE HECET HMKAKOM OTBETCTBEHHOCTM 30 MCMOAB3OBAHMEM MALLIMHBI C HOPYLLEHWMEM
HOPM, AEMCTBYIOLLIWX B CTPAHE 3AKA34YMKA, ACKE B CAYHAE MX BCTYMAEHMS B CMAY MOCAE NMPUOBpeTeHMs
MOALLMHBI.

1.8.3. MpeAeAbl OTBETCTBEHHOCTHU
M3roToBUTEAb HE HECET HMKAKOM OTBETCTBEHHOCTM 3a YLLLEPD 3A0P0BBIO MEPCOHAAC M MMYLLLECTBY 3AKA34MKA
B CACAYIOLLIMX CAYHOAX:

* HeBepHQd 9KCOAYQTALMSA NOCYAOMOEYHON MALLIMHbI
oA HEBEPHOM BKCMAYATALIMEN MALLMHBI MOAPA3YMEBAETCE MCMOALIOBAHNE MALLIMHBI AA MOMKM MOCYABI,
OTAMYHOM OT YKA3QHHOM B naparpadoe «peaeAbl MCnoAb3oBaHKUM (M. 1.8.1 — BTOPAY YACTb), 4to moxet
NPUBECTU K MOAOMKE BPALLLAIOLLIMXCS Y3A0B, OOPA30BAHMIO OCKOAKOB M/WAM MOUBEAEHMIO B HETOAHOCTb COMOM
MOCYA®bI.
Kpome Toro HeBepHOM IKCMAYATALMEN MALLIMHBI CHATAETCS MCMOAB3OBAHME HEPEKOMEHAOBAHHbIX MOIOLLLMX
M YUCTILLMX CPEACTB (HAMPUMEP MOPOLLKOB AAS MbITbS TAPEAOK, MACTbl AAS MbITb KEPAMMKM U T.M.),
MCMNOAb30BAHNE KOPPO3MOHHBIX CPEACTB YAQAEHWS HOKMMK, KMCAOT, A TAKKE APYMMX HEMPUIOAHBIX XXHMAKMX M
MOPOLLKOOBPA3HBIX CPEACTB.

* DKCOAYATAUME MALLIMHbI HEMOATOTOBAEHHbIM NEPCOHAAOM
MALLMHG AOAXHO 3KCMAYATMPOBATLCH OOY4YEHHBIM M MOAFOTOBAEHHBIM NEPCOHAAOM.  AOMYCK K MALLMHE
HEMOATOTOBAEHHOIO NEPCOHAAO AOAXKEH OCYLLIECTBAATLCH MOA KOHTPROAEM OrbITHOIO pC]6OTHl/IKO, KOTOprl;I
AOAXEH \/6eAl/ITbC9| B MPABUABHOCTU BbIMOAHEHUSA BCEX OI'IepClLLVIl;I AO TPUBEAEHMA MALLUMHDBI B 6e3onacHoe
paboyee CoCTosHUE.

* MICNOAb30BAHUE MALLIMHBI C HECOBAIOAEHUEM ASMCTBYIOLLIMX [TDABMA TEXHMKM OE30MACHOCTH.
OKCMAYQTALMS MALLMHBI C HOPYLLEHUEM AEMUCTBYIOLLIMX MPOBUA TEXHMKM B6e3onacHocTi 3ATMPELLLIEHA.

* HeBepHQs yCTAHOBKO
MALLMHO AOAXHO ObITb YCTAHOBAEHO M MOAKAIOHEHO HOAAEXOLLMM OBPA3OM B MECTE, CBODOAHOM OT
NPENSTCTBUN AAS €€ DKCTMAYATALMM.
B pyKOBOACTBE MPWBEAEHbI YKA3QHWMS MO MPOBUABHOM YCTOHOBKE MALLMHBI. VX COBAIOAEHME SBASETCS
00A30HHOCTBIO 3AKA34MKA.

* CH0M IAEKTPOCHADXEHMS
CH0M IAEKTPOCHABXKEHMS MOTYT MPMBECTU K BBIXOAY M3 CTPOS ABUTATEAEM U ARYTUX SAEKTOMHECKMX KOMMTOHEHTOB
MOLLMHBI.
M3roToBUTEAL HE HECET HMKOKOM OTBETCTBEHHOCTM 3a YLLEPO, BbI3BAHHBIM HECOOTBETCTBUEM CAEAYIOLLIMX
NAPAMETPOB IAEKTPMHECKOM CETU 3AKA3MKA, NMAPAMETPAM, YKA3AHHbBIM HO MACNOPTHOM TABAMYKE MALLIMHBI:

- MUHUMQABHO AOMYCTUMOE Hampskerue: -10% OT HOMMHAABHOTO
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- MAKCMMOAbHO AOMYCTUMOE Hampsxerue: 250 B ars HoMUHAAbHOTO 220 B 0AHOQDA3HOTO, M 440 B Ang
HomuHaabHoro 380 B TpéxgbasHoro.

* HeBbIMNOAHEHUE KA HEDPEXHOE BbIMOAHEHNE NPEAMMCAHHOIO TEXHUYECKOrO OOCAYXXKMBAHMS (CM. TAQBA

6 = BTOPAS HYACTb)

HecobAoaeHWe MPOBMA 1 CPOKOB MPOBEAEHMS TO MOXET FBUTLCH MPUYMHOM COOEB B PABOTE MAW BBIXOAQ
MALLIMHbI M3 CTPOS.

* CAMOBOABHOS MOAMCOUKALING UBAEAMS
3anpeLLaeTcs MOAMOULMPOBATH Y3Abl TOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

* /ICMOAb30BAHME HEOPUIMHAABHBIX 3AMACHbIX YACTEU MAM YOCTEN/MATEPUAAOB C XAPAKTEPUCTMKAMM,

OTAMYHbIMM OT MPUBEAEHHbIX B AOKYMEHTALIMN.

Mo NMOBOAY 3QMACHbBIX YOCTEN PEKOMEHAYETCS OBPALLLATLCH B DAMXKAMLLIEE MPEACTABUTEABCTBO. B AlOGOM
CAYHOE CAEAYET MCMOAb3OBATH 30MACHBIE YOCTM MOCTABAEHHBIE MAM PEKOMEHAOBAHHbIE V3rOTOBUTEAEM.

* [IOAHOE MAM YOCTUIHOE HECOBAIOAEHNE YKA3AHMM, COAEPXALLIMXCS B HACTOSLLIEM DYKOBOACTBE

BHUMAHME!

OMNACHOCTb MOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

MNEPEA HAYAAOM YCTAHOBKU U SKCNAYATALUU MALLUNHbI BHUMATEABHO MPOYTUTE HACTOSALLLEE
PYKOBOACTBO.

DKCAAYATALMA MALLMHBI IPU MOAHOM UAM HOCTUMHOM HECOBAIOAEHUE YKU3AHUN, COAEPXKUALLUXCS B
HACTOSLLLEM PYKOBOACTBE, MOXET NPEACTUBASATb ONACHOCTb AASl NEPCOHAAA U/MAM CAOMOW MALLIMHBI.

* Popc-Maxkop
M3roToBUTEABHE HECETHMKAKOM OTBETCTBEHHOCTM3AYLLLEPDO 3A0POBLIO MEPCOHAACUAMIOBPEXKAEHME
U3AEAMS O TAKXKE CHUMMAET C cebs Alobble 0653aTEALCTBA MO BOCCTAHOBAEHMIO M3AEAMS B CAYHAE
BO3HMKHOBEHMS ODCTOATEALCTB HEMPEOAOAMMOM CUABI: 3EMAETPICEHUM, HOBOAHEHMM U T.MM.

2. MOHTOX
BHUMAHMUE!

ONACHOCTb MNOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

YCTOHOBKA MOLUMHBI  AOAXHO MPOBOAUTLCS KBAAUCOULMPOBAHHBIM NEPCOHAAOM npu
HEYKOCHUTEABHOM COGAIOAEHUM YKA3AHWUI, MPUBEAEHHBIX B PYKOBOACTBE.

2.1 PasmeueHne 1 BbIpABHUBAHKUE

MoCyAOMOEYHAN MALLMHA MOCTOBAIETCS M3rOTOBUTEAEM B MOAHOCTBIO COBPAHHOM BUAE, CO BCEMM
AOMOAHUTEABHBIMM MPUCTIOCOBAEHMAMM, HEODXOAMMBIMU AAS €€ PABOTLI.

PacnoAoxute MALLUMHY MO BO3MOXHOCTU MOBAM3OCTM OT TOYEK MOAKAIOYEHMS K UMHXEHEPHBIM
ceTam. Mo YPOBHIO MALLMHA BbICTABAIETCS MPW MOMOLLM HETBIPEX PETYAUPYEMbIX HOXEK (pUC. 6).
ECAM MALLMHA B KOPMYCHOM MCMOAHEHMM, OHO MOXET YCTAHOBAMBATLCS BIAOTHYIO K OOKOBBIM UAM
3aAHer cTeHam. CAMBHOM M 3AAMBHOM NATPYOKM MOTYT ObiTb PA3BEPHYTHI KAK BMPCBO, TAK M BAEBO.
OAHAKO NpK YCTAHOBKE CAEAYET OBPATUTE BHUMAHME, YTOObI LUAQHIU U SAEKTPUYECKUM KAOEAL HE
NEPEXMMAAUCDH, HE NEPErMOAAUCH U HE MEPEKPYIMBAAMUCS.
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Puc. 6

2.2 MoAKAIOHEHUE K IAEKTPUYECKON CeTU

A BHUMAHME!

3/\eKTpMHeCKoe MNOAKAKOHEHME AOAXHO BbIMOAHATLCA B COOTBETCTBMU C AePICTBy}OLLLMMM
HOPMOTUBAMM B CTPOAHE, TAE YCTAHOBAEHO MALLIMHAL.

MNMpexae, YeM NMOAKAIOHATE KOMMbIOTEP, YOEAUTLCS B TOM, YTO HAMPSXKEHME U HACTOTA TOKA
OAEKTPOCETM COOTBETCTBYIOT YKA3AHHBIM HA MAeHTVICbVIKOLLVIOHHOljl TO6AI/HKe, a TAKXKe 41O
MOLLMHGO MOAKAIOHEHA K AENCTBYIOLLLEN CUCTEME 3A3EMAEHMS;

MALLUMHO  HO  30AHEM CTEHKE UMMEET KAEMMY, OOO3HAYEHHYID 3HOYKOM 15 AAS
SKBMMOTEHLIMAABHOTO COEAMHEHMS MEXKAY PA3AMYHBIMM YCTPOMCTBAMM.

Ha BXOAE MOALLUKMHY CAEAYET 3ALLUMTUTL OT MEeperpy3ok Mo TOKY M KOPOTKUX 3CAMbIKAHMM,
MCMOAB3YS  ABYXMOAKOCHBIM — TEPMOMOTHUTHBIM  BBIKAKOYATEAD  C  COOTBETCTBYIOLLLEM
PA3MBIKAIOLLLEN COCOBHOCTBIO MAM HM3KOBOABTHBIN PYOUMABHUK M MACBKME NPEAOXPAHUTEAM
TMNa gl C COOTBETCTBYIOLLLUM AMAMA3ZOHOM HATPY3KM.

MPOTUB HEMPAMBbIX KOHTAKTOB AOAXEH ObITb CPA3Y XKE YCTAHOBAEH HO BXOAE TEPMOMATHUTHBIN
BbIKAIOYATEAL UAW  PYOUABHUK/MPEAOXPAHUTEAM, AMADAEPEHLMAABHBIM  BbIKAIOYATEAL C
TOKOM CPABOATbIBAHMS B COOTBETCTBUM C BEAMHMHOM COMPOTUBAEHMA CUCTEMbI 3A3EMAEHMUS
MOABb3OBATEAS.

C MOLLMHOM NOCTABASETCS KOBEAb SAEKTPOMUTAHMA Mapki HO7RN-F.
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2.3 3azeMAaeHune
ﬂOCyAOMoeHHOﬂ MALLUMHA AOAXKHA ObITb MOAKAIOHEHA K KOHTYPY 3ALLMTHOTO 3A3EMAEHMA 3AAHNA MAU
APYrOM CUCTEME 303EMAEHMS, BBINOAHEHHOM B COOTBETCTBMM C TPEBOBAHMUIMM AEUCTBYIOLLIUX HOPM.

BHUMAHME!

[TOMHUTE, 4TO B AIOOOM CAYYOE TOABKO MOAKAIOYEHME K KOHTYPY 303€MAEHMA HE MOXET
YMEHBLLMTb  HAMPSKEHME  KOHTAKTA. [1O3TOMYy Tpebyercq HOAMYME  APYTUX  OKTMBHBIX
3ALLUMTHBIX NPUCNOCOBAEHMM, CMOCOBHBIX OTKAIOYMTD HANMPSXKEHUE NPU HEMOAJAKE 30 BPEMS
onpeaeAéHHoe B cTaHaapTe CEl 64-8 MAM APYTHX SKBMBOAEHTHBIX AEMCTBYIOLLLMX CTOHAQPTOX.

2.4 NloAKAIOYEHHUE K BOAONPOBOAHON CETHU

MoACOeAHUTL TPYOY AAS 3AMOAHEHMS BOAOM (OHO BXOAMT B KOMMAEKTALIMIO MALLIMHBI) K BOAO3OBOPHOMY KPQHY
3/4" 30MEHMB MMEIOLLIMECS TPYObI.

MOKCHUMOABHOS TEMOEPATYPA NOAQBAEMOM BOALI — 60°C.

AQBAEHME BOAbI B BOAOMPOBOAE AOAXKHO OblTh B MPEAESAAX, YKA3AHHbIX B TEXHWUHECKMX XAPAKTEPUCTUKAX MALLIMHBI
NPEAEAbI, YKA3AHHbIE B TEXHWMHECKMX AQHHbIX (200/350 KMa).

AOMOAHUTEABHBIE YKA3AHMS:

* ECAM MOACHQ BOAbI OCYLLIECTBASETCS M3 BOAOMPOBOAHOM CETM C OYEHb BbICOKMM ACBAEHUEM,
[PEKOMEHAYETCS YCTAHOBUTH PEAYKTOP AQBAEHMS.

* ECAM AGBAEHME BOAbI B BOAOMPOBOAE HIKe 1,5 6ap, Ad 0becrneyeHus HOAAEXKALLETO OMOAQCKMBAHMS
BbIMbITOM MOCYAbI HEOBXOAMMO YCTAHOBMT MOBBICUTEABHBIF HACOC.

* ECan XXECTKOCTb MOAQBAEMOM BOAbI BOAbLLIE 14°f (2,8 MI-3KB/A), BO M3BEXAHME OTAOXKEHMM HAKMMM
BHYTOM MALLIMHbI M YXyALLIEHWS KQHECTBA MOMKM PEKOMEHAYETCS YCTAHOBMUTb YMAMMUTEAD BOAbI.

* [T XXECTKOCTM BOAbI BbiLLIE 14°f 0BPa3yeTCs HOKMIb.

CAMLLIKOM MAMKQS BOAQ (KECTKOCTb meHee 8°f (1,6 Mr-3KB/A) MOMBOAMT K CHIKEHMIO 3CDCDEKTUBHOCTM
OMOAQCKMBAHMS.

HacTosteAbHOE PEKOMEHAYETCS YCTAHOBMTL KOOH HA LUTYLLEPE AAS MOAKAIOHEHMS MOLLIMHBI K BOAOTIDOBOAY (PUC.
8, c1p. 14¢6).
He 300yAbTe yCTAHOBUTb MPOKACAKY MEXAY LLUTYLLEPOM U HOKMAHOM FAMKOM LLAQHTA (pUc. 8).

PYCCKUHU
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Puc. 8

2.5 MoAKAIOHE€HUE K KOHOAU3ALMOHHOMW CeTH

C30AM MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI MMEETCS TMOKMIM CAMBHOM LLIACIHT AAS MOAKAIOYEHMSA MALLIMHbI K
KAHAAM3AUMK (pUcC. 9).

ECAM eCTeCTBEHHbIM CAMB HEBO3MOXEH CAEAYET 30KA3bIBATh MOAEAb C OTKAYMBAIOLLIMM HOCOCOM
(pnc.10): and 3TOrO CM. 1. 2.6 - BTOPAYA HACTb.

‘OPTIONAL’

Puc. 9 Puc.10
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2.6 MoandUukaums ¢ OTKA4YMBAIOLLLUM HAOCOCOM

KoHeLL CAMBHOIO LLUAQHIC MOXHO MOBECUTb HO KPAM PAKOBUHBI MAM MOACOEAMHUTL K LLUTYLLEPY AAA
CAMBQ, OCHALLLEHHOMY CAMYHOM M, MO BO3MOXHOCTU, AMAMETPOM OOAbLLIE HYEM Y LLAGHTA, AAS
obecneyeHus 6eCnpensTCTBEHHOTO BbIXOAC BO3AYXA.

B cAyHOE YAAMHEHMS LUAQHTA OOLLLAS AAMHO CAMBHOTO LLUACHIC HE AOAXKHGO MPEBBLILLATE 2 M.

BHUMAHMUE!

MpK NOABECKE KOHLLO LLUAQHIA HA KPAK PAKOBMHBI PACMOAOXUTE KOHELL TAK, YTOObI BOAQ HE MOTAQ
MOMNACTb HA SAEKTPMYECKME PO3ETKM UAU an6opb|.

3 MoAroTOBKA MALLUMHbI K paboTe
3.1 UcnoAb3OBAHKE MO HA3ZHAYEHUIO
MALIMHO NPEAHA3HAYEHO AAS MOMKKM MOCYAbI B 30BEAEHMAX OBLLLECTBEHHOTO MMUTAHMS.

3.2 Pabouune ycaoBus

[TOCYAOMOEYHAN MALLMHA MOXET PaboTaTb MPAKTMYECKM B AIODbIX YCAOBMSX B MHTEPBAAE
Temnepartyp ot +10 oo +50°C.

Mo3TOMY ONPEAEASIOLLIMM COAKTOPOM DKCMAYATALMM MALLIMHbBI AIBASETCS NEPCOHAA.

Tem He meHee, He PEKOMEHAYETCH SKCMAYATUPOBATb MALLIMHY HQ OTKPbBITBIX MAOLLLOAKOX, CTEHACKX,
B MAAQTKOX M APYIMX BPEMEHHBIX COOPYXEHMIX. Paboymne temneparypbl MALLMHbL: 55/60°C AAs
BAHHbI 11 85°C and Bonaepa

3.3 Buabl nocyabl

MOXHO MbITb:
- B MOAEAU MQALLMHbI AN BOKAAOB: BOKQAbI, YALLKM, PIOMKM, CTAKAHbI, BA30YKM AAS CDPYKTOB B
COOTBETCTBUM C MHCPOPMALMEN B M. «[TpeAeAbl MCOAb30BAHMAY (M. 1.8.1 — BTOPAS YACTb).

- BO BCEX OCTAAbHbIX MOAEASIX: AOObIE BUAbI MOCYAbI C PA3MEPAMM B MPEAEAQX, YKA3AHHbIX B .
«peaeAbl ncnoab3oBaHusy (N. 1.8.1 — BTOPAS YACTb).

3.4 MpeAeAbl UCMOAb3OBAHUSA

MMOCYAOMOEYHAN MALLMHA MPEAHA3HAYEHO AAS MOMKM MOCYAbI, YKAQABIBOEMOM B KOP3MHY A0 €€
MNOAHOro 3anoAHeHus. [MEPEKPBITME MOCYAbI B KOP3UHE HE AOMYCKAETC4 (Puc. 11).

Kpome T1oro ybeamrecb B TOM, YTO MOCYAQ B KOP3MHE HE MellaeT CBOOOAHOMY BPALLLEHMIO
KPECTOBUHbI.

PYCCKUHU
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3.5 OnepaTop

Bo m30exaHne OLUMBOHHBIX AEMCTBMIA OMEepaTop AOAKEH WMMETb MMHUMOABHBIM OMbIT PABOTbI C
SAEKTPOMNPHOOPAMU B MPEANPUATMAX OBLLLECTBEHHOTO MUTAHMS.

MPOCTOTA MALLIMHbI B 3KCMAYATALLMM MO3BOAMT HOYHMTLCA MPOBUABHOM €€ SKCMAYATALMM B KOPOTKUE CPOKM.
Oneparop AOAKEH BCErAQ MOMHUTb O PUCKAX (OXKOIM, MOPAKEHNE DAEKTPUYECKMM TOKOM), CBAZAHHBIX C
SKCNAYATALMEN NOCYAOMOEYHOM MALLINHBI.

Ocoboe BHMMAHME MOATOTOBKA 3KCMAYATALIMOHHOTO MEPCOHAAC TPEDYET B CASAYIOLLIMX CAYHOAX:

- BDEMEHHbIM MEPCOHAA C MUHUMAAbHBIM KA BOOBLLLE 6E3 OrbITA PABOThI
- nepcoHaA 6e3 onbiTa PaboTkl B cgpepe OBLLECTBEHHOIO MUTAHMUS

- HEPAMOTHBIN UAM MTAOXO MOHMMQIOLLIMI 93bIK MHOCTOAHHbIM MePCOHAA

- MePCOHAA C OMPAHMYEHHbIMM COU3NHECKMMM BOZMOXKHOCTAMM (MHBOAMAbI)

4 YKQA3aHMUS MO 3KCNAyATALUKU

AQHHOS  MALLUMHAO  AOAXKHO  SKCMAYATMPOBATLCS TOABKO MOATOTOBAEHHBIM  MEPCOHAAOM U
MCMOAB3OBATLCA TOALKO AA MOMKM BOKAAOB, YALLIEK, PIOMOK, CTAKAHOB, BA30OYEK AAS CDPYKTOB B
COOTBETCTBUM C MHAPOPMALLMEN B M. «T1peAEeAbl MCMOAB3OBAHM (M. 1.8.1 — BTOPAA YACTb).

4.1 NpoBepku MALLUHbI Nepea paboTom

MNepea NyCKOM MALLIMHBI B PABOTY CAEAYET BHUMATEABHO MPOBEPUTH BCE €€ MOAKAIOHEHMS.
Ocoboe BHUMAHUE CAeAyeT OBPATUTb HO COCTOSHME LUACHIOB MOAKAKOYEHMS K BOAOMPOBOAY M
KOHOAM3ALMK, O TAKXKE DAEKTPUYECKOTO KABEA: (CMm. raasy 6 — BTOPAYA HACTb).

4.2 3awMTHbIE NPUCNOCOBAEHUS U YCTPOUCTBA

4.2.1 3awmTHbIE NPUCNOCOGAEHUA

MMOCYAOMOEYHA MALLMHA MMEET 3AKPLITOE UCMOAHEHME. EE 3ALLLMTHBIE METAAAMYECKME MAHEAM
MOTYT BblITb CHATbI TOABKO MPU MOMOLLLM MHCTRYMEHTA.

4.2.2 YCTPOMCTBA CUrHAAU3ALLUMU
OCHQaLLLeHWe MALLIMHbI YCTPOMCTBAMM CUTHAAMIALLMM HE MPEAYCMOTPEHO.

4.2.3 UHAMKATODBI

WHAUKATOP «MUTAHUEN (KpacHbIi) UHAnkaTop «MAET MOMKAY
. (CICLO INSERITO) @

MALUMHCO NOA HOMPSXKEHUEM MAET morka

UHankaTop «TEMMEPATYPA BAHHbI OK» MHAUKATOP «MAET OMOAACKUBAHUEN
AOCTUrHYTa paboyas (RISCIACQUO INSERITO)
TEMMNEPATYPA BOAbI B BOHHE 60°C. MAET ONOAQCKMBOHME

4.2.4 BAOKMPOBKM

B KkayecTBe yCTpOWCTBA OAOKMPOBKM MCMOAb3YETCH
MUKPOMEPEKAIOYATEAL, PACMOAOXKEHHbIM HA  ABEPU
MOALLUMHBI (pUC. 12) TOKMM OBPA30OM, HTOObI MCKAKYUTL
BO3MOXHOCTb €r0 OTKAIOHEHMA.

AQHHbIM MUKPOBBIKAKOYOTEAb OCTAHABAMBAET OPOLLIEHME
MOCYAbI CTRYSMM BOAbI, HO HE OTKAIOYAET HAMPSKEHUE C
MALLUMHDbI.

Puc. 12
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4.2.5 PeryAupyembie U HECbEMHbIE 3ALLLUTHbIE NPUCNOCOBAEHUA
Ha MALLMHE HE MCMOAB3YIOTCS TAKME MPUCTOCOBAEHMS.

4.3 MpaB1Aa TeXHUKM 6E30NACHOCTHU
3KCNAYATALMA MALLMHBI TOEBOYET COBAIOAEHMA HECKOABKMX MPOCTbIX MPABUA:

* HE NepPEMELLIAMTE MOCYAOMOEYHYIO MALLIMHY BO BPEMS PABOTHI

* IepeA BKAIYEHUEM MALLIMHbI YOEAMTECh B TOM, 4TO KPAH HQ MOAQYE BOAbI OTKPbIT

* He wcnomﬁyﬁre AN YNCTKM MALLUMHbBI KUCAOTbI, GGDCBIABHI:IG nAacTbl MAM CTAOAbHbIE LLLéTKVl

® HE UCMOAb3YMTE AAS MOMKM MALLIMHBI CTPYM BOAbI C BbICOKMM AQBAEHUEM

* 10 OKOHYQHUM PABOThI 3ABEAEHMS MUTAHMUS OTKAIOYMTE MALLIMHY OT SAEKTPUYECKOM CeTh

* nepeA HaQ4aAOM pCJ6OTI>I MALUNHbI npoaepmﬁre COCTOSIHHNE SAEMEHTOB YrPABAEHMA MALLINHbI,
OCOBEHHO CBA3AHHbIX C SAEKTPOMUTAHMEM

* MALLMHQA AOAXKHQ MOAAEPKMBATLCS B YUCTOTE: OCTATKM MPOAYKTOB M OTAOXKEHMS C MPEAIAYLLIMX
onepaLMi MOMKM AOAKHbBI PEMYASPHO YACGAITLCA [TDEAYCMOTPEHHbIE AOMTOAHUTEABHbIE YCTPOMCTBA
AOAXKHbI MIMETHCS B HOAMYMM 1 ObiTb B PABOTOCIOCOBHOM COCTOSHMM

* eCAM MALUMHA MO KAKOM-AMBO npuumHe He OyAeT MCMNOAb30BATLCS KAKOE-TO BPEMS,
PEKOMEHAYETCS NOBECUTL HQ HEE TaBAMYKY «(HE PABOTAET). MMon HEOBXOAMMOCTH OTCOEAMHUTE
MQALLIMHY OT SAEKTPUYECKOM CETH.

® €CAM HECKOABKO PIOMOK MAM ARYTMX MEAKMX MDEAMETOB YNAAYT B BAHHY, €6 HEODXOAMMO ByAeT
OMOPOXXHUTB:

1. BbikKAIOYMTE maLumHy (TAABHBIM BbIKAKOYATEAEM (2), cm. n.  4.6) m oTcoeamHuTe eé oT
SAEKTPUYECKOM CETH

2. CHUMUTE NEePEAUBHOM LLAQHT (prc. 16)

3. eCAM uMeeTCs OTKQYMBAKOLLMI HACOC, 3QAMyCTUTE €ro, HOXAB U YAEPXMBAS B HOXKATOM
cocTosHmu Tpebyemoe Bpems kHorKy «1YCK OTKAYMBAIKOLLETO HACOCA) (7)(puc. 14b, cTp.
173)

Puc. 16

MepeA MOBTOPHBIM 3AMOAHEHUMEM MOAOXKAMTE MUHUMYM 5 MUH., HTOObI DAEKTPOHArPEBATEAM
(TOHbI) CMOTAM OCTbITb.

PYCCKUHU
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4.4 XonocTOE UChbITAHUE

YT06bI eLLe pa3 yOeAUTbCS B TOM, YTO MOLLUMHA YCTAHOBAEHA BEPHO, MEPEA MYCKOM €€ B paboTy
PEKOMEHAYETCH BbINMOAHUTE XOAOCTOM LKA MOWMKM.

MpoLeAypa XOAOCTOM MOMKM QHOAOTUYHA MPOLLEAYPE OObIMHOM MOMKM, MPUBEAEHHOM B M. 4.6 —
BTOPAY YACTb, 30 MCKAOHEHMEM STAMOB AO3MPOBAHMS MOIOLLLETO CPEACTBA U AOMOAHUTEABHOTO
OMOAQCKMBAHMS.

4.5 Onepauum Monku
AA oBecneyeHmns HOAAEXALLLETO KAYeCTBA MOMKM MOCYAbl CAEAYET CODAIOAQTH CAEAYIOLLME
MPABUAQ:

* repeA YKAQAKOM MOCYAbl B KOP3UHY YAQAMTE M3 Heé
ocTatku nuLm (puc. 13)

Puc. 13

* 104ALLE 3OMEHSHITE BOAY B BOHHE, B 30BUCMMOCTH OT KOAMYECTBA LIMKAOB MOMKM, HO HE pexe 3 pas B
A€Hb

* BbITUPQAMTE BLIMbITYIO MOCYAY CYXUM YUCTbIM MOAOTEHLIEM

* yu3beramTe yKAQAKM BbIMbITOM MOCYAbl HQ ry©4aThIE M ADYTME MATEPMAAbI, YAEPXMBAIOLLIME BOAY

* COUABTD LIMPKYASLMOHHOTO HACOCA AOAXKEH ObiTh YUCT (CM. raaBy 6 — BTOPAS YACTb) u npaBuAbHO
YCTQHOBAEH.

4.5.1 MocyAOMOEYHble MALLMHbI CO BCTPOEHHbIM YMAMHUTEAEM BOAbI
ECAVM MALLMHO OCHALLLEHO GBTOMATUYECKUM YMIATYUTEAEM BOAbI, MOCAEAHMI BBIMOAHSET PErEHEPALMIO B
KOKAOM LIMKAE MOMKM (OBLLLAS MPOAOAXKUTEABHOCTb LIUKAQ MOMKK 128 cek.).
PereHepaling OCyLLIECTBASETCS QBTOMATMYECKM, MPKU ITOM He TPeBYIOTCH HUKAKME AOMOAHUTEAbHBIE
AENCTBUS.

Moy NepBOM YCTAHOBKE WM KOXAbIM PA3, KOraQ 3aropaetcs uHaukatop “OTCYTCTBME COAU”
" (puc.13a) HEOBXOAMMO 3QMOAHUTL COABIO KOHTEMHEP,
KOTOPbINPACTOAOXKEHBHYTPMOAKA (prc.13a).PekomeHayeTcs
MCMOAb30BATh CMEUMAABHYIO PEFEHEPALMOHHYIO COAb AAS [ soiamancanza saie
MOCYAOMOEYHBIX MALLIMH KPYMHO3EPHUCTOM CTPYKTYpbl (1-4
MM ), CAEAA 30 TEM, HTODbI OHQ HE MOMAACAC HO AHO ©aKa. 10
NPEAOTBPATUT OKMCAEHME CTOAM M ODECMEYUT UCMIPABHYIO
paboTy MOCYAOMOEYHOW MALLUMHBL. [OCAE  3QMOAHEHMS
KOHTEMHEPA CAEAYET HOAEXHO 3AKPYTUTb KPBILLIKY. T )
EMKOCTb KOHTEMHEPQ - 1 KT COAM 0DECNEYNBAET ABTOHOMHYIO o e, &
paboTy HA MNPOTHKEHWMM 60 UMKAOB MOMKM. KOraa COAb | "'ﬂ',r E
30KaH4MBAETCS,  3aropaercs  uHamkatop  “OTCYTCTBME " = . il
COAM" = . MNpn 30ropaHrmn MHAMKATOPA PEKOMEHAYETCS |
HEMEAAEHHO 3Arpy3nTb COAb U HE MPOAOAXMTb PABOTY C

TOPILLMM MHAMKATOPOM, YTOObI HE MOBPEAMTE KOMMIOHEHTbI |

MOLUMHbIL.  HECOBAIOAEHME  3TOTO  YCAOBMS  BEAET K

QHHYAMPOBAHMIO TAPAHTUM.

Puc. 13a
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4.6 Pexxum paboTbl IAEKTPOMEXAHUHECKON MOCYAOMOEYHON MALLMHbI

Ha puc. 14a, 14b, 14c 1 14d NOKA3AHbI MAHEAM YNPABAEHWS PA3ANYHBIX MOAMAOUKALMM MALLMH C
OTKOYMBAIOLLLMM HOCOCOM U Be3.

NOCYAOMOEYHAS MALLUHA C $POHTAABHOV 3ATPY3KOWM

MHamkaTop «MMTAHME»
TAABHbIM BEIKAKOYATEAD
MHANKATOP OTCYTCTBMA COAU
MHamkaTop «TEMIMEPATYPA BOAbI OK»
Hamkatop «MAET MOMKAN
Knonka «MYCK MOMKI»
Kronka «PYYHOE ONMOAACKMBAHMEY
MHamkatop «MAET OMOAACKMBAHMEY

O|IN~N | MO IN|—

© @26 @ 6 60 @

° @@ @@ ©

Puc. 14a

NOCYAOMOEYHAS MALLUHA C $POHTAAbHOW 3ATPY3KOM U OTKAYUBAIOLLLUM HACOCOM

MHamkaTop «MUTAHME»
FAABHbIM BEIKAKOYATEAD
MHANKATOP OTCYTCTBMA COAU
MHamkatop «TEMIMEPATYPA BOAbLI OK»
NHamkaTop (WMAET MOMKAY
Knonka «MYCK MOMKMy
Kronka «OTKAYMBAIOLIMIA HACOCH
UHamkatop «MAET ONMOAACKMBAHMEY

O|IN |~ [~ W[N]~

e @@ @@ °

Puc. 14b

PYCCKUHU
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MOEYHAS MALLUUHA C BEPXHEW 3ATPY3KOW

© OAEMEHTBIVMIPABAEHWS  no3.
MHAMKATOP BKAKOYEHMS

MEPEKAIOYATEAb BKAKOYEHS
MEPEKAIOYATEAb HACOCA CAMBA
MHAMKATOP TEMIMEPATYPbI
MHAMKATOP YCTAHOBAEHHOTO UMKAA
MEPEKAKOYATEAb BPEMEHM MOEYHOTO LIMKAA

N A WIN|—

® @60 ® 6 O

T or

OO ® (=

Puc. 14c

NOCYAOMOEYHASA MALUMHA C $POHTAALHOW 3ATPY3KOM U TAMMEPOM MOWKHU

MHamkatop «MATAHUE»
TAABHbI BLIKAKOYATEAD
MepekalodateAb «(BPEMA MOMKI»
MHamkaTop «TEMIMEPATYPA BOAbI OKy
UHamKaTop (MAET MOMKAY
KHonka «YCK MOMKMy
KHonka «PYYHOE ONMOAACKMBAHMEY
MHAMKOTOP WAET ONOAACKMBAHMEY

© @26 @ 6 60 @

E OO SO0 E—_C

Puc. 14d

O IN ([N | |WIN|—

Aoaee MPUBEAEHO MOCAEAOBATEABHOCTb OMEPALMM, BbIMOAHIEMbIX MALLMHOM MPU  MOMKE:
HEKOTOPbIE U3 HMUX MALLIMHA BbIMOAHAET ABTOMOTUYECKM.

BHUMAHMUE

OBPATUTE BHUMAHUE HA OTKPBITUE U 3AKPBITUE ABEPU/KPbILLKKU MALLWUHbI.
MPUPABOTEHA MALUMHE HEHOCUTE OAEXAY UAU YKPALLEHUA, KOTOPbIE MOTYTBbITb 3AXBAYEHDI
Y3AAMU MOCYAOMOEYHOM MALLUHBI, Y4TO MOXKET MPUBECTU K MTPOBAEMAM C UX ABUXKEHUEM.
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4.6.1 PeXxum pa6oTbl SIAEKTPOHHON NOCYAOMOEYHOW MALLUHDI

@% %

Crpenaka “BBEPX”
Mo3BOASET BbIBP AT MPOAOAXKMUTEABHOCTb BDEMEHMU
B npeAeAax MeHIO MO3BOASET M3MEHSTb YCTAHOBAEHHbIE MAPAMETPDI

@ O

@ Crpeaka“BHM3™
Mo3BOASET BbIBPATE MPOAOAXKMUTEABHOCTb BDEMEHM PEXMMA
B npeaeAax MeHIO NO3BOASET M3MEHSTb YCTAHOBAEHHbIE MAPAMETPDI

[TOAOCKQAHME BPYYHYIO
|_|pl/1 AAMTEABHOM HOAXATUM MO3BOAAET YCTAHOBMTb AOMOAHUTEABHOE MOAOCKAHNE
B npeaeAax MeHIO NO3BOASET BEPHYTLCH HO PAHEE YCTAHOBAEHHbIM PEXMM

@

CAMB BPYYHYIO (MPUM HOAMHMIM CAMBHOTO HACOCAQ)

Mpr AAUTEABHOM HOXKATMM MO3BOASET YCTAHOBMTL LIMKA PYYHOrO CAMBA.
Mpw 30BEPLLIEHMM LIMKAC, MPU OTCYTCTBMM COOEB , MALLIMHAO OCTAHOBMTCSA.
B NpeAeAax MEHIO MO3BOASET MEPENUTU K CAEAYIOLLLEN CDYHKLMM

@

BKA/BBIKA
@ BKAIOYEHME U BBIKAIOHEHME MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.
Mpr AAMTEABHOM HOXKATMM MO3BOAIET BbIMTU M3 MEHIO

Craprt:
3aMNycK LMKAQ

CUMBOAbI AUCNAESA
MOE4HbIM LIMKA (CBETOAMOAHBIM MHAMKATOP BKAIOYEH BO BPEMI MOEYHOTO LIMKAQ)

A Temneparypa GoMAepa (ECAM CBETOAMOA B JOMKCUPOBAHHOM COCTOHUM -  AOCTUIHYTA
XeAaemas TeMNepaTypa, ECAU MUraeT — GOMAEP B MPOLLECCE NMOAOTPEBA)

o Temneparypa 6aKa (€CAM CBETOAMOA B OUKCHMPOBAHHOM COCTOSHMIM - AOCTUTHYTC KEACEMAS
Temneparypa 6aka, ECAM MUraeT — BOMAEP B NPOLLECCe NOAOrpeBa 6aka)

CAMB (CBETOAMOA MALLIMHbI BKAIOYEH BO BPEMS PEXMMA CAMBA)

COAM (TOABKO AASt MALLIMH CO BCTPOEHHbIM OBOPYAOBAHUEM AAN CMSTYEHUS BOAbI)

Tpe®oBAHME NACGHOBOIO TEXOOCAYXKMBAHMSA
CUrHAA TPEBOTH

PYCCKUHU
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AUCNAEN
ANCNAEN MOXET YKO3bIBATb MHADOPMALMIO 06 OBOPYAOBAHMM B 4-EX CTPOKAX:

MEPBASl CTPOKA ¢ B CAy40€ HEMPABMABHOTO CPYHKLIMOHMPOBAHMSA, MOKA3bIBAET KOA OLLIMOKM
*  BO BKAIOYEHHOM M BBIKAKOYEHHOM COCTOSHMAX MOKA3bIBAET KOA LMKAQ (Hamp. P120)
* B0 Bpems MOEYHOTO LIUKAQ YKO3bIBOET OOPATHbIN OTCHET BDEMEHM

BTOPASA CTPOKA ¢ B CAy4ae HEenpPaBMAbHOTO AOYHKLIMOHMPOBAHKA KPATKO OMMCHIBAET COOM B paboTe
*  BOBKAOYEHHOM U BBIKAKOYEHHOM COCTORHMSAX MOKA3bIBAET HOANMCH "Pronta” (“Iotoso”)
o ECAVABEPLLO MALLIMHBI HE3AKPBITA, AMCTIAEM NMOKa3bIBaET “Porta Aperta” (* AsepLia Otkpbita”)
*  BO BPemf LIMKAOB MOKA3bIBAET KPATKOE OMMCAHWE LMKAQ B MpoLLecce

ECAM MALLUMHAO BKAKOYEHA, MOKA3bIBAET TEMNEPATYPY OAKA

*  ECAM MALLIMHbBI BLIKAIOYEHA, MOKA3bIBAET COOBLLIEHME “Stand-by”

ECAM MALLMHAO BKAIOYEHA, MOKA3bIBAET TEMNEPATYPY Bomaepa

TPETbA CTPOKA

YETBEPTAA CTPOKA

OAEKTPOCBEPEXXEHUE:
EcAu mawimHa ocTaétcs B cocTosiHuu stand-by 6oaee 4em 10 cekyHA, MOACBETKA AUCTIAEs ByaeT
BbIKAIOHEHd. AAS 3aMyCKA AOCTATOYHO HAXATb AIOGYIO KHOMKY.

B KOHLLE KOXAOFO LLUKAQ AUCTIAEH MUTAET, YKA3bIBAS HO NPUCYTCTBME KOP3UHBI B MOCYAOMOEYHOM
MmawumnHe. Mpu OTKPbITUM ABEPLLbI, AMCTIAEH NEPECTAHET MUFATb.

PEXXUM PABOTbI

3anyck:

e YBEAMTbCS, 4TO BCACHIBAIOLLIMIM GOUMABTD HOCOCA MAEAABHO YUCT U MPABUABHO YCTAHOBAEH
e [poBEPUTb, YTO BOAOCAMB YCTAHOBAEH B MPABUABHOM MOAOXKEHMM

* YBeAMTbCH, 4TO BCE AOUABLTPLI BAKA YCTAHOBAEHbI MPABUABHO

e 3QKPbITb ABEPLLY MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI

*  BKAIOYMTb OBOLLIMI CTEHHOM NEPEKAIOHATEAD

* MawmHa B cocTtosHmm FOTOBHOCTU , ancnaen nokasbiBaet Haanuch “STAND-BY”

e HaxKaTb M YAEPXKATb KHOMKY MUTAHMS B TeYeHue 3 cek
¢ MAOLLUMHO HAMOAHSETCS BOAOM, M HA AMCIAeE NosBUTCS HOANMCH CARICAMENTO” (“HAMOAHEHME")
¢ [10 OKOHYAHMM 3ArPY3KM BOAbI, CAEAYET DA3A HArpesa, HA4TO YKA3bIBAIOT MUTAIOLLLME CBETOAMOADI

2-yX CUMBOAOB k& (Boraep) n (BaK) 1 HO AMCNIAEE MOSBATCA YKA3ATEAM TEMMNEPATYPDI
(YypoBeHb TEMNEPATYPbl OYAET BUAEH AO MOMEHTA MOAHOTO BbIKAIOYEHMAN / MAM OMOPOXXHEHMS
MOLUMHBI).

e Koraa 2 CBETOAMOAQ NEPECTAHYT MUIATh, MALLIMHA AOCTUIAC 30AQHHOM TEMMNEPATYPbI.

MOEMHbIN LLUKA
* YCTAHOBMTb KOP3MHY C MOCYAOM

e BbIGPATh BPEMS LIMKAQ MPM MOMOLLM KHOMOK MAM

e HaXaTb U yAEPXATb KHOMKY B TEYEHME 2 CEKYHA MOKA He ByAeT 3anyLLLEeH HOCOC
* Ha NpOTSXEHWK BCErO MOEYHOTO LIMKAC AUCMAE#M MOKA3bIBAET CAEAYIOLLIME COOBLLLEHMS:

MEPBAS CTPOKA:

OBpPATHbIM OTCYET CeKYHA AO 30BEPLLEHMA LIMKAQ: €CAM B 3TO BPemMsd Temneparypa boraepa
YNOAQET HWXKE 30ACQHHOTO YPOBHS, B TAKOM CAy4QE OTCYET OCTAHOBMTCS W MEPBAS CTPOKA MOKAXKET
“Thermostop” (“BAokupoBaHue”)
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BTOPAS CTPOKA:

Pxxx - Mporpamma B npouecce rae Pxxx MOKA3bIBAET BbIOPAHHBIM TWM MPOrPAMMbI (HAMPUAED
P120= nporpamma 120 cexk.)

TPETbAl CTPOKA:

Temnepatypa baka (Hanpumep “TNK=60°C")

YETBEPTASl CTPOKA:

Temnepatypa bonaepa (Hanpumep “BLR"=85°C)

Ha amcnaee caesa, 30ropsrci MHAMKATOPbI:
g MOKA3bIBAET, 4TO LIMKA YCTAHOBAEH

HEeCKOAbBKO PQa3 B TEYEHME LIMKAQ YKA3bIBAET MOAOXKEHME CAMBHOTO HOCOCA (E€CAM B HOAMYMM),
KOTOPbIM YCTPAHAET YOCTb MNEHbI, OOPA3YIOLLLENCS HO MOBEPXHOCTM BOAbI.

¢ B KOHLLE MOEYHOTO LIMKAC BO BTOPOWM CTPOKE MOSBUTCS HOAMUCH “Fine” ( “*OkoHYaHMe") 1 Acnaem
HOYHET MUTATb AO MOMEHTA OTKPbITUS ABEPLLBI.

e OTKPbITb ABEPLLY U M3BAEYDL KOP3MHY (AMCMAEN MEPECTAHET MUrATb)
e 30KpPbITb ABEPLLY; MOCYAOMOEYHAS MALLMHA BO3BPALLAETCS B COCTOSHWME TOTOBHOCTU, M HA
AMCIIAEE nossmTCa coobLeHne “Pronto” (“FoToso”)

AOMNOAHUTEABHAA UHPOPMALLUA

ECAM BO BDEMS MOEYHOTO LMKAQ ABEPLLA OTKPbITA, MPOLLECC MPEPBETCH U HO AUCTIAEE MOSBUTCA:
“PORTA APERTA” (“ABEPLLA OTKPbITA™)

"FUNZIONAMENTO INTERROTTO” ("PABOTA OBOPYAOBAHUA OCTAHOBAEHA")

3aKpbIB ABEPLLY, MPOrPAMMA HAYHET ADYHKLIMOHUMPOBAHME M3 MYHKTA BDEMEHHOTO MPEKPALLLEHMS.

ECAM Nporpamma MOEYHOTO LMKAQ 3aMyLLEHa Mo omnbke, MALLUMHY BO3MOXHO OCTAHOBMTb,

HQA>XXAB HA KHOTMKY

MPOrPAMMA AONOAHUTEABHOIO NOAOCKAHUA

ECAM HEODXOAMMO AOMOAHUTEABHOE MOAOCKAHWE, HODKMMTE HA KHOMKY

MocyAOMOEYHAR MALLUMHA HAYHET BbIMOAHEHWE 3AACHHOW MPOrPAMMBI M HO AUCMAEE MOABUTCS
coobLLeHme “Risciacquo Supplementare In Corso” (“AonoAHuTeAbHoe NoAaockanue B lMpouecce”).
B KOHLLe MOEYHOTO LIMKAQ BO BTOPOM CTPOKE MOABUTCA HOAMMCH “Fine” (“OkoH4aHue™) 1 ancnaen
HAYHET MUraTb AO MOMEHTA OTKPbITUSA ABEPLLbI.

M AUCNAEN HAOYHET MUraTb AO MOMEHTA OTKPbITUS ABEPLLBI.

AASt CABO MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI B KOHLLE PABOTbI HEODOXOAMAO:
* M3BAEYb BOAOCAMB

e 3QKpbITb ABEPLLY

* HOoXXATb KKOMKY CAMBA

* ByAeT NPMBEAEHA B AENCTBUE CPYHKLMA HOCOCA CAMBA HO NEPUOA BPEMMU, HEODXOAMMbIM AAR
OMOPOXKHEHMS MALLIMHBI

¢ [lepBas CTPOKA HO AMCIAEE MOKAXKET BPEMS, OCTOBLLIEECSH AA CAMBA BAKA
* BTOpQs CTPOKA AUCMNAE] NOKAXET MHApopmaLmio “Scarico in corso” (*Cams B npouecce”)
e [0 OKOHYQAHMM NPOrPAMMbI MOCYAOMOEYHAS MALLMHA OCTAHOBUTCS

PYCCKUHU
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BHUMAHUE: nocyAOMOEeYHAs MALUMHA BO BPEMS MPOrpaMMbl CAMBA AOAXHA ObiTb MyCTOMW, B
NMPOTUBHOM CAYHOE AUCMAEN YKaxXeT owmnbky “ER12, time out scarico”: mawmMHa He OCTAHOBUTCH,
HO GYAET BbIKAIOYEHA OYyHKLUSA NOAOrpeBa.

Ha ownbKy yKaxeT MHAMKATOP C CUMBOAOM .A

Y6eAUTbCA B M3BA€YEHUU BOAOCAMBA, BbIKAIOYMTb U CHOBA BKAIOYMTb MALUMHY, YCTOHOBUTb
NPOrpaMmy CAMBA CTOYHBIM HACOCOM

AO3UPOBAHUE MOIOLLLETO CPEACTBA U ONOAACKUBATEAS

A/\SI KO)KAOIZ M3 4eTbipex NMPOrpamMm TEXHMHECKOTO MEHIO YKA3AHbI PA3AMYHbBIE AO3bl MOIOLLLETO
CPEACTBA M OMOAQCKMBATEAS (TOABKO AAS OBYYEHHOTO MEPCOHAAQ).

MOCYAOMOEYHAS MALLMHA, B COOTBETCTBMM C MPOTPAMMOM, ABTOMATUYECKM YCTAHOBMT PACXOA
MOIOLLLETO CPEACTBA U OMOAQCKMBATEAS.

BOCCTAHOBAEHUE
EcAn nocyaomoesHas MALMHA OCHALLLEHA ABTOMATUHECKMAM CMAMMUTEAEM BOABI, PETEHEPALMS
NMPOUCXOAMT  QBTOMATUMYECKM MPUM  HOPMOABHOM  SKCMAyaTAUMM, KaxXable 1 + 20 ULMKAOB,

YCTAHOBAEHHbIE B TEXHMYECKOM MEHIO (TOABKO OOYYEHHbIM MEPCOHAAOM) B 3CBUCMAMOCTU OT
KECTKOCTM BOAbI, MCMOAB3YEMOM AAS MOCYAOMOEYHOM MALUMHDBI. (BO BPEMS MOEYHOTO LIMKAQ, B
doase pereHepaumm, HaO AMCNAEE NORBUTCS DOPMYAMPOBKA “Rigenerazione” (“BoccTaHoBAeHuEe”)
B cAy4oe HEAOCTOTOYHOIO YPOBHS COAM B PE3EPBYAPE, HO AMCMAEE MOSBUTCS COOPMYAMPOBKA

S

“Manca sale” (“HeAocTaTok COAM”) U1 3OXOKETCS MHAMKATOP C CUMMBOAOM

HTOObI BBIKAIOYMTb MALLIMHY, HODKMMUTE HA KHOMKY . Mepea BbIKAIOYEHMEM MOCYAOMOEYHOM
MOLLMHBI, 30MYCUTb LKA BOCCTAHOBAEHMUSA, AAALLLUMCSH HECKOABKO CEKYHA, HO AMCMAEE MOSBUTCH
“Rigenerazione”. lNocAe 30BePLUEHUS LMKAQ MOCYAOMOEYHAS MOLLMHA BbIKAIOYUTCS.

MNAAHOBOE TEXOBCAYXXWUBAHUE

Kaxkable 1000 LLMKAOB HEODXOAMMO MPOU3BOAMTL TEXHMHECKMIN OCMOTP B CEPBUCHOM LLEHTPE AAS
MPOBEPKM MPABMABHOCTM PABOTbI BCEX KOMMOHEHTOB MALLIMHBI, BO M3OEXAHME BHE3AMHbIX OTKA30B
U MPOAAEHUS CPOKA CAY>KObl MOCYAOMOEYHOM MALLMHBI.

Mo ncnoAHeHuio 1000 LMKAOB HO AMCMAEE 3AropuTCs MHAMKATOP, COOTBETCTBYIOLLIMIA CUAMBOAY

M MNOSBUTCH  CDOPMYAMPOBKA “Richiesta Manutenzione” (“Tpe6oBaHMe nAAHOBOro
TexoB6CAyXHMBaHUA").

CUrHAAbI CBOS B PABOTE

Huxe yKa3aHbl OCHOBHbIE CUIHOAbI COOEB CDYHKLLMOHMPOBAHMS, COMPOBOXACEMBIE KPATKMM
obbACHeHMEeM. He Bce 0OTKa3bl CAMOBOCCOHOBAMBAEMbI, HEKOTOPbIE MOTYT OCTOBATLCS B
COCTOAHUM HEMPABMABHOIO beHKLLMOHVIpOBOHMﬂ AO BbIKAIOYEHUA MAU MOCAEAYIOLLLETO 3AMyCKaA
MALLMHBI. HekoTopble cepb&3Hble MOBPEXAEHMI MOTYT MPUBECTM K MOAHOM OCTOHOBKE MALLMHbI,
APYTME MOTYT MO3BOAMTb MPOAOAXKUTE HOPMUOABHYIO PABOTY 06OPYAOBAHMS, XOTS M C OTPAHUYEHHOM
BO3MOXHOCTbIO CPYHKLLMOHUPOBAHMS.

EcAM NOCAE BbIMOAHEHMS HEOOXOANMBbIX MPOBEPOK, BbIKAIOYEHMS M MOBTOPHOIO 3AMNYCKA, CUIHAA O
c60€e MALLMHbI MOBTOPMUTCH, HEOBXOAMMO OBPATUTLCSH B CAYXKDY TEXMTOAAEPIKKM.
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BAOKMPOBKA 3arpy3ku
B6aKa (onacHo): 6ak He

YpOBEHb MOACHM
BOAOTMPOBOAHOM BOAbI
HEAOCTATOYEH.

BOAOCAMB HE YCTAHOBAEH MAM

PUABTD DAEKTPOKACMAHA
30COPEH.

ERO1 3arpy>eH B MAKCHMAABHO X%Tr?ggz’\fgb?/i:'gﬁ&mb*'o' Boraep 3aCcopéH HaKUMbO.
OTBEAEHHOE BPEMS. 30COpeHbl. ) SAFE
LLIAGHT BOAO3060PA YLLLEMAEH
C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI
BAOKMPOBKA 3arpy3km
Goraepa (onacHo): YpOoBeHb MNoaau PUALTP SAEKTPOKACMAHA
BoMAep He 3arpy>xxeH BOAOMPOBOAHOM BOAbI 30COPEH.
ERO2 B MOKCUMOABHO HEAOCTATOHEH. | YposeHb pexmma break-
otBeAEHHOE BpeMd. TOAbKO | LUAGHT BOAO3a60PA yllemAaEH | Tank BAOKMPOBAH
AAS MOLLMH C HOAMYMEM C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI SAFE
pexuma Break-Tank
TPEXAPa3HbIN
SAEKTPOLLTEMNCEAb
BAOKMPOBKO NOAOIPEBA Egﬁgg@nm%cmosw YCTOHOBAEH HEMPABMABHO
6aka: 6ak He pasorpeT [MpEeAOXPAHUTEAM MOAQHM
YpOBEHb NOACHM
ERO3 DTG ANSIETID) BOAOMPOBOAHOM BOAbI ML ISARE LA
OTBEAEHHOE BPEMS. FEAGCIGIEHEY LLitenceAb noaa4m 6aka
g:Tm%‘L{ngréOAorpeBc LLIAGHT BOAO3060PA YLLEEMAEH ﬁ;%ﬁfgrgggg EDE
C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI NOBPEXAEHA
SAFE
TPEXJPA3HBIN
BAOKMPOBKO MOAOIPEB BOAOCAMB YCTAHOBEH SASKIPOLLTENCEAD
GoNrena: BoMine YCTOHOBAEH HEMPOBUABHO
pa: P HEMPABMALHO MpeAOXOQHUTEAM MOACHM
He NoAOrpesaeT YpoBeHb MoAQHM ngperope/\m
ERO4 B MOKCHMOABHO BOAOMPOBOAHOW BOAbI LLITences noaaum 6oiaepa
OTBEAEHHOE BPEMS. HEAOCTATO4EH. . | OTKAIONEH 1AM MOBPEXASH
PYHKLMS MOAOTPEBO LLIAQHT BOAO3060PA YLLIEMAEH MPOYHOCT BORAEPA )
BoMAepPa OTKAIOYEHA. C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI NOBPEXACHT
SAFE
LLIanaHr Baka
HEerepMeTHMYEH: LLIAQHT « o~
ERO5 GaKa HE YCTAHOBAEH MAM | ToEBYETCS BMELLIATEALCTBO Tnoggeeﬁgmrgrb:'”m”r
MOBPEXAEH. PYHKLIMA TEXHMKA S%FEY
noAorpesa 6aka byaet
OTKAIOYEHQ.
CpblB LUAQHra 6aka: s .
ERO6 LLIAQHT 60K COPBAH. TpebyeTcs BMELLATEAbCTBO Tﬂoenagemgwebm:_umw
PYHKLMS NOAOIPEBA BAKA | TEXHMKA S%FEY
OTKAIOYEHA.
LLIAaHr Boraepa
HEerepMeTMHEH: LLUAQHT : =
ERO7 Bonaepa He ycTaHoBAeH | TpebyeTcs BMeLLIATeAbCTBO T”:gg?;%gwgrb:'”m”r
MAM NMOBPEXAEH. PYHKLIMS | TEXHUKA SAFE
pasorpesa Gomaepa
OTKAIOYEHA.
CpblIB LLUAQHTQ Boraepa: - o
EROS LLIAQHT BonAepa COpBAH. | TpebyeTCs BMELLIATEALCTBO Tﬂgggﬁmgwebm:'”/\cw
PYHKLMS MOAOTPEBO TEXHUKQ SAFE
BoMAepa OTKAIOYEHA.
MpoBepuTb NPABUABHOCTL
TepmocTar 6e30MNaCHOCTH PABOThI SIAEKTPOCXEMbI
6aKa (onAacHo): TEPMOCTATA MPY 30AQHHOM
ERO9 TEPMOCTAT 6E30MACHOCTU Igfﬁyg Sl oGS TEMMEPATYPE.
B6aKa HErepMeTHIeH 3aMEHUTL TEPMOCTAT
6e30nacHoOCTH
SAFE

179

PYCCKUHU



TepmocTaT 6e30MacHOCTH
Bonaepa(onacHo):
TEPMOCTAT 6E30MACHOCTH
BoMAEPA HETEPMETUYEH

BAOKMPOBKO CAMBA: peae

TpebyeTcs BMELLIATEALCTBO
TEXHMKQ

ACBAEHMA OAKA HE OTKPbITO | Y CTOHOBAEH BOAOCAMB

B MOMEHT 30BEPLLIEHMS
PEXUMA CAMBA BPYYHYIO

MNaHeAb He NOAKAIOYEHA
(onacHo): naHeAb BbiAa
OTKAIOHYEHAO BO BPEMS
PABGOTHI MALLIMHBI U HE
YMNPOBASETCS C MOMOLLLbIO
KAGBMATYPBbI

LLIAGHT CAMBQ 3ALLIEMAEH

TpebyeTcs BMELLIATEALCTBO
TEXHWKQ
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MpOoBEPUTL MPABUABHOCTb
PABOTbI SIAEKTPOCXEMbI
TEPMOCTATA MPU 30ACHHOM
Temneparype.

3aMeHUTb TepMOCTaT
6e30nacHOCTH

SAFE

LLIAQHF CAMBO 30COPEH
LLItfenceAb CAMBHOTO HOCOCO
MNOBPEXAEH

CAMBHOWM HOCOC MOBPEXAEH
SAFE

MAOCKMM KABEAb NAHEAM
YMPOBAEHMS OTKAKOHEH
MOHEAb YNPOBAEHMS




1. BkaloyeHue

3. Harpes BoAbl

30KPOMTE ABEPb/KPBILLIKY MOLLIMHBI.
Havkmmte TAABHBIM BBIKAKOYATEAD (2):
mHAnkaTop «MUTAHMEY (1) 3aropmrcs

Harpes BOAbI MPOUNCXOAUT
QBTOMATHUYECKM.
Mepea  3anyckom  COBCTBEHHO

MOMKM MOAOXAMTE, MOKA BOAC B
BAHHE HArpeeTcs (Bpems yKasaHo B
rAQBe

BPEMAHATPEBA MOCYAOMOEYHOM
MALLUMHBI, cm. raasy 12 — YACTb
BTOPA4).

Mpwn AOCTMXKEHWNN 30AQHHOM
TEMMNEPATYPbl  BOAbl  MHAMKATOP
(TEMTEPATYPA  BOAbl  OK» (4)
3aropmrcsi.
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Harpes BOAbI MPOUCXOAMT
QBTOMATMYECKM.
Mepeas  30myckom  COOCTBEHHO

MOMKM MOAOXAMTE, MOKA BOACQ B
BAHHE W OOMAEpE HaArpeercs A0
30ACHHOM  TemnepaTtypbl  (Bpems
yKa30HO B rAaBe BPEMA HATPEBA
NMOCYAOMOEYHOM MALLMHBI, cm.
raasy 12 —4ACTb BTOPAS).

Mpw AOCTUMXEHMM 30AQHHOM
TEMMNEPATYPbl  BOAbl  MHAMKATOP
«TEMIMEPATYPA  BOAbBI  OK»  (3)
3aropurcs

),

=
=
>4
O
O
>
o.




5. Beibop
BPEMEHU MOMKM

ECAM  NOCYyAOMOEYHas  MALUMHA
OCHALLLEHO TAMMepPOM,Tpebyemoe
BPEMS  MOMKM  MOXHO  30AQTH
nepekaoyareaem «BPEMI MOWMKIMy
(3) (Puc. 14d). Bpema mowkm
OMPEAEASETCS  MOAOXKEHMEM WU
COCTOSHMEM (HOXKAT MAM OTMYLLLEH)
ACQHHOTO NEPEKAIOHATEAS.

Mepea MyCKOM MOVIKM
nepekatoyarerem  «BPEMYA  MOUKIy
(4) (ecam MeeTcH) BbIBEpPUTE HY>KHOE

BPEMS.
Mo3. 1: Momnka45c
OnoaackmsaHue 15 ¢
ObLLee Bpemsd LMKAa 60 ©
Mo3. 22 Momnka75¢c

OnoaackmsaHue 15 ¢

ObLLee Bpems LMKAa 90 C.
Mos. 3: Mowka 105 ¢

OnoaackmaHue 15 ¢

ObLLee Bpems LmKaa 120 ¢

Mos. O:

Mo3mumsa «O»n CrMeumaAbHOE
MOAOXKEHME NEePEKAIOHATEAR,
dovkcupytoLLiee TEKYLLMIN a1an

PABGOTHI MALLIMHBI:

- €CAM MALLUMHA HAOXOAMTCA HQ aT1ane
MOVIKM, OHQ BYAET MPOAOAXKATb MbiTh
MOCYAY AO GECKOHEYHOCTH;

- ecaM MAawmHA  Haxoamtcda  HA
a71ane OMOAQCKMBAHMS, OHA OyaeT
MPOAOAKATL  OMOAQCKMBATE  MOCYAY
AO BECKOHEYHOCTH;

- eCAM MALLUMHQ Ha ray3e, npu
OTKDbITHMM/3AKPbITUM  KPbILLKM  MOMKQ
He MPOAOCAKHTCSI ABTOMQATHMHECKM.

6. Mowka

OTkpoWTe ABEPb, YCTAHOBUTE KOP3MHY
C MOCYAOW (YBEAMBLLMCb B TOM, 4TO
€€  PACMOAOXKEHWME  COOTBETCTBYET
pekOMeHAOBAHHOMY B M. 3.4 — YACTb
BTOPAS), 3aKpomTe ABEPb M HOAKMMUTE
kHorky «MYCK MOWMKMy (6). 3aropurcs
uHAMKaTOP WIAET MOMKAY (5).

Mo OKOHYCHWMM MOMKM  3aropaeTcs
nHankatop «MAET OMOAACKMBAHME)
(8),  ykasbiBAKOLLMIA HO  3anyck
COOTBETCTBYIOLLLETO ~ 3TAMNA  MOMKM.
MOAOXKAMTE OKOHYAHMS OMOACCKMBAHMS.
Mo 30BEPLUEHMM  OMOAQCKMBAHMS
uHAMKATOP WAET MOVKAY (5) noracHer.

OTKpoMTE  KPBILLKY,  YCTOHOBUTE
KOP3MHY C nocyaou (yBeAmBLUMCH
B TOM, Y4YTO €€ PACMOAOXEHME
COOTBETCTBYET PEKOMEHAOBAHHOMY
B M. 3.4 — YACTb BTOPA4), 3akponmte
KPbILLKY W TMOBEPHUTE  PbIHCKOK
BAOKMPOBKMKPbILLIKMBHI3. 3AropuUTCS
nHankatop WMAET MOMKAY (5).

LLmkA MOMKM/OMOAQCKMBAHMS
HAYHETCS ABTOMATUYECKM.

o 3aBepLUEHWM OMOACCKMBAHMS
uHAMKaTOp  WMAET  MOMKAY  (5)
MoracHer.

7.
AOMOAHUTEABHOE
OMOACQCKMBAHME

EcAn maLLIMHA OCHALLLEHA KHOMKOM
PY4YHOrO MYyCKA ONOAACKUBAHMS (Puc.
140 man Puc. 14d, B 30BUCUMMOCTH
OT __ MOAEAMU M HEOOXOAMMO
npoOBECTH AOMOAHUTEAbHbIM
LLMKA OMOAQCKMBAHUA, HOXXMUTE
4 YAEPXMBAMTE HOXKATOM
Tpebyemoe Bpems kHomnky «PYHYHOE
ONOAACKMBAHUEY (7).
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AAS M3BAEYEHMS KOP3MHbBI M3 MALLIMHBI
OTKPOWTE ABEPS.

AAS MU3BAEYEHUS KOP3WHBI M3 MOLLMHBI
OTKPOMTE KPbILLIKY

ECcAM MALLUMHO OCHALLLEHA KHOMKOM

PY4YHOrO MyCKA OMOAACKMBAHMSA (PUC.

14a A Puc. 14d, B 30BMCUMOCTHM OT

8 MOAEAM) AAS YCTPAHEHMS 2dDdpeKTa
’ OTMOTEBAHMA CTEKAQ

1. YCTQHOBUTE KOP3MHY C MOCYAOM

OBPATHO B MALLIMHY,

2. 30KpOMTE ABEPD,

3. 1 3aMnyCTUTE ELLLEe PA3 NPOLLEAYPY

OMOAQCKMBAHMS, YAEPXMBASA

HOXKATOM TPEBYEMOE BPEMS KHOMKY

«PYYHOE ONMOAACKUBAHMEY (7)

OnopoXXHeHMe
MOLLIMHBI

Puc. 15

4.7 KoHew, paGoTbl
EXXe AHEBHO, MO OKOHYQAHMM PABOTHI:

w

4

5.

6.
7.
8.
9.

. BbIKAtOYMTE MaLLmHy TAABHBIM BEIKAKOYATEAEM (2) (puc. 14a, 14b, 14c nam 14d, cTtp. 173-174)

CHUMMTE NEPEAMBHOM LLACHT (puc. 16, CTp. 184)
OTKOYMBAIOLLLUM HOCOCOM (€CAM MMEETCS) MOAHOCTHIO OTKAYAMTE BOAY M3 MOLLIMHBI. AAS

BKAIOYEHMS HOCOCO HODKMMUTE U AEPXKMUTE HAXATOM TpeByemoe Bpems KHorKy «MYCK
OTKAYMBAIOLLLEFO HACOCA (7)(puc. 14b, ctp. 173).

. OBecTo4bTE MALLIMHY, BbIKAIOYMB BBOAHOM PA3MbBIKATEAD, MAM BbITAHYB LLIHYP M3 PO3ETKM

SAeKTpM"IeCKOl;i cemn.

CHUMUTE 1 OYUCTUTE COUABTP LIMPKYAILMOHHOTO HACOCA (puc. 17, cTp. 184) 1, Npr HaAWYMM,
CPOUABTPbI BOHHbI.

TLLATEABHO OYMCTUTE BAHHY.
MpoBepbTE U, MPU HEOBXOAMMOCTU, CHUMMUTE U OYUCTUTE COMAC MOMKU 1 OMOAQCKMBAHMS.
YCTOHOBUTE OBPATHO BCE CHATbIE KOMMOHEHTbI.

OCTaBbTE ABEPB/KPBILLKY MALLMHbI OTKPbITOM.

PYCCKUHU
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BHUMAHME!

& ONACHOCTb TPABMUPOBAHMA

& OCTOPOXHO! ONACHOCTb NAAEHUS

OTKPbITAS ABEPLLA MALLIWHbI MOXET CAYXXUTb NPENATCTBUEM AAS MEPEMELLLEHUSI NEPCOHAAA
WAU NPEAMETOB BO3AE CAMOU MALLMUHBI.

Puc. 17
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BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMA

5 YKa3aHHUsl N0 A@MOHTAXY

ONACHOCTb NOBPEXAEHUA MALLUHbI

AEeMOHTAXK MALLIMHBI AOAXKEH MPOBOAMUTLCH CNELIUAAUIUPOBAHHBIM NEPCOHAAOM.
Moatomy, NMPM HEOBOXOAMMOCTU MOAHOM WMAM HYACTMHHOM PA3BOPKM MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI,
pPEKOMEHAYETCH OBPATUTLCH K OCPULLUAABHOMY MPEACTABUTEAIO M3rOTOBUTEAS.

6 TexHu4eckoe 06CAyXUBAHUE

BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

ONACHOCTb OXOros

TEXHUMECKOE OBCAY)XUBAHUE AOAXHO NPOBOAUTLCA UCKAIOYUTEABHO HA BbIKAIOYEHHOW U
OTCOEAUHEHHOWM OT DAEKTPUMECKOWN CETU MALLUMHE MOCAE EE MOAHOIO OMOPOXHEHUS.
MEPEA HAYAAOM TMPOBEAEHUS TEXHUYECKOTNO OBCAYXMBAHUSA AOXAMUTECH OCTbIBAHWUSA
HATPEBATEAEN (HE MEHEE 5 MUHYT).

EAMHCTBEHHAA PABOTA, KOTOPYKO MOXHO MPOBECTM HE COBAKOAAS AAHHOE MPABMAQ, 4BAGETCA
NMPOBEPKA PABOTOCNOCOBHOCTU 3ALLMTHOTO MUKPOMEPEKAIOYATEAS (CM. TABAMLLY HXKE).

B TaBAMLLE HMXKE ACQH MAQH-TPACOUK TEXHMHECKOTO OBCAYXMBAHMSA MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

Mpu HEOBXOAMMOCTM MPOBEAEHMA PABOT HA MALLUMHE OBPATUTECH K YMOAHOMOYEHHOMY
NMPEACTABUTEALO..

TEXHU4ECKOE

OBCAY)XUBAHME YACTOTA MPUMEYAHUE

YUCTKO BAHHBI ExeaHeBHO AOAXKHA MPOBOAMTLCH CO BCEM TLLLATEABHOCTHIO
CHUMMUTE KPECTOBMHY, OTKPYTMB CTOMOP M BbITAHYB €0
BBEPX (pUC. 18, CTp. 186). MpoMOMTE KPECTOBMHY BOAOM.

YUCTKAKPECTOBMHbI T BbIKDYTUTE TOPLIOBbIE BWHTbI KDECTOBUHBI M MPOMOMUTE

KQ>KAbIM €€ AYY BOAOK.
lpoaeAaTe AQHHbIE OMEPALMM UM C  BEPXHEM
KPECTOBUHOM.

YmcTka domAabTpa

M3BAEKMTE  CPUABTD  LIMPKYAILMOHHOTO HACOCO MO | Ihs
LIUPKYASLIMOHHOTO ExeaHesHo s

HAMNPABAEHUIO BBEPX M O4UCTUTE ero (puc. 19, cTp. 186).
Hacoca 3
HYMCTKa  PUABTPOB 8

BbITAHUTE COUABTPBI BAHHBI MO HAMPOBAEHUIO BBEPX M
BAHHbI (ecan ExxeAaHeBHO - >

NMPOMOMTE MX o
MMEIOTCH)
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TEXHU4HECKOE

OBCAY)XUBAHME YACTOTA NPUMEYAHMUE
MpoBepKa BpALLEHHE EXEAHEBHO MpoBepanTe BPYYHYIO, HACKOABKO AErkO BPALLLAETCS
KPEeCTOBMHbI KPpEeCToOBMHA
HYUCTKA HAPY>KHbIX 1 pas B 1-2 A He WCnoAb3ymTe PACTBOPUTEAM AAS HYUCTKM MAHEAM
CTEHOK YNPABAEHMS.
Mposepka MpoBepste pPABOTY MUKPOMNEPEKAIOHATEAS  ABEPLLbI
60TOCNOCOBHOCTH ExeHeaeAbHO BO BpPEMS PABOTbl MALUMHBI  OTKPBITMEM/3AKPLITUEM
ponepekAYaTEAS ABEPLLbI/KPbILLIKMA.
BHUMAHME!

A OMNACHOCTb NMOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

& OMNACHOCTb TPABMUPOBAHUA
[Moosepka B cAyqOEe NoBpexXAeHUI AQHHbIX KOMMIOHEHTOB, CHUMMUTE
SAEKTPUYECKOTO OanH pa3 B 6 HAMPSXXEHUE C  MALLIKMHBL, _HE OTCOEAUHAS KABeAb
KQBEAS 1 BOASHbIX MecaLEeB OT _PO3EeTKU _(BbIKAIOYMTE BBOAHOM PA3MBIKOTEAL WAM

LLIAQHTOB

OTKAIOHMUTE MOAHOCTBIO AMHMIO, K KOTOPOM MOAKAOYEHA
MOCYAOMOEYHAS MALLMHA).

HemeareHHo  obpatmMrecb K  YNOAHOMOYEHHOMY
MPEACTABUTEAIO MO OBOAY [MPOBEAEHMS PEMOHTA
CNeUMAAM3MPOBAHHBIM MEPCOHAAOM.

He ucnoab3yire matumH NPOBEAEHUS DEMOHTA.

)

Puc. 18




7 Pericoli residui

OCTATO4YHbIE PUCKM CBA3AHBI C HOAMYMEM B MALLIMHE YACTEM SRIMA DI APRIRE

HOXOASLLIMXCS MOA BbICOKMAM HAMPIKEHUEM. TOGLIERE TENSIONE
ATUTTII CIRCUITI

YKA3QHHbIE Y3Abl B MALLIMHE OB03HAYEHBI COOTBETCTBYIOLLIMM

3HOKOM 6E30MACHOCTM, MOKA3AHHBIM COOKY.

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 AelcTBUA NEPCOHAAC NPU BO3HUKHOBEHWUU ABAPUUHBIX CUTYALLUMKA

BHUMAHUE

My SKCMAYATALMM MALLIMHbI BO3MOXHO BO3HMKHOBEHME CAEAYIOLLIMX ABAPUMHbBIX CUTYALLMM:
© YTEYKA DAEKTPUIECTBA HA KOPITYyC
* [IOPAXKEHME DAEKTPUIECKMM TOKOM

B cAyvyae c6GoeB B pabGoTe MALIMHbI, NMPU KOTOPbIX BO3MOXHO BO3HMKHOBEHME QBAPMHHbIX
CUTYALLUH, HEOBXOAUMO HEMEAAEHHO BbIKAIOYUTb MALLUMHY U OTCOEAUHUTb €€ OT IAEKTPUYECKOM
ceTH (BBOAHbIM PA3MbIKATEAEM, UAU BbITAHYB LUHYP U3 PO3ETKM).

MpU NOPAXEHUU ISAEKTPUHECKMM TOKOM HEOGXOAMMO TMPUHATb MEPbl, NPEeAnUCbiBAEMbIE
NPABMAOMMU TEXHUKU GE30MACHOCTU: HE KACAACb MOPAXEHHOrO, HEMEAAEHHO OTCOEAMHUTL
MALLUHY OT SAEKTPUYECKON CeTU (BBOAHBIM PA3ZMBIKATEAEM, AU BbITAHYB LUHYP U3 PO3ETKH).

B cAyqae c60eB B paGoTe MALUMHBI, MPU KOTOPbIX BO3MOXHO BO3HMKHOBEHME BbILLIEONUCAHHbIX
QABAPUIMHBIX CUTYALUIA, UAU MOCAE BOSHUKHOBEHMUSI ACHHBIX CUTYALIMIA, HE BKAIOYAWTE MALLMHY AO
€& NOAHOM NPOBEPKU U PEMOHTA CMELLUAAUIUPOBAHHLIM NEPCOHAAOM.

9 Nouck u ycTpaHeHMe HeucnpaBHoOCTEN

Bce mzaeans nepea oTrpy3Kom NOTREBUTEAID MPOXOAAT MOAHBIM LIMKA 30BOACKMX UCMbITAHUM.

EcAM B NpoLecce 3KCNAYATALMM MALLMHBI BbISBUAMCb HEMOACAKM MOMbITAMTECH HAMTU U YCTPAHUTb
MX, PYKOBOACTBYACH YKA3QHMAMM HUXKE.
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TpeboBaHWe NACHOBOTO
TEXOOCAY>KMBAHUS (COOBLLIEHME):
B otAMuMeE OT ApYrX COOBLLLEHMM

TpebyeTcs NAaHOBOE

CIBAPUIMHOIO XAPAKTEPA, 3TA Tpebyetcs
CCbIAKQ BYAET HOBAIOAQTLCS U B BMELLIATEABCTBO I&TS 6/\%”3';”0?2?'2?_‘ T
BbIKAIOYEHHOM COCTOSIHUM (HOXKAB | TEXHUKA WALA[2

HQ 3HAK) M COPACHIBAETCS TOABKO
MyTEM OHHYAMPOBAHMS HEMOAHbIX
LIMKAOB (CM. AGAbLLIE)

LIKABI B TEXHNMHECKOM MEHIO.

BoccTtaHoBAEHME B MpoLecce
(coobLLeHWe): aKTUBMPYETCS BO
BPEMS LIUKAQ BOCCTAHOBAEHMS.
PYHKLMSA HE BAUAET HO HOPMOABHYIO
PaBoTy MALLIMHBI. TOABKO

AAS MOLLIMH CO BCTPOEHHbIAM
CMATYUTEAEM BOADI.

Heaoctarok coam (coobLeHme):
OKTUBUPYETCS B CAYHOE HEAOCTATKA
COAM. TOABKO AA MALLIMH CO
BCTPOEHHbIM CMATYUTEAEM BOABI.

AOBCBUTL COAb B
COOTBETCTBYIOLLIMM
pe3epsyap.

0. La lavastoviglie non si accende

TAABHBIM BBIKAKOYATEAL (2) (puc.
14q, 14b, 14c vAn 14d, B 30BUCUMOCTH
OT MOAEAM) B MOAOXKEHMM (BbIKAY

MosepHute TAABHBIM BBIKAIOYATEADL (2)
(puc. 14a, 14b, 14c nam 14d, B30BUMCMMOCTH
OT MOAEAM) B MOAOXKEHMM (BKAY

ABTOMOTUYECKMM  BbIKAIOYATEAb
AMHUM  DAEKTPOMUTAHMS  MALLMHBI
MOAOXEHMM «BbIKAY

HA
B

BKAIOYMTE BBOAHOE KOMMYTUpPYIOLLIEE
YCTPOMCTBO (PA3MbIKATEAD)

MOBPEXAEH DAEKTPUMYECKMI KADEAb
AU BUAKQ.
BHUMAHMUE!
ONACHOCTb MOPAXEHUS
SAEKTPUMECKMM TOKOM

B CAyqae
KOMIMOHEHTOB,

MNOBPEXAEHUS  AQHHbIX
CHUMMUTE HAOpDKEHUE
C__MOLLUMHbBI, HE OTCOEAMHIS KABEeAb
OT __PO3eTKM __ (BbIKAIOYMTE  BBOAHOM
PA3MBIKATEAD MAM OTKAIOYUTE MOAHOCTBIO
AVIHUIO, K KOTOPOM MOAKAKOHEHA
NOCYAOMOEYHAS MALLIMHAY).
HemeanreHHO obparmrecs K
YNOAHOMOYEHHOMY MPEACTABUTEAO
MO  [OBOAY [POBEAEHMS  PEMOHTA
CMeLMAAM3MPOBAHHbBIM MEPCOHAAOM.
He BkAlOYOMTE MALLIMHY AO MPOBEAEHWS
PEeMOHTQ.

1. MawmHa He

MPOU3BOAMT

3AMNOAHEHME

BOAOM

OTCYTCTBUE DAEKTDOIHEPTMM

AOXAMNTECH BO30OHOBAEHMS noAa4n

SAEKTPOIHEPIMM.

ABepb/KpblLLIKO MALLUKMHbBI HE 3AKPbITA

OTKpOMTE KPAH MOAQHM BOAbI

3arpAasHEHOUABTOHABOAOMNPOBOAHOM
AVHUA

QuUcCTUTE PUABTP HA BOAOMPOBOAHOM
AVHUMA.

2. Mpu
HOXKATMM
KHOMKM «MYCKy

MALLUMHO HEe

3anyckaeTcs

ABEPbL/KPBILLKA MALLMHbI HE 3AKPbLITA

30KpounTE ABEPL/KPBILLIKY MOLLIMHBI

BsoaHoe KOMMYTUpPYIOLLIEE
YCTPOMCTBOHAAMHUMIAEKTPOMUTAHMS
MALLIMHBI B MOAOXEHMM «BBIKA»

BKkAOYMTE BBOAHOE KOMMYTMpPYIOLLLEE
YCTPOMCTBO (PA3MBIKATEAD)

KHomnka «[YCK MOWKW» He 6biaa
HOKATA B TEYEHUM MUHUMYM 2 CEKYHA

HoxXXmmte 1 aepxute  KHOMKy «MyCK
MOWKM) B TEHEHUM MUHUMYM 2 CEKYHA
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= 3ArpasHEH APUABTP LIUPKYASLLMOHHOIO | O4MCTUTE  COUABTD  LLUPKYAILMOHHOTO
% Sa Hacoca (puc. 19) Hacoca (puc. 19)

o 3 ';é AY4M KPECTOBMHDBI (PUC. 18) 30AEBAIOT | YAOXKMTE  MOCYAY B  KOP3WHY  TOK,
=3 g HEBEePHO YAOXEHHYIO B KOP3WHY |4TOObl OHA HE MELLUOAd BPALLEHMIO
= MOCYAY. KPECTOBMHbI, CAEAYS YKA3AHMIM B M. 3.4
= — BTOPAA HACTb

AQBAEHME BOAbI B BOAOMPOBOAE | OBPATUTECHB MOHTAXHYIO OPrAHM3ALLUIO
%) meHee 1,5 6ap. MO MOBOAY YCTOHOBKM HO BOAOMPOBOAHYIO
'3 AMHMIO HOCOCQO MOBbILLIEHWS AGBAEHMUS
3 3arpsa3HEHPUABTPHABOACMNPOBOAHOM | OYUCTUTE COUABTD HA BOAOMPOBOAHOM
o AVIHUM. AVHUM.
> 30aBuTbl CONAQ KPECTOBMHbI Mpoynctute  conaa U nNpomomTe
E KPECTOBUHY
02-,2 KpecToBMHA He BpaLLaeTcst CBOBOAHO |~ YAOXHTE MOCYAY B KOP3WHY TOK,
v 4TOObl OHO HE MELLOAQ BPALLLEHMIO
o KPECTOBWH, CAEAYS YKA3AHMAM B M. 3.4
< — BTOPAA HACTb.

- TULATEABHO BbIMOMTE KPECTOBMHY

5. Mpu morike obpasyetcs
13ObITOYHOE KOAMHECTBO MEHDI

MocyaomoeyHas MALLMHA
OTKAIOYOET HArPEB BOAbI B BOHHE.

HEe

lepea 3amyckom COOCTBEHHO MOMKM
MOAOXAMTE, MOKABOACBBAHHE HArPEETCS
(Bpems ykasaHo B raase BPEMA HATPEBA

NMOCYAOMOEYHOM  MALLMHBI,  cm.
raasy 12 —HACTb BTOPAS).

Mpwn AOCTUXKEHNN 3QAQHHOM
TEMMNEPATYPbI BOAbI 3aropurcs

MHAMKATOP (TEMIMEPATYPbBlI BOAbBI OKy.

Mpwn AOBOBKE OMOAQCKMBATEAS
Ha4YMHaeTCcs MHTEHCUBHOE
neHoobpa3oBaHME

YMEHBLLIUTE KOAUYECTBO OTMIOACCKMBATEAS.
ECAM MOLLMHO OCHOLLLEHO YCTPOMCTBOM
QBTOMATHHYECKOTO AO3MPOBAHMS
MOIOLLIMX  CPEACTB  obparmMrech K
CMNELMAAMZMPOBAHHOMY MEPCOHAAY AAS €70
PETYAMPOBKM.

Ay4m KPeCToBKHbI (puc. 18) 3aaeBaioT

YAOXUTE MOCYAY B KOP3WHY TAK, 4TOOBbI

o
< 0D HEBEPHO YAOXEHHYIO B KOP3WHY | OHO HE MELLIOAC BPALLEHMIO KDECTOBMH,
S f'oj 5= MOCYAY. CAEAYS YKOA3QHMAM B M. 3.4 — BTOPAY
< >
Qe o) YACTb.
Q -
¥4 KpecToBMHA HY>XAQETCS B YMCTKE TLLOTEABHO BbIMOMTE KPECTOBMHY
_ CAMBHOM LUAQHT (pUcC. 21) 3aBUT MAMK | TIPOYUCTUTE  UAM  PO3OTHUTE  CAMBHOM
2o neperHyT LLAQIHT
=8
833
s O o A A
9 PUADT| OTKAYMBAIOLLLETO  HAcoca | O4mucTute MABT OTKOYMBAIOLLLETO
o ¢ (ecan umeetcs — puc. 21) 3arps3HEH | Hacoca

EcAn mOCAe BbIMOAHEHMS BbILLEOMMCAHHBIX OMEPALMit HEMOACAKO HE MCYE3Ad, OBpaTMTECH K
BAMKANLLIEMY MPEACTABUTEAID, YKA3AB MOAEAb MALLIMHBI (PUC. 5) M OMUCAB MMEIOLLLYIOCS MPOBAEMY.

10 MoAroToBKa NEpPCOHAAA
MepeA HAYOAOM IKCMAYATALMM MALLMHBI HEOBXOAMMO MPOU3BECTU MHCTPYKTAXK MEPCOHAAA
MO BbIMOAHEHUIO OMEPALMA 3Arpy3kM, BbIFPY3KM, MOATOTOBKM MALLMHBLI K pabote, pabote wu
MOAAEPXKAHMIO €€ B pABOYEM COCTOAHMM.
BCE& BbILLEOMUCAHHbIE ONEPALMM O4EHB MPOCTbI U HE TPEBYIOT MHOTO BPEMEHM HO OCBOEHUE.
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11 PekomeHaQuUU
Humxe npmBEAEHO HECKOABKO O4€Hb MOAE3HbIX peKON\eHAOLLMIZ Mo 3KCNAyaTaAUMM MALLUHbIL

* €CAM MALUMHA OCHALLLEHA ABTOMATUYECKMMM YCTPOMCTBAMM AO3MPOBAHMS MOIOLLLETO CPEACTBA
(1)/onoAackuBaTeAs (2), PEryAIpPHO MPOBEPSAITE MX YPOBEHbL B EMKOCTAX M MPM HEOBXOAMMOCTHU
AOAUBAMTE MAU 3AMEHSANTE EMKOCTH (pUC. 22).

* AY44 KPECTOBUHbI AOAXKHbI ObiTh OCHALLLEHbI COMAQMM M MPOOKAMM

® ICMOAb3YHITE TOALKO MPOMBILLAEHHbIE MOIOLLIME CPEACTBA C MOHMXEHHbIM MEHOOBPA30BAHMEM

* AOBCQBASHITE MOIOLLIEE CPEACTBO B AO3MPOBKE, YKA3AHHOM B PyKOBOACTBE (. 4.6 — BTOPAS YACTb)
WA PEKOMEHAOBAHHOM M3rOTOBUTEAEM CPEACTBA.

* [Tpy QBTOMATHMYECKOM AO3MPOBAHMMU OMOAQCKUBATEAS YYUTHIBAMTE TOT GOAKT, YTO M0 €r0 OKOHYAHMM

(MAM MIPY NEPBOM MyCKE MALLMHbI B PABOTY) AAS 3AMOAHEHMS BCEX TDYOOK CUCTEMbI AO3MPOBAHMS
Tpebyercs 7-8 UMKAOB MOMKM

Puc. 22

12 TapaHTuUiHbIEe 06A93aTEABCTBA

* 3roTOBUTEAb FTAPAHTUPYET HOAAEXALLLYIO PABOTY U3AEAUS B TEYEHMM 12 (ABEHOALLATH) MECSLLEB C
AQTbI €ro NpuobpeTeHus.

e [APAHTUMHbIE OBS3ATEABCTBA MOKPbLIBAKOT CTOMMOCTb PEMOHTA MAM 30MEHbI Y3A0B MALLMHbI,
COAEPXKALLMX AETDEKTI MOTEPUAAOB UAM M3TOTOBAEHMS.

* [APAHTMMHbIE OBSI3ATEABCTBA AHHYAMPYIOTCS B CAEAYIOLLIMX CAYHASX:

- MPM  MOBPEXAEHUIX MALLIMHBI, BbI3BAHHbIX HEOPEXHOCTbIO, HEBEPHOM YCTAHOBKOM C
HECOBOAOAEHUEM YKA3AHMH, MPHUBEAEHHbIX B PYKOBOACTBE

- MPM HEBEPHOM PEMYAUPOBKE, AEMOHTAXKE MAM PEMOHTE Y3AOB MALLMHbI HEYNTOAHOMOYEHHbIM
MepCOHAAOM

- NPY MOBPEXKAEHUSX, MPOUIOLLEALLIMX MPU TPAHCTIOPTUPOBKE MALLIMHBI, O KOTOPbIX 30KA34YMK HE
YBEAOMMA M3rOTOBMTEAS M HE MPEABIBUA MPETEH3MIO MEPEBO3YMKY.

* AloGOM y3EA, 30MEHEHHDIM MO TAPAHTUM, CTAHOBUTCS COOCTBEHHOCTBIO M3TOTOBUTEAS.

M3roToBUTEAL HE HECET HUKOKOWM OTBETCTBEHHOCTM 3A MPSIMOM MAM KOCBEHHBIM yLLLEPO 3A0POBbIO

NEePCOHAAQ MAM MMYLLLECTBY 30KA3YMKA, BbI3BAHHbIM MCMOAB3OBAHUEM WAM 30AEPXKKOM HAYAAQ

MCMOAb3OBAHMS MALLIMHBI.

e TAPAHTUIHBIMK OBS3ATEABCTBAMM HE MOKPbIBAKOTCS SAEKTPUYECKME KOMIMOHEHTbI, BbILLIEALLIME U3
CTPOS M3-30 NEPEHAMNPIKEHUS MAU HEBEPHOM YCTAHOBKM.

e M3roTOBUTEAL HE MPOBOAMT 3AMEHY M3AEAMS U/UAU HE MPOAASET TAPAHTUMHBIM CPOK B CAyYde
BO3HMKHOBEHMS HEMOAQAKM.
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13 YTuamsaums

YKA3aHUs N0 YTUAM3ALLUM SAEKTPOOGOPYAOBAHUS

3HOK, MPUBEAEHHbIM COOKY M HOHECEHHbLIM HA NpuobpeTeHHoe Bamun aAeKTpoobopyAOBAHME,
O3HAYAET, YTO AOQHHOE OOOPYAOBAHWE HE MOXET YTUAMIUMPOBATLCS KOAK ObITOBOM

MYCOP M MOAAEXUT PASAEAEHUIO HO KOMMOHEHTbI C X pO3AeAbH017| yTl/IAl/I3OLLl/Iel;I.

OTX0Abl, OBPA3YOLLMECH MNPU  YTUAM3ALMKM  DAEKTPUYECKMX U DAEKTPOHHbIX
KOMMOHEHTOB TPEOYIOT CMEUMAABHOM YTUAM3ALMKM BO M3DEXAHUE 3ArpPSI3HEHMS

MMM OKPYXXAIOLLLEM Cpeabl U obecneyeHns 6e30NAaCHOCTM AAf AtoAen. Kpome Toro

CYLLLeCTBYEeT BO3MOXHOCTb MOBTOPHOIO WMCMOAb3OBOHWS MATEPUAAOB, M3 KOTOPbIX
M3rOTABAMBAIOTCS SAEKTPUYECKME UM DAEKTPOHHBIE KOMMOHEHTbI, YTO YMEHBLLUAET KOAMYECTBO
0Bpa3yeMbIx OTXOAOB M PACXOA MPUPOAHbBIX PECYPCOB.

BHUMAHME!

N3rOTOBUTEAb COXPAHSET 3A COBOW NPABO BHECEHUS B KOHCTPYKLLMIO U3AEAUS
M3MEHEHWUW, HE U3MEHSIOLLLUX ETO OCHOBHbIE XAPAKTEPUCTUKMU.

N3rOTOBUTEAb HE HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU 3A HECOBAIOAEHUE YKA3AHU,
COAEPXALLUXCS B AAHHOM PYKOBOACTBE, U MOCAEACTBUA ITOTO.

PYCCKUHU
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